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Cantante americana 
assassinata 
a Roma dal manager 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ? ITALIANO 
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Perchè ha vinto Ribadito da Piccioni a Londra l’impegno italiano per i Polaris 


la mafia 


Gli ASSASSINI di Salvatore Carnevale, con la 
sentenza di Napoli, non hanno più un nome, come 
non l'hanno ancora — e chissà se l’avranno — gli 
assassini di Miraglia, Li Puma, Rizzotto, Cangelosi, 
e di altri cinquanta compagni trucidati nei feudi 
siciliani. Questa la cruda realtà cui ci troviamo di 
fronte, dopo il verdetto di Napoli che ha mandato 
assolti, con la sacramentale formula della « insuf¬ 
ficienza di prove », i mafiosi Antonie Mangiafridda, 
Giorgio Panzeca e Vincenzo Di Bella che, invece, i 
giudici di Santa Maria Capua Ve.tere, nel dicembre 
1961, avevano condannato all’ergastolo. 

Allora la sentenza, esemplare, fu da tutti giudi¬ 
cata con favore e ritenuta, da alcuni, quasi un 
segno di tempi nuovi- L’organo del PSI, fra gli altri, 
scriveva che « schiacciati - dal nuovo rigore della 
legge, pallidi e sfiniti, gli imputati hanno forse 
compreso : che il mondo del loro dominio volge 
al termine ». 

In effetti la sentenza di Santa Maria Capua 
Vetere, riconoscendo il carattere politico del delitto 
e la responsabilità degli imputati, poneva con ur¬ 
genza il problema dell’inchiesta parlamentare contro 
la mafia, sempre osteggiata e impedita dalla De¬ 
mocrazia cristiana e dalle destre. Ma dovsva tra¬ 
scorrere più di un anno prima che la legge per 
l’inchiesta, presentata da Parri nel 1958, fosse appro¬ 
vata dai due rami del Parlamento. E per colmo, la 
commissione fu costituita solo il giorno innanzi la 
fine della legislatura. Così ne venne decretato il 
sotterramento, nel « cimitero della mafia », per Im¬ 
pedirle di funzionare in questa vigilia elettorale. . , 

In questo clima di scoperto sabotaggio all’inchie¬ 
sta e di continuità della politica de è. venuta, pur¬ 
troppo, la sentenza di Napoli. 


Italia e Inghilterra r accordo 
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Amendola conclude il convegno 


atomica 




programmazione 


I due paesi pronti ad accettare le conseguenze 


militari delle proposte americane 


Indiscrezioni su un 


messaggio a Kennedy 


L A DC ha sabotato sino ad oggi l’inchiesta sulla 
mafia per impedire ai rappresentanti del Parla¬ 
mento di fare luce su gesta e istituzioni mafiose 
che coinvolgono la responsabilità del partito domi¬ 
nante e di molti fra i suoi uomini più rappresentativi, 
ancora oggi inclusi nelle liste de in Sicilia. < > 
Giorni addietro Giorgio Vecchietti ha presentato 
attraverso la TV, un documentario sulla mafia in 
Sicilia: dalle vicende del «cimitero» di Marsala, 
nel quale si presume siano stati sotterrati gran 
parte degli « scomparsi » dell’ultimo ventennio, ai 
morti per le strade^di Palermo. Naturalmente, il 
direttore del Telegiornale si è ben guardato dal- 
l’individuare le responsabilità politiche di questa 
cancrena dell’Italia del « miracolo » e del neo-ca¬ 
pitalismo. . ' 

Proprio su questo punto, invece, bisogna far 
luce. La classe dirigente siciliana, che ha governato 
in questi 20 anni e che fa capo alla DC, porta tutta 
intera la responsabilità della situazione. I gruppi di 
potere agrari-mafia, nei feudi, hanno fatto sempre 
capo a noti deputati de. I gruppi di potere nelle 
zone trasformate dell’agro palermitano, costituiti da 
agrari, intermediari, grossi esportatori di agrumi, 
controllori delle sorgenti d’acqua, sono tutt’uno con 
la mafia e coi più noti esponenti della DC in queste 
zone. Quando Giorgio Vecchietti, nel citato docu¬ 
mentario TV, faceva vedere, a Palermo,. i morti 
stesi sotto i palazzi che sorgono nel cuore della 
città, frutto della più spregiudicata speculazione 
sulle aree edificabilc e affermava che la mafia è 
al centro di queste speculazioni t che comportano 
morte e terrore, non avrebbe dovuto tacere che 
questa città è ! governata da anni da un gruppo 
dirigente democristiano, che per giunta si proclama 
fanfaniano. Questa è la realtà delle città e delle 
campagne siciliane. 


Fontani: 


per troiani 
meglio gli 


incrociatori 


D A QUESTO stato di cose risulta dunque con chia¬ 
rezza che chi vuole effettivamente sradicare la ma¬ 
fia deve combattere per sconfiggere questi gruppi 
dirigenti della DC, vecchi e « nuovi », in Sicilia 
come in tutta Italia. * ■"••-- 

Il centro-sinistra in Sicilia, nelle amministrazioni 
comunali, nelle province e alla Regione, non ha 
operato per spezzare questi gruppi di potere ma, 
in molti casi, ha dato loro invece più forza e nuova 
copertura. Anche la, sentenza di Napoli testimonia 
ora di questa realtà, e deve essere di ammonimento 
ai partiti operai e a tutte le forze democratiche, 
che sono anche nel mondo cattolico, perchè trovino 
quei punti di unità necessari se si vuole sconfiggere 
la vecchia e la nuova mafia, ancora oggi al riparo 
dello scudo crociato¬ 
li che significa dare alla Sicilia una nuova classe 
dirigente, espressione delle classi lavoratrici e dei 
ceti medi produttivi, delle forze migliori dell’intel¬ 
lettualità, in grado di attuare il piano di rinascita 
economica e sociale che è alla base dello Statuto 
siciliano e di imporre finalmente quella radicale 
moralizzazione che da anni si rivendicsa. 


Emanuele Macaiuso 


Contratto metaNurgid : 
grave intoppo padronale 


Senza intese definitive, si è 
conclusa ieri una nuova serie 
d'incontri fra sindacati e Con- 
findustria per stendere il testo 
del nuovo contratto de» metal¬ 
lurgici Il padronato ha insi¬ 
stito per un'interpretazione re¬ 
strittiva dell'accordo del 11 
febbraio, circa i miglioramenti 
derivanti dalla rivalutazione 
delle categorie, la liquidazione 
dei premi d'anzianità e le nuo¬ 
ve qualifiche. 

La posizione della Confindu- 
Stria — Mota la FIOM-CGIL — 


è particolarmente grave poi. 
chè. oltre a ciò. tende a fissare 
unilateralmente i nuovi tratta¬ 
menti, senza discuterli coi sin¬ 
dacati KlOM e CGIL hanno 
perciò informato il ministro 
della preoccupante situazione 
«coltre, se la Confindustria in¬ 
sisterà nel proprio atteggia¬ 
mento negli incontri (che ri¬ 
prendono il 15), la FlOM con¬ 
vocherà i propri organismi 
dirigenti per le decisioni 
Anche la FIM-CISL ha de¬ 
nunciato l’acuirsi della tensione. 


• WASHINGTON, 15 

Fonti bene informate han¬ 
no riferito oggi a Washington 
che il governo italiano, nel 
confermare i suoi - impegni 
nei confronti della forza ato¬ 
mica : multilaterale ' della 
NATO, ha mosso obbiezioni 
all’idea, esposta dall’amba¬ 
sciatore Merchant durante la 
visita a Roma, di installare i 
Polaris su navi v mercantili 
anziché su unità da guerra. 
In questo senso, hanno di¬ 
chiarato le fonti, si esprime¬ 
rebbe Fanfani - in un • mes¬ 
saggio riservato indirizzato 
al presidente Kennedy. >• 

' La possibilità di installare 
i Polaris su naviglio mercan¬ 
tile è stata prospettata a Wa¬ 
shington, come si ricorderà, 
in relazione- con un duplice 
ordine di motivi: da una par¬ 
te, l’opportunità di « camuf¬ 
fare* nella più larga misura 
possibile la flotta atomica 
multilaterale, e di conferirle 
mobilità anche in bassi fon¬ 
dali, ' dall’altra l’intento ’ di 
eludere le reazioni che l’ar¬ 
mamento di grosse unità mis¬ 
silistiche da parte della ma¬ 
rina di Bonn non mancherei 
be di provocare, sul piano in¬ 
ternazionale. Il progetto • fu 
menzionato nel rapporto che 
Merchant ha tenuto al Consi¬ 
glio permanente della NATO, 
a Parigi, prima di iniziare là 
sua missione, e nei successivi 
colloqui di Roma. 

All’indomani di questi ulti¬ 
mi, mentre Merchant faceva 
tappa a Bruxelles, si apprese 
nei circoli vicini all’amba¬ 
sciatore americano che Fan¬ 
fani aveva promesso di ’ at¬ 
trezzare per la guerra missi¬ 
listica, oltre all’incrociatore 
Garibaldi, - anche le unità 
Duilio e Doria. E l’informa¬ 
zione, malgrado il silenzio 
imposto per considerazioni e. 
leltorali sugli sviluppi della 
discussione trovò sostanziale 
conferma nella capitale ita¬ 
liana. 

Il messaggio di Fanfani a 
Kennedy, di cui parlano le 
fonti citate più innanzi, por¬ 
rebbe in questione il princi¬ 
pio stesso del « camuffamen¬ 
to * delle navi missilistiche. 
U premier italiano, oltre a 
far valere le difficoltà tecni¬ 
che che si oppongono al tra¬ 
vestimento di grosse unità 
della marina militare, espri¬ 
merebbe l’opinione che una 
confusione intenzionalmente 
creata a fini mimetici tra na¬ 
vi da guerra e navi dà tra¬ 
sporto esporrebbe alla rap¬ 
presaglia l’intera flotta mer¬ 
cantile. Fanfani richiamereb¬ 
be ' infine l’attenzione di 
Kennedy sulla « particolàre 
posizione » dell’Italia nella 
discussione sulla flotta nu¬ 
cleare atlantica. Di qui la 
preferenza del governo ita¬ 
liano per la scelta di navi da 
guerra, e non di navi mercan¬ 
tili, come «basi* dei missili. 1 


■ LONDRA, 15 

L’adesione dell’Italia alla 
forza atomica della Nato é 
stata rinnovata oggi in un 
documento ufficiale che por¬ 
ta la firma del vice-presiden¬ 
te e ministro degli Esteri 
Piccioni. Si tratta del comu¬ 
nicato diramato . stasera a 
Londra a conclusione .della 
visita di due giorni del mini¬ 
stro degli Esteri italiano al 
suo collega britannico lord 
Home. Cadono, cosi, tutte le 
pseudo-riserve che secondo i 
portavoce della maggioranza 
italiana sarebbero state fatte 
dal governo sul " progetto 
americano e viene alla luce 
la verità: il governo Fanfani, 
senza interpellare 11 .Parla¬ 
mento é'senza tener conto 
del fatto che esso è un go¬ 
verno in carica solo per là 
ordinaria amministrazione, 
ha prima aderito alla forza 
atomica della Nato e poi ha 
ribadito questa adesione. . 

«Per. quanto riguarda la 
Nato — dice il comunicato 
diramato ieri sera a Lon¬ 
dra — lord Home e il signor 
Piccioni si sono dichiarati 
d’accordo sulla importanza 
vitale di preservare e svilup¬ 
pare l’unità e la solidarietà 
della alleanza ’ occidentale. 
Essi ' hanno discusso le pro¬ 
poste relative alla organiz¬ 
zazione di una forza nuclea¬ 
re della NATO e si sono det¬ 
ti d'accordo nel considerare 
che queste proposte compor¬ 
tano conseguenze sia politi¬ 
che che militari e sono in 
armonia con le loro idee sul¬ 
l’Europa >. ' 

C’è, come si vede, in que¬ 
sto testo, oltre al rinnovo 
dell’impegno di aderire alla 
forza nucleare della Nato, 
anche la esplicita confessio¬ 
ne che ciò comporta «conse¬ 
guenze militari >, vale à dire 
un più grande contributo mi¬ 
litare del 'paesi europei al 
potenziale della Nato. .- 

I portavoce di Piccioni si 
sono affrettati questa sera, 
commentando il comunicato, 
a metterne in luce un prete¬ 
so valore - antigoilista nel 
senso che la riaffermazione 
italo - britannica della « im¬ 
portanza » della forza - nu¬ 
cleare multilaterale suone¬ 
rebbe condanna della posi¬ 
zione di De Gaulle su questo 
problema. Il fatto è, però, 
che, anche a voler dar cre¬ 
dito ad una tale interpreta¬ 
zione, è ancora'una volta di- 
mortrato che per combattere 
l'oltranzismo gollista i go¬ 
vernanti ' italiani, : invece di 
imboccare la strada del di¬ 
simpegno militare, si schie¬ 
rano r fianco di un altro ol¬ 
tranzismo. quello che fa capo 
ai generali del Pentagono. 

- Gli altri punti del comu¬ 
nicato italo-inglese riguarda¬ 
no la situazione in seno al 
Mercato comune. Come ci *i 
attendeva, il ministro degli 
Esteri italiano - ha recato il 
suo appoggio, del tutto pla¬ 
tonico, alla posizione ingle¬ 
se. « I ministri — dice infatti 
il comunicato — hanno pre¬ 
so atto di condividere il con¬ 
cetto di una Europa libera, 
democratica, aperta verso il 
mondo, che lavori in armo¬ 
nia con altri paesi in una 
cornice allargata e si sono 
dichiarati ■ d’accordo sulla 
necessità che i due governi 
agiscano in conseguenza ». 
Vi è in questo passaggio del 
comunicato una evidente al¬ 
lusione alla opportunità che 
la Gran Bretagna entri nel 
Mercato comune e che si 
proceda alla organizzazione 
della ' « Comunità economica 
atlantica» proposta da Ken¬ 
nedy. Non è specificato, tut¬ 
tavìa, attraverso quali mezzi 
si pensi di raggiungere tali 
obiettivi, 


Condanna della DC 


S e svolta a sinistra 


condizioni per por¬ 
tare avanti la lotta 


per questo obiet¬ 



tivo - La relazione 


di Valdo Magnani 


PARIGI — Numerose locomotive bloccate sui binari del 
Batlgnolles. - - 


Il convegno, di studio sul¬ 
la programmazione organiz¬ 
zato dall’Istituto Gramsci, e 
stato concluso ieri dall’inter¬ 
vento del compagno Amen¬ 
dola. Questa iniziativa, ha af¬ 
fermato Amendola, che giun¬ 
ge dopo i recenti convegni 
sull’assistenza sanitaria, sul¬ 
le grandi città, sui terremo¬ 
tati deil’Irpinia, dimostra 
ulteriormente come i co¬ 
munisti affrontino la lotta 
politica in termini positivi, 
reali, indicando le soluzioni 
ai più gravi problemi del 
Paese e legando queste solu¬ 
zioni ad un preciso impegno 
politico. Da questi convegni 
è uscito un contributo di ela¬ 
borazione che non si esauri¬ 
sce nella campagna elettora¬ 
le in corso, ma si inserisce e 
continua la battaglia politica 
generale che stiamo condu¬ 
cendo, come si addice ad un 
Partito come il nostro, fatto¬ 
re di vita politica. Perciò 
, l’accusa, che in malafede ci 
V viene rivolta, di forza prote¬ 
stataria in cerca di scandali¬ 
smo, dimostra sempre più la 
sua inconsistenza. Denun¬ 
ciando i gravi problemi del 
Paese noi facciamo il nostro 
dovere, ma a questa denuncia 

grande parco ferroviari, di scompagniamo sempre le 


(Telefoto AP-l’cUnità») | (Segue in ultima pagina) 


Dii nostro inviato 


Il PCI saluto 


' la lotta 
dei lavoratori 
francesi 


Il Comitato centra¬ 
le del PCI ha indi- • 
rizzato - al Comitato 
centrale - del Partito - 
comunista francese il ■ 
seguente messaggio:.! 

«Ir comunisti, ' tutti - 
' i lavoratori e.i demo. ' 

: erotici italiani seguo- 
' no con ammirazione - 

* la lotta vigorosa e te¬ 
nace che 1 minatori e 
i lavoratori francesi 
conducono, nella raf¬ 
forzata unità delle lo- ' 
ro organizzazioni, per 

i . loro diritti 1 vitali, 
per le libertà sinda¬ 
cali, per la democra¬ 
zia.-Questa battaglia. 

. dà un forte contribu¬ 
to alla lotta per la di. 
fesa e il rìnnovamen- • 
to della democrazia ( 
-in Francia e nell’Eu¬ 
ropa capitalistica e 
porta una nuova con. 
-ferma del valore de- - 
cisivo dell’unità del-. 
la classe operaia « di 
f tutte le forze demo¬ 
cratiche per battere 
la prepotenza e favi- 
- dità dei monopoli. Al . 
vostro Partito, che ì 
in prima fila in que-* 

. sta come in ogni al¬ 
tra battaglia del po- • 
polo francese, va la 

• fraterna solidarietà di ~ 

. tutti I nostri mili¬ 
tanti ». 


' - • ■ ~ PARIGI, 15. ; 

La Francia è rimasta oggi 
senza ’ treni. ' Duecentocin- 
quantamila ferrovieri sono 
. andati all’assalto come le 
truppe fresche in un com¬ 
battimento. ~ Lo « sciopero- 
sorpresa » di 24 org è riusci¬ 
to di slancio e il traffico fer¬ 
roviario è rimasto "paralizza, 
to in tuffo il paese. La gran¬ 
de cintura della banlieue ha 
smesso di - comunicare • con 
Parigi e centinaia di migliaia 
di banliehsards sono rimasti 
bloccati. Anche le grandi li - 
nee nazionali e internazio¬ 
nali si sono interrotte, e sol¬ 
tanto qualche treno di emer. 
gema è stato fatto partire. 
I sindacati dei ' ferrovieri, 
nel corso della giornata di 
sciopero, ' hanno ■ rivolto un 
nuovo avvertimento al go¬ 
verno: o si iniziano subito le 
trattative sulla base delle ri- 
chieste sindacali, oppure sa. 
rà proclamato, a tempo rav¬ 
vicinato, un nuovo sciopero 
di 24 ore. - - - 

La profondità assunta dal 
movimento rivendicativo In 
Francia è attestata in queste 
ore da Un avvenimento ec. 
cezionale: l’assemblea dei 
cardinali e . arcivescovi di 
-Francia si è riunita stamane 
in seduta plenaria presso lo 
Arcivescovado di Parigi ed 
. ha emesso l a t dichiarazione 
che diamo qui di seguito. «Lo 
ampiezza ‘ e ' la’ durata del 
conflitto nel bacini minerari 
provocano l’angoscia legitti¬ 
ma dei cittadini del nostro 
paese. Desiderosi della pace 

Maria A. Macciocchi - 


nelle edicole il primo fascicolo 
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Liste 


vecchie 


In perfetta coerenza con 
la politica di inadempien¬ 
za programmatica inaugu¬ 
rata a ridosso delle elezio¬ 
ni, la DC ha presentato li¬ 
ste che riflettono fedelmen¬ 
te tale linea. In sostanza, 
per la Camera e per il Se¬ 
nato, la DC ripropon. al 
Paese tutto il vecchio e 
screditato quadro parlamen¬ 
tare « centrista • del 1958 
guidato da un dominante 
nucleo doroteo. E’ un’altra 
prova della fragilità di una 
formula politica che si di¬ 
chiara « nuova » ma che, 
alla prova dei fatti, si ri¬ 
vela per un vecchio abito 
rovesciato. -c 

. Con la presentazione dei 
suoi • vecchi candidati - il 
■ « rilancio » di una linea di 
regime, ‘ - confermato dal 
massiccio « lancio * televi¬ 
sivo di Sceiba, riceve nuo¬ 
vo vigore. 1 « fanfanioni » 
— che avevano tentato di 
ottenere da Moro un rinno¬ 
vamento dei gruppi parla¬ 
mentari — risultano battu. 
ti in partenza. Non uno dei 
vecchi capi di destra, da 
Sceiba a Pella a Togni ad 
Andreotti, e dei franchi ti¬ 
ratori ha visto minimamen¬ 
te incrinata la sua posizio¬ 
ne elettorale. E laddove 
i notabili di vecchio stampo 
non sono riusciti ad essere 
capilista, seguono da vici¬ 
no i « dorotei » che li gui¬ 
dano. . Così * fautori - del 
« centro-sinistra » origina¬ 
rio sona passati in terza 
linea, quando non sono sta¬ 
ti eliminati. - .....- 

Se, dunque, i gruppi par¬ 
lamentari de delle passate 
Camere erano una assai 
scarsa garanzia di adempi¬ 
mento dei pur timidi impe¬ 
gni presi di fronte al Pae - 
se e agli « alleati » al go¬ 
verno, i futuri gruppi de si 
presentano addirittura peg¬ 
giorati. Il partito di mag¬ 
gioranza che, in superficie, 
lancia siogan che parlano 
di ringiovanimento, nella 
sostanza dà la prova di non 
volere il minimo rinnova¬ 
mento. Un « rinnovamen¬ 
to » la DC lo pretende in 
compenso dai socialisti, in¬ 
vitati a spaccare il loro par¬ 
tito per « garantire » alla 
DC l’unità del triangolo 
Colombo-Scetba-Bonomi, la 
unica che Moro sostenga. 

In quanto alle destre, il 
quadro è desolante. Tra i 
monarchici si ripete il ri¬ 
flusso nelle liste democri¬ 
stiane di un certo numero 
di « laurini » ; che trovano 
nel laticlavio e nel seggio 
il - ripagamento dei loro 
servigi. Ma quel che a de¬ 
stra colpisce è il grigiore 
delle liste del PLl. Questo 
partito, che pure si presen¬ 
ta come • alternativa », non 
è riuscito ad esprimere sul 
piano nazionale una rosa 
di nomi che non siano su¬ 
balterni o puramente deco¬ 
rativi. Accanto ai quadri in¬ 
termedi della Confindu¬ 
stria, che abbondano, figu¬ 
rano neiie Uste dei PLl i 
soliti ammiragli in pensio¬ 
ne, i consueti conti agri¬ 
coltori, e fanno spicco al¬ 
cuni bei rottami fascisti in¬ 
sieme a una pletora di capi¬ 
clientela di provincia. 

E ì fascisti? Già squalifi¬ 
cati dalle loro indecenti 
prestazioni televisive che 
hanno avuto l'indubbio me- 


I rito di presentarli per quel- 
1 lo che sono, le loro liste ri- 




ENCICLOPEDIA 

DELLA 


FANCIULLA 


l’opera che'dall’infanzia ; all’adolescenza 
- deve accompagnare ogni fanciulla 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


. (Segue in ultima pagina) 


I specchiano la confusa di- 

• sgregazione di un movi- 
. mento che deve la sua 
| sopravvivenza all’ossigeno 

delle grandi e piccole « con- 
3 vergerne • con la DC. Come 
forza autonoma e « nazio- 
I naie * il MSI appare in 

■ condizioni da non potere 

■ • egemonizzare neppure Bri- 
I vio, e vede il suo elettora- 

■ fo, a Roma, indirizzato alla 
I polverizzazione, in listerel- 

le ■ centrifughe nate dal 
3 caos, dalla lotta feroce tra 
1 i diversi • clan » fascisti. 
I In sostanza, sia la DC che 
« le destre, già mostrano, con 

* le loro liste, che un voto 
I per esse, il 28 aprile, è un 
. voto sprecato per andare 
I avanti, è un mattone in 

più al mantenimento della 
I conservazione di quanto di 
1 peggio offre Vltalia 1983. 
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Ribellione di un noto democristiano, già senatore e sindaco di Verona 


Sicilia 
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• promemoria 
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elettorale 
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da solo a Verona Enna sono alleati del PCI 

_ _ Dichiarazioni del dottor Giovanni Grimaldi, esponente del 

fAntrA T^21nHI# > #lll PRI e candidato alla Camera nella lista del nostro partito 

H m IAotIIS vili n_i i icolleacimentn con un vastoti anali. anche nell’Ennese.lll dottar Salenti '— mn 


Prima e dopo 


Coltrerà o Greco ? Il dramma di questi due valorosi 
democristiani, ansiosi di servire la Patria sui banchi 
del Parlamento, ha sconvolto la mente del signor llnr- 
resi il quale, precipitatosi in tribunale, ha strappato il 

celliere, l'ha divorato e ingoiato, con la firme e tutto 1 ; S™»*®: » pnm calcolile ernie della DC ha dichiafato vista concorrente la documen- 

quanto. Immediatamente arrestato. il lìarrosi è stato con- 7‘r è l a fU °P ^ Z ‘° ne P er . «a candidatura di 

dotto in carcere Aonrenderà così nella solitudine della I rie circoscrizioni per la legtt- del partito » infrangendone la Greco, ingoiandone una larga 

celta che ^o^sòena^agli elettori dpmocHstinnimangfare ■ Umazione delle liste, risulta disciplina e le decisioni. Uber- parte. L'episodio è finito con 

or ma delle elezióni dato chJZestóZmóitóè rhèrvato che 11 28 a P rile parteciperanno ti è tra i fondatori del Partito la presentazione, a Noto, di 
J_ ff . /nn _ * <ip - alle eiezioni una trentina di Popolare. Dopo la Liberazione entrambi i candidati, in con- 

agu meni, pò. | gruppi. Non in tutte le circo- fu sindaco di Verona e sena* correnza. :•« - 

scrizioni, ovviamente, sono tore fino al 1958, consigliere rmjrin in k]A7inKlAl C r\f 

fanfAno I presenti tutti i gruppi che han- nazionale e segretario provin- lUruIULIU NAlIUNALl UL 

ewCniaallilU VutSlllUlic; | no presentato liste. Il nume- eiale della DC. Per esaminare il programma 

-t— ro più alto di simboli che com* Un altro caso di ribellione elettorale la DC ha convocato 

„ . | pariranno sulla scheda si avrà agli ordini di Moro si è avuto n Consiglio nazionale ner il 

oin di rinnovarsi, la DC ha pubblicato il « ho- | a Bomaj dove diciassette sono a Siracusa, dove si è avuto uno giorno 21, all’EUR. Il giorno 

Centone - Dizionario dell elettore democratico ». j e ij ste elettorali presentate, scontro violento fra attivisti 21 e 22, si riunirà anche il CC 

co T nun Fi' , e , una p " ro n , ch r l Fóónnró. I La lista del PCI ha 11 nume- democristiani, a proposito del- del PSÌ. Come è noto la riu- 

in e che deriva dal latino cento, ovvero a coperta | ro j A Milano, Bari, Napoli e la candidatura senatoriale al nione era stata rinviata dato 

Newim dubbio che In n,mocra,,n Mona aUr| capol ; ogW ; , p art | U collegio di Noto. Quando già "heanlhe fra gli autonomisti 

un tran hhagnn ili menerò mime, pp . chc $j presenlan0 al)a compe . tutto era pronto per preaen- la bozza di programma preseti- 
ti aetta sua politica ■ tizione sono dodici. Alcuni mo* tare la candidatura del de tata da Lombardi era stata for¬ 
ilo alla qualità di questi rammendi, giudichi il V imenti hanno presentalo li- Cultrera. un telegramma di temente criticata. Nenni si è 

da questa citazione: « La DC ha sempre rifiutato - >te solo , n determinate circo- Moro Imponeva alla DC loca- incontrato ieri con il vice- 

mia del centrodestra, non solo m coerenza coi | scr j.j] on j Ad esempio il Par- ie di sostituire Cultrera con presidente del sindacato ame- 

orientamentt programmatici, ma anche m const- t i to sardo d’azione si prescn- l’on. Greco, monarchico napo- rieano AFL-CIO, Walter Reu- 

“ (lcl v ;r re , ? *? U Ì ,0 ? n , ehe essa darcbbcal I ta soltanto in Sardegna, e il tetano. Tra i fedelissimi di [ber e successivamente con 

imo e alla strategia frontista ». ^ I partito sud-tirolese (SVP) si Cultrera e gli attivisti di Moro Mendès-France, a Roma ; per 

nn parola, in Italia non ci sono mai stati nS un presenta soltanto nel Trentino- si giungeva allo scontro fisico, l’assemblea della FAO. 

Scelha. ne un governo Fella ne un governo | AUq Adige . Liste , ocali sono n dc B arresi. cultreriano, ■ ~ $ 

ni. Coerente al programma, all ideologia e agli presenti a Trieste e, solo a strappava dalle mani dell’atti- ***• * * 


Emozione nella de veneta, dove l'Uberti è notissimo - La 
elezione del ministro delle finanze in pericolo - 311 le liste 
presentate sotto circa 30 simboli - Baruffe tra de a Sira¬ 
cusa per la candidatura di un «laurino» imposta da Moro 


Il vecchissimo Centone 


Ansiosa di rinnovarsi, la DC ha pubblicato il a A'iio- 
vissi mo Centone - Dizionario dell'elettore democratico ». 
Centone, come ognun sa. è una parola che significa 
antologia e che deriva dal latino cento, ovvero a coperta 
a toppe ». Nessun dubbio che la Democrazia cristiana 
sentisse ■ un gran bisogno di mettere numerose toppa 
sui vuoti della sua politica 

Quanto alla qualità di questi rammendi, giudichi il 
Iettare da questa citazione: a La l)C ha sempre rifiutato 
la formula del centrodestra, non. solo in coerenza coi 
propri orientamenti programmatici, ma anche in consi¬ 
derazione del vigore e della forza che essa darebbe al 
comuniSmo e alla strategia frontista ». 

In una parola, in Italia non ci sono mai stati nè un 
governo Sceiba, né un governo Fella, né un governo 
Tnmbroni. Coerente al programma, all'ideologia e agli 
interessi concreti, la DC non avrebbe mai potuto far- 
■ marli né appoggiarli. Si vede che noi abbiamo sognalo. 
O, forse, sconvolti dagli scandali, dalla cattiva coscienza, 
dalla fuga del rapporto Dichter. i propagandisti della 
SPES hanno perso la memoria e rivelano con l’enormità 
della toppa il peggior buco: un vecchissimo buco per 
un vecchissimo centone di bugie. - 

Non interessa alla DC 


La crisi agricola fa parte delle falsità comuniste, 
assicura il Popolo, dimenticando che questo a bugia » 
è stata ripetuta anche dnìl'on. Rumor. Fugo dalle cam¬ 
pagne ? Bazzecole! a Mn cosa significa — si chiede Lar¬ 
gano dc — che qualche contadino abbandono la terra 
per recarsi laddove un'occupazione stabile e meglio 
remunerato l'attende? a. Già: cosa significa se, con qual¬ 
che contadino aggi, qualche contadino domani, si arriva 
a un paio di milioni di uomini che losciano i compì ? 
Cosa significa se il lavoro stabile e meglio remuneralo 
lo trovano nei a Inger n in Germania o nelle baracche in 
Francia, in Svizzera, in Belgio? Cosa significa se, attorno 
a Milano, a Torino, folle di disperali in cerca di alloggio 
finiscono nelle stalle o nelle cantine ? Per il Popolo, 
tutto questo non significa proprio un bel nulla. E. infatti, 
per chi non si cura di ritrovare mille miliardi che cosa 
importano un paio di milioni in più o in meno ? 


I Napoli si registra la < Unione 
di Salute pubblica ». L'USCS 
(Milazzo) è presente solo in 

I Sicilia. Anche il movimento 
fascista di Brivio (già denun¬ 
ciato per apologia di fasci- 

Ì smo) è presente in poche lo¬ 
calità, oltre Roma, dove alle 
elezioni comunali < ultima raf- 

I fica » riscosse più di trentami¬ 
la voti fascisti. Un movimento 
che è riuscito invece ad esse- 


nhn a /t „ »«t »« i „nale dei comunisti emiliani 
che e riuscito invece ad esse- s j svo jg e a Modena sul 

I re presente in un buon nume- tema; « M volo deU’Emilia 

ro di circoscrizioni e il PAPI per la pace e la svolta a 

(Partito autonomo pensionati sinistra in Italia». 

I italiani). Domani, il segretario ge- 

A partire da ieri, gli uffici / nerale del PCI terrà un co¬ 
elettorali trasmettono i dati ? Bologna e lunedi 

I in loro possesso all’Ufficio elet- f. Car Pi; martedì prenderà 

io P di int m a^?«tail“né 
Cinque - giorni, dovrà leglttl- femminile! mercoledì ; terrà 


/ comizi del PCI 


Il compagno Togliatti par- II; CAMPOBASSO: Schiap- 
la oggi all’assemblea regio- '.parsili; ROCCAGORGA(La- 


I mare le liste è le candidature. 
Le liste presentate dai tren¬ 
ta raggruppamenti , politici 

I sono in tutte 311, per un com¬ 
plesso di 5.861 candidati, con 
: una media di 9,3 candidati per 

I ogni seggio di deputato. Sia 
le liste che il numero dei can¬ 
didati sono leggermente infe- 
■ riori a quelli delle ultime ele- 

lesoro in camma |ziom politiche <25 maggio 

_-——- 1958) quando furono presen- 

, , ,, , a tate 330 liste per un comples¬ 
so principessa Maria Pia ha dato alla luce una | SQ d j 6.059 candidati. 

nuova coppia di gemelli. La notizia avrebbe dovuto ral- p er jj Senato sono state pre- 

legrnre i fedelissimi di Stella e Corona. E, invece, abbinino sentate nei 238 collegi 1.761 
potuti vederli iersera sul video, tristi, funerei addirli- | candidature; il 'massimo nu- 
tura, ammantati da profeti di sventura perché In nuova mero di candidati SÌ registra 
Italia ha messo in cantina le loro handicrc. L’ha detto . ne j collegio di Rieti e di Sciac- 
Fon. Lucifero chc ho messo in cantina anche la sua | ca (JQ candidati), il minimo 
<r erre ». forse perché le povere bandiere non si trova»- ne j collegio della Val d’Aosta 
sero troppo sole. Precauzione superflua: assieme aglt _ (3 candidati). -; . 

scudi di Casa Savoia, il popolo italiano ha gettato nel J TACI nancill C lIDCnTI 
sottoscala anche le camicie nere f ivi compresa quella | «LAjl» KAr tLLI t UDCKII 

deiron. Deìcroix), le guerre sanguinose, rnntisemitismn, - piuttosto clamorosi sono alcu- 

Vasscrvimemo allo straniero e tante altre cose che pnn- | n j « casi » capitati nelle file 
dpi e principesse hanno dimenticalo di portare con se dc> propr j 0 ali’ultim’ora. Lar- 
m terra «f esilio. Nella fretta, han preso soltanto qualche • ga impressione ha sollevato il 
miliardo da aggiungere al resto messo al sicuro aWcslcrn I casQ di RapeUj (escluso In 
dal previdente Vittorio Emanuele III. Se. comunque. partenza dalie liste della Ca- 
vogliono reclamare anclte questa parte di eredita, non a mera ^ jj qua j e re3ter à fuori 
ti facciano scrupolo» I del Parlamento noichà la sua 


femminile; mercoledì terrà 
una conferenza a Bergamo 
sui rapporti col mondo cat¬ 
tolico. • ■ • 

Ecco l’elenco degli altri 
numerosi comizi e manife¬ 
stazioni che si svolgeranno 
oggi e domani: 


Oggi 


■ miliardo da aggiungere al re.tro messo ai sicuro au » so r,, ■ cas(J di RapeUj (escluso In 

■ dal previdente Vittorio Emanuele III. Se, comunque. partenza dalie Uste della Ca- 
vogliono reclamare anche questa parte di eredita, non • mera ^ jj qua j e re3ler à fuori 

| ti facciano scrupolo » I del Parlamento poiché la sua 

candidatura, aià accettata dai- 

■ ■■ ■■ la Direzione de, non è stata 

presentata in tempo non es- 
• ' ' f m m sendo la DC di Acqui (alme- 

l'AKIPI *>or lo no Q uesta è la motivazione 

per cicaiuiu Ufficiale) riuscita a trovare ie 

—-—■——-*—-- - firme necessarie per presenla- 

M ‘ _ re la sua candidatura al Se- 

•| mmmm haI* nato. La spiegazione si presen- 

ll||r||fl * IffV lffllfl ta dubbia per diversi motivi; 

ll|#l fi V • VII fflw l’elemento che più ha colpito 

■ è che le firme che non sono 

■ • state trovate per il vecchio 

I #f PmifMIIfil sindacalista «scissionista», 

flf*r . fff fi KjM 3 f CffXlf sono stale invece trovate, sem- 

:/"■ nvweiwiiaa pre dalla Dc per presentare 

’ . " la candidatura al Senato di un 

L’ANPI nazionale ha dirama - valorizzando i regimi fascisti, industriale di Nòvi Ligure, il 
to ieri un documento sulle im- Istiga ulteriori avventure liner- cav> Giacomo Rossignotli, il 
mittenti elezioni politiche. Ne ticide: ■ > _ . , quale cosi, dato che il colle- 

pvbblichiamo il testo integrale: • 3) un azione decisa affinchè j d | Acqui a dato Der « si- 

A quasi venti anni dall inizìo attualizzando i valori ideali «J® 01 * aa . l ,° Pf r . * « 

della guerra di Liberazione, la della Resistenza, scompaia nel- £, uro **. Prenderà a posto di 
Resistenza non può. astenersi la vita dello Stato e della so- napelli. 

dall'affermare che le sue aspi- cietà. lo spirito fazioso, intol- Un altro caso clamoroso net- 
razioni fondamentali, indicate lerante residuo mentale del le file de, è quello del sena- 
a chiare lettere ed esplicita- fascismo. tore liberti, che ha smosso le 

mente nella Costituzione italia- Chi voterà per gli uomini e acque di Verona. Il « fatlac- 

na. espressione morale e po- per i partiti che si tmpegne- | , ^ esploso l’altro ieri sera, 

litica dell'antifascismo nella sua ranno o si sono già impegnati . cspiusu 1 duro ieri sera, 

con^xiooe unftaria'Vmoder- au questi Ire punti voterà per qu ando. . m eno di un'ora dal- 


na. non sono ancora realizzate, la Resistenza. 

Democrazia, libertà, pace. 

«ono tre indicazioni di volontà 
popolare antifascista inscindi¬ 
bili tra di loro, poiché non vi _ 

è autentica democrazia se non vCC(FJ9l 
si opera per la pace e non può 
esservi autentica libertà senza 
effettiva democrazia. w r v,M 

In questo momento, dei tutto m 1 

particolare, la libertà e la pace flf vOI 

si consolidano e si affermano 
soltanto se i partiti, già nel 
corso della campagna elettorale. 1 350 0 pei 


Occupata dagli 
operai l'ISVA 
di Caltagirone 


la scadenza del termine di pre¬ 
sentazione delle liste il sena¬ 
tore Giovanni Uberti, consi¬ 
gliere nazionale della DC e 
capo del gruppo di maggio¬ 
ranza nel Consiglio comunale 
di Verona, ha presentato la 
propria candidatura come « in¬ 
dipendente * nel collegio se¬ 
natoriale di Verona-Collina. In 
questo collegio il candidato uf¬ 
ficiale della DC è il ministro 


soltanto se i partiti, già nei CATANIA.' 15 fidale della DC è il ministro 

corso della campagna elettorale. j 350 operai delI’ISVA di delle Finanze Trabucchi, che 
assicureranno per il prossimo Caltagirone. in sciopero da die- fu ' vice sindaco di Verona 
avvenire- • - c» giorni contro il pencolo di au »ndo Uberti ne pra «indarn 

1) la realizzazione delle Re- smobiliiazione delia fabbrica. ? nresenta 7 ione della pandi 

gioni quale atto di adempimen- l'hanno occupata ieri per di- V a . ^.a CS€ !juf{? ne a 

to costituzionale e quale con- fendere il già scarso patrimonio aa l u "« « nDeiie » JUDerti si e 
tributo ai decentramento bure- industriate locale II sindaco presentato da solo anche a 
cratico ed amministrativo del- d c ha convocato lavoratori e Schio) è stata movimentala, 
lo Stato sindacalisti (discriminando pe- Fatto oggetto di pressioni po- 

2) un impegno a combattere rò la CGIL) invitandoli a ces- tenti, Uberti è stato irremovi- 

éecisamente l'avvento in Euro- sare la lotta e ad aspettare hji- e ha dichiarato che ecli 
pa in una direzione egemonica ancora un paio di mesi il pa- nffrtr» a0 ii aieitnH d* 

franco-tedesca, di ispirazione gamento dei salari. Gli operai g 

«ollista-adenaueriana che com- continuano però a presidiare a .' Verona una « aueniauva » 
promette la politica df disten- la fabbrica — guardata dalla rispetto alla candidatura di 
alone, di disarmo e di abolizio- polizia — aiutati dall’intera « centro-sinistra * del ministro 
no 4oUo bombe atomiche e che, cittadinanza. Trabucchi. Il comitato provin- 


OVADA ( Alessandria) ; 
Longo; CHIV ASSO (Tori¬ 
no); Core;. RIVAROLO (To¬ 
rino): Zanonl; ROMENTI- 
NO -(Novara):, Secchia; 
BORGOLAVEZZARO (No¬ 
vara): 8acchi; BORGOTI- 
CINO (Novara): • Scarpa; 
NOVARA: Gastone., 

SAMPIERDARENA (Ge¬ 
nova): - D’Alema, ore 16; 
CHIAVARI (Genova): Bafi- 
co, ore 17; 8E8TRI (Geno¬ 
va): Adatnoli, ore 18; ROS¬ 
SIGLIONE (Genova); Cera- 
volo; QUEZZI (Genova): 
Miceli; -BOLANO (La Spe¬ 
zia): Fasoli. 

CASTEL 8- GIOVANNI 
(Parma): Romagnòli; BEL¬ 
VA'MALVEZZI (Moiinella • 
Bologna): Borgatti; ' FIO¬ 
RENTINA (Medicina - Bo¬ 
logna): Callegari; S. M. ZE- 
NA ■ (Pianoro - Bologna): 
Ferretti; MALALBERGO 
(Bologna): - Nanni; - CA- 
STELMAGGIORE - , (Bolo¬ 
gna): Venturoli. 

PISTOIA: Terracini. 

JESI (Ancona): Ingrao; 
FABRICA DI ROMA (Vi¬ 
terbo): Minio; VALLERA- 
NO (Viterbo): Petroseiii - 
Capoti; VASANELLO (Vi. 
terbo): Marchi; VIGNA- 
NELLO (Viterbo): La Bel¬ 
la; GIULIANELLO (Lati¬ 
na): Luberti; SERMONE- 
TA (Latina): Berti; ADEL- 
’ FIA MONOTONE (Bari): 
Basile: RUTIGLIANO (Ba¬ 
ri): Vasco; SAMMICHELE 
(Bari): Assennato; SPEZ¬ 
ZANO (Cosenza): Gruppi; 
TORREANp DI CIVIDALE 
(Udine): Predan. 


Domani 

(Centro-Sud) 

LA SPEZIA: Barontinl. 

GROSSETO: AlicaU. 

FIRENZE: Terracini. ' 

J PRATO: Terracini; CER¬ 
RETO GUIDI: Mechini; FI¬ 
GLINE (Firenze): G, Fib- 
bi; CASTELNUOVO M. (Li¬ 
vorno): L. Diaz. 

A SCOLI PICENO: Ingrao, 
ore 10. 

SAN BENEDETTO OEL 
TRONTO (A. Piceno): In- 
grao, ore 17; PORTO CIVI- 
TANOVA: Val»; ORVIE¬ 
TO; Lusvardi; BAS8ANO 
TEVERINA (Viterbo): Sar. 
ti; CA8TEL 8. ELIA (Vi¬ 
terbo): Evangelisti; ■ MON- 
TALTO DI CASTRO (Viter¬ 
bo): Marchi; MONTE RO¬ 
MANO (Vitarbo): La Bella; 
MONTE ROSI (Vitarbo): 
Giorgi; 8UTRI (Viterbo): 
Diamanti; VETRALLA (Vi. 
terbo): Morvidi - Ferri; 
PE8CIA ROMANA (Viter¬ 
bo): Marchi; ACQUAPEN¬ 
DENTE (Viterbo): Pstrosel- 


tina): Berti; MAENZA (La. 
tina): Monti; PROSSEDI 
(Latina): D’Alessio; SON- 
NINO (Latina): Attanasio; 
MONTE S. BIAGIO (Lati¬ 
na): Veiletri; LENOLA 

(Latina): Veiletri; ITRI 
(Latina): Forte; CASTEL- 
FORTE (Latina): Luberti; 
SCAURI (Latina): Luberti; ' 
CISTERNA (Latina): Ros¬ 
si; S. FELICE (Latina): 
Rossi; LATINA*. D’Alezsio; 
GAETA (Latina): Di Giu¬ 
lio. .. 

CASTELLAMMARE (Na¬ 
poli): Napolitano - Gomez. 

TORRE ANNUNZIATA 
(Napoli): Caprara - Paler¬ 
mo: PIANO DI SORREN¬ 
TO (Napoli): Gomez . Fre- 
; scura. • - - 

GIUGLIANO ‘ (Napoli); 
Valenzi; CAPOBIANCO 
(Napoli): Valenzi - D’Anle- 
le; ARZANO (Napoli): 
D'Auria.. ì 

. AFRAGOLA (Napoli); 
Alinovi. - : 

POTENZA (Napoli): 
Amendola, ore 10,30. 

MELFI (Napoli): Amen¬ 
dola. .* -v : 

ANDRIA (Bari): Rei- 
chlin; ALBEROBEL. 
LO (Bari): Clemente; 

BARLETTA (Bari): Matar- 
rese; BITONTO (Bari): Si- 
colo; CAPURSO (Bari): Te- 
stinl; CASTELLANA (Ba- 
ri): Lovcro; CONVERSA¬ 
NO (Bari); ; Papapietro; 
CASAMA8SIMA (Bari): 
Bclontl: CASSANO (Bari): 
Castellaneta; GIOA (Bari): 
Glocchea; GRAVINA - (Ba¬ 
ri): Stefanelli; MINERVI- 
NO (Bari): Borraccino; 
MODUGNO (Bari): Sforza; 
NOICATTARO (Bari); In- 
ghingolo; POLIGNANO 
(Bari): Basile; PUTIGNA- 
NO (Bari): Assennato; 
POGGIORSINl (Bari): An. 
geiastro; ■- RUVO (Bari): 
Gramegna; - SANTERANO 
(Bari): Damiani: SPINAZ. 
ZOLA (Bari): Sighinolfi; 
SANNICANDRO -(Bar i); 
Stasi; TRANI (Bari): 
Francavilla: ■ TRIGGIANO 
(Bari): Fiore G.; VALEN¬ 
ZANO (Bari): Fortunato 
R. CALABRIA: Macaiuso.. 
VILLA S. ÒIOVANNI (R. 
Calabria): Macaiuso; LUN. 
GRÒ (Cosenza): Gruppi; 
8ARACENA (Cosenza): 
Gruppi; TSMPIO: Polano; 
RAGA (Cosenza): Giudice. 
andrea;> ROGGIANO (Co¬ 
senza): Gullo - Picciotto; ' 
DIAMANTE (Cosenza): 
Martore!!!; S. MARIA (Co¬ 
senza): Martorelli; GRI¬ 
MALDI (Cosenza): Fiorino; 
CARIATI (Cosenza): Giudi, 
ceandrea; • RENDAE (Co¬ 
senza): L. Gullo; CASTI¬ 
GLIONE COSENTINO (Co. 
senza); L. Gullo. 

I 

FOCI: 

t ' . . , 

Consigli provinciali 

CATANIA (Renzo Pasco, 
lat); MANTOVA (Achille 
Occhetto); FIRENZE: 
(Lanfrsnco Turci); PISTO¬ 
IA (Franco Patrone); 
AVELLINO (Renato Bette- 
ghi);- TARANTO (Mauro 
Marniceli ; TREVISO (Ma. 
ria Teresa Frasca); - LA 
SPEZIA (Domenico Grava, 
no); 8IRACUSA (Marisa 
Resati); SCI ACCA (Carlo 
Benedetti); CROTONE (Sai- 
vators Minnltl); CALTA- 
NlSSETTA (Michele Bian. 
cucci); ENNA (Paolo Mo¬ 
rante); S.A. MILITELLO 
(Gianni La Torre); TRA¬ 
PANI (Antonio Varvara). 


Dal nostro inviato • 

ENNA, marzo 

« L’unità di tutte le forze 
di sinistra e la completa li- 
quidarione- dell'anticomuni- 
amn sono la premessa per 
realizzare nel Paese effetti¬ 
ve riforme di struttura e 
quella programmazione de¬ 
mocratica che la DC sabota 
in .tutti i modi ». Così il dot¬ 
tor Giovanni (ìrimaldi. espo¬ 
nente dei repubblicani enne, 
si e .candidato alla Camera 
nella Usta del PCI per la Si¬ 
cilia Orientale, ha sintetizza- 
to i motivi che lo hanno 
spinto a proseguire con noi 
la battaglia ber una reale al¬ 
ternativa al prepotere demo, 
cristiano. E non c’è dubbio 
che, net quadro delle allena, 
ze e dei collegamenti coti le 
forze intermedie che il PCI 
ita stabilito in Sicilia Ideile 
quali è un altro rilevante 
esempio l’adesione e la can¬ 
didatura dei dirigenti del 
Partito cristiano sociale au¬ 
tonomista). la scelta nolitica 
dei repubblicani di Enna — 
tradizionale rnccaforte dell 
PRI nell’Isola — acquista un 
rilievo di carattere naziona¬ 
le. « Il mio partito — prose¬ 
gue il dottor Grimaldi — 
quando è stato informato del. 
la nostra decisione, ha mi¬ 
nacciato mari e monti, ha 
sciolto gli organi direttivi 
provinciali, ha preso provve¬ 
dimenti ' disciplinari contro 
di - noi. considerandoci re¬ 
sponsabili di un ” tradimen¬ 
to ”, E invece siamo stati noi, 
con la nostra autonoma scel¬ 
ta. a condannare la Direzio¬ 
ne repubblicana. Con che co¬ 
raggio il PRI sì presenterà 
davanti ai suoi elettori, in 
tutto il Paese e anche qui 
in Sicilia, alia luce del bilan¬ 
cio fallimentare della sua 
collaborazione, a lineilo na¬ 
zionale e regionale, allappo, 
litica dj centro-sinistra? La 
base repubblicana, qui in 
provincia di Enna. ha com¬ 
preso il senso della nostra 
alleanza con i comunisti, che 
non è tattica ma risoonde ad 
una esigenza politica . pre¬ 
cisa ». 

€ Il collegamento con il 
PCI — prosegue Grimaldi — 
non é per noi un fatto mu. 
nicipalìstico, ma apre nuove 
nrospettive di lavoro e di 
lotta unitaria su tutti f vro- 
blemi che sono oagi all’at¬ 
tenzione dell’ovìnione pub¬ 
blica italiana. Allo sforzo di 
elaborazione cnmoluto dal 
PCI con pii ultimi suoi con¬ 
gressi. le forze laiche e de¬ 
mocratiche non vossono con. 
tinuare a rispondere — come 
fanno ancora la DC e. lo sfes. 
so partito revubblìcano — 
con i logori motivi dell’an- 
ticnmnnismn. Occorre invece 
vrendere atto di anello che 
c’è di nuovo nel PCI e del 
arande valore delle sue bat¬ 
taglie: da quella ver In pa¬ 
ce a quella per il rinnova¬ 
mento delia società italiana. 
Su questi punti ' noi possia¬ 
mo, anzi dobbiamo schierar¬ 
ci con i comunisti perchè, se 
abbiamo qualche possibilità 
di portare avanti la nostra 
battaglia per una reale al¬ 
ternativa, questo avverrà 
nella misura in cui avremo 
saputo collegarci con un 
grande partito operaio e con¬ 
tadino, popolare, come ' il 
PCI, che è convinto del va. 
lore del nostro ruolo. Tutti 
gli altri partiti hanno invece 
tentato sistematicamente di 
fagocitarci e di paralizzare il 
nostro slancio; il che è avve¬ 
nuto fino a qualche sera fa, 
quando, come è noto, tutto 
lo schieramento di centro-sì. 
nistra all’Assemblea regio¬ 
nale ha respinto, nel sepre- 
lo dell’urna, le nostre pro¬ 
poste per le modifiche della 
legge elettorale regionale, in 
senso più proporzionale, che 
pure, a parole, la stessa mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
aveva dichiarato poco prima 
di accettare ». 

Le tappe 

La cronistoria degli ultimi 
sette anni di vita politica en. 
nese sono la più evidente 
conferma alle dichiarazioni 
del dottor Grimaldi. Cerchia, 
mo di indicarne le tappe fon¬ 
damentali. Nel 1956, all'ln . 
domani delle elezioni ammi¬ 
nistrative , per la prima vol¬ 
ta un capoluogo siciliano vie¬ 
ne conquistato dallo schiera¬ 
mento di sinistra: PCI, PSI 
e PRI costituiscono la Giun¬ 
ta — della quale viene elet¬ 
to sindaco il dottor Grimal . 
di —, che può contare sul¬ 
l'appoggio di 21 dei 40 con¬ 
siglieri. « La nostra politica 
contro ogni discriminazione 
ebbe inizio allora — dice lo 
esponente repubblicano — e 
la scelta fu così giusta e sen. 
tifa dalie popolazioni che per 
4 anni l’Amministrazione, 
malgrado la risicata maggio¬ 
ranza e il sistematico ostru¬ 
zionismo degli organi di con¬ 
trollo, restò in carica man¬ 
tenendo un continuo e reale 


collegamento con un vasto 
schieramento popolare ». • 

Erano allora i tempi d’oro 
del centrismo, ma a Enna i 
repubblicani, eredi della tra¬ 
dizione democratica di Napo¬ 
leone Colnjanni, già indica. 
vano al loro partito la stra¬ 
da per una vera svolta a si¬ 
nistra. Alle elezioni regiona. 
li del ’59 i repubblicani, con 
l’appoggio del PCI si presen¬ 
tano con una lista autonoma 
e sfiorano il successo: per 
soli 123 voti Grimaldi non 
viene eletto deputato. La ba¬ 
se repubblicana —- larghi 
strati della classe operaia e 
dei ceti medi'della provin¬ 
cia — ha confermato in pie¬ 
no la sua adesione alla scelta 
democratica c unitaria della 
Federazione ennese. 

Con le amministrative del¬ 
l’anno successivo il PRI ten¬ 
ta l’alleanza , con la DC. ma 
questa viola sistematicamen . 
te gli impegni programmati- 
ci e costringe j repubblicani 
allo rottura: la forza di ri. 
cambio e di obiettiva coper¬ 
tura diventerà allora, ed è 
tuttora. i| Partito comunista, 
mentre i> repubblicani si 
schiereranno in Consiglio co. 
manale all’opposizione con 
il gruppo comunista. 


i quali» anche nell’Ennese, 
come in tiltt tt l’Isola, gli au¬ 
tonomisti cristiano sociali si 
sono collegati al PCI per le 
prossime elezioni: difesa del- 
lo Statuto regionale, lotta al. 
le discriminazioni a sinistra, 
necessità di un dialogo sem¬ 
pre più stretto tra classe ope¬ 
raia e ceti medi; creazione 
di una alternativa aj potere 
della DC e dei monopolt, su¬ 
peramento della politica dei 
blocchi. ■ ; • 

« Non è tattica elettorale 
quella che ci ha spinto alla 
alleanza con il PCI — dice 


il dottor Saleml — ma la 
constatazione che la difesu 
dei valori dell'autonomia e 
dell'ordinamento regionale 
oggi si possono realizzare 
soltanto creando un forte e 
sempre più vasto schiera¬ 
mento di sinistra al Parla¬ 
mento nazionale e all'Asseta, 
bica regionale. Questa è la 
prospettino che noi, tutti in¬ 
sieme, offriamo all'elettora¬ 
to siciliano: è una indicazio . 
tie che altri, in tutta l’Italia, 
dovranno raccogliere ». 


g. f. p. 


Ferie retribuite ai 
rappresentanti di lista 


I fatti 


« / fatti hanno confermato 
il significato della nostra rot¬ 
tura con la DC — dichiara 
Grimaldi — e il valore dèlia 
nostra alleanza con il PCI». 
Quali sono questi fatti? La 
dilagante disgregazione so¬ 
ciale della provincia, la spa¬ 
ventosa crisi dell'economia, 
le terribili condizioni di mi¬ 
seria e di disoccupazione al. 
le quali non si è posto in al¬ 
cun modo riparo. Ecco i ri¬ 
sultati: salari bassissimi (En. 
na è compresa nell’ultima 
zona), 12 mila disoccupati, 
circa centomila emigrati sta¬ 
bili. la più alta percentuale 
di mortalità infantile, la cri¬ 
si zolfifera e quella della 
agricoltura, la diminuzione 
in termini assoluti della po¬ 
polazione residente nella 
provincia (10 mi| n unità in 
meno dal ’51 al '61), la con¬ 
quista delle ricchezze del sot¬ 
tosuolo (metano, petrolio, sa¬ 
li potqssitìi) da parte del mo. 
nopollo della Edison e del- 
l’ENI senza alcuna contro- 
partita per lo sviluppo del. 
la zona, ■ l a crisi dell'unica 
industria del capoluogo. Su 
quest’ultima vicenda la po¬ 
lemica tra i socialisti è le al¬ 
tre forze di sinistra a Enna 
è stata violentai PCI e PRI 
avevano chiesto che il Co¬ 
mune requisisse là fabbrica 
di laterizi Lamberti dove da 
due mesi le maestranze lot¬ 
tavano per impedire la smo¬ 
bilitazione decisa dal padro¬ 
ne. Il PSI ha votato contro 
la proposta alla quale anche 
la DC noluralmente si oppa, 
neva. • Questo è - accaduto 
qualche settimana fa e la cit. 
tà non fa che parlarne. * Pur. 
troppo — mi spiega GrimaL 
di — questa è. stata la ripro¬ 
va del grande cedimento del 
PSI alle pretese democristia. 
ne. Il nostro collegamento 
con il PCI deve quindi ave¬ 
re anche il calore di uh ap¬ 
pello a tutte le forze di, sini¬ 
stra perchè sia rafforzata la 
unità dello schieramento po¬ 
polare, pur nella distinzione 
delle singole posizioni. Noi 
non siamo ■ comunisti, e re. 
stiamo repubblicani: eppure, 
sulla base di un programma 
preciso, l’incontro c’è da an¬ 
ni e si rafforza proprio ora 
alla ■ ! luce ■ della ■ situazione 
obiettiva: la Sicilia è la me¬ 
ta dei gruppi monopolistici: 
grossi concentramenti. indù, 
striali vengono realizzati in 
piccole zone dell’Isola men¬ 
tre nelle altre province la 
crisi si estende e si aggra¬ 
va. Nell’Ennese , poi. la situa¬ 
zione ; è ormai al limite di 
rottura. Non è quindi attra¬ 
verso la strada del compro¬ 
messo e dell’equivoco che si 
porta avanti Taltemativa de. 
mocratica di sinistra, ma con 
una lotta frontale contro 
l’unico vero nemico da bat¬ 
tere: la DC. per il progresso 
del Paese e la difesa dell’au¬ 
tonomia ». • <* . 

> I temi autonomistici ricor¬ 
rono spesso anche nelle di. 
chiarazionf di un altro can¬ 
didato nella lista del PCI, il 
cristiano-sociale dottor Rosa¬ 
rio Salemf pure esso ennese. 
e più precisamente di Piaz¬ 
za Armerina. Quindici anni 
fa, 'metà dell’elettorato de! 
suo centro votava per il Mo¬ 
vimento indipendentista di 
Finocchiaro Aprile e Varva- 
ro. Quei quattromila voti ctr. 
ca andarono più tardi alla 
USCS. non a caso quando 
Milazzo riprese i temi che 
erano stati alla base del 
grande movimento popolare 
per l’autonomia. Lo stesso 
Saleml proviene dalle file 
dell’indipendentismo ed ha 
così sintetizzato i motivi per 


A proposito delle obiezioni 
sollevate da airone ditte cir¬ 
ca il diritto del rappresen¬ 
tanti di lista al pagamento 
di 1 tre giornate ' durante le 
operazioni di votazione e di 
srrntinio, si ritiene utile ri¬ 
portare gli estremi della sen¬ 
tenza emessa dalla Corte di 
Cassazione su ricorso della 
Società Trrnomasio Italiano 
Brown-Rnveri. il 15-2-1062. 

La Sopirla Brown-Boveri 
contestava ai suoi dipendenti 
il diritto al pagamento delle 
giornate di lavoro se impe¬ 
gnali durante le votazioni 
quali rappresentanti di lista. 
La Corte di Cassazione ita 
sentenziato che ' (<r Rivista 
Giuridica del Lavoro e della 
Previdenza Sociale ». An¬ 
no III. Fase. I . gennaio-feb¬ 
braio 1062) i rappresentanti 
di iìsla <r anrbe se non prn- 
priamrntc incorporali nel- 
ì’IJffirio Elettorale, adempio- 
no a funzioni di controllo 
che. pur se csercilabili solo 
facoltativamente, sono rite¬ 
nute dalla legge essenziali ed 
insopprimibili come .quelle 
degli scrutatori ». - ‘ 

Pertanto, afferma la sen¬ 
tenza. a i datori’ di lavoro so¬ 
no conseguentemente tentili 


ad accordare ai propri dipen¬ 
denti che adempiono alle 
funzioni di rappresentanti di 
lista presso gli uffici eletto¬ 
rali tre giorni dì ferie retri¬ 
buite. 

Le tre giornate di ferie di 
etti sopra non subiscono ri¬ 
duzione per l’evenlunle inci¬ 
denza, nel periodo, di una 
o più festività ». 

Queste giornate pagate non 
devono incidere sulle ferie 
annuali pagate di cui il lavo¬ 
ratore ba diritto e che re¬ 
stano integralmente. 

La Corte di Cassazione af¬ 
ferma quindi che n è mani- 
feslamenle infondata, in re¬ 
lazione alTarl. 36 della Co¬ 
stituzione. la questione di 
legittimità costituzionale dei- 
Tari. 119 del T. U. della leg¬ 
ge elettorale politica del 
30 marzo 1957, n. 361 ». 

Questa sentenza non può 
lasriare dubbio alcuno sul di¬ 
ritto dei rappresentanti di li¬ 
sta. al pari degli scrutatori, 
al pagamento delle tre gior¬ 
nale impiegale nel servizio 
elettorale. Gii • interessali « 
le rispettive ‘ organizzazioni 
sono tenute a fare rispettare 
questo diritto ogni qua! s*ol- 
ta venga da chiunque conte¬ 
stato. 


I IN BREVE 

Annullate promozioni di colonnelli 

V fi Consiglio di Stato ha annullato la graduatoria di merito 
dei tenenti colonnelli di artiglieria presi in esame per l’avan¬ 
zamento al grado di colonnello per l'anno 1961. La decisione 
accoglie il ricorso di due ten. colonnelli di artiglieria, che 
si erano visti scavalcare da colleghi in posizione inferiore 
alla ' loro Per conseguenza. 1'amministrazione della Difesa 
esercito dovrà annullare le 28 promozioni al grado di colon¬ 
nello di artiglieria disposte nel 1961 ed anche le successive 
promozioni per gli anni 1962 e 1963 in numero di 48. 

« -, • • 1 ... 

Tempio votivo caduti Kindu 

: * ■ - Ieri è stato inaugurato all'aeroporto di S. Giusto (Pisa) 

’ il tempio votivo nel quale sono state tumulate le salme 
degli aviatori italiani caduti a Kindu. Alla cerimonia è inter- 
■' venuto il Presidente del Consiglio. Erano presenti le autorità 

• cittadine. Il presidente Segni non ha potuto presenziare 1» 

• cerimonia per l'indisposizione che l'ha colpito. 

Il tempio, costruito su progetto dell'architetto Michelucci. 
sorge proprio davanti alla pista da cui decollò l'apparecchio 
che trasportava nel Congo i tredici aviatori. 

M. d'oro alla memoria di Mattei 

“ - ; La 4* Giornata mondiale del mutilato dei lavoro, organiz- 
!» zata daH'Asscciazione Nazionale Mutilati e invalidi del lavoro. 
. verrà celebrata domenica nel Palazzo della civiltà del la¬ 
voro allTSUR. 

Nel corso della manifestazione verrà consegnata alla ve¬ 
dova dell’ing Mattei una medaglia d'oro alla memoria e un 
diploma di benemerenza, essendo stato riconosciuto lo «com- 

• parso * caduto sul lavoro -. 

Assemblea sul « Sole quieto » • 

La seconda Assemblea intemazionale degli *■ Anni di 
1 quiete solare- (IQSY) 1964-65 si aprirà a Roma: al palazzo 
dei congressi dell'EUR. lunedi prossimo 18 marzo. I lavori 
proseguiranno fino al 23 marzo e vi parteciperanno i delegati 
di oltre 60 nazioni Scopo della conferenza è preparare una 
campagna di ricerche — nel periodo di minima attività 
solare — sulla influenza esercitata dal sole sui fenomeni 
geofisici, analogamente a quanto si fece nell*- Anno geo¬ 
fisico intemazionale- (1957-'58). ^ 

La responsabilità scientifica di organizzare I'IQSY e 
devoluta al constato internazionale di geofisica 
consiglio internazionale delle unioni scientifiche (ICSU). 

Per questo particolare scopo, il CIG ha nominato tn» 
, comitato ad hoc. che si chiama CIG-IQSY e il cui consi¬ 
glio direttivo è composto dal presidente prof. WJ.G. Bey- 
non (Stati Uniti) che rappresenta anche, in seno al comi¬ 
tato. l'Unione radio-scientifica (URSD. e da tre vice-presi¬ 
denti. che rappresentano rispettivamente le altre unioni 
scientifiche aventi uno epeciale interesse all'IQSY; «sei 
sono il prof. G. Righini 1 Italia), il prof. M.A. Pomerantz 
(Stati Uniti )e il prof. N.V. Puskov (Unione Sovietica. 

Cassino: anniversario della distruzione 

Cassino ha celebrato ieri il 19. anniversario della sua di¬ 
struzione avvenuta durante l’aspra battaglia del 1944. La 
solenne cerimonia ha avuto inizio con una messa per i caduti 
e con una manifestazione patriottica che st è svolta nella 
maggiore piazza della città, vicino al monumento dei caduti, 
dove sono state deposte numerose corone di alloro. Per il 
governo ha parlato il ministro della Sanità sen. Jervolino. 

Premio Crotone: Corti 0 Volponi ? . 

Si è riunita Ieri sera a Roma, sotto la presidenza di Gia¬ 
como De Benedetti, la Giuria del - Premio Crotone -. Era¬ 
no presenti Giorgio Bassani. Leonida Repaci, il prof. Umbotw 
to Bosco e il sindaco di Crotone, Pasquale Tozzi. 

Al termine della discussione, protrattasi per oltre un’ora, 
sono rimasti in lizza due libri: - L'ora di tutti - di Maria 
Corti ed * Il memoriale - di Paolo Volpini. 

La scelta finale avverrà a Crotone il 6 aprile prowimo, 
giorno in cui sarà assegnato il premio al vincitorg. . 
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1 Perchè la gente 
1 non crede 

. > ii> 

1 nella giustizia 




umana 


Si leggono sulle cro¬ 
nache notizie da far 
paura. . 

L’ultima (a parte la' 
sentenza Carnevale) è 
che è stala chiesta la 
assoluzione in istrutto¬ 
ria. « perché il fallo 
non costituisce reato », 
dei carabinieri che a 
(ìenazzano, nel luglio 
del ’(>0, fustigarono a 
sanane con un nerbo 
di bue due piovani ur* 
restati per aver scritto 
sai muri « Abbasso 
Tumbroni ». 

Mede’ alte sfere — 
con più insistenza del 
solito, poiché siamo in 
tempo di elezioni — si 
parla molto di difesa 
della dianilà e dell'in- 
tearitù ,. della persona 
umana, e se ne parla 
in polemica con noi, 
accusati di a sacrifica¬ 
re l’individuo alla mas¬ 
sa ». Ma poi, in prati¬ 
ca, si tollera, anzi si 
autorizza, il ripristino 
della tortura, si abban¬ 
dona il cittadino all’ar¬ 
bitrio e alla violenza, 
con una richiesta che 
suscita orrore. 

E’ vanto dell’Italia 
l’aver abolito la pena 
di morte. Ma pochi 
giorni fa, a Torino, un 
piovane è stato ucciso 
da alcuni uomini in 
uniforme perché viug- 
piava a bordo di una 
auto rubala al sindaco 
(e ieri, sempre a Tori¬ 
no, un ladro è stato 
ammazzato con una 
pietrata). Nonostante 
la strombazzata « socia¬ 
lità » depli indirizzi 
povernativi, il nostro 
Paese, in certe cose, è 
pur quello di sempre: 
il principio della pro¬ 
prietà privata vi è di¬ 
feso con più accani¬ 
mento, vi e considera¬ 
to più importante, più 
sacro della vita umana. 

E’ vero che due me¬ 
dici del carcere roma¬ 
no di Pepimi Coeli so¬ 
no stati incriminati 
per la morte di Mar¬ 
cello Elisci. Ma il ftt- 
mipcrato « letto di con¬ 
tenzione », il medioe¬ 
vale strumento puniti¬ 
vo sul quale il piovane 
detenuto fu lasciato 
morire, leqalo mani e 
piedi (urlò per tutta la 
notte, e molli ascolta¬ 
rono con raccapriccio 
i suoi lamenti, anche 
fuori delle mura del 
carcere, solfo i tetti 
della vecchia Roma ) 
non è stalo ancora abo¬ 
lito, per nostra verpo- 
pnn. 

Ed è una verpopna, 
questa, non più prande 
dell’altra a cui un plor¬ 
atile ha dedicato un ti¬ 
tolo in undicesima pa¬ 
pilla: per mantenere i 
detenuti, lo Slitto spen¬ 
de meno che per nu¬ 
trire i cani poliziotto: 
per le bestie, 27 0 lire 
al piorno, per pii uo¬ 
mini, 260. « Pratica¬ 

mente — ha commen¬ 
tato il giornale — se 
non ci fossero le fami¬ 
glie ad inviare pacchi- 
viveri o istituti di be¬ 
neficenza e pente cari¬ 
tatevole, a inviare par- . 
chi-dono, si dovrebbe 
pensare che le carceri 
italiane stiano facendo 
nna seria concorrenza 
ai famigerati campi di 
concentramento tede¬ 
schi ». 

A qualcuno sembre¬ 
ranno fatti sparsi, sle¬ 
gati l’uno dall’altro, 

« casi-limite », in som¬ 
ma, come si usa dire, 
da cui non si può rica¬ 
vare, per quanto pravi 
essi siano, un giudizio 
generale. .Voi non la 
pensiamo cosi. Anche 
in questi aspetti cosi 
crudeli, cosi apparen¬ 
temente abnormi della 
. vita di ogni piorno, 
non è difficile ricono¬ 
scere. — con un po’ di 
attenzione — t’immagi- 
ne purtroppo fedele, 

■ la impronta, il sigillo 
di un assetto sociale 
profondamente ' ingiu¬ 
sto che la classe, diri¬ 
gente, a dispetto dei 
principi cristiani a cui 
dice d’ispirarsi, inter¬ 
preta, rappresenta e di¬ 
fende, nella sostanza 
con eccezionale tena¬ 
cia. 

Rientrano cosi netta 
logica delle cose, sia 



Il maresciallo e il brigadiere del carabinieri 
accusati di sevizie ai due ragazzi di Genazzano. 
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Marcello Elise! prima di finire a Regina Coeli 


l’arresto del ragazzo si¬ 
ciliano affamato che 
alla periferia di Milano 
ruba àOO lire per com¬ 
prarsi un panino, sia i 
tre anni di carcere al 
marito che uccide la 
moglie e ramante della 
moglie (è accaduto in 
Caiabria e Vomicida ha 
scontato, in realtà, me¬ 
no di un anno). In un 
Paese dove non si esita 
un istante ad aprire il 
fuoco su un detenuto 
(ammanettato) in fuga, 
a costo di ucciderlo o 
di uccidere qualche 
passante (le guardie di 
scorta sono inferocite 
perche sanno che, se il 
carceralo scappa, in ga¬ 
lera ci vanno loro): e 
dove, al tempo stesso, 
è sempre cosi difficile, 
spesso praticamente im¬ 
possibile, incriminare 
alti funzionari corrotti 
c.s nr rnttori, le basto- 
■ nature inflitte ai ragaz¬ 
zi di Genazzano finisco¬ 
no per apparire, agli oc- 




Vi 


_ _ ■ pag. 3 / attualità 

•, i 

Dopo l’assurda conclusione del processo Carnevale 




| jj * n un c l’ ma dì grande interesse po litico e ideale 

! dei tre mafiosi Giro elettorale coli Levi 

) 1 * 

! scarcerati nella Maremma laziale 

I ’ ; ; . • . -. -il . . ..> * • 

Levi: « L’insufficienza di ,prove . .. 

I seppellisce i delitti di mafia e 1 P ortual ' dl Civitavecchia e gli assegnatari dell interno - Una 

I nc ribadisce l’imnunità » vivace conferenza-stampa: interrogano gli studenti , 
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scarcerati 
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Levi: « L’insufficienza di,prove 
I seppellisce i delitti di mafia e 
I ne ribadisce l’impunità » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

' La notizia dell’incredibile 
assoluzione degli assassini di 
Turiddu Carnevale è giunta 
a Sciara come un fulmine, 
nella notte, attraverso la ra¬ 
dio. Quando l’annunciatore 
ha comunicato che Mangia- 
fridda. Panzeca e Di Bello 
stavano per uscire dal carce¬ 
re. gruppi di braccianti e ca¬ 
vatori si sono sparpagliati 
per il paese addormentato e. 
bussando di porta in porta, 
hanno passato la parola: gli 
assassini, i mafiosi assolti 
torneranno, liberi, a Sciara. 

L’unica cosa che tutti vo¬ 
levano sapere è quando i tre 
mafiosi — il quarto, Luigi 
Tardibuono, è morto in car¬ 
cere, come è noto — che ave¬ 
vano lasciato il carcere di 
Poggioreale alle 23 di sta¬ 
notte. sarebbero tornati a 
Sciara. 

La paura ricomincia, e sta¬ 
volta con il formale benepla¬ 
cito dei giudici della Corte 
d’assise d’appello di Napoli. 
La casa di Francesca Carne¬ 
vale stamane era vuota; la 
madre del segretario della 
C.d.L. a quest’ora sarà in 
viaggio per tornare al paese, 
dopo la terribile prova. In 
quella casa che risuonò delle 
terribili parole di Francesca 
Carnevale — « Credevano di 
ammazzare un cane e non 
immaginavano neanche che 
tutta l’Italia avrebbe chiesto 
e ottenuto, insieme a me, giu¬ 
stizia! * — e che oggi hanno 
un sapore di paradossale tri¬ 
stezza, non restano altro che 
i libri di Turiddu, che il ca¬ 
polega, sino alla sera prima 
di essere ammazzato, legge¬ 
va e chiosava con la sua 
grossa calligrafia. 

« Tornano a casa domani 
— dicevano stamane gli uo¬ 
mini di Sciara — e saranno 
i padreterni ». Chi potrà più 
toccarli? Alle loro spalle, sul¬ 
l’alta roccia, domina il palaz¬ 
zotto feudatario della prin¬ 
cipessa Notarbartolo. la pa¬ 
drona delle terre che Car¬ 
nevale riuscì a fare espro¬ 
priare per darle ai contadi¬ 
ni. Al castello, domani, i 
campieri mafiosi Panzeca. 
Mangiafridda e Di Bella sa¬ 
ranno certamente ricevuti 
dalla loro padrona, la prin¬ 
cipessa che per anni aveva 
garantito per loro e alla qua¬ 
le essi avevano assicurato, 
sino all’assassinio di Turid¬ 
du, il potere ' assoluto sul 
paese. 


consueta, da un canto con¬ 
tribuì alla parziale disper¬ 
sione e al deterioramento di 
probabili fonti di prove di¬ 
rette, dall'altro fini col costi¬ 
tuire essa stessa elemento in¬ 
diziale. Ma l’insieme degli 
indizi acquistava un preciso 
significato e un alto valore 
probante in quanto valutato 
e collegato da quello che co¬ 
stituiva l’elemento essenzia¬ 
le del processo: e cioè, il 
rapporto mafioso che legava 
gli imputati tra loro e 11 im¬ 
pegnava in una tipica lòtta 
di prestigio che doveva 
necessariamente concludersi 
con la soppressione di quel 
giovane che aveva osato pre. 
sumere di sovrapporre — 
lui, inerme — la legge dello 
Stato a quella della mafia. 


Nella tradizione 
del delitto 
mafióso 


Civitavecchia, Tarquinia, 
Pantano di Sopra (podere 
San Pietro), Montalto di Ca¬ 
stro e ancora Tarquinia. Car¬ 
lo Levi ha tastato per dieci 
ore, giovedì, il polso del suo 
collegio senatoriale: un giro 
rapido ma pieno di incontri, 
di colloqui, di scoperte. I por¬ 
tuali di Civitavecchia; i sni¬ 
daci e gli amministratori: gli 
studenti e i giovani profes¬ 
sionisti di parti politiche di¬ 
verse che fanno domande, po¬ 
lemizzano anche con vivaci¬ 
tà. nel corso di due « con¬ 
ferenze-stampa » convocate 
su due piedi ma accesissime, 
i colloqui con i contadini che 
raccontano le loro storie e 
che ascoltano i racconti del¬ 
le lotte per la terra in Lu¬ 
cania o in Sicilia e che in¬ 
terrompono Levi solo • per 
ricordargli qua e là di avere 
già letto quell’eDisodio nel 
« Cristo si è fermalo a Ebo- 
li » o in «Le parole sono 
pietre ». 

Il giro non ha toccato che 
alcuni dei centri maggiori de] 


vastissimo collegio di Civi¬ 
tavecchia che comprende 44 
comuni. 

Il primo incontro (« U piti 
inedito », commenterà poi 
Levi) è con i portuali di Ci¬ 
vitavecchia. Sono tutti ad 
aspettare davanti alla sede 
della cooperativa, una delle 
più antiche che fu fondata 
nel 1894 da Andrea Costa e 
che dimostrò la sua vitalità 
nel 1922 quando " i portuali 
combatterono per le strade, 
casa per casa si può dire, con¬ 
tro i fascisti che già ave¬ 
vano fatto la marcia su Ro¬ 
ma e non si aspettavano 
quella improvvisa resistenza. 
I portuali, alcuni giganteschi, 
altri piccoli con gli occhiali 
e il basco ben calcato in te¬ 
sta, accolgono Levi senza 
formalità. « Stiamo cambian¬ 
do sede, ne facciamo una 
nuova adesso e speriamo che 
tu ci farai un bell’affresco»: 
alcuni, aspettando il turno 
della loro «mano» (il nome 
delle quaranta squadre che 
si succedono nel lavoro al 


Chi ruppe 
il muro 
del silenzio 


chi del magistrato im¬ 
bevuto di una certa 
ideologia, sotto nna lu¬ 
ce benevola. ' 

L’ordine fondalo si i 
determinali rapporti di 
classe e sa una certa 
gerarchia di valori è 
minaccialo . dal vaga¬ 
bondo di Aosta ■ che 
rompe nna vetrina e ru¬ 
ba due mele per farsi 
arrestare: è pericolosa¬ 
mente insidiato dotte 
appassionate ■ invettive 
di Pasolini e dai corro¬ 
sivi sarcasmi di Viri- ‘ 
diana c dell’ Ape Regi¬ 
na; ma non dalle ner¬ 
bate dei carabinieri di 
Genazzano, né dalle pe¬ 
riodiche « fucilazioni 
sai posto » di ladri e 
contrabbandieri. Che, 
anzi, con la spi e lata 
efficacia delFesempio. 
servono a ribadire be¬ 
ne in mente alta pente 
certi •immortali» prin¬ 
cipi. 

Arminìo Sa violi 


1 L’avvocato Nino Sorgi, che 
fu il primo legale di Fran¬ 
cesca Carnevale, che riuscì a 
convincerla a firmare la de¬ 
nuncia contro i quattro cam¬ 
pieri, appena informato del¬ 
la sentenza assolutoria pro¬ 
nunciata dai giudici di Na¬ 
poli. ha così commentato: «Si 
trattava di un processo in¬ 
diziario (e quando mai un 
processo di mafia si è fonda¬ 
to sulla prova diretta?), di 
un processo, cioè, nel quale 
l’accusa allineava numerosi 
indizi che sommati e coor¬ 
dinati parvero sufficienti ai 
giudici di primo grado per 
infliggere l’ergastolo. Questa 
somma di indizi fu indicata, 
subito dopo il fatto, con un 
coraggio che stupì e com¬ 
mosse, dalla madre dell'uc- 
; ciso. Venne meno, per la 
prima volta, un elemento ca¬ 
ratteristico del delitto ma- 
[ fioso: il silenzio impaurilo 
delle sue vittime. E fu sotto 
la spinta irresistibile delle 
l accuse della madre che le 
I indagini si rivolsero nella 
giusta direzione: ma si ve- 
[ rificarono allora anche cer- 
! te lacune, certe ingenuità, 
rhe ai giudici di Santa Ma- 
| ria Capua Vetere apparvero 
I addirittura scandalose. . Ci 
riferiamo all’episodio del te- 
I ste oculare fermato e rin- 
I chiuso nella stessa cella con 
i mafiosi che doveva accu- 
I sare; ci riferiamo a certe in- 
I dagini sulle armi compiute 
— come dire? — in privato 
I da un verbalizzante e alle- 
I gate al processo solo in oc¬ 
casione del dibattito e ad al_ 
I cuni anni di distanza. 

' « Talché, - questa prassi 


« Ora è chiaro che la Cor¬ 
te di Napoli, assolvendo, ha 
abbandonato questo elemen¬ 
to essenziale, sicché ha rite¬ 
nuto insufficienti gli indizi, 
i quali, avulsi dal loro filo 
conduttore, perdono effetti¬ 
vamente parte del loro si¬ 
gnificato. Insomma, la Corte 
di Napoli non ha conferma¬ 
to il criterio dei primi giu¬ 
dici, “ che era ’ 1 chiaramente 
fondato su una realistica va¬ 
lutazione del fenomeno ma¬ 
fioso. Le speranze, le pro¬ 
spettive determinate nei si¬ 
ciliani consapevoli della 
sentenza di Santa Maria Ca¬ 
pua Vetere, ripiegano oggi 
nell’ancestrale sfiducia. I tre 
prosciolti — ha concluso lo 
avvocato Sorgi — restituiti 
alle loro famiglie in questa 
vigilia elettorale che li col¬ 
loca nella loro più congenia¬ 
le funzione, sembrano il sim¬ 
bolo stesso dell’antico fatale 
legame che collega il delitto 
di mafia alle insufficienze di 
prova ». 

Dal canto suo Carlo Levi 
— che ■ la ‘ commovente, 
drammatica sete di giustizia 
di Francesca Carnevale de¬ 
scrisse nel suo Le parole 
sono di pietra — ha rilasciato 
una dichiarazione all’Ora di 
Palermo nella quale è detto: 

« L’assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove dei tre ma¬ 
fiosi di Sciara già condanna¬ 
ti all’ergastolo per l’uccisio¬ 
ne di Carnevale è un nuovo 
momento della vicenda for¬ 
se più rappresentativo e sim¬ 
bolico nel bene e nel male 
della condizione mafìosa, 
dei rapporti dell’uomo con 
lo Stato e della sua affer¬ 
mazione di libertà in questa 
condizione. Questo nuovo 
episodio dell’ormai 1 lunga 
tragedia tende a riportarla 
nel vecchio tradizionale in¬ 
dirizzo nel quale la insuffi¬ 
cienza di prove è la soluzio¬ 
ne finale che seppellisce : i 
delitti di-mafia e ne riba¬ 
disce l’impunità. Questa - fu 
la soluzione e la fine di infi¬ 
niti processi. La sentenza di 
Santa Maria" Capua Vetere 
era stata esemplare in un 
modo nuovo di affrontare il 
problema della giustizia, co¬ 
sì come l’azione di Carneva¬ 
le era stata nella sua vita 
un esempio di un modo nuo¬ 
vo dì affrontare il problema 
della libertà del mondo con¬ 
tadino. Cosi come nuova era 
stata ed è la figura della 
madre Francesca e nuovo il 
coraggio della sua accusa e 
della sua denunzia. . 

« La sentenza di oggi ci 
fa tornare all’eterno mo¬ 
mento negativo: ripropone 
più acuti i problemi ‘ dello 
Stato, i pericoli • della sua 
estraneità al corso storico e 
reale della vita: ci mostra 
come il grande processo di 
liberazione dell’uomo che si 
svolge attraverso infinite vi¬ 
cende e destini individuali 
e di cui Carnevale e sua ma¬ 
dre sono chiari esempi, sia 
un lungo, doloroso, difficile 
processo: come le forze che 
ad esso si oppongono siano 
tuttavia radicate; ci mostra 
come si debba proseguire 
con sforzo comune e attra¬ 
verso una sempre più inten¬ 
sa e generale partecipazione 
popolare sulla dura strada 
della libertà ». 

G. Frasca Polari 



Levi tra i portuali di Civitavecchia. 


Mazziere 
in gloria 


Giuseppe Cnrndomm . il maz¬ 
ziere delle Puglie. r morto e. 
sui morti, - educazione vuole 
che si stenda un velo di si¬ 
lenzio, quando non è il caso di 
intonarne f elogio. Il Tempo, 
per quanto legato al fascismo, 
avrebbe fatto bene a ricorda¬ 
re questa aurea regola. Esso 
ha invece ritenuto opportuna 
roccasione per una impuden¬ 
te apologia del personaggio e 
del regime da lui servito, 

- ■ Apprendiamo cosi dal Tem¬ 
po che questo C.aradonna. ce¬ 
neroso. disinteressato, probo, 
fu rr*-‘Irrito dagli « efferati 
delitti » dei comunisti e dei 
socialisti a porsi a capo di 
una * inevitabile reazione n 
carattere nazionale » « Pietro 
C.aradonna — proclama il 
quotidiano — lo squadrismo 
puftlicse montò a cavallo. 
Nacque la cosiddetta ” cavalle¬ 
ria fascista ” che nella icono¬ 
grafia degli anni seguenti si 
ralle contrapporre idealmen¬ 
te alla cavalleria rossa di Bu- 
dienny » eccetera eccetera. 

Questa « cavalleria fascista », 
i pugliesi non fftnnno dimen¬ 
ticata. Essa non caricò in cam¬ 
po aperto un nemico armato, 
ma assassinò a decine i diri¬ 


genti democratici (chi non ri¬ 
corda Poppino Ili Ragno ?), 
aggredì i contadini, incendiò 
c distrusse Camere del laroro 
e sedi di partilo. Essa si in¬ 
quadrò perfettamente net eli - 
ma di bestiale violenza inau¬ 
gurato dal fascismo, servendo 
gli interessi dei grandi agra¬ 
ri. riparlando f ombra fosca 
del ' dominio borbonico sul- 
rItalia meridionale. 

Che cosa ri sia stato di ge¬ 
neroso n di carallerc.sco in 
simili imprese criminali, con¬ 
dotte sotto la protezione della 
pnfizia a cento contro tino, è 
cosa difficile da comprendere. 
Si intende inrece benissimo 
che esse abbiano ispirato le 
prodezze di Arturo Bellissimo 
o di Franco Gialdroni. dina¬ 
mitardi da strapazzo, che ora 
piangono .sulle colonne del 
Tempo assieme aWamico fra¬ 
terno Giulio C.aradonna. E del 
pari si intende come e per¬ 
ché sin possibile tale sfacciata 
apologia del fascismo: in un 
regime democristiano che as¬ 
solve gli assassini di Salvatore 
Carnevale , è addirittura orrio 
commemorare quelli di Pop¬ 
pino Di Ragno. 

r. t. 


porto) giocano a dama e fan¬ 
no un cenno con la mano 
per salutare; altri si fanno 
avanti. Viene fuori che ci so¬ 
no tre pittori fra i portuali 
e uno, Corrado Marx*i, spie¬ 
ga la sua amicizia con Gut- 
tuso, con Attardi che spesso 
incontra a Roma; un altro, 
Villotti, invita Levi a cola¬ 
zione, « Devi vedere i miei 
quadri ». Levi si fa spiegare 
il funzionamento della coo¬ 
perativa che a fine mese di¬ 
vide il cumulo-dei guadagno 
delle squadre (che varia a 
seconda della merce scari¬ 
cata) fra tutti i componenti 
in misura uguale. Poi co¬ 
mincia a guardarsi intorno. 
« Volti straordinari, dice: vi 
dipingerò se me lo permet¬ 
tete ». . 

Il presidente della coope¬ 
rativa viene a colazione con 
noi, insieme ad alcuni com¬ 
pagni assessori o dirigenti 
de] partito. Si parla del la¬ 
voro dej portuali, di un lu¬ 
cano che Levi conobbe molti 
anni fa e faceva il palom¬ 
baro. del recente discorso di 
Krusciov agli artisti e della 
pittura russa e sovietica. E’ 
già ora di andare a visitare 
il porto dove £li scaricatori 
sono al lavoro. Salutano dal¬ 
l’alto delle gru: i compagni 
fanno vedere quella gru e 
quell’ altra laggiù, « Sono 
della cooperativa come an¬ 
che quella camionetta, quel 
semovente: ormai non lavo¬ 
riamo più come dei facchini 
disordinati, abbiamo capito e 
ci meccanizziamo ». Manca¬ 
no le rotaie, la merce non 
può essere immagazzinata e 
resta all’ aperto deterioran¬ 
dosi. Levi comincia il suo 
lavoro di futuro parlamen¬ 
tare: apre il taccuino e pren¬ 
de appunti. 

Dopo j portuali, sono gli 
studenti che vogliono un in¬ 
contro. Si va in casa di un 
professore, appassionato stu¬ 
dioso di Stendhal, che fu, co. 
me è noto, console a Civi¬ 
tavecchia. La stanza piena 
di libri è affollatissima. Le 
domande sono molte: il sud 
del « Cristo si è fermato a 
Eboli » non è ormai diven¬ 
tato una cosa diversa, dopo 
il miracolo italiano? Il sud 
aveva perso ogni fiducia, og¬ 
gi l’ha riacqujstata; di chi è 
i! merito? perché Levi si pre¬ 
senta come indipendente nel¬ 
la lista comunista? è vero 
che, come scrive l’Espresso. 
Levi si sente a disagio dopo 
il recente discorso di Kru¬ 
sciov agli intellettuali? Levi 
risponde a tutte le domande, 
si dilunga in esempi, in rac¬ 
conti di aneddoti. No, il sud 
non è troppo cambiato mal¬ 
grado il « miracolo » e ogni 
volta che lui. Levi, ci è tor¬ 
nato ha ritrovato le stesse 
condizioni fondamentali di 
sempre con delle variazioni, 
ma superficiali, o con un 
nuovo paternalismo che vie¬ 
ne rifiutato e con in più la 
tragedia dell’emigrazione: 
parlare di nuova fiducia è 
certo eccessivo, la fiducia na¬ 
sce nel movimento contadi¬ 
no solo da nuove lotte (« Ri¬ 
cordo un episodio, ha detto 
Levi: dopo l’eccidio di Me¬ 
lissa. De Gasperi telefonò la 
notte stessa a Rossi-Doria. 
mìo amico, per dirgli che 
finalmente si era deciso di 
varare lo stralcio di rifor¬ 
ma agraria che Io stesso Ros- 
s:-Doria aveva preparato da 
tempo ma che stava in un 
cassetto. Quella volta ci fu 
un momento di fiducia, ma 
fini presto»): per quanto ri¬ 
guarda il discorso di Kru¬ 
sciov, Levi sta prenarando 
una lettera'per l’Unità ma 
può già dire che se è d'ac¬ 
cordo nelle critiche a certe 
ripetizioni di maniera, da 
parte della Pittura sovietica, 
di modelli occidentali non c 
d'accordo su certe interpre¬ 
tazioni del rapporto fra po¬ 
litica e cultura. 

Lasciamo ' gli ' studenti e 
mezz’ora dopo siamo nel po¬ 
dere di Arcangelo Monti — e 
un contadino iscritto a] Par¬ 
tito socialista dal 1911 e co¬ 
munista dal ’21 — e intorno 
a lui ci sono gli altri asse¬ 
gnatari della zona. E’ tutto 
Ente Maremma, ma ce ne e 
coluta per strappare la terra 
al marchese Guglielmi o ai 
Torlonia: occupazioni di ter¬ 
re per giorni e giorni; e j por¬ 
tuali venivano con i camion 
a portare viveri e solidarietà 
Si parla dei danni della ge¬ 
lata: per Arcangelo Monti è 


circa mezzo milione di per¬ 
dita secca, per un suo con¬ 
finante un milione e mezzo 
e così via: un miliardo circa 
nella zona e non c’è da spe¬ 
rare in indennizzi sufficienti. 
E Bonomi? Si raccontano le 
«ruffe delle elezioni delle 
mutue, e i comizi con gli 
agent^ in borghese che cir¬ 
colano fra la folla; « A me, 
dice uno. mi ha dato cinque¬ 
cento lire di multa un poli¬ 
ziotto perché criticavo Bn- 
nomi durante il comizio *. 

A Tarquinia il dialogo con 
i giovani e gli studenti del¬ 
la cittadina si ripete e, nella 
visita al sindaco. Levi riapre 
il suo taccuino e si annota 
i termini della lunga verten¬ 
za per ottenere i finanzia¬ 
menti per il locale acquedot¬ 
to. A Montalto di Castro tro¬ 
viamo sindaco e assessori 
che ci parlano della difficol¬ 
tà di guidare un comune di 
sinistra in « regime » demo- 
cristiano. Il compagno La 
Bella ’ che ci accompagna 
spiega come si possono aggi¬ 
rare i mille ostacoli che il 
governo e le prefetture met¬ 
tono sul cammino dei comu¬ 
ni democratici. In serata sia¬ 
mo di nuovo a Tarquinia; 
Maurizio Brunori ha prepa¬ 
rato a casa sua un secondo 
incontro con giovani studen¬ 
ti e pittori (anche qui ne 
troviamo tre) e una cena a 
base di carne di maiale e di 
ricotta spalmata sul pane. Si 
resta a * parlare con questi 
giovanissimi (il padrone di 
casa è studente di legge, ap¬ 
pena sposato e fa il maestro 
elementare) della cultura di 
provincia,-di Cardarelli che 
a Tarquinia ci è nato, della 
politica del centro-sinistra. 

L’incontro di Levi con gli 
elettori, il primo incontro, 
è finito. A Montalto La Bel¬ 
la avevo spiegato: « In Levi 
vostro candidato non dovete 
vedere una sorta di rappre¬ 
sentante che vi onora ma che 
resta staccato dai vostri pro¬ 
blemi; parlerà per voi di tut¬ 
ti i problemi e sarà legato 
alla vostra realtà. Levi ci 
tiene a non essere ” l’uomo 
di cultura” che sta al di so¬ 
pra dei problemi concreti ». 
« Certo, ha risposto un con¬ 
tadino, lo sappiamo bene: se 
non conoscesse la realtà co¬ 
me potrebbe essere un buon 
scrittore? ». 


Ugo Baduel 
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A Segni i carabinieri cercano un movente e una sbarra di ferro 


Poste: mezzo miliardo ln amen ma sema prove 
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all'anno 
peri fitti 

Nobili e Vaticano tra i beneficati dal- 
l'Amministrazione - Assunzioni «elet¬ 
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« E' in stato di fermo, non possiamo ancora arrestarlo, ma siamo certi che è il colpe¬ 
vole» — La fermezza dell'uomo e 15 minuti scoperti i soli « indizi » finora raccolti 


Oggi va in vigore l’aumen- 
to del prezzo del pane: le 
« cirioline », il pane di ogni 
giorno per una notevole mas¬ 
sa di lavoratori, passa da 130 
a 140 lire il chilo. Il provve¬ 
dimento assicurerà ai pani- 
catori romani un maggior 
provento giornaliero di cir¬ 
ca un milione e seicentomi- 
la lire. 

Il provvedimento è stato 
accolto da molte critiche, 
che riguardano il fatto in sè 
e, più in generale, il proble¬ 
ma del carovita. I panifica¬ 
tori assicurano che un tale 
aumento è stato imposto da 
un sensibile incremento del¬ 
le spese (trasporti, fitti, ma¬ 
teria prima, ecc.) verifica- 
tosi in questi ultimi tempi, 
e nrfblto probabilmente un ta¬ 
le Incremento vi è stato. 
La commissione provinciale 
prezzi si è limitata però a 
prenderne atto, controllando 
solo la parte finale della ca¬ 
tena che contribuisce a for¬ 
mare il prezzo. Ma perchè le 
spese sono aumentate? Do¬ 
ve sta la chiave della corsa 
del prezzo? Resterà un mi¬ 
stero. 

E non basta. La decisione 
di aumentare il prezzo del 
pane * popolare » è grave 


anche per un'altra ragione: 
perchè riguarda uno dei 
prezzi-base, un genere al 
quale di regola si fa riferi¬ 
mento nel fissare prezzi e 
tariffe di altri generi e ser¬ 
vizi. Più che la incidenza di¬ 
retta del provvedimento, 
dunque, quel che impensie¬ 
risce.sono le sue conseguen¬ 
ze, per così dire, riflesse. 

Tanto più che la situazio¬ 
ne dei prezzi si è fatta in 
questi ultimi mesi assai 
preoccupante. Lo sta a con¬ 
fermare il grafico che pub¬ 
blichiamo, e che è stato ri¬ 
cavato dai dati più freschi 
dell'lstat, quelli che ai rife¬ 
riscono al mese di gennaio. 
Il costo della vita a Roma è 
aumentato in un anno, dal 
gennaio 1962 al gennaio del 
1963, del 6,6 per cento. La 
« impennata » della linea 
spezzata tracciata sulla ba¬ 
se del dati statistici, in par¬ 
ticolare, è dovuta all'aumen¬ 
to dei fitti: 9,1 per cento In 
un anno. Le spese per l’ali¬ 
mentazione sono aumentate 
del 5,8 per cento, quelle del 
vestiario del 9,1 per cento 
e le spese varie del 6,5 per 
cento, mentre quelle per il 
riscaldamento e l’Illumina¬ 
zione sono calate dello 0,3%. 


20 mila bimbi 
oggi senza 
doposcuola 


Oggi i 20 000 bambini assi¬ 
stiti dal Patronato scolastico ri¬ 
marranno senza refezione e 
senza doposcuola Insegnanti e 
personale salariato hanno in¬ 
fatti deciso di scioperare per 
costringere il Comune, il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e. ovviamente, il Patronato 
ad affrontare una buona volta 
il problema del loro rapporto 
di lavoro Lo sciopero è stato 
reso indispensabile dopo che 
tutte le altre azioni — cortei, 
trattative, proteste — si sono 
rivelate insufficienti a rimuo¬ 
vere l’indifferenza delle auto¬ 
rità. 

I dirigenti del Patronato sco¬ 
lastico si sono resi responsabili 
di un gravissimo attentato alle 
libertà sindacali. Nei giorni 
scorsi, inscenando la farsa d. 
un referendum del personale 
sul si o il no allo sciopero, 
hanno in realtà raccolto tutti 
i nomi di chi aveva intenzione 
di aderire alla giornata di lot¬ 
ta. Il fatto è stato denunciato 
ieri sera dalla compagna Anna 
Maria Ciai durante la riunione 
del consiglio comunale. 

La vertenza dei dipendenti 
del Patronato scolastico si tra¬ 
scina ormai da mesi. I lavora¬ 
tori chiedono una cosa molto 
semplice: un contratto di la¬ 
voro. Attualmente sono esposti 
a tutti gli arbitri, vengono pa¬ 
gati per sei mesi all’anno, sono 
privi di qualsiasi possibilità di 
carriera. Le prime richieste 
sono state presentate alla fine 
dello scorso anno; a gennaio i 
lavoratori effettuarono anche 
una appassionata manifestazio¬ 
ne nelle strade della città re¬ 
candosi in corteo da piazza Ca¬ 
vour al Campidoglio. Le suc¬ 
cessive trattative sono fallite 
perchè Patronato, ministero 
della P.I. e Comune hanno ri¬ 
fiutato di assumere le proprie 
responsabilità. 

Stamane insegnanti e operaie 
si riuniranno in assemblea nei 
locali della C.d.L. e successiva¬ 
mente si recheranno in Comu¬ 
ne per chiedere che venga rin¬ 
novata la convenzione con il 
Patronato. 


La seduta in Campidoglio 


Comune: ricostituite 
le consulte tributarie 


L'intervento di Soldini sulle 
aziende di trasporto 


Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale ha ricostituito le Consulte 
tributarie rionali, sciolte due 
anni fa dai commissario Diana. 
Le votazioni sono avvenute sul¬ 
la base di una lista concordata 
tra i vari gruppi consiliari. Le 
nuove Consulte sono ventL Tra 
i vicepresidenti figurano i com¬ 
pagni Sallustio Balsimelli. Lal- 
lo Bruscani. Marcello Germon-, 
dari. Virgilio Brigenti. Ugo 
PresuttL Pietro Zatta. Madda¬ 
lena Accorinti. Antonio Leoni 
e Antonio Fuscà; membri delle 
Consulte sono inoltre I compa¬ 
gni D’Alessandro. Panicelo. Si- 
moncelli. Fazi, Lancioni. Masi, 
Brano, Campione, Borioni, Pre- 
sutti. Rustiche»!. Renata Ca¬ 
scini, Pallotta, D’Arcangeli, Vi- 


Assemblee svila 
Federconsorzi 

La Federazione romana del¬ 
le Cooperative ha convocato 
numerose assemblee contadi¬ 
ne nei centri della provincia 
per denunciare il peso cre¬ 
scente che monopoli industria¬ 
li e Federconsorzi esercitano 
sull’azienda contadina e per 
presentare precise ^richieste 
che impegnino la prossima le¬ 
gislatura. 

Questa sera due importanti 
manifestazioni si terranno nel 
cinema < Italia » di Genazzano 
con Franco Raparci» e a Car¬ 
pinete» con Umberto Gramac- 
cioal. 


scoli. Spineta, Proietti. Buò, 
PaUagrossi e Bruni. 

Il Consiglio ha poi ripreso il 
dibattito sulla situazione del 
traffico. Introdotto due setti¬ 
mane fa daUa relazione del¬ 
l’assessore Pala. Sono interve¬ 
nuti » Uberale Monaco, il com¬ 
pagno Soldini e U de. Greggi, 
l’ex dittatore del traffico Co, co¬ 
me egli preferisce. l’« assesso¬ 
re delle Olimpiadi-). 

n compagno Soldini si è ri¬ 
ferito soprattutto ai difficili 
problemi deUe aziende pubbli¬ 
che dì trasporto, strette tra la 
morsa del crescenti deficit e le 
difficoltà deUa circolazione stra¬ 
dale, che rendono sempre più 
pesanti I costi di esercizio (solo 
il disavanzo dell’ATAC è ormai 
saUto a 17 mniardi). Le dif¬ 
ficoltà dell’ATAC e della STE- 
FER. ha detto Soldini, debbono 
essere ricercate da un lato nel¬ 
la poUtica urbanistica che ha 
portato allo sviluppo caotico e 
monocentrico deUa città e dal¬ 
l’altro nel modo come le azien. 
de pubbliche sono state gestite 
I piani di riordino, approvati 
quattro anni fa. sono ancora 
sulla carta, e per ammissione 
dell’assessore dovranno ora es¬ 
sere rifatti da capo. Nello svi¬ 
luppo del trasporti è oggi as¬ 
solutamente necessario operare 
una scelta nel senso della prio¬ 
rità dei mezzi pubblici. 

Greggi non ha risparmiato al¬ 
cune punte polemiche aUa re¬ 
lazione Pala, formulando/alcu¬ 
ne proposte che risentono della 
sua ben nota propensione per i 
sensi unici e I divieti di svolta, 
e parlando a più riprese dei 
« suol tempi -, cioè dell’èra del¬ 
le sue famose e discusse deci¬ 
sioni d| «dittatore del traf¬ 
fica - 


Le nuove 
adesioni 
per 

rincontro 
di pace 
a Frascati 


Domani alle 1640 a 
Frascati, in piazza San 
Pietro, avrà luogo rincon¬ 
tro di pace indetto per 
iniziativa dei firmatari 
dell'appello degli intellet¬ 
tuali dei Castelli. Alla 
manifestazione, che sarà 
presieduta da Carlo Levi, 
parleranno il sen. Donini 
e ring. Di Nunzio. 

Hanno aderito, tra gli 
altri, Alberto e Giampie¬ 
ro Carocci, il sen. Mam- 
rincari, l'architetto Aymo- 
nino, I lavoratori della 
STEFER e del Forlanini, 
i portuali di Civitavec¬ 
chia, i sindaci di Civita¬ 
vecchia (Pucci), Menta¬ 
na (Pasqui), Cerveteri 
(Aifani) e San Vito Ro¬ 
mano (Quaresima), il se¬ 
gretario della sezione so¬ 
cialista di Frascati (Man¬ 
datesi ) e gli avvocati Gi- 
gUotti, Berlin gieri e Fiore. 


In questi v primi giorni di 
campagna elettorale la cronica 
inefficienza dei servizi postali 
ha superato ogni limite. Va¬ 
langhe di stampati, di «lette¬ 
re •> agli elettori, volantini, si 
abbattono ogni giorno sugli an¬ 
gusti uffici delle PP.TT. e sul 
troppo scarso numero dei la¬ 
voratori. Neanche in questa cir¬ 
costanza l’Amministrazione ha 
preso alcuna misura con il ri¬ 
sultato che i postelegrafonici 
rifiutono di recapitare tutto il 
materiale propagandistico. 

Benché una seria e appro¬ 
fondita inchiesta sulla situa¬ 
zione attuale delle PP TT. ro¬ 
mane sia ancora da cominciare, 
se ne sa già abbastanza per 
tracciare un quadro che dovreb¬ 
be allarmare tutti, lavoratori e 
dirigenti, cittadini e Ammini¬ 
strazione: 

LOCALI— Sono insufficien¬ 
ti per numero e grandezza, ln 
alcuni casi pericolanti, troppo 
accentrati e sempre molto one¬ 
rosi. Lo Stato spende ogni anno 
524 milioni per l’affitto degii 
edifici in cui sono istallati i più 
’mportanti uffici. Tra gli af¬ 
fittuari troviamo il marchese 
Mattei (quasi tre milioni per 
i locali di nia^a Verdi). ;1 con¬ 
te Gaotani (74 « tentoni » an¬ 
nui per l’edific ; o di viale C. 
Colombo!, la Santa Sede (un¬ 
dici milioni e mezzo). In die¬ 
ci anni sono stati spesi cinque 
miliardi e 240 milioni e nei 
prossimi dieci — considerando 
certo l’aumento dei fitti e del 
numero dei locai 5 — se ne scen¬ 
deranno molti di più. In tutto 
questo tempo, nessuno dei mi¬ 
nistri. ha mai pensato a pro¬ 
grammare la costruzione o l’ac¬ 
quisto di fabbricati. Più pas¬ 
sano gli anni e più diventa one¬ 
rosa la formazione d’un patri¬ 
monio d’immobili delle PP.TT.: 

1 costi di costruzione salgano 
regolarmente ed inoltre ' biso¬ 
gna continuare a pagare i fitti. 

Altri gravi e urgenti proble¬ 
mi derivano dallo stato in cui 
si trovano molti uffici posta». 
Anche una breve visita a « Fer¬ 
rovia-Transiti». «Pacchi-Ostien¬ 
se », « Borghi » e « Montesacro » 
basterebbe ad accertare l’anti- 
gienicità e. in alcuni casi, l’ina¬ 
bitabilità. 

PERSONALE — Mancano fat¬ 
torini. portalettere, telegrafi¬ 
sti. addetti agli sportelli. In 
tempi normali i postelegrafo¬ 
nici sono costretti a svolgere 
una mole enorme di lavoro 
straordinario. 

L’ampliamento degli organi¬ 
ci viene regolarmente rinviato 
da ministri e sottosegretari: co¬ 
storo si preoccupano soltanto 
di effettuare assunzioni «elet¬ 
toralistiche-» o di « sistemare » 
i loro amici (nel gabinetto del 
ministro lavorano 150 persone: 
un record). Alle commissioni 
consultive, che dovrebbero con¬ 
trollare le assunzioni, non vie¬ 
ne mai chiesto » parere. Eluse 
sono anche le richieste di isti¬ 
tuire scuole professionali per 
preparare alcune categorie di 
specializzati (telegrafisti, addet¬ 
ti al «movimento» etc.). * 

DISTRIBUZIONE — E’ noto 
a tutti, tranne forse ai diri¬ 
genti deUe • PP.TT., il sempre 
più largo uso della propaganda 
fatta attraverso gli stampati; in 
costante aumento sono anche 
le pubblicazioni inviate agli ab¬ 
bonati. L'attuale regolamento 
— adottato in epoca compieta- 
mente diversa dalla nostra — 
non prevede diverse categorie 
di addetti al recapito (lettere, 
« raccomandate », stampati) con 
la conseguenza di un ciclico 
intasamento dei canali di distri¬ 
buzione. 

Assumendo altri portalettere 
e utilizzando più razionalmen¬ 
te queffi che già ci sono si po¬ 
trebbe inoltre allargare a natte 
le zone della città la terza di¬ 
stribuzione giornaliera. 

DISCIPLINA — Sono ancora 
in vigore la legge fascista e la 
« circolare Sceiba - che proibi¬ 
scono l’attività sindacale negli 
uffici. Anche recentemente so¬ 
no state effettuate inammissi¬ 
bili rappresaglie che. provocan¬ 
do la legittima reazione dei la¬ 
voratori. comportano disturbi 
all'andamento dei servizi. Dopo 
le ultime clamorose sospensio¬ 
ni di lavoratori, i dirìgenti del¬ 
l’Amministrazione hanno scelto 
sistemi persecutori più raffina¬ 
ti: cercano in ogni modo di 
mettere gli attivisti sindaca» 
nella condizione di fare qaialche 
errore per poi punir» con stu¬ 
pefacente severità. 

I lavoratori hanno denaancia- 
to questo stato di cose più vol¬ 
te e si sono anche battuti, han¬ 
no fatto proposte costruttive: 
qualche risultato nel passato è 
stato raggiunto ma la strada da 
comoiere è ancora molto lun¬ 
ga. Lo sciopero che bloccherà 
lunedì prossimo tutta gli uffici 
postali ha obiettiva che travali¬ 
cano gli interessi della catego- 
raa per collegarsi alle esigen¬ 
ze di tutta la cittadinanza. La 
agitazione è cominciata con un 
primo sciopero dei telegrafisti 
ed è proseguita con l'accanto¬ 
namento degli stampati. La 
compattezza dimostrata dai po¬ 
stelegrafonici significa - chiara¬ 
mente che l’Amministrazione 
deve finalmente cominciare a 
risolvere il groviglio di proble- 
tmi che si trova di fronte. 



- Fernando Vari e la moglie Giuliana Fon tana con una delle figliolette 


All’alba di ieri Fernando Vari, 
il marito della giovane stran¬ 
golata a Segni, è stato trasfe¬ 
rito e rinchiuso nel carcere di 
Velletri, a disposizione del ma¬ 
gistrato che dirige le indagini 
I carabinieri sono ormai con¬ 
vinti che il colpevole sla lui. 
ma non possono accusarlo in 
modo deciso, almeno per ora: 
non sono riusciti a stabilire il 
movente del delitto, non hanno 
trovato l’arma che è servita per 
colpire Giuliana Fontana alla 
testa stordendola. Non hanno, 
insomma, nessuna prova 

Fernando Vari ha retto finora 
agli estenuanti interrogatori- 
non ha ammesso nulla, non ha 
mai esitato nelle risposte, né si 
è mai allontanato dalle prime 
dichiarazioni Questo, per gli in¬ 
vestigatori. sarebbe una dimo¬ 
strazione dì debolezza Un inno¬ 
cente. pensano, piangerebbe, in¬ 
vocherebbe la moglie morta, 
chiederebbe notizie delle bam¬ 
bine che non vede da cinque 
giorni. L’uomo invece è tutto 
concentrato nel rispondere sen¬ 
za esitazioni e con chiarezza 
•die domande che gli vengono 
fatte. Non ha mai pianto. 

Gli indizi, raccolti dai cara¬ 
binieri sono labili, per ora non 
esiste di più. Grande importan¬ 
za era stata data, l'altro giorno, 
ad un bastone di legno rinve¬ 
nuto nella pizzicheria Qualcu¬ 
no avrebbe visto Fernando Vari 
portarcelo qualche giorno pri¬ 
ma E’ stato fotografato, mi¬ 
surato, esaminato con cura, ma 
l’autopsia ha escluso che le fe¬ 
rite alla testa della donna pos¬ 
sano essere state provocate da 
un legno Successivamente i 
carabinieri di Segni hanno esa¬ 
minato il crik della « 600 » di 
Fernando Vari, ma l’attrezzo 
non reca tracce di sangue né 
sembra essere stato pulito di 
recente. 

Alla fine hanno concluso che 
l’arma usata dall’aggressore di 
Giuliana Vari è una sbarra di 
ferro forse gettata dall’assassi¬ 
no nella scarpata lungo la stra¬ 
da che va dalla pizzicheria alla 
piazza centrale del paese Oggi 
stesso, probabilmente, verrà ef¬ 
fettuata una battuta per cer¬ 
carla. 

Ma cos’è allora che ha quasi 
convinto gli investigatori della 
colpevolezza del Vari. «Al¬ 
meno tre fatti — rispondono 
— depongono contro di lui 
Innanzitutto avrebbe avuto tut- 


Vale quattro milioni 


In albergo 


Via l'anello 


Si impicca 


insieme con un diplomatico 


i falsi clienti 




: 

« Vorremmo fare un bel regalo » Era arrivato da qualche mese 


* - v ». I 





L'orario 
dei negozi 
martedì 

In occasione della festività 
di San Giuseppe, martedì 
prossimo i negozi di generi 
alimentari, rimarranno aper¬ 
ti fino alle 13 senza limita¬ 
zione di vendita per alcun 
genere alimentare. I negozi 
dì abbigliamento, arreda¬ 
mento e merci varie osser¬ 
veranno la chiusura totale 
per l’intera giornata. 


Misterioso furto di un anello 
con briUanti. del valore di 
quattro milioni, in una gioiel¬ 
leria del centro. Due uomini 
elegantemente vestiti si sono 
presentati l’altro ieri mattina, 
tra le undici e mezzogiorno, nei 
negozio di Jolanda Cifola in 
via Belsiana 71. Alla proprieta¬ 
ria del negozio hanno detto di 
voler vedere alcuni anelli do¬ 
vendo fare un regalo di note¬ 
vole valore. Jolanda Cifola ha 
mostrato ai due uomini quanto 
aveva nel bancone, ma poiché 
I due « clienti » si sono dimo¬ 
strati assai esigenti, la donna 
ha tirato fuori dalla cassaforte 
un plateau di anelli, tutti di 
considerevole valore. Ma i due 
uomini, dopo aver esaminato 
con estrema attenzione tutti i 
pezzi loro mostrati, si sono di¬ 
chiarati insoddisfatti e scusan¬ 
dosi con la proprietaria, per il 
disturbo arrecato si sono al¬ 
lontanati. 

Jolanda Cifola ha riposto i 
preziosi nella cassaforte e solo 
in serata, poco prima di chiu¬ 
dere il negozio, ha provveduto 
a fare, come tutte le sere, l’in¬ 
ventario della merce di mag¬ 
gior valore. E' stato solo aUora 
che si è accorta della sparizio¬ 
ne dell’aneUo. Lo ha cercato 
dappertutto, ma inutilmente. 

Alla donna non è rimasto al¬ 
tro da fare che denunciare » 
fatto al Commissariato di Cam¬ 
po Marzio. 

Una squadra delia Scientifica 
è piombata sul posto per effet¬ 
tuare i primi rilievi. Nessuna 
impronta è stata rilevata sui 
plateaux tranne quelle della 
proprietaria stessa. Anche le 
indagini che sono in corso da 
parie delia Squadra Mobile 
non hanno portato ad alcun 
risultato. L'anello potrebbe es¬ 
sere stato rubato dai due dien¬ 
ti occasionali con tecnica estre¬ 
mamente abile oppure potreb¬ 
be essere stato smarrito dalla 
Cifola. 

Nella foto: l« «Ignara deru¬ 
bata, Jolanda Cifola. 


Un diplomatico danese si è 
ucciso l’altra notte impiccan¬ 
dosi. Il corpo deU'uomo è stato 
trovato ieri mattina nel bagno 
della camera da ìu! occupata, 
all'albergo Santa Prisca, al lar¬ 
go Manlio Gelsomini. Kas Ale- 
strup di 54 anni era un diplo¬ 
matico danese funzionario della 
FAO. Da mesi risiedeva neU'al-, 
bergo in attesa che. daUa Da¬ 
nimarca, Io raggiungesse la fa¬ 
miglia. La moglie e i due figli 
dovevano, infatti, arrivare tra 
pochi giornL 

L'altra sera il diplomatico s! 
è ritirato, a tarda notte, nella 
sua stanza, la 313 Ien mattina, 
come sempre. Un cameriere ha 
bussato alla porta del funzio¬ 
nario per svegliarlo. Ma nes¬ 
suno ha risposto. Preoccupato, 
anche perché da dietro l’uscio 
non giungeva alcun rumore. U 
cameriere ha avvertito il se¬ 
gretario dell'albergo e il por¬ 
tiere. 

I tr e uomini, con un passo- 
pariout. hanno aperto la porta 


e sono entrati neU'appartamen- 
tino. NeUa camera da letto e 
nel piccolo soggiorno non c’era 
nessuno. Spalancata la porta del 
bagno una macabra scena si è 
presentata ai loro occhi: » cor¬ 
po del diplomatico danes e pen¬ 
zolava a mezz’aria. L’uomo, per 
mettere in atto il suo disegno, 
si era servito della cinghia ael- 
l’avvolgibile che aveva fissata 
al tubo di scarico dell’acqua. 

Verso mezzogiorno il magi¬ 
strato, dopo gli accertamenti di 
legge, ha concesso il nulla osta 
alla rimozione del cadavere che 
è stato trasportato all’istituto di 
medicina legale per g» accer¬ 
tamenti di legge. S’ignorano i 
motivi che hanno spinto il fun¬ 
zionario danese a mettere in 
atto i; tragico gesto G» in¬ 
vestigatori che stanno condu- 
cendo ì'inchiesta non escludono 
però che il danese si sia ucciso 
per una forte depressione do¬ 
vuta alia lontananza della mo¬ 
glie e dei figli e per non es¬ 
sersi ambientalo nei nuovo uf¬ 
ficio. 


il partito 


Comizi 

OGGI 

Cinecittà, ore 18.30 In via Pon¬ 
zio Cominio comizio: Perii a: Tot 1 
Brllamonlca. ore 19: Della Seta: 
Clcillano, ore 20: Capasso: Noni, 
ore 19: Cesaronl 

DOMANI 

Centoeelle. ore 16.30 in piazza 
dei Mirti: Modica; Velletri. ore 
10 cinema Ginnetti: Bufalini e 
Velletri; Trailo, ore J8: Morgia: 
Cervara, ore 11.30: Capasso: Ar¬ 
soli, ore 11: Rana]»; Tolta, ore 17: 
Noulian; Monte Mario, ore 10,30 
in piazza Nostra Signora di Gua- 
dalupe: Morlnpo, ore 15,30: Volpi. 
Rovlano. ore 16.30- Degli Esposti; 
8. Vito, ore 18: Gustavo Ricci: 
Ponte Mllvlo. ore 19 Villaggio 
Olimpico; Buffa; Prima Porta, 
ore 17,30: Marisa Rodano; Subla- 
eo, ore 10: Marlctta; Segni, ore 
10: Gustavo Ricci; Colleferro, ore 
10.30: Colabucci; capra*. ore 
17.30: Volpi; Quartlcelolo, ore IO: 
Lapiccirefla; ». Basilio, ore 11: 


Trivelli: Prima\al!e, ore 10,30: 
D'Onofrio: Mammella, ore 10: 
Pcma; Otta\ia, ore 16: Mano 
Mancini: Monte Spaccato, ore 17: 
Mastracchi e Bianca Bracci Torsi. 

Assemblee . . 

Fornello, ore 19 con Volpi: 
Campolimpido, ore 19,30 con Man¬ 
cini; Villa Certosa, ore 19.30 con 
Nannuzzi; Sacrofano, ore 19.30 
con Clara Ginnetti: Centoeelle 
Aceri, ore 20 con Fredduzzi. 

Responsabili 1 
di zona 

Oggi alle 10 in Federazione riu¬ 
nione responsabili di zona della 
città, di Tivoli e delle zone col- 
legate. Interverrà Fredduzzi. 

Convocazioni 

Gruppo consiliare de! Comune 
capoluogo alle 9.30 in Federa¬ 
zione; Comitato elettorale ban¬ 
cari alle 10 in Federazione. 


to il tempo per commettere il 
delitto, profittando del fatto che 
molti già sapevano che avrebbe 
trascorso la serata lontano da 
Segni Era sicuro quindi, di 
trovare numerosi testimoni Ma 
tre le 20 e le 20.15 c‘e un vuoto 
nelle dichiarazioni dei suoi ami¬ 
ci: proprio in quei minuti e 
stata compiuto Passassimo >- 

Secondo i carabinieri, è stra¬ 
no che l’uomo, tornando la 
notte alle tre. non trovando li 
moglie in casa, non si sia recato 
a cercarla. Non e< infatti vero, 
come era stato detto in un pri¬ 
mo tempo, che Giuliana Fon¬ 
tana dovesse la notte del delitto 
recarsi a dórmire dai genitori. 
« Succedeva an2i di rado ” h i 
detto Eleonoro Fontani, padre 
deH’ucc sa « Neg.i ultun, due 
anni non mi sembra elle mia 
figlia abbia doiimto da no. piu 
di dieci vo»e. e sempre l’accom¬ 
pagnava il marito, quando do¬ 
veva allontanarsi da Segni per 
ì suoi affari 

» fatto però che ha attirato 
sul Vari i più gravi sospetti è 
d suo strano comportamento la 
mattina di martedì, immediata¬ 
mente prima che il cadavere di 
sua moglie venisse scoperto nel 
negozio Poco prima delle 8 
l’uomo è stato svegliato da su i 
cognata Angela Fontana e dal 
marito di questa Gh hanno det¬ 
to che il negozio, contraria¬ 
mente al solito, era ancora 
chiuso. « Vieni a prendere le 
chiavi — avrebbe detto Fer¬ 
nando alla cognata — io ho 
ancora sonno e Giuliana non e 
ancora tornata. Il negozio aprilo 
tu ». A questo punto il cognato 
gli ha chiesto dove fosse Giu¬ 
liana. « Non l’ho vista — ha ri¬ 
sposto Forse è rimasta da sua 
madre ■> Il cognato gli ha co¬ 
municato allora, e c’era una 
nota di preoccupazione nella 
sua voce, che fino alle 23 egli 
era rimasto in casa dei suoceri 
e non aveva visto Giuliana 
/ Ma Fernando Vari non si è 
allarmato « Può darsi che sia 
arrivata più tardi » e si è ri¬ 
messo a letto Per i carabinieri 
questo comportamento è gravis¬ 
simo Pensano che non si è 
alzato per cercare la moglie 
perché già sapeva dove stava: 
nel negozio chiuso, con la testa 
in un lago di sangue, stran¬ 
golata. 

Fin qui le illazioni, i sospetti, 
i fatti raccolti dai carabinieri 
di Segni, guidati dal tenente 
Pappa, di Colleferro e dal ca¬ 
pitano Arcieri, di Velletri. Gli 
inquirenti però non hanno nep¬ 
pure una prova, non conoscono 
il movente del delitto, non rie¬ 
scono a trovare la spranga con 
la quale Giuliana Fontana è 
stata stordita. Non possono arre¬ 
stare Nando Vari, ma non vo¬ 
gliono neppure che torni in 
giro per Segni. Potrebbe can¬ 
cellare prove, raccogliere altre 
testimonianze. 

Così il giovane è dietro le 
sbarre, a Velletri. Gli investiga¬ 
tori hanno ancora tre giorni 
di tempo: in 72 ore devono 
trovare elementi decisivi per 
accusare l'uomo o saranno co¬ 
stretti a rilasciarlo, a meno che 
il magistrato, e sembra impro¬ 
babile, non autorizzi una pro¬ 
roga del fermo. In questi giorni 
continueranno a frugare nella 
vita dei due giovani, a inter¬ 
rogare i parenti, il sospettato, 
nella speranza di riuscire a sta¬ 
bilire un movente, di trovare 
la spranga di ferro che l’assas¬ 
sino potrebbe aver gettato in 
un luogo imprecisato,. 

Hanno poco tempo^ ma-sono 
pieni di fiducia Per loro 11 più 
è fatto, manca solo qualche par¬ 
ticolare di • secondaria impor¬ 
tanza' mancano solamente le 
prove per accusare un uomo. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 16 marzo (75-390). 
Onomastico: Eriberto, Il sole sor¬ 
ge alle fi.36 e tramonta alle 18.23. 
Ultimo quarto di luna il 18. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 53 
e femmine 43 Morti; maschi 46 
e femmine 39. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 15. 

I — Meteorologico. Le temperature 
Idi ieri: minima 2 e massima 17. 
VETERINARIO DI TURNO 

— Dott. C. Malaspina. tei. 731.785. 
ISTITUTO GRAMSCI 

— Oggi alle 17,30 nella sede dcl- 
ristituto in via del Conservato¬ 
rio 55 per il corso c Questioni di 
economia politica ». il dottor Gi¬ 
no Longo terrà la settima lezione 
sul tema: « Compiti odierni del- 
l’economia politica marxista ». 

LUNEDI’ 

DELL’ARCHITETTURA ’ 

— Lunedi alle 21 nella sede di 
Palazzo Taverna in via di Mon¬ 
te Giordano 36. verrà aperta al 
pubblico una mostra di realizza¬ 
zioni architettoniche a Berlino. 
Alle 21,30 nella stessa sede, lo 
storico e critico d’arte dottor 
Anton Henze illustrerà in Italia¬ 
no le attuali tendenze dell’ar¬ 
chitettura tedesca. Seguirà un di¬ 
battito. 

LUNGOMETRAGGIO 
SULL’ IRAN 

— Lunedi «IIP 18 nella'sede delia 

Casa intemazionale dello Studen¬ 
te. viale Ministero degli Este¬ 
ri 5. sarà proiettato un lungo¬ 
metraggio sull’Iran. , .. 

CIRCOLO CULTURALE - 
MONTESACRO 

— Continuano «I cinema Anlene 
le proiezioni dea corso di cultura 
cinematografica indetto dal cir¬ 
colo culturale Montesacro. Do¬ 
mani alle 10- « Salto mortale * di 
Dupont 

CONCORSO 

— L’INAM ha bandito un co»* 
corso pubblico, per esami, a otto 
posti di attuario di seconda clas¬ 
se. Gli Interessati dovranno inol¬ 
trare le domande di partecipa¬ 
zione alla sanie centrale dol- 
l’INAM, Servizio del personale, 
via Lucania 29, gntro il 38 marzo. 
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L’allucinante omicidio della cantante USA al Bristol 
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La ricostruzione del delitto. La stanza 405 è quella dove la can¬ 
tante è stata assassinata. Nel pianerottolo la poltroncina dove 
l’omicida ha nascosto la pistola prima di rinchiudersi nella camera 
409 con la testa perforata dal proiettile.' 


Ernest A. Boxmann 
680 West Avenue 

New York City 
> 28 febbraio 1963 

Mia carissima . Frances, 

so che non dovrei scrì¬ 
verti lettere d'amore ma 
un cuore assetato non 
potrà smettere dj batte¬ 
re per te; cosi io credo 
che dovrai = sopportarlo. 
Per l’ultima volta. 

Ho incominciato a scri¬ 
verti una dozzina di vol¬ 
te, ma sempre ho strap¬ 
pato quei fogli. Ero tor¬ 
mentato dai pensiero di 
doverti lasciare, quando 
ho capito che sarebbe 
, stata una follìa trattene¬ 
re una persona, che non 

ti vuole più. 

Tu sarai sempre per 
me la più bella, adora¬ 
bile donna che Dio ab¬ 
bia creato, che io ho 



avuto la fortuna di cono¬ 
scere, per poco tempo, 
nella mia vita, ere mi 
ha datq tanta felicità, 
ed alla. quale io volevo 


dare tutta la felicità dì 
cui fossi capace. Mi sa¬ 
rebbe , stato possibile 
morire . felicemente per 
te, con un sorriso, se 
necessario; e morirò 
lentamente da .ora', poi- ’ 
chè devo tentare di 
strapparti da| mio cuo¬ 
re. Pochi giorni fa, men¬ 
tre ero ad Amburgo, mi 
hai telefonato e mi .hai 
dato del Meneghini. ,Sì, 
cara, io ho desiderato 
che tu fossi ' più grande 
della Callas; e tu Io sa¬ 
rai un giorno, e Mene¬ 
ghini sarà* dimenticato, 
ed il solo rimpianto che 
ho nella mia vita è che 
non potrei essere ii tuo 

Onassìs . .. 

* Con profondo affetto, 
nel • mio cuore rimarrò 
sempre II tuo più ar¬ 
dente ammiratore. •• 
il tuo piccolo caro eie. 
fante. 


uOOi tarmati 
con sole fotocopie 




Oltre un centinaio 

di documentazioni 

, / 

false - Tuttavia do¬ 
po mesi di indagini 
verrebbero incrimi¬ 
nati soltanto due o 
tre consulenti 


Francia 


Palermo 


Accademico 

trapianta 

tumori 

\ > 

«in vitro» 


Vuol vendere 
la moglie 
; la figlioletta 
per emigrare 


Uccide e si spara alla tempia 
poi vaga per ore nell'albergo 


tre consulenti . ; . . parici « Un aIlHC!na ;ft LE e RI ^«.Hido 

‘ Il piof. Etienne W olfT, ìe- dramma della miseria (e forse 

. centemente eletto nell’Acca- anche della follia) è stato ca- 

Diciottomila medicinali sono dorma francese delle Scienze, sualmcnte scoperto ieri a Pa- 
Mati approvati dal ministero djrige a N oger t, presso la ea- lermo Ne è protagonista una 
della Sanità con fotocopie in .. , . 1 : ..... famiglia ooveriss\ma* il nache 


Una cantante americana la cantante: nel febbraio di tipo Vebi, è stata trovata Ben poco, invece, si sa del 
dell'Opera Haus di Berlino, scorso le aveva scritto a Ber- per caso: una cameriera, An- Boxmann. L’uomo è nato in 
Frances Me Cann Rodgers, lino una lunga lettera, una na Zangrilli, di 42 anni, alla Germania il 10 giugno 1909. 
è stata assassinata con cin- disperata dichiarazione di vista dell’uomo con il volto ma è cittadino statunitense 
que colpi di pistola in una amore. Sembra però che la sfigurato, è fuggita terrortz- con residenza a New York 
camera dell'hotel Bristol- cantante fosse rimasta pini- zata e giunta nel pianerotto- in West Avenue 680. Aveva 
Bernini di piazza Barberini, tosto indifferente alle atten- lo-salottino si è lasciata ca~ conosciuto la cantante in 
L’ha uccisa il suo manager: zioni dell’impresario. Le in- dere sn una delle due poi- Germania nel ’61 e ne era 
l’impresario ametricano di dagini della polizia sono tut- trancine di velluto. Appena divenuto il ’ manager. Ben 
origine ccdesca Ernest Box- te puntate nella ricerca del- seduta si è accorta che sot- presto, l'uomo se ne era an- 
mann. Lei aveva 42 anni, era la causa ultima che ha fatto to il cuscino doveva esserci che invaghito ma ultima- 
spnsata e madre di quattro esplodere il dramma in ma- qualcosa, lo ha alzato ed lui mente la cantante non seni- 
bimbi. Lui è celibe ed ha do cosi improvviso c scon - visto l’arma: è svenuta sen- brava più molto entusiasta 
53 anni. volgente. za emettere un grido. Piti di quelle interessate atten- 

L'uomo, compiuto il delit- Ernest Boxmann è stato t(tr( li H revolver è stato se- zioni. • ■ - 

to, ha vegliato il cadavere trovato agonizzante dal mai- Quest roto dalla polizia. Insieme, da alcune setti- 

per ore e ore, poi si è spu- tre Silvano Pinchetti nella Gli investigatori hanno mane', erano in viaggio tu¬ 
rato alla testa l’ultimo coljiu. stanza 409 del lussuoso hotel esaminato tutti gli elementi ristico . attraverso l’Europa. 
Il proiettile gli ha perforalo del centro. Era nudo, disteso racc °lti durante il minuzia- Giorni or sono erano stati 

11 cranio da tempia a tempia sul letto, un lenzuolo arros- ° sopralluogo compiuto nel- a Berlino.. Lunedì erano ri¬ 
ma non l’ha ucciso. Sem- salo gli copriva parzialmen- m stanza del delttto. Gli uà- partiti in « jet » per Milano 
bra incredibile, ma per oltre te il volto sfigurato, un ri- ™ ,n * dc " n * sezione ornici- dove avevano pernottato 

12 ore l’uomo è riuscito an- volo di sangue gli colava dal- dt * hànno anche brevemen- nell’hotel Continental. Erano 


cora a rispondere al telefo- le tempie, 
no, a pagare al lift il conto 
di alcuni aliiti acquistali con 
l’amica, a nascondere la pi- ^ * 

stola, a girovagare nell’al- w.tTt' 
bergo. Poi, finalmente, si è ■ 

ritirato nella sua camera, a i a canti 


Crivellata 


te interrogato l assassino, quindi giunti a Roma, in tre- 
Cercano di’ capire, sperano „ 0 , martedì pomeriggio pren¬ 
di riuscire a dare una spie- dendo alloggio nel Bristol- 
gazione per quanto possa et- Bernini dove il Boxmann 
sere utile, alla tragedia La aveva prenotato' due camere 
« scientifica » ha compiuto comunicanti. Appena arri- 
centinaia di rilievi per poter vati, però, modificarono Ut 


ritirato nella sua camera, a La cantante è stata rinvc- ricostruirò il dorittn T <> r n ’ ! ’ “ 

pochi metri da quella della nuta orm ai cadavere noco J ». f 1 ' • c prenotazione chiedendo stan- 

vittima; ha acceso la scritta dono nella camera 405. nello J® dc , a pero ’ , n ? n *e separate: la donna aveva 

luminosa € Non disturbate* stesso quarto piano dell’al- sonn state . (incora completa- voluto così mostrandosi sor- 

all’esterno della porta, si è Rf"® ^enza IX. vestiim Tire^aZTora Inni minti Vre * a C indÌSpC “ Ìfa - 
pulito un’ultima volta con la Hna ‘ vestaglia rosa - il capo 1 -^nta ancora alcuni punti 

vestaglia il volto imbrattato era a ve Ji centimetri dalia del delitto macabra . . 

di sangue e si e sdraiato sui porlo e i piedi a un metro ^u^UtTavlrc nel ìus- Liti tl ^VO VICI 

letto. da un armadio. Crivellata di sunso albergo. H sinistro gì- UligOVUllW 

Ora e gravissimo al San proiettili, forse e morta al- r ovaqar e dèlVuomo con il co- -, 

Camillo: se sopravviverà ri- ristante. Quasi tutto il pavi- . )n trapassato dal proiettile Avrebbero dovuto fermar- 
marrà cieco. « Probabilmen- mento era macchiato di san- rendono il dramma alluci- soltanto due notti ma, poi, 
te era ubriaco — hanno dei- gue. In una borsa è stata tro- nan t e L’impresario-omicidu avevano comunicato alla di¬ 
to gli investigatori — le ha vata una forte somma di de- del resto non ha ripetuto che rezwne c,| e avrebbero pro¬ 
sparato un colpo alla gola, naro in valuta estera, marchi pochissime parole esse sonn lun 9 ato 1(1 l° ro permanenza: 

due alla testa e altri due al tedeschi e dollari. La polizìa assolutnmentr insufficienti n € La signora deve fare alcu- 
cuore ». L’inchiesta non è ha sequestrato anche i docu- f nr j„ Cj , sll tu tto ' ne incisioni di dischi — dis¬ 
conclusa, ma tutto lascia peti- menti dei due. alcune lettere . . _ se l’uomo — poi si vedrà *. 

sare ad un dramma passio- personali, altra corrisponden- * mavo la signora ho Solo martedì erano rima¬ 
nale scoppiato al . termine za di affari e numerosi do- ™°C rTl °r <lt J > tl J T e -j° siamo st - a cena nell’hotel. Il gior- 


di una lite furiosa. 


comenfi. La pistola. nnn 


arrioati da Milano... siamo 


no dopo, invece, erano stati 


l tilt ^ I W II MI VM I »• II pioit/iu, 1*1111 | . , I ni , III V» 1M1V I 

L’uomo era invaghito del-\Browninq nera calibro 6.35 an datial 1 entro dell Opera... j n q \ ro: dalle sorelle Ma- 

poi l ho riaccompagnata in scettL un notissimo atelier di 

albergo. Lasciatemi in pace. V - I(J y eìte t 0 avevano acqui- 
' <' voglio riposare — fa ripe- s , nfo degli abiti che avreb- 

- , ne l delirio al dottor \ ìera dovuto regalare a co- 

Caggiano della Mobile — la- mtmi amiche tedesche. A 
' ' sciatemi in pace. Andate- ser(J sono tornati in albergo 

Ve 1 e *L~ _ ,ìPC r riuscire alle 21. Più tàr- 



sono state quattromila le *■ pra- il trapianto in vitro di tumori .stillato la «iovanissima moehe 
tiche fotografiche - presentate e cance rosi umani. - alla pmshtulmne e ha St! 

F?? r aueste un"Sntinai^e^for- Ciò consente di studiare le vendere la figlioletta di ap- 

hra queste un centinaio, e ior .. . .. f pena otto mesi 

se piu. erano volgarissimi falsi, condizioni piu lavorevoli pei L terribile vicenda è stata 

fotomontaggi lo sviluppo del cancro, le SCO p Cr t a da un poliziotto ohe. 

Tuttavia, con incredibile leg- quali potranno quindi essere ;p r j S( > ra . j )a notato l’incerto 
gerezza. il ministero ha conces- conosciute — s> spera — ab- atteggiamento di un giovane —- 
so anche per esse l’autorizza- bastanza a fondo perché se Antonino lapparono. 26 anni, 
zione. e i •• medicinali - sono ne possano dedurre indica- brnccianto disoccupato, imnr- 
finiti regolarmente nelle farma- z j on j a ^ e „ impedire che esse grato a Palermo dal poveris- 

mai ^ni?imentaH n in°cHn?che a e si verifichino stabilmente ne- f. im ° cont . ro di Contessa Entel- 
mai sperimentati in clinicne e • . ..mini n * ina — chc - con l,na bimba :n 

ospedali. • , , gli oiganismi umani. Si a braccio cntraV a ed usciva d.u 

Queste scandalose verità ha vrebbero cioè indicazioni pei ril -, oleganti negozi del centro 
accertato l'inchiesta affidata al l a prevenzione, se non la cu- Condotto in questura è stato 
sostituto procuratore della Re- ra, del cancro. • denunciato e accusato dall i 

pubblica di Roma, dottor Giu- Nato mi mente allo stato dei moglie. Rosalia Gervasi di ap- 
seppe Di Maio Ma a qual, con- fa ? t qi esta è solo una ragie- P c » a 17 a »"i . . ff , , 

clusioni giungerà il magistrato? La ragazza ha detto che la 

Tutto lascia supporre che gli ritvole supposizione, poiché f am s j 10 i;„ quando si era hra- 
unici ad essere chiamati a pa- molti sono j fattori attuai- s ferita a Palermo, faceva la 
gare per lo scandalo dei me- mente non valutabili che po- fame, e che il manto l’aveva 
dieinali saranno due o tre per- irebbero interfeiire. convinta 

sonaggi minori, cioè i consu¬ 
lenti farmaceutici, ritenuti au-_ ‘ 

tori materiali dei falsi. Gli altri 


[ — industriali, alti funzionari 
della sanità, primari ospeda¬ 
lieri — non verrebbero nem¬ 
meno chiamati in causa 

Eppure non sono certo Oreste 
Giorgetti. Domenico Tarantella 
Balilla Leopardi (l’ultimo con¬ 
sulente venuto alla ribalta), per 
citare i nomi dei maggiori in¬ 
diziati. i maggiori responsabili 
del caos al ministero e nel set¬ 
tore farmaceutico: caos a causa 
del quale, da 37 anni, vengono 
approvate, con semplici fotoco¬ 
pie e con fotomontaggi, pratiche 
per medicinali di ogni tipo, cen¬ 
tinaia dei quali risultano poi 
inidonei, se non addirittura no¬ 
civi. come confermato dai nu¬ 
merosi sequestri disposti anche 
recentemente. 

L’inchiesta del dottor Di Maio 
sta ora per concludersi. Iniziata 
nel dicembre scorso, dopo le 
rivelazioni apparse su un roto¬ 
calco. è proseguita senza sosta: 
18 mila pratiche corredate di 
fotocopie e fotomontaggi sono 
state esaminate ad una ad una 
Perquisizioni nei laboratori, se¬ 
questri di documenti e tarmasi. 


Tentava un furto 


Un rogano 

brattato 
tede e muore 

Forse lo hanno abbattuto a sassate 


Anche al maitre dell’hotel 


di si sono recati insieme al- 
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Bristol-Bermni. che lo aveva i’Qp cra per assistere alla 
soccorso fra t primi, e al di- rappresentazione della * Ca- 
rettore Natale Mager aveva p anna dello zio Tom ». Lei 
ripetuto le stesse cose: * Non pra p legantissima. indossava 
ho bisogno di nulla - aveva nnn sp i en dido abito da sera 
sussurrato tn inglese a ni- aveva un brillante vistoso 
date via* Erano.le 12.30 di /rfl - Uj ros$i 

ieri: pochi minuti dopo le M B ristol-Benini sono rìen- 
auto della Mobile piombava- frati a tardissima ora: appa¬ 
ilo nella centralissima piazza r } VtlTto tranquilli, e senza far 
Barberini a sirena spiegata pnroJa si sono infiìati Jun 
con tuffi i funzionari. ascensorc . Nessuno da quel 

Ptu tardi giungeva anche il mom ento ha piu rivisto la j 
magistrato, il dottor NatitU. donna vira. Si sà soltanto che 
e tl medico legale, h ranco gj ove dì mattina alle 8 era an. 

Marracmo. L inchiesta e co- COra j n vita. Un falegname, 
mmctata subito. Anche I In- pasquale Brunetti, abitante 

terpool e stata interessata. in vì(l di p orta Maggiore 9. ... - in rettori ai eumene «ncne 

Con il passare, delle ore so- we ntre lavorava al quarto ] ’ |Jj* f5 ..i*:™ hanno tutti ne- 

no emersi t particolari. iano dell’albergo ha sentito La cantante americana Frances Me Cann Rodger, in una Hi fumato le rcla- 

---- : * foto di scena f - IS ato dI avcr nrma, ° Ie 


fotocopie e fotomontaggi sono Dalla nostra redazione §? zzino , rame, net pressi 
state esaminate ad una ad una dl v,a del Fortino: era imne- 

Perquisizioni nei laboratori, se- ’ TORINO, 15. me al fratello Rosario, di 14 

questri di documenti e tarmasi. Un ragazzo di 17 anni, fi- anni, e all’amico Giuseppe 
centinaia di persone interroga- S lio di un immigrato Sicilia- Guarnieri, di 13. 1 tre giova¬ 
te: consulenti, primari di eli- n o, è morto cadendo da un ni sono stati visti, non si sa 
niche e ospedali, alcuni indù- tetto, sul quale si era rifu- come, da qualche vicino. I 
striali farmaceutici, e anche al- giato per sfuggire alla cat- minuti che seguono sono con¬ 
tissimi funzionari della sanità, tura, temendo di essere pie- fusi: qualcuno è corso a tele- 
li prof. Enrico Marcovecchio di- chiato da una ventina di per- fonare alla polizia, qualche 
rettore generale del servizio sone che gli stavano dando altro ha radunato gente: in 
farmaceutico e il dott. Aldo Pa- la caccia. Il giovane si era breve — la P.S. doveva an- 
nissidi. capo divisione degli af- introdotto, con il fratello c cora arrivare — il magazzi- 
fari generali e del servizio re- un altro ragazzo, in un ma- no è stato circondato, 
distrazioni specialità medicinali gazzino, per rubare qualche T ragazzi si sono visti ner- 
>’n lavoro nolovolo e com- f h ,l„ di Vamo. si: Rofmo CaccamcM, pii, 

'plesso ner il magistrato, il quale gj c iij aniava Giuseppe Cac- agile è fuggito. Gli altri due 
ha chiamato a collaborare il carnese? lavorava per conto sono restati imprigionati su 
dottor Giovanni Zampano, vice ( jj una ditta di pulizie; il suo un tetto di tegole spiovente 
Icapo della mobile. Il funziona- corpo è ora j n ung 6 a i e tta veiso una stradicciola che 
r:o ha lasciato per tutto que^, o dell’obitorio. Questo è l’ul- costeggia un canale. Il tetto 
periodo la direzione della squa- timo ane n 0 di una catena di era fradicio e qualche tegola 

ra ornici i e a ques u i tra gj cj episodi, come quello è caduta sotto il peso dei due 
recato da una c,Uà all altra.per ch “ cw5lò , a vita aI ra g azzo giovani . Dal ba6 ‘ so ven iv«no 

e^egu.re accer « ■ c he rubò l'auto del sindaco lanciate urla: * Arrendetevi! 

n? archivi di Ospedali e cliniche, d| Torjno e fu abbatlulo da Scen dete! Tanto arriva !n 

Al ^Palazzo di Giustizia, nel- un vigile urbano. polizia e vi arrestano! ». Ma 

l ufficio del dottor Di Maio, so- .Secondo alcune testano- le parole non sono bastate: i 
no stati martellati di domande manze, la responsabilità del- due ragazzi restavano sul 
anche i primari dei principali ,e ventl persone che hanno tetto. E iniziata la sassaiola. 
ospedali romani, tra cui i prò- dato la caccia al ragazzo sa- da una parte e dall’altra, 
fessori Vitiello. Parlovecchio. rebbe diretta, punibile anche Alla fine. Giuseppe Cacca- 
Branchini. Fabbri. Giannone. penalmente: Giuseppe Cac- mese ha perso l’equilibrio eu 
| De Snntis Gigante! Cusso. Be- camese presenta delle ferite è scivolato andando a cade- 
netazzo. Bietti. Santagota. al capo e. con tutta probabi- re fra un vecchio copertone 
Dal 6 al 12 scorso, il dottor non se le è procurate e una bacinella. Il suo corpo 

Zampano* si è recato a Pisa, a cadendo, ma per una. o più è rimbalzato ed è finito nel 

Bologna, a Firenze, a Perugia, sassate lanciategli da chi lo canale. Lo hanno tirato *U 
dove ha interrogato primari e braccava. senza sensi e lo hanno por- 

d.rettori di cliniche. Anche Giuseppe Caccamese et«t tato all'ospedale, dove è mor- 
questi ultimi hanno tutti ne- entrato di notte m un ma- to qualche ora dopo. 


• '* y; .. '""u -“i# y 'C ' ’■ * ' ’ ” spetti. Gli inquirenti nanno ai- 

le. L uomo non ha dato molto tante, appena uccisa sul letto, I suoi occhi erano tumefatti, lora chiesto di esaminare le ■ • . • •. I • 

* n cs ° min circostanza, solo te- su j pa V j men to pèr poter rag- deformati, semichiusi. Un rj- relazioni per altri medicinali I T© C$i$l€|©GfOri Ol wlVIfaVGCCtlIC 

„ ,, -, D , r Ì mattina lia riferito il par- giunqere ' l'apparecchio. Piu roto di sangue qli scorreva approvati con fotocop.e. - Le_ _ 

rances l c ann^ Rodgers ticolare ad una gitardarobie- tardi, non avendo -ottenuto sull’orecchio sinistro. Era a abbiamo distrutte», questa la 

era nata in California il 12 ra e. pm tardi, alla polizia. r j sposta, la direttrice della piedi nudi *. , r.sposta che più volte hanno M M t § 

iuglto 1921. Sposata giova come mai i due avevano caS(J mod( , h(J cfìiòmaU , p . rim precario ^ ricevuto Quando invece le re- |/OfflllOIIIIIIA Iti 0Ì§§P§§£ 
nissima con il doti. Walter htiaato? Qual era tl motivo n „ rnrn „ ni . nr HnTci c.nó ' '‘V-. laziom cliniche sono stati tro- |f MffU rm fff fllO IH LHl flC 

Rodgers. era madre di quaf- della discussione? Cos’era - ,, "f c,ln alloggio 40 d dove vate t nom , dei paz.enti sui « wllllwllllllf HI wUI mmm 

tro ragazzi: Frances dì 17 an- cambiato nel breve giro di .? • 9 ,a ceva il cadavere clini- {jua ii sarebbe avvenuta la spe¬ 
ni; Ci/nthia di 13; Walter di pocli c ore? (irn , ( ° 1(1 POrfn alle sue r.mentazione erano. ind.cati sol- | | | | 

10 e Sally di 6. Da anni, or- L’argomento, forse, erano i S n ^[° “ Boxmann - ~ c ™ c : spalle: una cameriera lo ha tanto con le iniziali, senza età. Ugimfmgmmmmg* rilllllfil 

mai, era molto nota sulla co- loro rapporti sentimentali: lo ® in m f„u n ; msto dirigersi verso la stanza ;-eaza 1,1 . OcI DcSg| 0 |||w I lIVwlC 

sta americana del Pacifici uomo era innamorato della J " ì Prima pero, si e fer- Il magistrato nel coro' deHa WVI I VlflHtU 

dove sì era esibita nei mag- cantante, ella invece, non * ” i, P !? xh \. elc ' ì mato cd 1ìa f™- ^obl tare luttiTcimm" 2 riati 

giori teatri cd aveva parte- gradiva (o non gradiva piùì b ” t j ntanio Dc^RcliiV Un nVn rnifil dc ? per ‘sequestrare specialità far- VITERBO. 15 macellerie a Civita ve. 

cipato anche a diversi film. le attenzioni del manager. I- ffi L JJ*’:’**: L” pianerottolo. Pm tardi si e m , ceu t;che delle case Spemsa. autor j una lunga se- acquistava il bestiame 

La sua ultima interpretazin- umilmente il Boxmann ha m ° t do j]° nsen ,e nfc ha saputo che aveva nascosto la \\>1 farma e Sella messe m I r j e di furti di bestiame che complici, dopo il 
ne in America fu quella di f entatn di persuaderla, l'ha a camcra ???. E pistola. Anche la giovane e commercio dopo essere stale ap- . t om ,m <;i vori fica vano nell provvedevano a deposit 


delle voci concitate proveni¬ 
re dalla camera della cantan- 


* « * , 
* *'■ 


zioni cliniche dei farmaci so¬ 
spetti. Gli inquirenti hanno al- 


Vendevano la carne 
del bestiame rubate 


ir a diversi film, le attenzioni del manager. I- ‘ ìm,n \ r, ÌU " ,raì , r m.ceut.che delle case Spemsa. Glj aillori d j una lu 
ma interpretazin- umilmente il Boxmann ha Lm/,1 Uni ^ s(ll \ ut .° c1ic wpcpn nascosto la welfarma e Sella messe m rie d i furti di bestia 

rica fu quella di fentatn di persuaderla, l’ha n a a camcra E Pjstola. Anche la giovane e commercio dopo essere state ap- j tempo si veri fica v.i 

Hate* nel ruolo implorata. Nulla. Ormai si ^to il Boxmann a schiudere rimasta sconvolta nel re- provate con fotomontaggi ^o- '^^fe'.nfini del 
ista. Dal 1958 la- era fatta sera e i due non a ,?V? na . ìa P° rta A ™ p « » f derne lì volto ridotto a ima pria pochi giorni prima, r.cor- vinC e d, Roma Terni 

9 «t . ■ vnltn firr/Kfrtfrt* nmvì n l*r»r mneolinvn r ri • nmAl rv tl mtn-ctrA rlemneri. ' HILL Ul MUlllcl. iti III 


VITERBO. 15 macellerie a Civitavecchia. 
Gli autori di una lunga se- acquistava il bestiame che t 
rie di furti di bestiame che d,,e complici, dopo il furto, 
da tempo si verificavano nel- provvedevano a depositare a 


« Kiss me Kale * nel ruolo implorata. Nulla. Ormai si " ‘. . .. rimasta sconvolta nei ve- provate con fotomontaggi Pro- . . con r jn : delle prò- suo nome presso vari matta- 

di protagonista. Dal 1958 la- era fatta sera e i due non PP? n , Poria. Aveva il derne lì volto ridotto a una prio pochi giorni prima, r.cor- v j nce Roma. Terni e Gros- della zona.’ , 
vorava permanentemente al- avevano ordinato nemmeno *' ?■ dc,? astafo: dopo aver maschera terrificante. L'uo- diamolo, il ministro dernocn- * ' identificati e Fer effettuare il traspor- 

l’Opera Hans di Berlino, ma un caffè: il personale si è im- vegliato ,1 cadavere - s, era mo ha quindi ripreso il cam- o .p JJmturno aveva ad- setoli«J ìio stat. .dentific^t. . lo dc , bC stiame rubato .1 

recentemente aveva cantalo pcnsicrito ma nessuno potè- *P" raltn J ul ['" l °. coìl ™ dt J77 ‘ ,p,no fino al,a , sua t camera. " a v 0 d e nppro f T 5 , k cmkL, Land ‘ ° il «analli si servi- 

anche a Monaco di Baviera ra entrare. Sull’uscio era ac- sf°/n alla tempia. Una co- Appena entrato ha fatto scat- vnto med.cmali con la presen- * e dl Viterbo. Gli abigeatari. vano d j un cam ion targato 

nella < Fanciulla del West ». cosa la scritta < Non distar- l ìwsn emorragia interna gli fare 1 insegna luminosa « non taz ; 0 ne di sole fotocop.e’ denunciati in stato di arre- R om a -200392. a bordo del 

La sua residenza era anco- bare*. n VC -5" P™ porn /° due enormi disturbare ». si è spogliato. b j avoro dc i dottor Di Maio sto per furto pltiriaggrava’o quale, oggi, essi sono stati 


colpo di pi- mino fino alla sua camera. J 0 n d ", r , a Tfnità ^vesse^ppro’ ;' ,rr Jf l jV d ‘^ ,a squadra mobi- Lan dj e j, R analli s i‘ se rvi- 


aleso. Negli ultimi mesi ave - annunciava 1' arrivo degli il prezzo della confezione Qualche minuto dopo sono palate in questi g orni ind.cano Ranalli di 33 anni e il 40enne*suo nego/in. 
ra interpretato opere di Pur- abiti acquistati. La donna ho — ha detto al lift: — salderò piombati nella sua camera i purtroppo che tutta i’attenz.one Franco Scaccia, tutti resi* L'ammontare dei furti 
cini e Verdi nei teatri di detto di nner sentito solo un le 28 000 lire per il re- dirigenti dell’albergo « Un tei magistrato riguardo alle re- denti a Civitavecchia. Le in- compiuti dalla banda in qlie- 
Stoccarda. Colonia. Karlsruc. gran frastuono all’apparcc- sto». La porta si è richiusa medico, chiamate un medico sponsabilità è concentrata su dagini della * polizia hanno',sti ultimi tempi si aggira sui 
' Duisburg e I.uhecea e anche chio. Poi la comunicazione si e Antonio De Bcllis è corso — ha gridato il direttore: — duc ° tre consulenti Sono sol- acccr t a to che autori mate* cinque milioni di lire. 1 c•* 

la parte di Elsa nel Loca- è. interrotta. La polizia so- verso la portineria. € Box- sta morendo». «Non ho hi- iipò^/frìche questa inchiesti* riidi dei furti di bestiame rnbinieri hanno identificato 

grin. Per il cinema aveva in- stiene che proprio in quel Mann — ha raccontato — in- sogno di nulla — ha risT>o- come tante altre/ finirà dun- orano il Ranalli c il Landi. numerosi coloni e agricoltori 

1 terpretato due anni or sono momento l’uomo, dopo aver dossava un pigiama con so- sto con un filo di voce il fe- que tn una bolla di sapóne? mentre lo Scaccia fungeva della zona rimasti vittime 

Il Boxmann sulla lettiga mentre viene portato in sala una piccola parte nel film di sollevato il cornetto, ha spo- pra una vestaglia color sai- rito: — lasciatemi in pace. da ricettatore. Quest’ultimo, della organizzata banda di 

•pontoria. fantascienza Gli umanoidi. stato il cadavere della can- Mone macchiata di sangue. Andatevene via ». C. T, infatti, proprietario di due abigeatari. 
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Rembrandt: Il ritorno del figlio! prodigo 


le mostre 


TORINO BOLOGNA ROMA 


Barocco 

piemontese 

A Torino è in preparazione 
una grande mostra del « Ba¬ 
rocco piemontese » che, inau¬ 
gurata nel prossimo maggio, 
terrà aperti i suoi battenti 
sino ad ottobre. Sede della 
manifestazione sarà il Pa¬ 
lazzo Reale e, per gentile 
concessione dell’Ordine Mau- 
riziano che ha voluto colla¬ 
borare con il Comune nei 
lavori di allestimento, la 
« Casa di caccia » di Stupi- 
nigi. 

Chi conosce la fondamen¬ 
tale importanza che nella 
storia dell’arte italiana ha 
il Barocco piemontese può 
apprezzare il valore dell’ini¬ 
ziativa. Essa si propone di 
dare ampia diffusione ai ri : 
sultati degli studi critici di 
questi ultimi decenni che 
hanno riscattato il Barocco 
piemontese da ogni soggezio¬ 
ne transalpina e gli hanno 
restituito tutta la sua origi¬ 
nalità. Al punto che il Brinck- 
mann, uno dei critici mag¬ 
giori, ha indicato per primo 
in esso la matrice originaria 
di quel fondamentale episo¬ 
dio artistico che è il Barocco 
mitteleuropeo. 

I nomi che troviamo ope¬ 
ranti nel ’600 e ’700 in Pic : 
monte, sono in molti casi di 
gran rilievo, a cominciare 
. dal Gunrini, autore del Pa¬ 
lazzo Carignano e della fan¬ 
tasmagorica cupola della Sin¬ 
done, per finire, non dimen¬ 
ticando il Vittone. lo Sca¬ 
pata, il Gallo, con quello 
dello Juvarra. il più grande 
di tutti. Folta anche la schie¬ 
ra dei pittori e deeli scul¬ 
tori a cui si deve affiancare 
un intero esercito di abilis¬ 
simi intagliatori, orafi, cera¬ 
misti. tessitori d’arazzi. 

Segno che il Barocco non 
fu per il Piemonte un sem¬ 
plice episodio di superficie, 
ma un complesso fenomeno 
che si connaturò con la vita 
della regione e che l’aiutò a 
dare a se stessa una pre¬ 
cisa fisionomia, uno spicco 
particolare nei confronti del¬ 
le altre parti d’Italia. Forza 
propulsiva di questo processo 
fu il desiderio dei Savoia di 
dare, ai territori da essi oc¬ 
cupati nei secoli precedenti. 

. un volto nuovo che potesse 
avvicinarli - al concetto di 
Stato moderno come se ne 
andavano costituendo oltre 
le Alpi. Nel Barocco piemon¬ 
tese quindi già si intuisce 
una volontà organizzativa e 
politica ad alto livello che 
permetterà alla casa regnan¬ 
te e alla regione di inserirsi, 
un secolo niù tardi, nelle vi¬ 
cende dell’unificazione con 
mire egemoniche. ■ ■ ■ 

a. n. 


Ruffini 


La galleria «Il cancello - di 
Bologna, presenta una mostra 
personale del pittore Giulio 
Ruffini: un artista da troppo 
tempo assente dalla scena 
attiva delia pittura. 

■ Questa ’ mostra segna un 
rientro impegnato: una sorta 
di prova, alla luce delle ri¬ 
spondenze che suscitano i ri¬ 
sultati delle sue silenziose, 
appartate ricerche condotte, 
dopo un’esperienza realista, 
sotto l'influenza di alcune sol¬ 
lecitazioni culturali < ritenute 
d'avanguardia, ma cercando 
nel contempo il mezzo per 
un discorso che fosse perso¬ 
nale 

In questi acquerelli II di¬ 
scorso di Ruffini può esser 
contenuto nell'ambito di un 
orizzonte molto intimo, entro 
un colloquio stretto, sommes¬ 
so intelligibile a breve di¬ 
stanza. nel giro di affetti lun¬ 
gamente cullati ed anche sof¬ 
ferti. un sodalizio con Mattia 
Moreni. gli approdi alla Pa¬ 
rigi dell'informale, i riverbe¬ 
ri e le scintille avanguardia 
stiche di una lusinga cultu¬ 
rale cosmopolita, sono stati 
al fondo della sua appartata 
ricerca: ma questo è un mo¬ 
mento di così intensa e pre- 
. ziosa liricità, che vale il pe¬ 
ricolo — sempre che sia con¬ 
trollato — dell’intimismo, se 
. il riscatto a breve distanza e 
su opere di più totale impe¬ 
gno venga a riaprire una co¬ 
ralità portata ner buon tempo. 


Catoni 


Presentato dal prof. Cario 
Del Grande. Preside della 
Facoltà di lettere dell’Univer¬ 
sità di Bologna, il pittore 
Roberto Catani espone nella 
galleria del Circolo di Cultu¬ 
ra a Bologna. 

Si tratta di una mostra che 
se per alcuni versi può sem¬ 
brare contraddittoria - al¬ 
meno nel senso di una dupli¬ 
cità contrastante — contrap¬ 
ponendosi il momento lirico 
delle nature morte alla so¬ 
spesa problematicità • delle 
composizioni ' di figure le 
quali più profondamente as¬ 
sumono. neU’immagine. il ruo¬ 
lo di indagare, scalfire o 
schernire aspetti della reatà. 
è invece tutta impegnata in 
una direzione univoca, a vol¬ 
te già avanzatissima nei risul¬ 
tati: la ricerca deU'immagine 
più diretta e che apertamen¬ 
te consenta , un giudizio sul 
mondo, anche se di particolare 
inclinazione. E l’apparente 
contraddittorietà infatti può 
derivare proprio dal fatto che 
mal s’avvertono interferenze 
di compromesso, ma il discor¬ 
so procede con crudezza fino 
allo scontro con momenti pa¬ 
nici od affettivi. 

m. a. 


Klapheck 

Konrad Klapheck. un gio¬ 
vane pittore tedesco uscito da 
pochi anni daU'Accademia di 
Belle Arti dì Dusseldorf, espo¬ 
ne per la seconda volta alla 
Galleria Schwarz (via del Ge¬ 
sù 17). I suoi soggetti si ispi¬ 
rano alla civiltà meccanica, 
macchine da cucire, serratu¬ 
re, tasti, ingranaggi, ecc.. che 
i titoli - ricollegano sempre -a . 
una condizione umana.' In 
realtà questi suggermenti 
simbolici appena velati di 
-humour-, la sottile atmo¬ 
sfera metafisica sospesa nel¬ 
le tele, l'ingenuità e la gros¬ 
solanità del disegno che fa 
pensare a Leger o meglio an¬ 
cora a un esercizio infantile, 
nascondono qualcosa di dram- 


Alludiamo a quella dolo¬ 
rosa malattia del nostro tem¬ 
po un po' impropriamente de¬ 
finita con la parola » alie¬ 
nazione -. Dì fronte aH'Unpoè- 
sìbilità di comunicare con 
l'uomo, Klapheck si arresta 
all'oggetto, anzi a quegli og¬ 
getti che più di ogni altro 
rappresentano la civiltà del 
nostro tempo. E la macchina 
da cucire e la chiave infilata 
nella toppa, che sono prese 
di coscienza soltanto, fanno 
un3 misera figura di fronte 
alla fila di tasti e agli in¬ 
granaggi che preludono al¬ 
l'uomo meccanico, all'automa¬ 
zione totale, a un mondo ove 
tutto andrà per conto suo c 
in cui le creature - pensanti 
staranno da un lato, inerti e 
spaurite spettatrici. 

a. n. 


Un bel volume degli Editori Riuniti II |HPCC||(||||I| 

sui tesori artistici del Museo dell'Ermitage 

I capolavori della scuola COIICTCtO dì 


fiamminga e olandese Q||q Hacilcr 


La morte di un 
chitetto tedesco la 
cui opera è un raro 
esempio di continui* 
tà con le esperienze 
razionaliste in . un 
paese socialista 


210 chili 
di Apocalisse 

L’opera che ha destato la 
meraviglia del mondo... An¬ 
cora un Golqofrt - Cleopatra - 
Mosè . Maciste - Giuseppe c 
i suoi fratelli - Romolo e Re¬ 
mo? No. E* per un libro che 
sparano grosso le agenzie di 
stampa. Un libro di 210 chili, 
un etto piti un etto meno: 
150 grandi pergamene 150 se¬ 
lezionate da trecentomila pel¬ 
li di montone e dipinta da 
sette pittori: sette scrittori 
hann a redatto i testi c sul 
tutto è stata posta la pietra 
tombale di una copertina il 
cui peso raggiunge i 210 chili 
di bronzo incastonato di zaf¬ 
firi, topazi e smeraldi. Que¬ 
sta è L'Apocalisse in copia 
unica dell’editore francese 
Joseph Foret ora esposta a 
Roma in tre sale del ben mi¬ 
sero Palazzo Barberini. Si 
dice che il libro sia costato 
tre anni di spremiture di cer¬ 
velli e. di lavoro: l’editore 

— affermano le agenzie di 
stampa — ha voluto supera¬ 
re se stesso e c'è evidente¬ 
mente riuscito raggiungendo 
i 210 ■ chili che valgono, al 
grammo pesato, ben 210 mi¬ 
lioni di franchi leggeri. ■ 

Salvador Dal i. Bernard 
Buffet. Leonor Fini, Foujita. 
Mathieu. Tremois, Zadkine 
hanno dipinto le pergamene, 
graffiando cotanto masso con 
irriverente raffinatezza. Mi¬ 
cheline. poliomielitica di pen- 
■ tinove anni, ha impiegato due 
anni per riempire con 93 000 
segni calligrafici le 136 pa¬ 
gine. formato 75x64 cm.: il 
maestro rilegatore e doratore 
Mercher ha impiegato 4.000 
ore per realizzare titoli, ini¬ 
ziali e lumeggiature delle illu¬ 
strazioni in oro a rilievo. 
All’Apocalisse di San Giovan¬ 
ni si sono aggiunti poemi, 
meditazioni e riflessioni su 
l'Apocalisse del nostro seco¬ 
lo di Cocleau. Rottami. Da- 
niel-Rops. Guitton. Junger, 
Giono e Cioran i quali han¬ 
no vergato a mano i propri 
testi sulle pergamene. Ma non 
è ancora nienfe Salvador 
Dati ha inventato una coper¬ 
tina fusa in bronzo con la 
tecnica della cera perduta e 
il gioielliere Sterle l’ha but¬ 
terata di pietre preziose: e 
nel bel mezzo di tanta umana 
follia, immemore dell’Apoca¬ 
lisse vera, sempre il Doli of¬ 
fre una interpretazione sur¬ 
realista della - mensa euca¬ 
ristica » con tanto di for¬ 
chette. 

Greci, latini, tedeschi, in¬ 
glesi. spagnoli. russi e fran¬ 
cesi dovrebbero leggere co¬ 
tanta Apocalisse per mezzo di 
un - lettore automatico » che 
rollerà mcccan-camente le pa¬ 
gine secondo un sistema idea¬ 
to c realizzato da un vero 
professore in scienze " tecni¬ 
che Ambasciatori, rappresen¬ 
tanti . diplomatici, sindacl e 
rappresentanti dello cultura e 
dell’arte — è la formula d’uso 

— hanno per primi ammi- 
• rato i circa 210 chili di Apo¬ 
calisse. Naturalmente senza il 
dubbio che tutti insieme, in 
fondo fossero sotto l’antica ala 
nera del profetico Giovanni. 
Ora può accedere il pubblico 
come al cinema e strabiliare. 
Ma c'è puzza di morto p di ce¬ 
neri. Una piccola salvezza c’è: 
aver fede nelle parole, en¬ 
trare in una librerìa e com¬ 
prare una piccola edizione 
economica della cera Apoca¬ 
lisse di San Gioranni. I cat¬ 
tolici. è noto, non sono degli 
attenti e pazienti lettori aei 
loro preziosi libri Altrimenti 
come sarebbe ' possibile la 
volgarità delta raffinatezza? 
E pensare che un disegnino 
di Grosz porta il diluvio! Ma 
che ci sla un lontano segreto 
accordo di congiura fra il 
profetico Giovanni e il reali¬ 
sta Grosz? ■ 

da. mi. 



Rembrandt: Danae, particolare 


Segnalazioni 


MILANO — Amedeo Renzini, di Venezia, espone un’inte¬ 
ressante serie di lavori alla Galleria Vinciana (Via Man¬ 
zoni n. 44). 

— Alla Galleria del Milione (Via Bigli 2) ì stata ordinata 
in questi giorni una ■ personale » di Kart Plattner. 

— Sarai Shemann, l'artista americana, di cui il nostro 
giornale si i recentemente occupato in occasione delia sua 
esposizione a Roma, ha inaugurato una mostra presso la 
Galleria delle Ore (Via Fiori Chiari 18). 

— Giancarlo Ossola, un giovane pittore milanese, espone 

alla Galloria del Mulino (Via Brera 30). . 

■ — Franceaco'Tabusso ha allestito una bella mostra perso¬ 
nale alla Galleria Gian Ferrari (Via Gesù 19). 

■-Presentato da Mino Maccari, Arnoldo Ciarrocchi espone 

un gruppo mitrito di quadri, dipinti dai '38 al '83, prèsso la 
Galleria Stendhal (Via Gesù 13). 

— Raffaele Castello, Il singolare pittore di Capri, che da 
pescatore e fotografo, i diventato artista d’avanguardia, 
peregrinando per tutta l’Europa fra II ’30 e il ’35, presenta i 
suol quadri alla Galleria Minima (Via Bagutta 18). 

— Nino Perizi, di Venezia, espone presso la Galleria 
Numero (via S. Spirito 24). 

— Un gruppo di pittori fiamminghi di tendenze diverse, 

astratte e figurative, ha organizzato una ■ collettiva - alla 
Galleria San Fedele (Piazza 8an Fedele 4). Di questi artisti, 
in Italia, si conosceva gii Slabbinck. Gli altri sono Cobbaert, 
De Vos, Houwen, Schelck. - - 

ROMA — Prima « personale » italiana di K.O. GStz alla 
Galleria « L’Attico - (piazza di 8pagna, 20). 

— Pitture dell’americano Alan Davie allo Studio d’arte 
«La Medusa» di via del Bsbuino. 

— Da Pògliani (via Gregoriana, 42) una mostra di arte 

precolombiana. - 

— Renzo Vespignan! espone le sue pitture più recenti alia 
«Nuova Pesa» (via del Vantaggio, 46). 


Gallerie a 
Palazzo Strozzi 


Dal 23 marzo al 28 aprile, 
trenta fra le principali galle¬ 
rie d'arte private italiane, si 
incontreranno a Firenze, in 
Palazzo Strozzi, per una - Mo¬ 
stra Mercato Nazionale d’Ar- 
te Contemporanea -. Tale in¬ 
contro che viene attuato per 
la prima volta, vuole favo¬ 
rire la qualificazione generale 
del mercato d'arte, sensibi¬ 
lizzare alle più moderne cor¬ 
renti artistiche un sempre 
maggior numero di persone 
e interessare, in una infor¬ 
mazione di garanzia, il col¬ 
lezionista ai valori dell’arte 
contemporanea quali il mer¬ 
cato italiano propone. 

Unificando le singole e fra¬ 
zionate iniziative locali • che 
finora hanno separatamente 
agito in questo delicato set¬ 
tore. si intende cosi avviare 
ad un più sereno esame, sia 
in sede nazionale che estera, 
il problema del mercato con¬ 
temporaneo d'arte, di puntua¬ 
lizzare la natura specifica e 
l'importanza che In questi ul¬ 
timi anni è venuto assumendo 
in tutto il mondo. 

- Moltissime saranno le opere 
inedite presenti alla rassegna: 
e ciò aumenterà l'inleresse 
anche al di fuori del semplice 
Incontro Tra collezionisti e 
mercanti d'arte. Anche il pub¬ 
blico più largo, in ciò aiuta¬ 
to dal catalogo che verrà edi¬ 
to per l'occasione, potrà tro¬ 
vare nella mostra motivo per 
un impegnato incontro con di¬ 


pinti. sculture, e opere grafi¬ 
che che offriranno uno scel¬ 
to ed ampio panorama: dal 
cubismo e futurismo alla sta¬ 
gione novecentista, dal neo¬ 
realismo all'astrattismo, e al¬ 
le più recenti proposte figu¬ 
rative. Da sottolineare è an¬ 
che il fatto noi che non ci sa¬ 
ranno solo artisti italiani, 
giacché molte gallerie hanno 
nelle loro collezioni opere di 
artisti francesi, tedeschi, olan¬ 
desi. belgi, canadesi, spagnoli, 
americani. 

Inoltre, studiosi e critici, 
artisti e galleristi saranno a 
più riprese e in diversi mo¬ 
di impegnati, per tutta la du¬ 
rata dcU'esposizioue. in un 
programma di conferenze, di¬ 
battiti, lezioni e convegni, al 
- fine di poriare al più alto li¬ 
vello l'eccezionale incontro 
che l’iniziativa suggerisce c 
determina. 

Le Gallerie che hanno ade¬ 
rito. su invito, alla rassegna, 
sono: La Medusa. La Tarta¬ 
ruga. La Salita. Pògliani. 
L'Obelisco. Schneider. L’88 
Odyssia di Roma; Blu. Le 
Ore. Il Naviglio. Gianferrari, 
Schwarz Lorenzelli. Cadario, 
Grattacielo. Apollinaire di 
Milano: Spinetti. Santacroce, 
Il Fiore, L’Indiano, Quadran¬ 
te. Numero di Firenze; Rot¬ 
ta di Genova; Colongo di Biel¬ 
la: de’ Foscherari e La' Log- 

S ia di Bologna: Il Centro di 
fapoli; n Cavallino di Vene¬ 
zia e La Bussola di Torino. 


' - Non comprare più quadri 

cattivi < è Pietro I che scrive, 
ì iforno al 1715, ad uno dei 
suol tanti inviati, ambascia¬ 
to ri e addetti commerciali, i 
quali metro per metro batte¬ 
vano Olanda e Belgio alla ri- 
'. cerca di opere importanti per 
la collezione imperiale. Nel 
1697 io zar aveva fatto il sito 
, primo viaggio in Occidente. 
Il suo gusto artistico era al- 
- torà assai grezzo, snellire lo 
appassionavu tutto ciò che 
riguardava le navi e le co¬ 
struzioni navali: così di tati- 
' ti e tanti quadri sbirciati gli 
piacquero soltanto le marine 
di Bakhuyzen e Silo. 

Ma nèlla mente certo gli 
restò qualcosa dello straordi¬ 
nario mondo della pittura oc- 
, ddentule, qualcosa — dovet¬ 
te pensare Pietro 1 • — che 
non poteva mancare alla 
grandezza. sua personale e 
dello Stato russo. E in po¬ 
chissimi anni lo zar divenne 
un grandissimo collezionista, 
sguinzagliò per l’Europa fi¬ 
duciari ben provvisti ìli de¬ 
naro. allacciò rapporti con 
esperti, collezionisti e mer¬ 
canti. Nasceva cosi quella che 
sarebbe divenuta una delle 
più stupefacenti e grandiose 
collezioni di pittura, jl nucleo 
del futuro Armitage. II mu¬ 
seo dei musei. 

Nel 1717 . furi Kologrlvov. 
incaricato dello zar, acquistò 
all’Aja 43 quadri per la de¬ 
corazione del palazzo di Moit- 
plaisir fresco di calce a Pie¬ 
troburgo. e ancora, a Bruxel¬ 
les e Anversa ben 117 dipinti. 
Più di 120 opere acquistava 
nel frattempo l'addetto com¬ 
merciale ad Amsterdam 

Presto il palazzo di Mon- 
plaisir divenne pìccolo e, con 
il secondo viaggio di Pietro I 
in Occidente, la collezione su¬ 
bì un poderoso incremento e. 
soprattutto, un gran salto 
qualitativo: lo zar di persona 
aveva frequentato aste, mer¬ 
canti, pittori . gallerie. Il nu¬ 
cleo iniziale di pittura fiam- 
. minga e olandese divenne cosi 
un « corpus > poderoso per 
numero e qualità dei dipinti, 
con sempre nuove aggiunte 
preziose. Su questo » corpus - 
si moltiplicano le raccolte: nel 
padiglione Ermitag e a Peter- 
. ho/, nella Kunstkammer e. 
verso la metà del Settecento, 
nel palazzi di Tsarskoie Selo 
e di Oranienbaum (da que- 
st'ultima galleria gran parte 
dei quadri furono trasferiti 
nel 1776 all'Accademia di Bel¬ 
le Arti). 

Nuovo impulso venne dato 
alle collezioni da Caterina II: 
ancora una volta le ambizioni 
artistiche si sposavano con le 
ragioni politiche. E con Ca¬ 
terina grande importanza ac¬ 
quistano i rapporti con ali 
intenditori: basterà ricordare 
la parte avuta da Diderot, da 
Falconet. da Grimm, dal col¬ 
lezionista ginevrino Tronchin 
che fu amico di Voltaire, dal 
principe Golitsyn incaricato 
d’affari a Parigi dal 1765. - 

Inviati e corrispondenti sco¬ 
vano e acquistano quadri or¬ 
mai da tutta l’Europa occi¬ 
dentale: nel 1774 il primo ca¬ 
talogo delle collezioni impe¬ 
riali conta 2.060 opere. Per 
circa un secolo durarono, an¬ 
che se sempre più radi dopo 
Caterina II. gli acquisti e par¬ 
ticolare cura si ebbe per la 
sistemazione secondo scuole 
e artisti. Nel 1849 si contava¬ 
no 4.500 quadri nella galleria 
imperiale, nel depositi e nei 
palazzi ■ di Pietroburgo Nel 
lf:52 venne inaugurato il Nuo¬ 
vo Ermitage divenuto museo 
pubblico: ri si entrava con 
il frac, l’uniforme o su invito 
speciale, ma a partire dal 
186 5 l'accesso fu libero. Ul¬ 
timi acquisti importanti del¬ 
l'Ermitage furono la Madon¬ 
na Litta di Leonardo e la Ma¬ 
donna Conestabile di Raffael¬ 
lo per interessamento dello 
storico S.A. Ghedeonov che 
fu il primo direttore del mu¬ 
seo di una certa importanza. 
Un triste ristagno et fu fra 
la fine dell'Ottocento e i pri¬ 
mi anni del Novecento. E’ con 
il potere sovietico che comin¬ 
cia una nuova storia dell'Er¬ 
mitage. una radicale Jmpo- 
stazione scientifica delle col¬ 
lezioni e dei restauri, una 
vera sistemazione dei cata¬ 
loghi. una fase di ricerche 
dentro e fuori detl'Unione 
Sorietiea. un rapporto con il 
pubblico di grande impor¬ 
tanza culturale La storia me¬ 
ravigliosa dell'Ermitage viene 
ora raccontata in un bel vo¬ 
lume pubblicato dagli Editori 
Riuniti che è il primo di una 
serie dedicata ai tesori del 
musco: M.I. Artamonov. e 
\V F. Lerinson-Lessing. noti 
specialisti presentano 1 di¬ 
pinti della Scuola olandese 
e fiamminga del XVII e XVIII 
secolo Seguiranno un volu¬ 
me dedicalo all’arte dei se¬ 
coli X1I1-XV1 e che illustrerà 
opere di maestri italiani, fran¬ 
cesi. tedeschi e olandesi: e 
un terzo volume dedicato alla 
produzione italiana, francese, 
tedesca, spagnola e inglese 
dei secoli XVII e XVIII. E’ 
allo studio un volume sulla 
pittura francese del XIX e 
XX secolo Ognuno di questi 
volumi conterrà circa 90 ri¬ 
produzioni a colori. 

Questo primo volume, assai 
pregevole. riguarda in par¬ 
ticolare le 40 opere di Rem¬ 
brandt e le 40 di Rubens 
conservate all’Ermitage. i di¬ 
pìnti di Jan van Goyen. ran 
ner Neer Berchem. Jacob e 
Salomon Ruysdael, Paulus 
Potter. Pieter de Hooch. Ter- 
brngghen. Adrian e Isaac 
Ostade Jan Sfeen. Willem 
Kalf. ■■ Claesz-Heda. Frans 
Hals. Antonio van Dyck, Jor- 
daens. Tenlers, Lastmann. 
Terborch. Metsu. 



Solo ora giunge notizia della morte 
a Wilhelmsort, nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, di Otto Haesler, archi¬ 
tetto del gruppo razionalista tedesco, as¬ 
sente da molti anni dalle cronache cul¬ 
turali. - 

Senza • essere legato nò al gruppo di 
Francoforte nò a quello di Berlino, Hae¬ 
sler contribuì notevolmente con le sue 
opere a quella conferma e diffusione dei 
canoni funzionali, realizzando in soli die¬ 
ci anni, dal ’24 al ’34, numerosi quar¬ 
tieri, scuole, edifici pubblici, e confer¬ 
mando l’inleresse per un’architettura di 
-t consumo » sociale, collettivo, che con¬ 
traddistinse quasi tutto il movimento ra¬ 
zionalista tedesco. 

I suoi lavori più noti furono i quar¬ 
tieri e le scuole a Celle e a Rathenow, 
le case di abitazione nel Dammerstoek a 
Karlsruhe, l’ospizio per anziani a Kassel. 

Durante il periodo nazista, dal 1934 
al 1945, per ben undici anni, Haesler si 
rifugiò nel villaggio di Entin, sospen¬ 
dendo qualsiasi attività. Nel 1946 venne 
chiamato dalla città di Rathenow (RDT), 


dove aveva già lavorato prima del na¬ 
zismo, per il piano di ricostruzione e di 
sviluppo della città, che portò a compi¬ 
mento in 5 anni e che resta uno dei 
pochi esempi di continuità con le espe¬ 
rienze precedenti che - sia stato allora 
realizzato in uri paese socialista. 

Membro della Deutsche Banakademie, 
professore di ruolo, negli ultimi anni 
era stato ricoverato per una grave ma¬ 
lattia. 

Haesler ci lascia un messaggio con¬ 
creto, fatto di opere civili, nella prospet¬ 
tiva da lui stesso posta a premessa della 
sua autobiografia: « l costruttori dei se¬ 
coli passati hanno estratto le loro opere 
dallo spirito del loro tempo. Auguria- 
moci che anche le nostre opere architet¬ 
toniche siano alimentate dallo.spirito del¬ 
la nostra epoca, dallo spirito del socia¬ 
lismo ». 

c. a. 

Nella foto: Scuola elementare 
a Celle (1929) 


Un libro che amplia 
il panorama del ra¬ 
zionalismo tedesco e 
che mette a fuoco 
una viva personalità 


- " -i-i 


L'opera 

di Ernst 
May 




.Site 


Dario Micacchi 


’ L’editore Alexander Koch di Stoccar- 
. da ha dedicato il primo libro della col¬ 
lana • Bauten und Planungen all’archi¬ 
tetto Ernst May, nato a Francoforte nel 
1886 e tuttora operante in Amburgo. 

II volume segue tutta TaUività svolta 
dall’architetto per oltre quarant'anni, dal- 
; le prime realizzazioni di borghi rurali 
ai più recenti quartieri. In particolare 
,è assai ben documentato il periodo dal 
1925 al 1930. quando May, per una serie 
di felici circostanze, si trovò a operare 
in Francoforte sul Meno come architei* 

■ to-eapo della città e come presidente delle 
’’ due principali cooperative edificatrici. Ta- 

le doppio potere gli permise non solo 
; di elaborare il Piano regolatore generale 
. — in cui applicò con coerenza le idee di 
sviluppare la città per nuclei satelliti — 
ma di progettare molti dei nuovi quar- 

■ iteri di espansione, tra cui il celebre Ro- 
mersladt, organizzandone i sistemi co¬ 
struttivi, in gran parte prefabbricati, e 
l’arredamento. 

Come rileva giustamente Walter Gro- 
pitt3 nell’introduzione, mentre molti dei 
razionalisti tedeschi potevano applicare 
le nuove teorie solo a progetti stilla car¬ 
ta. May le trasformò in pezzi di città, 
contribuendo in modo esemplare alla loro 
affermazione e diffusione. In conseguen¬ 
za di tale successo May e un folto grup¬ 
po di suoi collaboratori furono invitati 
nel 193G nell’Unione Sovietica. 

E’ questo un periodo ancora assai poco 




documentato e studiato e la presente bio¬ 
grafia vi dedica un intero capitolo, illu¬ 
strando l’attività urbanistica svolta con 
. i piani di Magnitogorsk. Stalinsk, Leni- 
nakan e con la proposta di ristruttura¬ 
zione e di sviluppo della grande Mosca, 
sulla base di unità-satelliti. 

; Al contrario di gran parte dell’emigra¬ 
zione tedesca che si stabili, dopo l’av¬ 
vento del nazismo, nei paesi anglosasso¬ 
ni, May si trasferì dall’Unione Sovie¬ 
tica nel Tanganika, continuando la sua 
attività di architetto. 

Nel 1954 rientrò in Germania e da al¬ 
lora ha progettato numerosi quartieri in 
Amburgo, Aachen. Lubecca ecc. 

■ Completa il volume un documentato 
elenco dei collaboratori, assai interessan¬ 
te pe r una storia più approfondita del 
razionalismo tedesco. Viene cosi colmata 
una grossa lacuna nella storia del Movi¬ 
mento Moderno in Germania, centrato 
fino a oggi soprattutto sull'esperienza e 
Fattività della Bauhaus. Sarebbe assai 
utile una traduzione italiana' di tali ope¬ 
re. soprattutto per chiarire 1’influenza che 
esse esercitarono sulle migliori proposte 
di edilizia economica fatte allora in Ita¬ 
lia, da Pagano a Diotallevi e Ma rescotti. 

C. . 0» 

Nella foto: veduta di un blocco 
di edifici del celebre Ròmerstadt 
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Il nuovo direttore illustra 

gli orientamenti della Mostra 

W * * *» 

Un incontro 

ANAC-Chiarini 
per Venezia 


De Laurentiis ha scritturato l'ex imperatrice di Persia 

Soraya diventa attrite 
per non annoiarsi più 


Spaak 

" ■ ai trono dopo la sfortunata 

conca domncratira «'•* f P<’ r ten-<» di Fatoda. sorella 
Mrllau UUIIIUUUIILU (leu-ex re Faruk e prima mo- 

' m % ‘ J II B* I - di Mohammed Reza Pai- 

' - della Biennale bevi Dopo dieci anni di matri- 

M. M monto anche Soraya — come 

- 5 ’ 1 ■' * ’ Fawzia — venne ripudiata dal 

Min nrimn incontro fra il monarca Come Fawzia non 
-rn jrm-rn Un P incontro ria u saputo dare alVimpera- 

a li/fil nuovo direttore della Mo- tore dell £ PeTSÌa un ere de al 

Ivi limi tifo Stia internazionale d arte ci- trono Lasciò l'Oriente per 
•A.V-M. w\J nematografica di Venezia. l'Europa, portandosi il peso 

Luigi Chiarini, e il Consiglio della suà disfatta, un centinaio 
direttivo dell’Associazione di milioni di compenso per lo 
nazionale autori cinemato- ì c n l n < nn rn f TÌ , l ,° - d p* matrimonio e 

giafici (ANACI ha avuto s j one . Fra V-imperatrice da- 
luogo leu. I rappresentanti gll occhl trìsti . milioni di 
dell’ANAC — è detto in un portone si interessavano a lei. 
comunicato dell’Associazione alla sua storia di donna scon- 
— hanno illustrato il punto fitta, ferita In tre anni. la 
di vista degli autori cinema- ? e . nte s ‘ ^ Odiasi dimenticata di 

tografici. soffermandosi an- secondi LaVeglì'a 

elle sui motivi di dissenso che psicologica ben precisa — da 
in passato hanno condotto quando, sposa delusa, era di¬ 
spesso l’ANAC in posizione ventata una donna di mondo 
polemica verso la Mostra di e correva dietro ai Von Opel 
Venezia e verso altri impor- e blasoni di mezza Eurooa 

innti FVcIìvtI ini ornarinmli Adesso è venuta a Roma (do- 
“ lt “ . _.‘nternazionali ve una uolto aveva r j p( , raf0 

del cinema. Luigi Chiarini con d consorte, per fuggire gli 
aggiunge il comunicato — ha eventi avversi) ed è diventata 
esposto i criteri con i quali * la nuova stella del cinema ». 
egli intende applicare il nuo- come l'ha chiamata il produt- 
vo regolamento della Mo- foce Dino De Laurentiis. il 
stra, per accentuarne il ca- ~ big * che l ha avvicinata l ha 
j. aì convinta .1 ha portata nei suoi 

lattei e di manifestazione di S [ ltd [ l’ha sottoposta ad un pro¬ 
arte e per rivalutarla come vino e in un bat ter d'occhio ha 
luogo d’incontro della cui- fatto —- dice — la sua for- 
tura del cinema mondiale, tuna La notizia era già tra¬ 
garantendone l’indipendenza pelata nei giorni scorsi, ma 
da qualsiasi interesse di na- nessun giornale vi aveva pre- 

stato attenzione. Invece, un te- 
Catherine Spaak 1 ‘ P° 1,tlCa ° ™ 0 ca t,le - . legramma della De Laurentiis 
• Ferma restando 1 opposi- confermava ieri la notizia: 

zione dell’ANAC all’attuale - Dino De Laurentiis — diceva 
n i, . . ordinamento statutario dello *1 telegramma — invita a pur- 

Ualla nostra redazione ente «la Biennale di Vene- teelpare ai cocktail party per 

. _ presentare la nuova stella (l*>l 

MILANO 15. z,a *• c ‘ le fi* 1 autori cinema- cinema internazionale. Sua Al- 
Ci son 0 due Catherine Spaak? tografici. al pari degli autori tazza Reale Principessa Sorava 
Quella dello schermo e quella drammatici, degli artisti e all hotel Excels-or - Non cera 
reale? Quasi sempre, in effetti, dei musicisti, chiedono vada debbio Fra naia una -della 
quando incontriamo la perso- riformato in senso democra- U ' ia f te ^;„ c f r ^ na uJì?^n 

..a questa pare dissociata da! tico , sulla base dc l progetto ZJreX /»?«. SK/toi te 

afforchè 88 !?‘ persona'igir'denò di legge gia da temp ° P resen - somma che - si dice - De 
schermo è la proiezione? perfe- tato in Parlamento dalle ca- Laurentiis spenderà per lei: un 
zionata, dell’individuo che lo tegorie interessate. 1 dingen- miliardo di lire Tanto Quanto 
incarna, o salvo i casi in cui ti dell Associazione hanno occorre, cioè, per fare almeno 
la diva o il divo mantenga preso atto con comDÌacimen- tre buoni film come Divorzio 
fuori dello schermo, gii stessi to — conclude il comunicato uU’daliana. E quale film do- 
atteggiamenti artificiali. _ delle assicurazioni di Chia- wrebbc interpretare? Non si 

Ma di fronte a Catherine r ini, e d hanno convenuto sul- sa n an r C °™'i rhr 

Spaak repressione di avere la opportunità di una mag- „Sesh intero^et^ 
sbagliato persona e 6 ottolineat a - •. nro f oru i a mila- p ,? te £ se mterpretare II boom 

con maggiore evidenza, già dai g ,ore . e P ,u P r °.,. a co J ,a d* °e Sica o La bibbia. fui 
tratti fisici- la ragazzina dicias- borazione tra il direttore del- detto — nel corso della con/e- 
sStenne j'adolSeSè^ tipo che la Mostra e gli autori rema stampa - che sarà serit- 

rattriee ha incarnato in tutti i 

suoi film gì presenta, nella vita. .......-, 

come una vera donna, matura 
(nonostante i suoi effettivi di- 

ciassette anni). Non è «emme- *^T _ TT J _ 

no la maternità a conferirle m / 

questo aspetto: q figlio in grem- W I §111111 I VI 1 

bo si vede così poco che Ca- ▼ A WW VT M.M. 

therine appare persino molto 
più alta di quanto ci immagi- 

navamo. ® A T| ® "■ 

L’attrice de La voglia matta. I m*%® I *1 ■ 

de 11 sorpasso è a Milano per ■ W iMM. M W u U ■ IjV f 

una dec.nj di giorni, assieme ^ w 

al marito. Fabrizio Capucci 
Ieri sera ha fatto la 6Ua prima 
apparizione mondana alla Sca¬ 
la. Der assuàtere alla prima della 
Carmen Per il resto, la Spaak 
trascorre le sue giornate mila¬ 
nesi in uno studio di registra¬ 
zione. «Il mio. è un soggiorno 
tutto musicale- ci dice l'attri¬ 
ce. la quale, com’è noto, è ve¬ 
nuta qui per realizzare il suo 
secondo d.sco italiano. 

Il primo. Perdona e Tu ed io. 
nonostante l'italiano un po’ di¬ 
sastroso e l’effetto da (lino Pao¬ 
li al rallentatore, sì è venduto 
molto bene, forse più che altro 
per la popolarità di Catherine 
come attrice. - Un successo non 
basta — ci tiene a far notare 
la Spaak — e questo secondo 
d’seo voglio che possa ripetere 
un uguale successo, o almeno 
ni e lo auguro, non sulla scia 
del primo, ma perchè ce l'ab¬ 
biamo messa tutta -. Il plurale 
coinvolge Iller Pattaccini. che 
sta curando l’arrangiamento 
delle du P canzoni. 

«Cantautrice solo per metà, 
ad essere sinceri. Solo una 
delle canzoni è opera mia: 6i 
intitola Due o tre prima di te ». 

Un tìtolo un po’ esuberante. 

-Secondo i punti di vista - ri¬ 
sponde candidamente. L’altra 
canzone è forse ‘ una risposta 
alla prima: M a tu! e reca la 
firma del compositore Reisman. 

Entrambe le canzoni hanno il 
testo di uno dei più noti e più 
giovani parolieri dal.ani. Mo¬ 
gol: la Spaak. infatti, è autrice 
della musica soltanto 

Due canzoni fatte soprattutto 
tenendo un occhio rivolto ai 
juke-boxos: cioè, due canzon. 
vivaci, senza guardare troppo 
per il sottile. Ma Catherine 
Spaak ne ha già portate tre al 
suo editore milanese, che pos¬ 
seggono invece una trama mu¬ 
sicale piuttosto ricercata. Il 
testo, per ora. è solo in lingua 
francese. 

- Perchè ho scritto canzoni’' 

E’ semplice: ho sempre avuto 
una mania, o una pavoncella, 
per la mus.ca. No. non d.men- 
ticherò certo il cinema: forse, 
ho voluto soltanto dimostrarej 
che non ho inciso il mio primo 
disco perchè la moda vuole ehej 
un’attrice debba anche cantare 
Finché cantavo le canzoni de-| 
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Gii autori cinema¬ 
tografici ribadisco¬ 
no la loro posizione 
per una riforma in 


« Studierò recita¬ 
zione » ha detto 
Movimentata con¬ 
ferenza stampa 


C’era una volta la consorte 
dell'Imperatore di Persia. So- 
\raya Esfandiari, figlia del ca¬ 
po tribù dei Baktlarl, assurta 


della Biennale 



Catherine Spaak 

Dalla nostra redazione 
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Soraya e De Laurentiis alla conferenza 
stampa di ieri 


Van Johnson 
ristabilito 
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d. I. dale su una sedia a rotelle 


to un film apposta per lei 

L a conferenza stampa è 
stata preceduta da un pro¬ 
vino segreto girato dallo stesso 
De Laurentiis, il quale non 
si fidava di nessuno-dei 
suoi registi. De Sica, Visconti 
o. che so. Fellini avrebbero 
potuto spifferare tutto ai gior¬ 
nalisti Così il provino l'ha di¬ 
retto lui, l'ha sviluppato in 
fretta e se lo è veduto, insieme 
a Soraya » Meraviglioso — ha 
detto subito dopo la prin¬ 
cipessa ha dimostrato una na¬ 
turale abilità di attrice, molta 
comunicativa e molto charme 
La stia figura fa molto effetto 
sullo schermo Sono sicuro che 
avrà successo • e sono altret¬ 
tanto certo di aver trovato una 
nuova star- Qualcuno, mali¬ 
gnamente, ha avanzato l’ipotesi 
che il successo sarebbe stato 
soprattutto suo, di De Lau- 
rentiis e che il nome di Soraya 
in cartellone gli avrebbe aperto 
le porte di chissà quanti altri 
mercati (magari di quello per¬ 
siano). De 2 Laurentiis, dunque, 
girando il -provino segreto ». 
non voleva dir nulla alla stam¬ 
pa. Perchè? Perchè Soraya — 
si è saputo — si sarebbe de¬ 
cisa a firmare il contratto solo 
dopo averlo visto. Bene: lo ha 
guardato, ne è rimasta soddi¬ 
sfatta e ha firmato il contratto. 
Le attrici, si sa, nascono anche 
in questo modo. A quante sar¬ 
tine è capitato di arrivare allo 
schermo attraverso il leggenda¬ 
rio - provino ~? Anche se i 
veri attori sono venuti su pia¬ 
no piano, cominciando da ra¬ 
gazzi. imparando a recitare in 
qualche compagnia di guitti. 

Ieri sera . comunque, la confe¬ 
renza stampa. Una bolgia La 
scena della Fkberg nella Dolce 
vita rende solo una pallida idea 
di ciò che può combinare 
una turba di fotografi e cine¬ 
operatori scatenati, mentre i 
giornalisti, • letteralmente cal¬ 
pestati, cercano di farsi avanti, 
imprecando e trasformando una 
silenziosa hall di - albergo in 
una specie di mattatoio dove 
le imprecazioni vengono conia¬ 
te in tutte le lingue immagi¬ 
nabili. Ecco la scena. Una 
stanza abbastanza larga, con 
un tavolo da consiglio di 
amministrazione addossato alla 
parete di fondo, vicino a una 
porta a specchi. Poi una fila 
di sedie, occupatissime già 
mezz'ora prima della confe¬ 
renza stampa e dietro a queste 
duecento persone che spingono, 
salgono sulle cassette delle pel¬ 
licole, sulle poltrone dell'al¬ 
bergo o addirittura a caval¬ 
luccio dei colleghi. Spot accesi 
e concentrati sul tavolo Entra 
De Laurentiis e imbonisce la 
platea: • Vi prego di non fare 
domande cattive ». - Qual è il 
compenso: un miliardo? », chie¬ 
de qualcuno. » Ma scherzate? 
Dobbiamo ancora parlarne ». 
» E’ vero che farà II boom e 
La bibbia? ~ » Niente, niente: 
è ancora tutto da decidere » 
Adesso le domande non si sen¬ 
tono più. La platea si fa ru¬ 
morosa. i fotografi imprecano 
* Per favore buoni ». ruggisce 
De Laurentiis. * Vogliamo So¬ 
raya.’*. si sente urlare. - Ades¬ 
so rado a prenderla. Ma mi 
raccomando a voi » ed esce dal¬ 
la porta a specchi. 

L'attesa è spasmodica La 
vorta a specchi zi muove, en¬ 
tra De Laurentiis. sbuca un 
braccio regale e le cineprese 
cominciano a ronzare mentre 
decine di fash scattano e 
fanno una luce sola Entra So¬ 
raya, Bellissima. vestita di ne¬ 
ro, con orecchini tempestati 
di brillanti e un gioiello sulla 
spalla sinistra Entra anche la 
madre Si siedono lutti e tre 
Adesso, la platea ha raggiunto 
il massimo della eccitazione. 
Urla e gemiti, grida e impre¬ 
cazioni De iMurentiis si rac¬ 
comanda » Faccio sgombrare, 
ri prego - Basta: ri rispar¬ 
miamo le scene seguenti In ; - 
’ia l'interroaator-o a Soraya: 
\scttc microfoni sono davanti c 
lei. Risponde in francese, o in 
inglese e non perde mai la 
calma Guarda negli occhi lo 
interrogante e sembra sfidarlo 

* Ha chiesto il permesso al¬ 
lo Scià? ». . • 

» Non è necessario * 

» Cosa ha proralo vedendosi 
sullo schermo? * 

* Mi ero già rista nei cine¬ 
giornali » 

» Arerà mai pensato di fare 
l’attrice? * 

- » SI. da piccola. Ma poi la 
mia blfa aveva preso un altro 
corso ». 

« Quale regista italiano le 
place? ». 

Ci hm pensato un po’ ea 


ha risposto, diplomaticamente: 

* E‘ una domanda difficile 
Non voglio far nomi ». 

» Non li sa! », urla qualcuno 
dietro E De Laurentiis inter¬ 
viene. rosso e sudato: « E' una 
questione di cortesia, che dia¬ 
mine ». 

Chiediamo: » I.ci ha detto: 
” Per molto tempo sono stata 
sola e annoiata, non avendo 
nulla di serto di cui occu¬ 
parmi". Si è avvicinata al ci¬ 
nema per non annoiarsi più o 
per vocazione? ». 

De Laurentiis interviene: * La 
risposta è nelle righe, no? 
Adesso ha trovato una co. a 
che le interessa * 

» La risposta la deve dare 
tei. la signora Soraya », insi¬ 
stiamo E francamente, Soraya 
dimostra molta più diplomazia 
dcl suo improvvisato press- 
agent. 

» Ho sempre avuto una ' at¬ 
trazione per le arti. Ora mi è 
capitata l'occasione ». 

Poi ricominciano le domande- 
tipo: « Quale attrice la appas¬ 
siona di piti? ». » Non saprei ». 

* Quale la ispira di più 9 » 

» Nessuna: cercherò di avere 
una mia personalità ». * Va 

spesso al cinema’’ ». «Si, mi 
piace molto ». Chiediamo noi: 
« E’ convinta che ci si possa 
avvicinare al cinema cosi, di 
colpo, senza arrivarci per gra¬ 
di attraverso il normale tiro¬ 
cinio? ». De Laurentiis si 
impunta ancora: « Rispondo 
io». «No — insistiamo — vo¬ 
gliamo una risposta da 'lei*. 
« Cercherò di essere brava — 
dice allora Soraya — prenderò 
lezioni di recitazione nei pros¬ 
simi tempi ». «Si può essere 
bravi anche subito ». aggiunge 
De Laurentiis La conferenza 
stampa volge al termine, non 
si capisce più nulla, la prin¬ 
cipessa si alza, i fotografi le 
chiedono di salutare. Lei saluta. 
«Risaluta. Soraya ». E lei al¬ 
za la mano e si tocca i capelli. 
« Principessa, ancora!• Un al¬ 
tro saluto, poi De l.aurentiis la 
spinge fuori mentre un foto¬ 
grafo urla: « Applauso, ap¬ 
plausoE l’applauso viene. 
scrosciante, riolento, come si 
conviene quando nasce una 
stella. 

I. S. 


Teheran: 
«Soraya 
perderà 
il titolo» 

«■ r * 

X. 
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Soraya perdei^ ! U titolo di 
principessa per darsi al cinema? 
E* probabile- Il ministro di Sta¬ 
to iraniano. Jehangir Taffazzo- 
li. dopo essersi consultato con 
il premier Assadollah Alam e 
con alti funzionari di Corte, ha 
detto che lo Scià quasi certa¬ 
mente priverà la sua ex moglie 
del titolo di principessa e for¬ 
se anche del suo appannagg-o 
mensile di 4000 dollari (circa 
due milioni e mezzo) se Soraya 
attuerà i suoi progetti d; d.- 
ventare una stella del cinema. 

A seguito delle notizie secon. 
do cui la principessa Soraya ha 
firmato un contratto a Roma 
con un produttore cinematogra¬ 
fico italiano. Taffazzoli ha det¬ 
to che * sebbene sdosso le stel¬ 
le del cinema contribuiscano a 
creare una atmosfera di com¬ 
prensione e di amicizia tra ì 
popoli, certi ruoli che a volte 
esse interpretano non sono 
compatibili con l’augusta posi¬ 
zione di una principessa Ri¬ 
tengo molto probabile che sp 
la principessa Soraya non ha 
avuto il permesso della Corte 
iraniana di partecipare ad un 
film, ella perderà per sempre 
il suo titolo di principessa >• 

Lo Scià, dal canto suo. ha 
ordinato una inchiesta sulle no. 
tizie circa la firma di un con¬ 
tratto c ncmatograflco da rarte 
di Soraya al fine di - prendere 
adeguate misure - Sembra pro¬ 
babile che la principessa So¬ 
raya non abbia chiesto allo 
Scià il permesso di girare un 
film datò che 1 funzionari di 
Corte non sanno nulla al ri¬ 
guardo. 


le prime 

m 

, Cinema 
Una ragazza 
chiamata Tamiko 

Ivan Kalin, un apolide, mezzo 
rtisdo e mezzo cinese. la 11 fo¬ 
tografo a Tokio, in attesa di 
ottenete (ormai è cosa certa) la 
cittadinanza degli Stati Uniti, 
e il visto per i medesimi. Poi¬ 
ché è un arrampicatore sociale, 
e intendo adattarsi con anticipo 
al « modo di vita americano -, 
corteggia una bionda maliarda, 
*ay. ; cne di questo «modo-, e 
dei relativi complessi, sembra 
esòore la 1 più immediata espo¬ 
nente iay si accompagna a un 
anziano, ricco signoie, euo pa¬ 
dre adottivo, che la circonda di 
esclusivo affetto: ciò non toglie 
che Fay (pur dopo averlo trat¬ 
tato, dapprincipio, con burban- 
za> cada come una pera cotta 
dinanzi al fascinoso Ivan II 
quale si serve di lei per scopi 
commerciali, e nel frattempo 
coltiva l’amicizia di una gen¬ 
tile giapponese. Tamiko, che gli 
è ugualmente utile per intro¬ 
dursi in determinati ambienti 
nipponici. Diviso fra le due 
donne, Ivan sta per seguire la 
prima a San Francisco, ma in¬ 
tanto il suo legame con la ge¬ 
nerosa e disinteressata Tamiko 
è divenuto intimo e stretto, il 
cuore del cinico avventuriero è 
stato toccato dal sentimento: 
insomma, rinunciando aH’Ame. 
rica, il nostro protagonista sce¬ 
glierà l’amore, e il Giappone. 

Ennesimo e uggioso esem¬ 
plare di un genere che affligge, 
già dai primi anni del dopo¬ 
guerra, la cinematografia di 
Hollywood. Una ragazza chia¬ 
mata Tamiko svolge con len¬ 
tezza degna di miglior causa la 
sua romanzesca vicenda. France 
Nuyen è Tamiko: nei panili di 
Ivan appare Laurenee Harvey. 
il cui successo di attore (come 
quello dei suoi personaggi) re¬ 
sta per noi un profondissimo 
mistero. Martha Hyer è Fay. 
Tra gli altri, si notano Gary 
Merrill e Michael Wilding. John 
Sturges, di solito buon mestie¬ 
rante. deve aver diretto il tutto 
volgendo accuratamente le spal¬ 
le alla macchina da presa. Co¬ 
lore. schermo largo. 

Venti chili di guai 

I venti chili di guai sono 
quelli che capitano sulle spalle 
di Steve, gestore d’una grande 
casa da gioco con annesso al¬ 
bergo. nella persona d’una ra¬ 
gazzina. Penny. momentanea¬ 
mente (e doì definitivamente) 
orfana. Altri guai, a tonnellate, 
pendono sul capo del giovanotto 
ad opera della sua ex moglie, 
che per questioni di danaro lo 
tallona con avvocati e poliziotti. 
Dopo molte peripezie, e dopo 
aver messo nei pasticci, oltre 
se medesimo, anche il suo pa¬ 
drone. Steve sposerà la nipote 
di costui, Chris, una deliziosa 
cantante che gli è stata com¬ 
pagna nelle ultime disavven¬ 
ture: e Penny potrà avere di 
nuovo un padre e una madre, 
adottivi ma affettuosissimi. 

Tipico prodotto per buone 
famiglie. Venti chili di guai è 
reso tuttavia sopportabile dalla 
evidente non presunzione del 
regista Norman Jewison e dalla 
simpatia degli interpreti: l’otti¬ 
mo Tony Curtis, la piccola e 
disinvoltissima Claire Wilcox, la 
garbata Suzanne Pleshette e 
uno stuolo di eccellenti caratte¬ 
risti. La favoletta offre tra l’al¬ 
tro. soprattutto al pubblico in¬ 
fantile. una serie di gustose pa¬ 
noramiche (a colori e su largo 
schermo) all’interno di Disney- 
Iand: dove si svolge anche un 
divertente inseguimento nello 
stile delle vecchie comiche. 

ag. sa. 

Silvestro 
il magnifico 

Tra i film della serie, non 
sempre felici e sovente fissati 
in un meccanismo scontato, 
Silrestro il magnifico si pre¬ 
senta più ricco di idee e di 
spunti comicL L’oramai popo¬ 
lare gatto non è il solo protago¬ 
nista, buona parte degli episo¬ 
di sono dedicati al Gorilla bron¬ 
tolone, al canarino Titti, al co¬ 
niglio Bunny. ad Ettore il Bull¬ 
dog. al Lupo, ai tre Porcellini 
ed altri animaleschi personag¬ 
gi. Delle diverse avventure, 
tutte disumane o ciniche isem- 
bra che nel mondo del gatto 
Silvestro non ci sia un bricio¬ 
lo di solidarietà e viga la legge 
della jungla) ingegnosa ed ar¬ 
guta quella che racconta le in¬ 
credìbili traversie di un cane 
a cui è affidato di portare un 
pacco ad una data persona. 
Giunto a destinazione - l’amico 
dell’uomo- si avvede che l'in¬ 
volto prezioso contiene cibo per 
due gatti ferocissimi suoi ne¬ 
mici e che ne avevano fatte 
di tutti i colori per impedir¬ 
gli dì compiere la - missione 

Pur garbata la storia di due 
topolini alle prese con una 
casa per gli uòmini dcl duemi¬ 
la completamente - autom liz¬ 
zata 

vice 


Rinviata la causa 
dei coniugi Villa. 

Dinanzi al tribunale civile, è 
stata chiamata ieri la causa per 
la separazione personale di 
Cisudio Villa dalla moglie Fer. 
nanda Bonansea. 

■ A sollecitare il provvedimen¬ 
to è stato il cantante, che accu¬ 
sa la consorte di infedeltà 
Ieri mattina, i rappresentan- 
tanti dei coniùgi hanno insistito 
sulle rispettive richieste e U 
magistrato, che si interessa del¬ 
la controvenia, ha rinviato la 
causa per la lentcnza. 




controcanale 


Un’ingiusta insinuazione ' 

‘ Con la quinta puntata della Storia della bomba 
. atomica di Sabel, ieri sera , siamo giunti alla prima 
capitale conclusione: abbiamo saputo come t verso 
la fine del 1944; gli americani accertarono che i 
' tedeschi non stavano costruendo la bomba atomica, 
né ovviamente, l'avrebbero mai costruita al punto 
in cui erano arrivate le cose. Ma, contemporanea¬ 
mente. abbiamo capito anche fino infondo, grazie' 
alle parole di Szilard, quale sia stata la responsobi- 
lità precisa degli scienziati che lavoravano a Los 
Alamos a ritmo serrato. »- ■ • 

I tedeschi non costruirono la bomba: é un fatto. 
Pure, tutti i fisici che erano in America, e anche 
quelli che erano jn Francia, come Jolìot, erano con¬ 
vinti che forse essi la stavano costruendo. Il loro 
sospetto non era affatto ingiustificato: in realtà, 
infatti, gli scienziati tedeschi che lavoravano nella 
Germania hitleriana, Heisenberg in testa, non 
avrebbero potuto costruire la bomba nemmeno se 
fossero stati obbligati a farlo; ma questa impossi- 
. bilità non apparve che più tardi, 

, Non si può, quindi, in alcun modo, accusare que¬ 
sti scienziati di incoscienza o di mancanza di senso 
morale, tanto più che Szilard ha cominciato a 
svelare ieri sera (e di questo certo torneremo lar¬ 
gamente ad occuparci nelle prossime puntate), che 
alcuni di essi almeno rovesciarono totalmente la 
loro posizione rispetto alla bomba . proprio nel 
momento in cui ebbero la certezza che Hitler non 
l'aveva e che la Germania era ormai sulla soglia 
dcl crollo. 

. Ingiusta, quindi, ci pare Vinsinuazione che essi 
lavorassero a Los Alamos solo per ragioni di inte¬ 
resse, scientifico o no. Per la prima volta, ieri sera, 
c soltanto in una occasione (durante l’intervista 
con Oppenheimer), cì è sembrato che Sabel abbia 
' abbandonato il suo consueto tono sereno e proble¬ 
matico, per passare, appunto, ad una insinuazione. 
E' stato quando egli ha evitato di sottolineare, nella 
risposta di Oppenheimer, la frase * avevamo so¬ 
prattutto il desiderio di evitare la disfatta *, che 
costituiva fa giustificazione principale dell’azione 
degli scienziati costruttori della bomba in America. 

Un altro elemento, tuttavia, è venuto fuori, ieri 
sera, e di un certo interesse. L’enorme segretezza 
della quale i laboratori di Los Alamos erano cir¬ 
condati serviva, evidentemente, ad impedire che 
gli alleati degli Stati Uniti, e soprattutto l’URSS 
(oltre, ovviamente alla Germania), fossero infor¬ 
mati del procedere dei lavori per la costruzione 
della bomba. I motivi sono chiari: l’alleanza anti¬ 
fascista aveva limiti ben precisi, come più tardi si 
inde. Ma non è qui, anche, una delle radici dei po¬ 
steriori avvenimenti? La bomba atomica non si 
sarebbe mai potuta trasformare in un'arma di ri¬ 
catto, né in una base per la guerra fredda, se essa 
fosse stata costruita per l’alleanza antifascista nel 
suo insieme e non solo per gli Stati Uniti. Non 
pensavano forse a questo quegli scienziati che poi 
furono accusati, non si sa se a torto o a ragione, di 
€ voler fornire informazioni °d una potenza stra¬ 
niera »? 

g. c. 


? 

vedremo 


Il MIO 

. Becker 

«Il tenente Becker»» è 
‘ 11 i titolo di un racconto 
sceneggiato che andrà in > 
onda martedì 19 marzo al¬ 
le ore 21,15 sul Secondo 
Programma e che rico¬ 
struisce uno dei più fa¬ 
mosi casi criminali della 
storia americana che ebbe 
per protagonisti, nel 1912. 
il tenente della Polizia 
federale Becker e il giu¬ 
dice Charles Whitman. 
poi eletto Governatore di 
New York. 

t 

i ’ , 

Jazz in preparazione 
sul secondo canale ■ 

Il secondo Canale sta pre¬ 
parando una nuo\»n serie di 
« Galleria del Jazz - r che 
prevede, come per la pre¬ 
cedente edizione, la parte¬ 
cipazione dei più noti solisti 
e complessi internazionali. 
Sono già stati ospiti degli 
studi televisivi di Roma, per 
le registrazioni che faranno 
parte del nuovo ciclo, il sax 
tenore Zoot Sims. il piani¬ 
sta Les Me Cann. Charlie 
Bird alla chitarra Oggi sarà , 
a Roma il noto trombettista 
austriaco Oscar Klein che 
suonerà per la nuova « Gal¬ 
leria del Jazz- insieme al 
suo complesso. 

j 

Il sestetto . 

« Marenzio » 

E' stato ospite in questi 
giorni degli studi televisivi 
milanesi il sestetto vocale 
da camera - - Luca Maren¬ 
zio » per un concerto che an¬ 
drà in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma TV il 6 aprile. 

Il sestetto è formato da: 
Liliana Rossi e Margherita 
Baker (soprani). Carlo To¬ 
sti (falsetto). Guido Baldi 
(tenore). Giacomo Carmi 
(baritono). Pietro Cavalli 
(basso). 

Per la TV il sestetto ha 
eseguito il Festino per la se¬ 
ra del giovedì grasso avanti 
cena, a cinque voci, di A- 
, driano Banchieri, nella tra¬ 
scrizione di Bonaventura 
Somma. Ha curato la regìa 
Alberto Gagliardelli. 


Baivi/ 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua tedesca: 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Strapaese; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 1235: Chi 
vuol esser lieto...; 13.25-14: 
Motivi di moda; 14*14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: La ronda delle arti; 
15.30: Aria di casa nostra; 
15,45: Le manifestazioni 

sportive di domani; 10* So¬ 
rella Radio; 16.30: Corriere 
del disco: musica tinca: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio¬ 
ventù; 19.10: Il settimanale 
dell’industria: 1930: Motivi 
in giostra: 20J25: Ventiquat¬ 
tro ore felici. Commedia in 
tre atti di Cesare Meano; 
22.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 
10.30, 11.30. 1330. 1430. 1530. 
1630. 17.30. 1830. 1930.20.30. 
2130. 2230; 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 835: 
Canta Mina; 830: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 935: Capriccio 
italiano; 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Trucchi e con- 
trotruccbi; 11.40: Il porta- 
canzoni: 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta: 12 20-13: Tra¬ 
sm. 3Siom regionali; 13: La 
Signora delle 13 presema: 
14* Voci alla ribalta. 14.45: 
Angolo musicale. 15 Musi¬ 
che da film; 15.15: Recen¬ 
tissime in microsolco. 1535: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1635- Ribalta di 
successi; 16.50: Rad osalotto; 
Musica da ballo: 1735' E- 
st razioni del Lotto: 17.40: 
Musica da ballo; 18.35' I vo¬ 
stri preferiti: 1930' Un an¬ 
golo nella sera: 20.35: In¬ 
contro con l'opera: 2135- 
Ronda di notte 


TERZO 

1830: Cifre alla mano. 
18.40. Libri ricevuti; 19 Vit¬ 
torio Feliegara Concerto 
per orchestra. 19.15- La Ras¬ 
segna Cultura francese. 19 
e 30- Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 20 
e 30: Rivista delle riviste. 
20.40- Franz Liszt; 21: Il 
Giornale del Terzo: 2120 
Piccola - antologia poetica 
Orazio (il). 21 30 Concerto, 
diretto da Peter Maag; Mau- 
r;ee Ravel. Ma mère l'oye. 
L'enfant et Ics oortitèges; 
23: Tigre, tigre.. Racconto 
di James Walker. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe 

17,30 La TV dei raoazzi 

a) Giramondo 

b) Robin Hood 

1R.30 Corso 

di istruzione popolare 
(Ins Oreste Gaspartni) 

19.00 Telegiornale 

della aera U» edizione) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per t lavo, 
rato ri 

19,50 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare. a cura di Ja¬ 
der Jacobelll 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,05 Studio uno 

con Walter Chiari e Ziri 
Jeanmaire 

22,20 L'approdo 

Settimanale di lettera • 
arti 

23.05 Rubrica 

religiosa 


23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


21,15 Disneyland 

cNel regno della natura» 

22,05 Lindbergh 

per la serie « Primo pia¬ 
no s: « Nascita e fine di 
un mito a 

22,55 Concerto 

sinfonico, diretto da Bi¬ 
fore Grseis 

23,50 Notte sport 





Alle ore 22,05 va in onda sul secondo 
canale « Nascita e fine di un mito » de¬ 
dicato a Charles Lindberg. Nella foto il 
celebre trasvolatore ritratto nel 1927 
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Gli dispiace 
di non poter 
aggiungere altri « zeri » 

Cari compagni. » ' 

ho spedito, su conto corrente. 
IO 000 lire prò campagna elet¬ 
torale. in omaggio olla corag- 
aiosa - trasmissione televisiva, 
del 5 c m., di Gian Carlo Palet¬ 
ta e gli altri compagni. Sono 
dispiacentissimo di non poter 
aggiungere un paio di zeri al¬ 
la modesta cifra, perchè le mie 
modeste condizioni di pensio¬ 
nato della Presidenza Sociale 
non me lo permettono 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 

Quando il giovane 
finisce gli studi 
non ha ancora 
una personalità 
ben definita 

Carissimo dilettole, l '-i 

sid/’Umta di sabato 9. ho 
aulito il piacere di trovare al- r 
cane risposte alle domande po¬ 
ste nello mia lettera, con la 
quale avevo portalo in discus¬ 
sione il problema dei giovani. 
La lettera di Roberto Remac¬ 
eli i di Carrara, se da una parte 
mi ha fatto piacere, dall'altra 
mi ha spinto anche a replicare 
perché ritengo di avere in par¬ 
te idee diverse, sull'attuale si¬ 
tuazione dei giovani in Italia 
Bernncchi dice che. termina¬ 
ti gli studi, ed entrato — dopo 
molte peripezie — in una qual¬ 
siasi azienda per lavorare, il 
giovane viene mutilato nel pro¬ 
prio pensiero e nella propria 
personalità, lo direi che non 
è proprio cosi: direi, invece, 
che il niovane quando prende 
possesso dei suo posto di la¬ 
voro, riceve una nuova « bato¬ 
sta » antidemocratica, che va 
ad aqgiunoersi a quelle già 
ricevute negli anni di studio, 
data con molta accortezza dai 
libri e dai professori (non tut¬ 
ti, questo è ovvio) che fanno 
apologia del fascismo che dan¬ 
no falsate interpretazioni del¬ 
la Resistenza, o ionorann com¬ 
pletamente te lotte sindacali 
Ecco perché — secondo me 
— non è vero che il ragazzo, 
finiti gli studi, abbia una per-. 


sonalità ben definita, con * un 
grande bisogno di essere so 
stesso», mn uno spinta scasso 
confuso, in preda ad uno svito 
lamento interno, dato propr'o 
dal fatto di non riuscire an¬ 
cora bene a capire da quale 
parte deve combattere, non 
ancora capace di comprendere 
il meccanismo che tende a 
schiacciarlo E‘ finalmente sul 
posto di lavoro che fa In ri¬ 
prova della sua personalità, è 
qui che conosce sé stesso, e 
qui che comincia a diventare 
uomo 

E se. fra l'altro, nella min 
lettera ho posto l'interrogati »’«* 
siti « balletti verdi ». non t’I i«* 

• fatto certo per atiardnre ad 
essi distaccati dalla comples- 

• sa realtà dellg nostra evoca. 
\ io so bene che bisogna guar¬ 
dare Ardizzone e trarne l’escm- 

’ pio. ma so anche che non hi- 
»sogna dimenticare le altre co 
se che accadono e che inve¬ 
stono e travolgono parte della 
gioventù Sono due esempi di¬ 
versi. mn fanno parte di una 
< stessa realtà che tutti insieme, 
noi giovani, dobbiamo trasfor- 
, mare, dobbiamo quindi essere 

• consapevoli — caso mai — del¬ 
le scelte da fare, perché } pio. 
vani conquistino un’alta co. 
scienza civile — com'è quella 
che debbono avere ì combat¬ 
tenti della pace —, piuttosto 
che l'obbedienza supina noli 
schemi e alle * alternative * 
offerte dalla classe dominante 
la quale preferirebbe certa¬ 
mente avere centinaia di * bnl- 
letti verdi ». di aiovani bru¬ 
ciati dal furto, dal vizio occ.. 
piuttosto che dieri piovani co¬ 
me Giovanni Ardizzone. nelle 
piazze di noni Comune d’Italia 

ALESSANDRO CORSI 
( Fi ronzo* 

\ 

I figli non hanno pane 
ma l'INPS di 
Campobasso non si 
degna di rispondere 

Cara Unifó. 

io sono un operaio edile e 
le scrivo per denunciare la si¬ 
tuazione in cui verso io e In 
mia famiglia composta di cin¬ 
que figli e moglie. 

Sto attraversando un perio¬ 
do disastroso: ho inoltrato la 
domanda di indennità di di¬ 


soccupazione in data 4-12-62. 
con 61 contributi, e non ho 
risto né una risposta e nem¬ 
meno una lira. 

Come è possibile che l’Isti¬ 
tuto di Previdenza Sociale d> 
Campohasso non mi faccia sa¬ 
pere niente 9 Questa è la de¬ 
mocrazia come In chiamano lo¬ 
ro 9 Lasciano dei poveri ragaz¬ 
zi >(ed io ne. ho cinigie come 
ho citino prima) senza nemme- 
■ no un po’ di pone ncr sfa¬ 
marsi 

EMIDIO CAROSEU.A 

Via Fonie. 73 Agnone 
(Campohasso) 

* Per avere diritto a'Jn disoccu- 
v pozione un operilo deU’industrn 
deve nve r e 2 anni di anzianità 
di contribuzione o almeno 1 anno 
» di contribut’ versati notili ultimi 
due anni Non è ch'aro dalla tu i 
esposizione se tu ini diritto alla 
indennità ma a parte ciò hai 
perfettamente ragione di prote¬ 
stare per il silenzio delPINPS sbe 
avrebbe almeno dovuto spiegare 
ì motivi per cui l'indennità non 
ti veniva accordata ammesso che 
tu non ne abbia diritto 

/ 

La salute in pericolo 
usando le lacche 
per fissare i capelli 

Cara Unità, 

vorrei si facesse sapere alle 
lettrici ciò che mi è successo 
usando una lacca per i capelli. 

lo sono una parrticchiera di 
24 anni e da due anni usavo 
questo fissatore per mantenere 
a posto In capigliatura delle 
clienti, quando mi ha colpito 
una bronchite asmatica di ori¬ 
gine allergica Solo dopo lun¬ 
ghe e dispendiose analisi ho 
scoperto, assieme al mio me¬ 
dico curante, che questo ma¬ 
lanno che mi toglieva il respi¬ 
ro appena compivo un qual¬ 
siasi movimento affrettato, me 
l'aveva procurato proprio la 
lacca. 

Ho fatto allora analizzare 
questo prodotto da un chimico 
e ne è risultato quanto segue: 
esso è composto da gomma 
lacca (In stessa usata per i mo¬ 
bili). rari alcool, borace ecc., 
ed infine cloruro di metile. 

Respirando questa sostanza 
a lungo, si infiammano le alta 
vie respiratorie Molte mie col- 
leghe infatti soffrono di larin¬ 
giti. faringiti e bronchiti cro¬ 
niche, ma non hanno il corag¬ 


gio di omettere l’uso di queste 
lacche per il timore di per¬ 
dere le clienti 

Del resto gli ingredienti (Iel¬ 
la lacca rovinano anche i ca¬ 
pelli, facilitandone la spezza¬ 
tura e la caduta. Mi. sembra 
che ciò dovrebbe far capire a 
tutte le donne il vantaggio di 
eliminare questo trattamento 

ANNA P 
. (Bologna) 

Da tre mesi 
senza stipendio 
i dipendenti 
del Comune di Rose 

Signor direttore. 

un vivo malcontento ser¬ 
peggia tra i dipendenti del 
comune di Rose Motivo: da 
ben tre mesi non ricevono lo 
stipendio <mensilità dicembre 
1962. pennato e febbraio 1963) 
per cut, le rispettive numero 
16 famiglie (all’inctrca n 100 
componenti ) rischiano In fame, 
con i tempi calamitosi ricor¬ 
renti, nei quali il rincaro del 
costo della vita è fin troppo 
evidente e sentito. . 

Facciamo pertanto semplice- 
mente il nostro dovere addi¬ 
tando ciò a chi deve intendere 
ed alla pubblica opinione Non 
è certo una manifestazione di 
giustizia sociale, tanta persi - 
stente e ristagnante inadem¬ 
pienza il che non è il caso dì 
un solo Comune, per cui lo 
Stato dovrebbe sentire il sacro¬ 
santo dovere di intervenire 
prontamente e nella maniera 
più rapida In caso contrario 
un’azione di sciopero sarà 
giusta e legittima. 

R A. 

(Cosenza) 

Non è vilipendio 
far muovere gli occhi 
alle Madonne 
per fini elettorali ? 

Cara Unità, 

Pier Paolo Pasolini è stato 
condannato, lo non ho potuto 
avere lì privilegio di vedere (e 
forse non potrò vedere mai) il 
film incriminato: ma conosco 
Pasolini attraverso i suoi ro¬ 
manzi e gli altri sui film. Nel¬ 
l’opera sua vi è tanta umanità 


e amore per gli umili, quale 
non troveremo certamente in 
certi che si erigono a difensori 
della religione - , , ' 

Chi del resto si era mai in¬ 
teressino di fare condannare 
per vilipendio della religione 
coloro che. in periodo eletto¬ 
rale. hanno fatto muovere gli 
occhi alle Madonne e lacrima¬ 
re i Croco fi ssi per aiutare la 
barca propagandistica detta 
Democrazìa cristiana 9 

Spero che Pasolini non si fa¬ 
scera abbattere da questo nuo¬ 
vo attacco all'opera sua: an¬ 
che perché questa condanna è 
da considerare come un rico¬ 
noscimento alia lotta che egli 
sta conducendo contro la mi¬ 
seria umana e per l'emancipa¬ 
zione della povera genie. Ed in 
essa non è solo. 

ACHILLE 1N7.AGHI 

Gorgonzola (Milano) 

Anche a Bari' , 
acuto il problema ' ' 
della casa 

Caro direttole, ’ • 

non da ogqi si parla del pro¬ 
blema della casa. Si pone cioè 
do tempo, e in primo luogo. In 
questione degli affitti e ilei 
loro caro prezzo In altri ter¬ 
mini. tanto per chiarire, il de¬ 
siderare un moderno alloggio, 
atto a soddisfare le esigenze 
della famiglia anche nei nu¬ 
mero dei suo componenti, lo 
si direbbe quasi un voler pre¬ 
tendere un lusso fuori luogo. 

Si ha. così, come inevitabile 
conseguenza, che anche qui a 
Bari esistono delle famiglie 
accatastate in un paio di lòca- 
letti. quando nón addirittura 
in uno solo Ma c’è di più Per 
certe famiglie la casa ha tutte 
le caratteristiche di un umido 
e triste abituro, immancabile 
generatore di svariati malanni 
per i suoi occupanti. Conclu¬ 
sione: perchè $ì dovrebbe cre¬ 
dere a pura propaganda elet¬ 
torale quando per esempio i 
comunisti affermano che nel 
campo dell'edilizia è necessa¬ 
rio combattere la speculazio¬ 
ne. dato che non può essere 
disgiunta dal grave male che 
si determina così come è stato 
or ora elencato? 

PRIMO TRERE* 
(Bari) 




Scaglia-Ghilels 

all'Auditorio 

Domani alle ore 17.30 all’Au¬ 
ditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d’abbo¬ 
namento dell’Accademia di Santa 
Cecilia concerto (tagl n. 32) di¬ 
retto dal M o Ferruccio Scaglia 
Vi prenderà parte il celebre pia¬ 
nista russo Emll Ghilels che tl 
pubblico romano ha già avuto 
occasione di apprezzare ed ap¬ 
plaudire nella passata stagione 
Il programma comprende: Bet¬ 
tinelli: Sinfonia breve (in prima 
esecuzione nei concerti delTAc- 
cademia): Beethoven : Sinfonia 
n. 8 in fa magg op 98: Chopin: 
Concerto n. 1 in mi min per pia¬ 
noforte e orchestra op. II. Bi¬ 
glietti in vendita da domani al 
botteghino dell’Auditorio di Via 
della Conciliazione dalle 10 al¬ 
le 17. 

Diurna di 
» Madama 
Butterfly » 
e « prima » 
del» Cavaliere 
della rosa » 

Oggi riposo Domani alle 17 fuo¬ 
ri abbonamento, replica di « Ma¬ 
dama Butterfly » di G Puccini 
(rappr. n 39), diretta dal Mo Al¬ 
berto Paoletti e interpretata da 
Pina Malgarini. Anna Di Stazio. 
Gino Sinimberghi e Walter Mn- 
nachesi Mastro del coro Gianni 
Lazzari Lunedi 18. alle 21, nona 
recita in abbonamento serate mn 
« Il cavaliere della rosa » di H 
Strauss. diretto dal maestro 
Ernst Maerzendorfer e Interpre¬ 
tato da Marcella Pobbe. Ed la 
Vincenzi. Margherita Rinaldi. 
Nicola Rossi Lemeni. Afro Poli 
Regia di Frank De Quell / 

Il diavolo curioso 
di C. Alvaro 
alla «Cometa» 

Questa sera alle 21 al Teatro 
della Cometa il Centro Teatrale 
Italiano, nel « ciclo di letture in¬ 
terpretative di autori italiani «■ 
presenterà il lavoro inedito di 
Corrado Alvaro « Il diavolo cu¬ 
rioso ». 

Prenderanno parte alla lettura 
Valeria Valeri. Maria Teresa Al¬ 
bani, Gabriella Andreini. Rober¬ 
to Bertea. Renato Campcse. Car¬ 
lo Deimi. Sergio Oraziani. Danie¬ 
la Nobile. Rosella Spinelli, per 
la direzione di Flaminio Bollini 
Presenterà la commedia Arnal¬ 
do Fratelli. 

Per l’occasione 11 Centro Tea¬ 
trale Italiano ha pubblicato il te¬ 
sto nella sua collana di « qua¬ 
derni », con scritti di Achille 
Fiocco, A. Fratelli e Corrado Ai- 
varo. 

CONCERTI 

AULA MAGNA una Univers 
Alle ore 17 30 (abb. n. 12) 
« I virtuosi di Roma » (Colle- 
gium Mu'icum Italicum). dir 
R Fasano Vivaldi: « Estro ar¬ 
monico » (1 concerto). 


TEATRI 


OELLE MUSE (Tel 862 348) 
Lunedi alle 21.30 Franca Donii- 
nici-M Siletti con J Pierro. 
RI Guardabassi, F Marchiò. C 
Barboni in: « Quello del piano 
di sopra ». Novità di M Roti. 
RI Barbato. Regia di Boll 

DEI SERVI ('lei «7-1 fili 
Domani alle 16 il Gruppo dei 
Piccoli presenta: « Ceneremo 
la » di Corona, con 50 artisti, 
balletto e coro 

ELISEO ilei «84 485) 

Alle 21.30 Lucio Ardenzi pres 
O Vanoni. P Ferrari. C Nincln 
in: « I.a «danzata del bersaglie¬ 
re » di E Anton Domani alle 
17 unico. 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 

Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D'Arte di Roma in 
« II dono del mattino * dt G 
Forzano ' 

PALAZZO SISTINA (1 487 U9U) 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano la commedia mus. 

« Rugantino » con N Manfredi. 
A Fabrizi. L Massari. B Va¬ 
lori. F. Tozzi Domani alle 17.15 
unico 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 22 RI Landò - S Spacc««u 
in « La paura di prenderle » di 
Courtelme. • Il cocrodriltu ■ di 
DostoiewskJ. « I due Umidi » di 
Labiebe Regia di L Pascum 
L Procacci Domani alle 17.15 

Pirandello - * 

Alle 21.30. « Rivoluzione alla 

sud-americana » di A Boa), con 
Lelio, Bertnlotti. Censi, Sciar- 
ra. Bonaccorso. Perone. Be'fi*- 
ni Regia di Paolo Paoloni Do¬ 
mani alle 17.30 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 RIario Scaccia. G R 
Dandolo. S Bargone In: « Cose 
delTaltro... Ieri » di Courteline- 
Fe>deau Domani alle 17 unico 

ROSSINI 

' Alle 21.15 C la Checco Durante- 
Anita Durante e L Ducei in 
m Si fanno I miracoli ». Novità 
di Enrico Raglila Seconda set¬ 
timana di successo Domani al¬ 
le 17.30 

SATiHi .lei D«5 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Riaria Scavo Domani 
alle 17.30 

TEATRO PANTHEON (Via B 
Angelico 32 - Tel. 832254) 

Oggi e domani alle 16.30 le 
Mammelle di Maria Acceitella 
in * Cappuccetto rossa • di Ma- 
rongio e Ste 

TEA IRÒ PAR IOLI 
Alle 21.15 Dino Verde pre¬ 
senta. • Scanzonatissimo 03 ». 
con R Como. A No-. Ii.-oe E 
Pandolfl. A Steni Domani alle 
17,15 e 21.15 

TEATRO OELLE ARTI (Via 

Sicilia) 

Mercoledì alle 21.15 il Teatro 
Studio di Roma presenta: « La 

- dolce guerra ». a cura di C 
Maurizio e S Rtcrli su testi di 
Apollinaire. Arraba. Brecht. 

- C a m t o n. Euripide. Flaiann. 
Shakespeare Regia di Giusep¬ 
pe De Martino 

vaulE 

Rip..«o 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Lumi, di Madame lou—.md t. 
Ijotirita e (irenvin di Parigi ut 
gre-.«»> continuato dalle ore li 
alle 25 

LUNA park tPzza Vittorio! 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Parcheggio 

VARIETÀ 


ARLECCHINO «via s Stefani 
del Caco». 1» lei tWh ria'»- 
Lunedi alle 21.15 C ia diretta 
da Aldo Rendine in • II hrr- 
retlo a sonagli • di Pirandello 
e » Saluti ria Itetiha • di 1 Wil¬ 
liam. Regia di A Rendine 
BORGO S SPIRITO 
Domani alle ore 16.30 la C ia 
D’Onglia-Palmi in • Rila da 
Cascia », ire atti in 15 quuJn 
di E Simene Prezzi familiari 
DELLA COMETA 11. ou.103) 


ALMAMBRA Ilei 183/92) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves e rivista Becco Giallo 

SM f 

ambra JOVlNELLI .71 r un. 
Ij» leggenda di Enea, con Sleve 
Reev«-s e rivista A Adami 

SM « 

cSPERO 

Lasciapassare per il morto e 
rivista Aichè Nanà • (• f 

l a efcNiLfc -virt naia ri a la- 
l-a leggenda di Enea, con Steve 
Recves e rivista De Vico 

SM 4 


ORIENTE 

Il mio amico Benito, con P De 
Filippo e rivista C + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D Paniza e rivista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (lei 352 153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15 ulL 22.50) 

l)K ♦♦ 

AMERICA (Tel 58H IH8) 

Toto contro 1 quattro (ap 15. 
ult 22,50) C ♦ 

APPIO «lei ?79 638) 

Lolita, con J Mason (ult 22.45) 
(VM 18) DR S* 
ARCHIMEDE il et 875 0«7) 

The Pigcon that look Rome (al¬ 
le 16.15-18.10-20.10-22) 

ARISTON dei 353 230) 
Violenza segreta, con G ,Alber- 
tazzi (VM 14) DR SS 

ARLECCHINO .lei 158 «54) 
Viridiana. con S Pinal 
AST OR l A Ilei 870 245) 

TotA contro 1 quattro C ♦ 
AVENTINU (lei 1/2 137) 

Lolita, con J Ma«on (alle 16- 
19.30-22.30) (VM 18) DR SS 

BALDUINA (Tei 14 1 a92> 
Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C ♦♦ 

SAHBERiNi Ilei 471 Ufi) 

Le ore dell’amore, con U To- 
gnazzi (alle 15.25-17.45-20.10-231 

8 ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

11 sorpasso, con V Gassman 

SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel «72 4B5* 
Pranzo di Pasqua, con E Mar¬ 
tinelli (ap 15.30. ulL 22.40) A ♦ 
CAPRANlCHE I T A i«72 4b5) 
Taras II magnillco, con T Cur¬ 
da (ap 15.30. ult 22.45) DR S 
COLA Oi RiEN/U ,nn-iK4> 

Il \isone sulla pelie. con D Dai 
(alle 15.45-17,45-20-22.50) 

SA + + + 

CORSO (lei «71 «91 1 
Una ragazza chiamala Tanuko 
con F Nuyen (alle 16-18-20.20- 
22.40) S s 

£u koinè (Palazzo Italia ai 
i’KUR lei 5910 986) 
Relazioni pericolose (alle 16-18- 
20.10-22.40) (VM 14) DO SS 
Europa ilei «6o /:«*» 

Uno del tre (alle 14.45 - 17.05 - 
19.45-22.45) 

, (VM 18) UK ♦♦♦♦ 
fiamma nei *7) iodi 

Frllinl 8.1/2. con M Ma«iruian 
ni (16.10 19.30 22.45) DR ♦ + + ♦ 

FIAMMETTA ilei 47(1 464) 
Chiù*.- 

GALLERIA (le) 673 287) 
SiUestro il magnifico (ap 15. 
ult 22.50) DA SS 

u*HOtN ile) •)H2 848 
Il sorpasso, con V Gassman 

SA SS 

MAESTOSO (Tel /8h uwii 
Totò contro 1 quattro (ap 15. 
ult 22.50) C S 

MAjESI IC (Tel «74 908* 

Ia donna nei mondo (apcr 15 
ult 22.50* Do « 

VtAZZlNt Ilei 1519421 
Il sorpasso, con V Gassman 

SA SS 

METRO ORivfc ih 891)1511 
Chius-ura invernale 
METROPOLITAN 4o9 4(81» 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.45-13.15-20.25- 
23) SA s 

r uNUD lei 149 443 1 
Ia casa del peccato (alle 15-50- 
17.50-20.10-22.50) G S 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello lei «4» *45) 
Sala A* Il coltello nella plaga, 
con A Perkin* (ult 22.50) 

DR ♦♦ 

Sala B: Toto contro I quattro 
(ult. 22.50) C S 

auOERNo «Tei «bb 285* 

Ia parmigiana con C Spaak 

SA SS 

AOOERNO SAlETTA 
Il visone sulla pelle, con Dori* 
Day SA SS* 

MONDIAL (lei 4.(4 61 «* 

Il sorpasso, con V Gas*man 

SA + + 

NEW YORK «lei /80 2/1) 
rialari, con J Wayne A ss 
NUOVO GOLDEN .1 /aa INIZI 
Sex> proibito (ap 15,30. ultimo 

22,50) DO S I 


schermi 

) 4 * 

e ribalte 


PARIS ( lei /54 368) 

La guerra del bottoni (ap 15 
ult 22.50 ) SA SSS 

PLAZA (Tel «81 193) 

Parigi o cara, con F. Valeri 
(15.30 17.55 20.10 22.50) 

(VM I4l SA SSS 
QUATTRO FONTANE 
Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis (alle 15-18.10-20.30-22.50) 

SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tei 482 tta3l 
Ia smania addosso, con Annet¬ 
te Stroybcrg SA SS 

QUlRlNETTA (Tel 871)012) 
Sesso, peccato e... castità, con 
P Sellerà (alle 16 - 18.10-20.10 

22.50) SA SS 

RADIO CITY (Tei 484 103) 

Datari! con J Wayne (ult 

22.50) 1 A SS 

REALE (Tel 580 234) 

GII ammulinali del limintv. con 
M Brando (ap 15: ult 22,50) 

DR SS 

RIT2 (Tel 837 481) 

Quelle due. con A Hepbum 
(VM 18) DR SSS 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Sesso, peccalo e - castità, con 
P Seller* (alle 16-18-20.J5-22..-.0) 

SA ♦♦ 

ROXY (Tei 870 504) 

Pranzo rii Pasqua, con E Mar¬ 
tinelli (alle 16-18.40-20.10-22.50* 

A ♦ 

roval 

Venti chili di guai, con T Cur- 
tis (alle 15-18.10-20.30-22.50) 

SA + + 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d e*s=ai »: Come in um 
specchio, di 1 Bergman 

DR SSS 

SMERALDO «Tei 351 nHl ) 
Quelle due. con A Hepbum 

- (VM 18) DR SSS 
SUPERCINEMA lei 485 4‘I8« 
Il dominatore, con C Boston 
(alle 15.30-18.25-20.40-23) DR S 

TREVI l lei «89 619) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.30-17.30-20-22-50) 

SA SS 

VIGNA CLARA (Tel 3211 3591 
GII italiani e le donne, con W 
Chiari C ♦ 


Srromlr visioni • 


AFRICA ilei 610 817) 

VKa privata, con B Bardot 

(VM 16 ) S s 
AIRONE (Tei 727 193) 

Notti calde d'Orirnte 

(VM 13) DO s 

ALASKA 

Il terrore del mari, con D Me-! 
gowan A s ! 

AlCE .lei «32 848) 

I.c 7 folgori di Assur. con II 

Duff SM + 

ALCYONE ilei 8IU930) 

I racconti del terrore, con \ 
Prlce (VM 18) DR s 

ALFIERI (Tei 291*251) 

Tarzan In India, con J Maho 
ney A s 

AMBASCIATORI «le* 481 5711* 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J Lewis C ss 

ARALDO lei 25(1 156) 

Lo smemorato di Collegnn, con 
Totò C ♦ 

ARiEl (Tei 530 521) 

Angeli con la pistola, con G 
Ford S SS 

ABI OR (Tei 622 04119) 
Biancaneve e 1 7 nani DA SS 
ASTRA ilei 848 328) 

L’uomo che uccise Liberty Va 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A S 


ATLANTE (Tel 428 334) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO SS 
ATLANTIC (Tei /UU 858) 

Sexj ! (VM 18) DO S 

AUGUSTUS (Tei 653 455) 

I -sequestrati di Altona, con S 

Loren DR SSSS 

AUREO (Tel 880 «0«» 

Notti calde d’Oricnte 

(VM 18) DO ♦ 

AUSONIA (Tei 4Zb lhU> 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA ♦♦ 

AVANA (Tqi 515 597) 

II corsaro dell'isola verde, con 

B Lancaster * SA ♦ 

BELSlTO del 340 887) 

I racconti del terrore, con V 

Price (VM 18) DR ♦ 

BOI T O del 831 dlllHl 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR SS 
BOLOGNA (Tei 426 /0U> 

Jules e Jlm, con J Moreau 

S ♦♦ 

BRASIL (Tei 552 350) 

Le quattro giornate di'Napoli 

DR SSSS 

JRISTOL (Tel 225 424) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stono, con V Leigh 

DR + 

BROADWAY del 215 740* 

II tesoro dell'Isola proibita, con 

J. Forrow A ♦ 

CALIFORNIA del 215 28H) 

I tre moschettieri, con M De- 

mongeot A ♦ 

ClNESTAR del 789 242) 

II giorno piu corto, con V. Lisi 

c ♦ 

CLODIO dei 355 657) 

11 giorno più corto, con V Lisi 

C ♦ 

COLORADO del 617 4207) 

I racconti del" terrore, con V 
Pricc (VM 13) DR S 

CRISTALLO (lei 481 33H> 
Operazione terrore, con Glcnn 
Ford (VM 14) G ♦♦ 

OEllE TERRAZZE 53(152*. 

I figli dei moschettieri A ♦ 

DEL VASCELLO lei 588 454. 
1 racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR ♦ 


l.e sigle che appaiono ae- 

* nonio al titoli del film 

# enrrispondono olla **- 
0 «nenie classificazione per 

«encrl- 


w A — Avventuroso 
® C ■ Comiro - 
® DA — D’segno animato _ 
a no — Documentario 

• DR “ Drammatico • 

• — Giallo • 

g N = Musicale • 

g 9 = Sentimentale • 

^ SA « Satirico ^ 

9 SM — Storico-mitologico ^ 

® Il nostro gloritelo «al Ila * 

• viene cspremo nel Mio • 

• seguente # 


♦ ♦♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 

V ♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


• VM !• — vietato al mi- • 
_ non di 16 anni _ 


DIAMANTE CTej 295 250) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata. con A Murphy 

DR S 

DIANA (Tel 781) 148) 

Jules e Jim, con J Moreau 

S ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Riposo 

EDEN (Tei 38(10188) 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J Lewis C ♦♦ 

ESPERIA 

Sissi e il granduca, con Rom.v 
Schneider S ♦ 

FOGLIANO del 8)9 541) 

I sequestrati di Altona, con S 

Loren DR ++++ 

Giulio CESARE (353 3bU) 
Biancaneve e 1 7 nani 

DA SS 

HARLEM (Tel 691 0844) 

La rossa 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti • DA SS 

IMPERO (Tel 295 720). . - 

Gordon il pirata nero - 
INOUNO (Tei 382 495) 

II giorno piu corto, con V Lisi 

» c ♦ 
ITALIA del 846 030) 

Il giorno più corto, con V Lisi 

C ♦ 

IONIO d ei 886 209) ’ 

I sequestrali di Altona, con S 
Loren DR SSSS 

MASSIMO del 751 277) 

I sequestrati di Altona, con S 

’ Loren DR SSSS 

N i AG A R A (Tei 817 3247) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR "SS 

NUOVO (lei 588 118) * -- 

Tl-Knyo e il suo pescecane, con 
D Paniza -■ »;•*• A SS 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La lunga 
notte del ’43. con B Lee 

(VM 16) I1R SSS 

OLIMPICO 

Tute* e Jim. con J Moreau 

S ♦♦ 

PALLADIUM (già Garbatola* 
Via col sento, con C. Gable 

DR S 

PAR IOLI «Tei 874 951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A S 

PRENESTE 
Chiu*<> per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.437) 

II giorno più corto, con V Lisi 

C S 

REX (Tel 864 165) 

Sherlòcko investigatore scioc¬ 
co, con J Lewis C SS 

4IAUTO dei 671) 763) 

1 sequestrali di Altona. con 5 
Loren DR 

SAVOIA (Tei 861 !59i 
Jules e Jim. con J Moreau 

S ♦♦ 

3PLENDID dei 622 3204) 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W Morris DR 4 

3TADIUM 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR +♦+ 

tlRRENO (Tei 593 091) 
Assalto del battaglione, min 

M Joung A s 

• RlEST E dei 810 (NOI 
Superspettacoli nel mondo 

DO S 

ruSCOLO (Tel 777 834) 
Nefertlte regina del Nilo, con 
J Crain SM s 

ULISSE (Tel 433 7441 - 

II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G ♦♦ 


VENTUNO APRILE (8R4 577) 
Via col vento, con C Gable 

DR S 

VERBANO (Tel 841 185) 
Appartamento dello scapolo. 
Con T. Weld C SS 

VITTORIA (Te) 576 316) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO ++ 

Terze visioni 

ADRlAClNE (Tel 131) 212) 
Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM s 

ALBA 

Olimpiadi dei mariti, con Ugo 
Tognazzi S * 

AMENE (Tel 890 817) 

La città spietata, con K Dou¬ 
glas DR s 

APOLLO (lei 713 3001 
Le quattro giornate di Napoli 
DR ++♦+ 

AQUILA (Tel 754 951) 

Un posto al sole, con M Clifi 

DR ♦♦ 

ARENULA (Tel 653 360) 

Quanto sei bella Roma, con L 
De Luca C ♦ 

ARIZONA 

Sangue caldo, con R Mitchum 

A ♦ 

AURELIO (Via Bentlvnelmi 
I tre fuorilegge, con A. Benne» 

A ♦ 

AURORA (lei 397 069) 

I moschettieri del re A s 

AVORIO del 755 418) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 

BOSTON (Via (Ji Pietralaia 436 
tei 430 268) 

Fior di Loto, con N Kwan 

M S 

capannelle 

B conquistatore di Corinto, con 
G M. Canale SM s 

CASSIO 

Le avventure di Don Gioì anni 
con E Flynn * A ♦♦ 

CASTELLO (Tel 581 767) 

Sex>! (VM 18) DO S 

CENTRALE fVia L’elsa 6 ) 
Vacanze ad Ischia S S 

COLOSSEO «lei 736 255) 

II mondo di Suzie Wong. con 

W Holden S ♦ 

CORALLO «Tei. 211.621) 

Le dolci notti DO 4 

OEl PICCOLI 
Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cas 
sia. Tomba di Nerone) 

La congiura dei dieci, con S 

Granger - - A ♦ 

DELLE RONDINI ' 

Mondo sexy di notte 

(VM 13) DO s 
DORI A (Tel 353 009) 

La città spietata, con K Dou¬ 
glas DR s 

EDELWEISS • lei 3311 1(17» 
L'uomo che uccise Librrls Va- 
lance. con John Waj ne 

(VM 14) A s 

ELDORADO 

A cavallo della tigre, con Nino 
Manfredi C 44 

FARNESE (Tel 564 395i 
Una corda per un pistolero, con 
J Davis A 4 

FARO « lei 5119 823) 

Lo sceriffo implacabile, con J 
Morrow 1 A ♦ 

iRlS <lel 865 536) 

Il mafioso, con A Sordi 

. DR SSS 

LEOCINE 

Il trionfo di Michele Strogoff. 
con C Jurgens A S 

MARCONI «lei 2411/96) 

1,’nrlo della battaglia, con JcfT 
Chandtcr DR 4 

NASCE 
Riposo 

NuVOCINE (Tel 586 235) 

Lo sceriffo scalzo, con A 
O'Cornell A 4 

ODEON .Piazza Ksedra 61 
Battaglia in Indocina, con J 
Archer DR 4 

OTTAVIANO del 458U59» 

I sequestrali di Altona. con S 
Loren DR SSSS 

PALAZZO (Tei 491 «li 
Rip«.so 
PERLA 

Furia bianca, con C Heston 

A 44 

PLANETARIO «Tel 4Kb u.)7■ 
Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

platino dei 215 314* - 
Venere in pigiama, con Klm 
Novak 9 A SS 


PRIMA PORTA (Tel 693 13fi) 
Il riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR SS 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

La spada magica, con B Rath- 
bone , A 

ROMA ’ 

Maciste contro lo sceicco, con 
E Fury SM s 

RUBINO (Tel 590 827) 

I motorizzati, con N Manfredi 

'• • c ss 

SALA UMBERTO (674 753) 
Massacro alle colline nere, ron 
C Walker A 4 - 

SILVER CINE (Tiburtino 111* 
Riposo 

SULTANO (P/a Clemente XI i 

II mio amico Benito, con P De 

Filippo C S 

TRIANON (Tel 780 302) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR SSSS 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 
La vendetta di Ercole, con M 
Forrest . SM S 

AVILA «Corso d’Italia 37) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR SSS 

BELLARMINO del 849 527)' 
Sansone, con B Harris SM S 

BELLE ARTI 

L’ultimo urrah! A 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel 923 803) 

La sceriffa, con T Pica C 4 

COLUMBUS ilei 510 462) 

La maschera di fango, con G 
Cooper A SS 

CRISOGONO 

Tarzan il magnifico, con Gor¬ 
don Scott A 4 

DEGLI SCIPIONI 
II più grande spettacolo dei 
mondo, con J Stewart 

DR ♦♦ 

DELLA VALLE 

Riposo 

OELLE GRAZIE (375 767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
La strada, con G. Masina 

DR +♦♦ 

EUCLIDE (Tel 8112 511) 

I ponti di Toko-Rl. con William 
Holden DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina* 
Guerra indiana, con C Walker 

A S 

GIOVANE TRASTEVERE 
Atlantide continente perduto, 
con A Hall SM S 

GUADAluPE (Monte Mario* 

Riposo 

LIBIA (Via fnpolitania 143) 

La \endclta di Ercole, con M 

Forrest SM ♦ 

LIVORNO «Via Livorno 57* 
Ponzio Pilalo. con J. Marais 

SM + 

MEDAGLIE D'ORO 
I magnifici sette, con Y Bryn¬ 
ner A ♦♦♦ 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162. 
Riposo 

NOMENTANO eVta F Redi» 
La carovana dei mormoni 

A ♦ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I/amore più grande del mondo 
con A Sheridan S ♦ 

ORIONE 

I 344 di Fort Canby, con G 
Hamilton A 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

I.o scudo del Fa!w oriti, con T 

Curtis A 4 

PAX 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S Me Quinn C SS 

PIO X (Via Flruscm 38) 

Ponzio PHato. con J Marais 

SM ^ 

QUIRITI «Tel 312.283) 

Furia n4ra A 4 

RADIO «lei 318 532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel 89(1 292) 
Riposo 

SALMO CUORE «V «Magenta 
Riposo 

SACRO CUORE (lo ITaste 
vere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Ben Ilur, con C Heston 4M 44 


SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Il grande dittatore, di C. am¬ 
plili SA sssss 

SALA PIEMONTE 
Gli arcipri di Sherwood, con R. 
Greene A ♦ 

SALA S. SATURNINO 
Kasim la furia dell’India A S 
SALA SESSORl ANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Sp«‘itar«*lt teatrali , 

SALA TRASPONTINA 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM ♦ 

SALA URBE 

Cacciatore d'indiani, con Kirk 
* Douglas A 44 

SALA VIGNOLI (Tel 291181) 
Il pianeta degli uomini spenti, 
con C Rains A S 

SALERNO 

Fortunella, con G Masina 

8 4- 

SAN FELICE 

Riposo 

S BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR SSS 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (Tel 211 742) 
Giuseppe \enduto dal fratelli, 
con B Lee SM S 

TIZIANO (Tel 398 777) 

Katia regina senza corona, con 
R Schneider • s 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

Giuseppe \enduto dai fratelli, 
con B Lee SM S 

ULPIANO 

Riposo > 

VIRTUS (Tel 620.409) 

Ben Ilur. con C Heston (alle 
15.45-20.30) __ .SM SS 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriacine, Ariel, Bran¬ 
caccio, Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, La Fenice. Nuoto 
Olimpia, Planetario, Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Roma, Sala Umberto, 
Tuscofo. TEATRI: Piccolo di Via 
Piacenza, Pirandello. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


I ) AUTO MOTO 4*11*1.1 I, SO 

AUTOVETTURE ottime occa¬ 
sioni, facilitazioni pagamento 
presso Dr Brandmi. Piazza Li¬ 
bertà. Firenze Anche numeroso 
assortimento autoveicoli tra¬ 
sporto merci. 

tt) ■ ARTIGIANATO - »- 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 

1) OCCASIONI l_ 50 

SABATO - Aurora Gkicomelli 
continua eccezionale stendi¬ 
la Mobilificio. Gracidi Piazza 
Esqnilino, 8 - Prezzi incredi¬ 
bilmente bassi! Catalogo sul 
posto. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•luJto oinlitu pel !• cui» « Iella 
• sole • diafanaonl « dehoirzxe 
•esausti di orifft#» oervooa, p*l- 
cblca. endocrina jne uraifi enla. 
deficienze ed anomale ■esausti*. 
Visite prematrimoniali Dottar 
P. MONACO Roma. Via Volturo# 
n 19 ini 9 (Stazione Termini). 
Orario 4-11 i4-)4 « per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerio- 
fio e I festivi Fumi orario, nel 
•abate pomeriggio' e net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 474 744 (Aut Com. 
Roma 16014 del a otto bea 1444). 
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Nella cronotappa 
della « Parigi-Nizza » 


suda ta 


% #> ' Jtó^ét v/f. # 

>{7 '' °~" --j 


; li! mM 
‘ ' ' " "* 


Nella tappa a cronometro ANQUETIL (nella foto) si è 
scatenato vincendo con 2” su Altig e 2’23” su Van 
Looy: così è balzato al secondo posto in classifica a 
34” da Altig. Farà ancora in tempo ad aggiudicarsi la 
vittoria finale? 

Altig staccato 


#/ 


Il tedesco sempre leader - Van Looy 
tagliato fuori dalla lotta per il primato 


Gli ordini 
di arrivo 

Così a Vergeze 


1) Anquetil (Fr.) che copre 
I 38 chilometri, a cronometro, 
della Montpelller-Vergeze in 
51*37*’ alla media di 44.171 chi¬ 
lometri orari; 

2) Aitile (Ger.) a 2* 

3) Joseph Groussard (Fr.) 
a 2*20”; 

4) Van Looy (Bel.) a 2*23”; 
5) Anulare (Fr.) a 2-33”; 6) 
Sta Minsk! (Fr.) a 2-57”; 7) De- 
mulder (Bel.) a 3*3”: 8) Oaems 
(Bel.) a JT; 9) Janssen» (Bel.) 
a 3*9”. 

18) Wonters (Bel.) a 3*13”; 
11) Otano (8p.) a 3*39”; 12) ZII- 
verberg (OD a 3*48”; 13) Jun- 
kennann (Ger.) a 3*32". 

28) CARLESI a 5*26”; 31) 
FORXON1 a 62”; 41) BAFFI 
a 8*26”; 53) FAI.LAR1NI a 

8*43”; 53) FALASCHI a 9 18”; 
60) BONI a 10*3”; 71) BON- 
GIONI a 11*51”. 

Così a Margnat 

1) Darrigade (Fr.) che co¬ 
pre I 188 chilometri della Sour- 
ce Perrier-Margnat Village in 
2.26-34”. 

2) Wolfshobl (Ger.) s.L 

3) Graczyk a 34”. 

4) Dupont (Fr.), segue lutto 
il plotone con Io stesso tem¬ 
po di Graczyk. 

Lo classifica 

1) ALTIG (Ger.) 24.84*24”; * 

2) Anquelll (Fr.) a 34”; 

3) Van Looy (Bel.) a 2*35”; 

4) J. Groussard (Fr.) a 2*49”; 
5) Anglade (Fr.) a 3*2”; 6) 
Janssen» (Bel.) a 3*42”; 7) De- 
mulder (Bel.) a 3*47”; 8) Sta- 
blinski (Fr.) a 3*38”; 9> Jon- 
ermann (Ger.) a 4*3$*’. 

10) Otano (Sp.) a 4*42”; 11) 
Baens (Bel.) a 4 48”; 12) Sil- 
vrrberg (Ol.) a 6*22”; 13) Den- 
ffon (G.B.) - a 8*12”; 14) Eve- 
raert (Fr.) a 8*43**; 13) Giihert 
Drsmet (Bel.) a 16*1»"; 16) 

CARLESI a 19*61'*; 21) FALA¬ 
SCHI a 23*5”; 37) BAFFI 

• ■•or.- - 


MARGNAT. 15. 

Anquetil era atteso oggi al 
varco della tappa a cronome¬ 
tro. e Jacquot non ha deluso 
Nelle gare che hanno la feb¬ 
bre del - tic-tac » il campione 
normanno è sempre il primo, il 
più bravo, il più forte e ha fat¬ 
to la frazione in 51*37” (media 
44.137 sui 38 km). Oggi. però, 
il francese ha trovato sulla sua 
strada un altro grande delle 
gare contro il tempo: alludia¬ 
mo. naturalmente, ad Altig che 
però ha fallito il colpo per 2”. 
Darrigade ha vinto la frazione 
in linea. 

Anquetil ed Altig. che appar¬ 
tengono alla stessa squadra, 
hanno ingaggiato un duello 
davvero interessante. I due 
hanno lottato a distanza (Altig 
era partito in ultima posizione 
11* dopo Anquetil) con una re¬ 
golarità degna della fama dei 
due corridori. Il tedesco co¬ 
minciava ad andatura sostenu¬ 
tissima. nonostante il leggero 
vento contrario, e a 15 km. era 
già in testa precedendo di 22” 
Anquetil. A questo punto ave¬ 
va però inizio l’azione di recu¬ 
pero di Jacquot. tanto che a 
metà percorso il suo ritardo 
era già sceso a 5” da Altig. 
mentre tutti gli altri erano or¬ 
mai tagliati fuori dalla lotta. 
Negli ultimi chilometri Jac¬ 
ques Anquetil forzava ancora 
il ritmo e dopo aver colmato 
del tutto lo svantaggio che jo 
divìdeva da Altig s: insediava 
saldamente al primo posto., 
contenendo poi il ritorno rab¬ 
bioso del tedesco nella ultima 
parte della gara. 

Grave il ritardo di Van Looy 
Il ritmo indiavolato imposto 
dai due specialisti del crono¬ 
metro alla corsa na fatto sì che 
il belga all’arrivo accusasse 
2*33” di ritardo. 

Jl primo degli italiani è stato 
Carlesi che si è piazzato a 
5*01” dal vincitore. 

Nella seconda frazione della 
giornata quella in linea, che in 
108 km ha portato i corridori 
da Magnat e Vergeze. sì è 
imposto Darrigade. Si è trattato 
di un semplice trasferimento in 
quanto tutti gli atleti risenti¬ 
vano della dura fatica sostenu¬ 
ta nella frazione della mattina, 
e al termine la classifica gene¬ 
rale è rimasta immutata. 


Per il varo delle nazionali 


Un turno 


Sagra di boxe iridata sul ring di Los Angeles 
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Nicolè cerca a Napoli un posto in nazionale — L'inter a 
Venezia, la Roma a Bologna e la Fiorentina a Genova 


Tornato tra i ranghi il Bolo¬ 
gna (a meno che la Lega non 
decida la ripetizione dell'incon¬ 
tro con il Milan a causa del t 
singolare incidente accaduto a 
Fogli), l’attenzione è nuova¬ 
mente accentrata sul duello tra 
Inter e Juve: duello che doma¬ 
ni proseguirà a distanza sui 
campi infuocati di due squadre 
estremamente bisognose di pun¬ 
ti come il Venezia ed il Napoli 
Logico dunque che per Ju¬ 
ve e Inter la gloranta si do¬ 
vrebbe presentare abbastanza 
• calda*: ma la difficoltà mag¬ 
giore crediamo sarà riservata 
alla squadra bianconera che do¬ 
vrà far visita al campo dei par¬ 
tenopei. 

Infatti VJnter dovrebbe essere 
agevolata dalla stanchezza del 
Venezia per il recupero di mer¬ 
coledì con il Mantova nonché 
dalle condizioni morali e di for¬ 
ma dei lagunari particolarmente 
abbattuti a causa della • dop¬ 
pietta » di Sormani *. In più 
l’inter potrà contare sulla stes¬ 
sa formazione che si è imposta 
clamorosamente al Genoa dan¬ 
do un’impressione di forza e di 
fluidità grazie al rientro di Ma¬ 
schio e di Balchi. ' - •'*. *” 

Diverse invece le condizioni 
della Juventus. Innanzitutto do¬ 
vrò fare i conli con un’avver¬ 
saria che si esalta nelle grosse 
partite e che generalmente in 
casa sa farsi rispettare da tut¬ 
ti (avendo perso solo con le 
due squadre milanesi): inoltre 
la Juve collauderà a San Paolo 
una nuova formazione con Ni¬ 
colè centravanti e Sacco all'ala, 
una formazione che da maggiori 
garanzie rispetto agli schiera- 
menti in precedenza varati da 
Amarai ma che non è logica¬ 
mente esente dalle incognite 
derivanti dalla possibile man¬ 
canza di affiatamento tra t sin¬ 
goli. > - 

C’è dunque la possibilità che 
il solco tra Inter e Juve si al¬ 
larghi ancora a favore dei mi¬ 
lanesi: salvo sempre ad atten¬ 
dere la decisione definitiva dal 
confronto diretto ch P forse ver¬ 
rà rinviato oer la concomitanza 
con le elezioni. 

Oltre a Venezla-Inter e Na- 
poli-Juventus nel cartellone do¬ 
menicale figurano anche altri 
incontri di grande interesse, tra 
i quali spiccano Lanerossi-Spal, 
Bologna-Roma e Mìlan-Modena. 
Il primo non ha bisogno di 
molte parole di presentazione 
essendo un vero e proprio der¬ 
by tra le squadre-rivelazione di 
questa stagione: si pud tuffo al 
più sottolineare che i favori del 
fattore campo dovrebbero es¬ 
sere bilanciati dall’incomple¬ 
tezza del Lanerossi (assenze di 
Luison, Menti e Campana), si 
che l’incontro si presenta al¬ 
l’insegna della maggiore incer¬ 
tezza. 

Jl secondo incontro invece vi¬ 
vrà sulla tradizionale rivalità 
tra le due squadre: e sarà un 
incontro anche abbastanza equi¬ 
librato dati gli scompensi ed i 
complessi dei bolognesi (la Ro¬ 
ma dal canto suo fida nella tra¬ 
dizione favorevole che ha sem¬ 
pre accompagnato Foni negli 
scontri con Bernardini). ■ Il 
match poteva interessare anche 
per il duello tra cannonieri del 
calibro di Manfredini. Pascvtti 
e Nielsen. tutti e tre in lizza 
per il trofeo riservato ai go¬ 
leador. Ma purtroppo sia Pe¬ 
rirò che Pascutti saranno quasi 
sicuramente assenti, per cui il 
motivo di interesse è venuto a 
mancare. 

A San Siro infine si attende 
una nuova conferma dell’at¬ 
tuale momento di grazia del Mi.i 
lan: il » diavolo » dovrebbe in¬ 
fatti approfittare dell’incontro 
con il modesto Modena per fare 
un nuovo passo avanti verso il 
suo reinserimento nella lotta 
per le piazze d’onore. A questo 
proposito però bisogna seguire 
anche la prova delta Fiorentina 
in casa del Genoa, pur se il 
campo di Marassi è stato sem¬ 
pre ostico per i viola e tanto 
più potrebbe esserlo in questi 


Per il Napoli 
supplemento 
di indagine 

Lo Federazione Medici Sporti¬ 
vi comunica; 

• In inerito alla richiesta del- 
l’A.C. Napoli di eseguire tatti gli 
accertamenti di natura chimica 
analitica riguardanti anche pro¬ 
blemi collaterali e quantitativi 
sulle risultanze del controllo an¬ 
tidoping della partita Milan-Na- 
poli dei 27 gennaio u.s„ fi sono 
incontrali In Roma presso il Pa¬ 
lazzo delle Federazioni 11 Presi¬ 
dente della FMSI ed | rappresen¬ 
tanti dell'A.C. Napoli prof. Mario 
Covrilo e dolL Luigi Scuoito. So. 
no stati esaminati I vari aspetti 
della questione sotto II profilo 
tecnico-scientifico e concordata 
la procedura da seguire per 
respietamento delle Indagini in 
contenzioso al fine di rendere 
obiettivo ogni aspetto Inerente al 
eaoo ». . 


tempi di polemiche e di nervo¬ 
sismo nel clan fiorentino. 

Restano tre incontri: Cataniu- 
Sampdoria, Mantova-Palermo e 
Torìno-Atalanta. I primi due si 
inseriscono nel quadro della 
lotta per la salvezza. Al Cibali 
è difficile che la Samp trovi 
comprensione perchè il Catania 
ha bisogno di punti per rag¬ 
giungere una migliore situazio¬ 
ne in classifica mentre il Man¬ 
tova spera di fare un grosso 
passo avanti a spese dell'ormai 
rassegnato Palermo. Infine To- 
rino-Atalanta è un match tra 
due squadre di centro classifi¬ 
ca che non h a molti motivi di 
interesse: ed è probabile perciò 
che risulti un incontro scarsa¬ 
mente attraente, come tutti gli 
incontri caratteristici di fine 
campionato. . 

Per concludere la rassegna 
c’è da aggiungere che ta dome _ 


Tra i giallorossi 


nica sarà preziosa anche per 
Fabbri per le indicazioni rela¬ 
tive alla formazione della na¬ 
zionale B che giocherà merco¬ 
ledì a Firenze contro la Bul¬ 
garia e a quella della naziona¬ 
le A che giocherà II 27 a Istan¬ 
bul contro la Turchia. Per la 
nazionale maggiore In partico¬ 
lare è possibile che Nicolè sia 
chiamato a rivestire la maglia 
n. 9 a j posto di Sormani. La 
parola spetta però agli incon¬ 
tri di Mantova e Napoli) E inol¬ 
tre Fabbri deve trovare una 
soluzione da impiegare in caso 
sia necessario ricorrere alia so¬ 
stituzione dell'infortunato Ri¬ 
vera. 

Infine non da escludere che 
Trapattoni prenda il posto di 
Fogli (se il bolognese non gua¬ 
rirà in tempo) e che Salvadore 
sostituisca Janich. 

r. f. 


Manfredini 

assente 


Es 


Senoner: 

trionfo 
a Zermatt 
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ZERMATT — L'italiano 
Carlo Senoner (nella foto) 
ha sbaragliato il campo, 
formato da tatti i fuori¬ 
classe dello sci, vincendo 
la discesa del Blanherd, 
prima prova del tradizio¬ 
nale Derby del Comergrat, 
disputatasi ieri sulla Iun- 
. ghezza di m. 3.400 con 1000 
di dislivello e 27 porte di 
controllo. Senoner ha bat¬ 
tuto di 7/10 di secondo lo 
austriaco Heini Messner. 
Fra le donne (2.100 di per¬ 
corso con 600 m. di disli¬ 
vello e 18 porte), successo 
dell’austriaca Christl Haas, 
campionessa - del mondo. 
L’italiana Lidia Barbieri- 
Sacconaghi si è classifica¬ 
ta al sesto posto. Domani 
è in programma lo slalom. 


Charles al posto dj 
« Piedone » ? 


Quando ormai sembrava che 
nella Roma tutto fosse stato 
deciso (con Guarnacci al po¬ 
sto dell’influenzato Jonsson) la 
sorte ha voluto metterci lo 
zampino sotto forma del ria¬ 
cutizzarsi di un vecchio strap¬ 
po a Manfredini. Cosi ieri il 
centravanti giallorosso non si 
è allenato e Foni sarà costret¬ 
to a fare a meno di lui in 
quanto il medico gli ha pre¬ 
scritto due giorni di riposo. 
Pertanto Pedro sarà sicura¬ 
mente assente a Bologna, men¬ 
tre non è da ■ escludere che 
pofi£a essere schierato in cam¬ 
po mercoledì (in notturna) a 
Belgrado. 

R trainer giallorosso non si 
è voluto pronunciare sul nomej 
dei sostituto di Manfredini e 
l’elenco dei convocati non è 
servito certo a chiarire le idee. 
Quattordici infatti sono i gio¬ 
catori che Foni ha deciso di 
portare a Bologna, e precisa- 
mente: Cudicini. Fontana, Car- 
panesi. Guarnacci. Losi, Pe- 
strin. Orlando. Lojacono. Char¬ 
les. Angelillo, Menichelli. Mat¬ 
teucci, De Sisti e Leonardi. 

La soluzione più probabile 
è che Lojacono sia schierato in¬ 
terno. mentre John Charles 
andrebbe ad occupare il po¬ 
sto di centravanti. Foni in¬ 
fatti sembra orientato verso 
questa soluzione, anche se non 
si può escludere l’eventuale 
inserimento di Leonardi alla 
estrema destra con lo sposta¬ 
mento di Orlando al centro 
dell'attacco. • ; > <>- - - 

Tutte queste riserve saran¬ 
no però sciolte da Foni solo 
poco prima di scendere in 
campo a Bologna. 

Una leggera seduta atletica 
ha concluso ieri la prepara¬ 
zione della Lazio. Ma neppu¬ 
re dopo questa seduta il tec¬ 
nico biancazzurro ha voluto 
sciogliere le riserve che gra¬ 
vano sulla formazione per Io 
incontro di domani con il Ca¬ 
tanzaro. Comunque si può dire 
che l’ottima prestazione forni¬ 
ta giovedì da Bernasconi e la 
volontà messa in mostra da 
Longoni dovrebbe aver con¬ 
vinto Lorenzo suUa necessità 
della loro utilizzazione. 

Non si può tuttavia esclu¬ 
dere del tutto una diversa so¬ 
luzione in quanto nell’elenco 
dei convocati figura anche il 
nome di quel giovane Graziani 
che ad un certo punto della 
settimana pareva - il sostituto 
più probabile di Bozzoni. La 
prova di Graziani però gio¬ 
vedì non è stata delle più ec¬ 
cellenti: la classe non gÙ man¬ 
ca, ma è giovane e quindi la 
inesperienza gli fa difetto 
Per questo è più probabile che 
contro 1 calabresi Ix>renzo pre¬ 
ferisce affidarsi * alla - casta¬ 
gna» di Bernasconi, piuttosto 
che rischiare con Graziani. - 

Ecco ora l’elenco dei convo¬ 
cati. i cui primi . undici do¬ 
vrebbero formare la forma¬ 
zione: Cei, Zanetti, Garbuglia, 
Governato. Pagni, Gasperi. Ma- 
raschi, Landoni. Bernasconi. 
Morrone, Longoni, Moschino, 
Seghedoni, Graziani • Bizzarri 


LOS ANGELES, 15. — Sagra di boxe sul ring di Los Angeles con tre titoli mon¬ 
diali in palio: Binile Griffith difenderà la corona dei «welter » dall'assalto del cubano 
Luis Rodriguez, Davey Moore difènderà lo scettro dei «piuma » contro Sugar Ramos, 
Battling Torres e Roberto Cruz si contenderanno il titolo dei « welter jr. » abbandona¬ 
to da Duilio Loi, Il match-clou della serata è quello tra Griffith e Rodriguez, I due pu¬ 
gili si troveranno di fronte do- ' ** v; 

mani sera per la seconda volta. , . . . 

Nel primo match, disputato sul- ■ ' ■■ ■ -: 

la breve rotta delle dieci ripre¬ 
se, a New York, la sera del 17 
dicembre I960, i giudici hanno : 

• Bellissimo - ' 

ina 

j 

verdetto. Il match fini sul filo jMjìy 

e vin- 

citore si doveva designare, que- : .JBÉpPrjfì. ' J 

sti era Rodriguez e non Griffith, 
ina ring di New York il cu- 

Quella con Griffith è pratica- 
mente l'unica sconfitta che mac- ‘ hP* 

càia il record di Rodriguez: 

Luis ha perduto, è vero, anche 
un secondo incontro, con Curtis H 

Cokes, ma si è subito preso la 

rivincita, e domani sera spera ; >J||U 

di fare altrettanto con Binile : ’ : ^^ 

Griffith. ; :,;M|tfa|BÉB 

Ci riuscirà? : ; 

Griffith è molto forte ed è Bp t 
protetto, Rodriguez Invece è . 

ancora straniero: il pronostico } ' .'1 

quindi è favorevole al compio- ti? IS**' Jf I 

ne del mondo. Vedremo se Luis - >.. ? - J 

riuscirà a compiere il miracolo 3; - ' ,8 

sul ring. W. ■ 

Anche Davey Moore, come .. ' jJh 

Griffith, nel gioco delle scom- % ; jf/ :.V - 

messe è favorito sul suo sfidan- s f * v ?lB 

te. il cubano Sugar Ramos. Da- ; n||> ' r n * ; |B 

vcy è uno del più anziani cam- - - : 

pioni del mondo in carica e *n P f ® 

tutti i migliori pesi piuma ame. { ' ' v ; % y^aj 

ricani hanno sinora cercato di- ? ; ; ? ; . ' : il 

plomaticamente di evitarlo, tan- ?.. :: jfc y* 8 *”' v ■■kWm. 

to che il campione del mondo •*-. I : • I pSts IWikL . . jjr - 

per «lavorare» ha dovuto * 5 * -*?> jpr 

viaggiare parecchio: Tokio, Ca- 

racas, Roma, Mexico City, Ha- . tSL: k'HÉr 

vana, Parigi, Madrid.... Il con- ijy&i _j 

fronto con Ramos. tuttavia. po- 

trebbe anche segnare la fine : ' - : 

del suo regno. Sugar infatti pie. | »§|p!i||if ^ 

chia molto forte, come testimo- Ì ''<- ,v.s 5v 

niano le sue 30 vittorie prima • > 

del limite sui 40 combattimenti TORRES (a sinistra) e GRIFFITH. Nella foto: a fianco del titolo: DAVEY MOORE. 

disputati dei quali uno solo > . . .. 

perduto, ____ 

Il terzo incontro (Torres- *“ — ! ‘ ” ' 

Cruz) dovrà designare l'erede 

il vincitore ad affrontare Eddie La riunione di ieri sera al «Palazzetto» 

Perkins, il campione detroniz- ' _- 

rato dall’italiano che avrebbe 

dovuto essere uno dei finalisti . — . ‘ 

di stasera e non ha potuto es- ■ 0 _ _ 0 

serio per precedenti impegni MM UfllJR «A MlMim 

r rnCOnOrutti CriOIBZu 

ritti di Perkins, la W.B.A. ha m m ^ m m 

annunciato che soltanto dopo - 
l'incontro tra il vincitore del 

match di domani sera e Perkins M ■ 

• si avrà il vero campione del M _ ' _ _ m_ 

ss contro Garaa e Alsmet 

Cruz che ha perduto una sola 

volta e per ferita mentre Tot- . . • » . j. . . . ■ _ ■ 

11 primo si e aggiudicato il match per k.o.t. al 

drude. Di quelle sconfitte II settimo round r il secondo ai punti 

messicano potrebbe risentire 1 

stasera se come ha promesso t . 

Cruz imporrà al combattimento Putti, Ceccangeli, Verziera e testa. Proietti ha praticamente glio sinistro nella ripresa prece- 
un ritmo assai sostenuto sin dal Proietti hanno superato con re- giocato a palla scaricandovi de- dente. 

primo gong. latlva facilità I rispetti avversa- cine di colpi; destri, sinistri e Negli altrt i ncon tri della se- 

A Cassius Clau ed a Doua ri J Pa, f zz ? tto . “Ppereut ma lo spagnolo ha te- rata n romano La Rosa ha su- 

cassius *-iay ea u vuy spor t putti ha dominato Alsinet nuto tutto. Al quarto round per cerato ai punti il dinamico ma 
Jones è stato propostoci dispu- selle riprese, poi il medico la verità è andato al tappeto, ma Serio B?vagna^“altro^ toi^ 
tare un incontro di nomata per ha imposto l’alt per una brutta più che per effetto del destro Antonucci ha battuto Millan- 
SciopHere i molti dubbi lasciati ferita dello spagnolo al sopracci- con cui Proietti lo ha centrato t a a j pun ti al termine di quat- 
dal combattimento di giovedì gito sinistro. Se Giacomo non fos- al mento a causa della spinta che tro combattute riprese. 

«ìnff» *,,)In reni», •unremnrin se l'atleta dal pugno vellutato ha quel colpo è seguida da parte 

notte sulla reale supremazia c j le ^ jj sarebbe finito deH’italiano. Proietti ha commes- • FnriCO Venturi 

dell ex campione d Olimpia. certamente assai prima con Al- so un grosso errore, che è poi il 1 * 

Per il combattimento di ri- sinet al tappeto. Lento sulle gam- suo solito errore: quello di boxa- 
vincita sono state proposte le be e chiaramente impreparato, re senza continuità e di cercare 

date del 22 e dpi 29 maaaio ma t° spagnolo, infatti, ha dovuto li- continuamente il colpo risolutore. TI Hottaalin taenien 
rnZiV.VAmiiJhn Uni ad... incassare una infinità Se anziché cercare la clamorosa ** OeiiagllO ICCHICO 

Cassius ciay le ha praticamente di destri e sinistri al viso che vittoria per K.O, Nando avesse PESI PIUMA* Antonucci (Ro- 
respmte dicendosi disposto ad gH hanno ape rto prima una feri- boxato di più e « giostrato » in 56 8W)) ^b Millanta (Ro- 

affrontare nuovamente Jones ta alla fronte e poi un profondo velocità sulle gambe in modo da maj ^ 5 * 57400 ) ai'punti in quat- 
solo se entro settembre non riu- taglio al sopracciglio sinistro, poter colpire da tutte le posi- tro riprese 

sarà a disputare il campionato g^^n^narela flne"^ UtS a^aTmégliS fa^onfitte^ PESI GALLO; La Rosa (Ro- 

de i vrnnÌtitTdi S Aau V sono°^'atì lòttiTvisU la sua inferiorità te’c- centemente patita per mano di ^ R * k 5 _ 2 , 5 ^^n 11 P r« 

1 propositi dì Clay sono stati nica, lo spagnolo avrebbe dovuto Manca. ru . RÌa ’ 02,800} *1 P untl ln 

comunque molto naimensìonati sfruttare con intelligenza il van- Verziera ha vinto in pochi mi- se * n P rese - 
dal campione mondiale Liston faggio del suo maggiore allungo, nuti contro un Magostino tecni- PESI MEDI: Verziera (Roma, 
il quale ha detto chiaramente: ma non l’ha capito e non l’hanno camente modestissimo e per di kg. 72,800) b. Magostini (Roma, 
« Se Cassius fosse consigliato da capito i suoi secondi che to han- più assolutamente impreparato kg. 70,700) per abbandono alla 

no invitato continuamente ad ac- essendo stato chiamato a sosti- terza ripresa, 
una persona con un po di buon corciar e te distanze favorendo tutte 1’influenzato Oggiano al- WF , TFR noc aanto . 

senso non avrebbe in testa di cosi il romano che proprio con l’Ultimo momento. Nel primo nriciifasMi 

poter combattere con me. Non gli avversari che attaccano, sen- tempo Verziera ha messo a se- i, * F „“',v* -a» «li 

ha forza nelle mani. Sono sicu- za idee e senza classe, va a gno numerosi colpi ma non ha fistio ( p 11 . Kg. •*» p 

to che non riuscirebbe a rom - nozze. ' * mai infierito suirawersario. Al- ,crn ,a "P" 53 - 

p ere un uovo lanciandolo con Anche Proietti, come Putti, ha l'inizio del secondo tempo. Mar : PESI GALLO: Ceccardl (Ro- 

tutte le sue fòrze contro un dominato da un capo all’altro il cello mostrava chiaramente d. ma. kg 53 ^ 00 ) b. Cipriano (San 

tutte le sue jorze contro un #uo avversar j 0 . un Garela lento voler continuare nel gioco dei Paolo del Brasile, kg. 55^00) ai 
muro ». sulle gambe e un po’ tardo di buffetti ma il pubblico lo invi- punti in otto riprese. 

V)an FlMmzn riflessi sin dalle prime battute tava vivacemente a forzare la prat m LEGGERI: Proiattl 

uan rieeman d l combattimento. Con la sua azione e al pupillo di Venturi (R „ n f* ”* CT 5 00 ) b Oarcù 

non restava che attaccare con S. ,_** 


Enrico Venturi 
Il dettaglio tecnico 


decisione. Sono bastati un paiol 


(Las Palmas, kg. 65.700) ai pun¬ 
ti in otto riprese; Putti (Roma, 


80 mila dollari 
aClayper 

iucoatrare De Piccoli 

offerti dalla IT.0.S. 

. ••• .. , 

L’organizzatore - Tommasi ha 


*■ ; * di colpi al corpo e un destro al kg 67300) b. Alsinet (Barccl- 

mento per vincere la resistenza jona, kg. 67,600) per intervento 
_ Ira *1 _ di Magostino che crollava al tap- medico alla 7. ripresa. v 

Completato II w campo n peto. Contato si rialzava all’« ot- 

" ■ to s è il gong lo salvava. All’an- - 

golo il pugile affermava di sen- 
_ tire un forte dolore ad un brac- 

Pure Carpano c Focaia £ rSsS 1 ^ 80 m, . a do an 

■ Ceccardi e Cipriano hanno di- gm flmme rrv 

mm _ sputato il più bel match della ** WU J P* 1 

■ ■ _ _ ' , serata. Più veloce e più fresco 

alla «milano-Sanremo» aS^£r2S iMM|| F* D * p M | : 

rie di colpi, precisi montanti e ff _• ■ || IT C «*■ 

MILANO. 15 forse del solo giro della Sar- numerosi crwliet rinl|t^ apria- 0tt6ltl 00110 IIoUo9» 

D campo dei partecipanti al-degna, che però, disputato al- 2.°, } a è m*a*cior narte ^ei^ suoi ' 

la MUano-Sanremo del 19 pros- l'inizio della stagione, non può “f Dl ,a è fidata a vuoto Al set- L’organizzatore - Tommasi ha 
simo. si è completato con la essere preso come vero banco timo round, al termine di un fu- S®*® 

iscrizione delle due ultime di prova — non hanno ecces- rioso corpo a corpo, Ceccardi ha ™ , r ««{.II 1 ri/v 

squadre. Agli organizzatori è sivo valore: quello che conta centrato il brasiliano con «tre- S r battersi n De Piccoli in 
pervenuta infatti l’adesione è fl successo della Milano-San- !? a AT^Iendoto al t?Dncfo oer giugno allo stadio di San Siro, 
della Carpano (segno che tra remo, una delle poche che può Aiutine del match° t Jue Tommasi ha aggiunto di avere 
Giacotto e Torriani è stato rag- fare di uno sconosciuto un cam- contendenti sono stati calorosa- avuto in precedenza un colio- 
giunto un pieno e soddisfacen- pione e che in genere è sempre mente applauditi dalla folla. A ? u, ° oon ch ? evi . den - 

te accordo), che schiererà i stata conquistata da atleti di Ceccardi, la ITOS ha offerto di 

seguenti corridori: Battetti, Bai- vaglia. incontrare Linzalone al Paiaz- mente d accorto Ne^ dare una 

mamion. Barivera. Conterno. Inta n * o . me ntr e in Francia ei z®ye dc li® sport nelU riunione ^ ^^* plone olim . 

Barale, CogliatL Defilippis, Gen- conclude la Parigi-Nizza, 1 cor- * Loito P convinio di?àre*w» af- pionico. «Non so se Cassius Clay 
tina e altri quattro ciclisti che ridori italiani saranno impe- f are affrontando il pesarese ed accetterà — ha affermato T«m- 
non sono stati ancora scelti, gnati domenica su due fronti, ha chiesto di potersi misurare masi — ma l’offerta a ndava fat- 
Per la Faema invece daranno Una parte — la più piccola — con Scarponi. ta, ^ a 8etta si incaricherà di 

in lizza gli spagnoli: Soler. Sua- gareggerà a Rimaggio in un Esposito ha cominciato molto Nericano i rellamcnxc al P u » 1,e 

rez. Segù, Maiorale, Sanchez e circuito; Cli altri saranno in- bene contro Dos Santos, ma poi *'“' * _ 

Colmenareio. Tutti i più forti vece in lizza a. Meda, nella se- è paurosamente calato di flato J°, , ?lT as ‘ 1 ^J"®’ t „ 
corridori del mondo pertanto conda P™a del trafeo Cou- ^ 0 ^"^ buon^™ iucche “a” correrà' ^all'asta indetta dall’EBU 
prenderanno il via nella das- gnet. una manifestazione che {Jjjjjgjj ra d "| sc , t0 Vo Un( i il me- per l’aggiudicazione deil’incon- 
sica «corsa dl primavera». con la vittoria nella prima ^tco dl servizio abbia sospeso il tro Bumml-Ubeor dl eamplo- 
Le gare che si sono disputa- prova di Ercole Baldini ha *u- match per un taglio che Espo- nato d'Europa dei peti rotea, 
te sino ad oggi — ad eccezionobito preso quota. • «ito aveva riportato al aopracd» , 
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Fallimento de nelle campagne 


Crediti 
contadino 

ogni dieci 

r \ ^ * *• 

La Cassa del Mezzogiorno consiglia le coope¬ 
rative ad unirsi agli industriali 

Solo un contadino su dieci ora l’argomento è ripreso an- Abbiamo letto grida d’en- 
lia avuto la possibilità nel che in un documentario elet- tusiasmo (non sappiamo 
quinquennio 1957-61 di ot- torale a colori) parla di quanto dovute a ingenuità), 
tenere da banche, istituti di «piano verde» per tutti, sulPAunnfi/, per questa tro- 
credito ed enti pubblici un senza ritegno. Vale la pena, vata. Ma»essa esprime una 
piccolo aiuto finanziario per dunque, che vediamo qualche cosa sola: la rinuncia ad af- 
migliorare la sua attrezza- altro dato in proposito. ’ fiontare le difficoltà di una 
-tura e le coltivazioni. Que- L’agricoltura concorre per soluzione vera, democratica, 
sto dice la statistica, aggiun- il 20 per cento al prodotto I contadini, infatti, hanno 
gendo che la somma che po- nazionale. E’ poco (la popo- bisogno di un partner tecni- 
trebbe ottenere questo die- lazione agricola è ancora il co ma di natura diversa, pre¬ 
ci per cento dei contadini 28 per cento del totale), ma cisamente pubblica: l’ente 
varierebbe dalle 200 mila li- la quantità di danaro con- di sviluppo regionale, ema- 
re in media nel Sud alle 830 cesso, in tutte le forme pos- nazione del potere democra- 
mila lire che costituisce la sibili, alle imprese agricole tico regionale e, in mancan- 
media delle operazioni fatte rappresenta esattamente la za di questo, le stesse alli¬ 
neile regioni settentrionali, metà: il 10 per cento di tutto ministrazioni comunali. Un 
Ma la statistica del credito è U denaro che viene prestato organismo che programmi in 
come quella dei polli: se tu dagli istituti. Non si può eer- base a interessi generali e 
digiuni e il tuo vicino di ca- tamente affermare che il go- specificamente agricoli, non 
sa mangia due polli, la stati- verno si sia posto, sotto que- in base al profitto; diretta- 
stica dice che avete mangia- sto aspetto essenziale, l’ob- mente interessato al rinno- 
to un pollo ciascuno. Se il ca- biettivo di far recuperare al- vamento delle strutture del- 
pitalista fa dieci operazioni l'agricoltura il tempo per- la campagna e quindi della 
di credito in un anno, vuol ditto. impresa contadina, 

dire che altri nove contadini II fatto è che anche quel . 

non possono farne alcuna. 10 per cento, poi, si distri- , Renzo Stefanelli 

Con tutto ciò, uno dei ri- buisce nelle campagne in 

tornelli della DC (Rumor e senso inverso alle reali ne- ___ 

Bonomi in particolare: ma cessità. I soldi si danno solo 

a chi offre garanzie: succede. 

* allora, che nel Sud dal 1958 A/lAcJicSnCllÌ* il ni 

al 1961 sono state fatte, si. lYieiJlCinUII. Il KJI 

r Ah n-„, 430 mila operazioni di ere- -- 

continua intanto djto di eserc j z jo ma con una 

-- -media di sole 205 mila lire 

la lotta unitaria ciascuna: l’Abruzzo e il Mo- - ■ ■ 

__ lise hanno avuto, ad esem- ■ ■ma |M|||«I 

- m m pio. una media annuale per ■■■■ ■■■■■■£ 

IOmI m prestiti di conduzione di 49 Wli ■■■■■■a 

ITDICDDICa mila 436 lire e la Basilicata 

™ di 83.070 lire. 

Le strutture corporative _ i| 

CII2*f*ACCA stesse, cosi accanitamente KB ■ 

)wvwvw9V > difese dalla DC e da Bono- 39lw| 

mi. frenano l’iniziativa degli 
f I imprenditori agricoli. E’ sta- 

U 7 ILIIIV..I. ‘rfe^cento STcffirnì h è Nella concorr 

. che J 

te paralizzati. I telegrammi copronb solo il 4,2 per cento 

vengono accettati dai pochi uf- dell’area classificata su scala _ 1 ' 

fici ove sono stati concentrati nazionale; nel 38 per cento “ “ 

i crumiri (non più del 10 per dell’area classificata a boni- 
cento del personale) ma gli p, ca ( e comprende regioni 

stessi dispacci o non partono o , avanzate, come l’Emi- ArlIfAT?I i 

«=> è andato solo il 24 per niveill 3 

scioperi che i sindacati hanno cento degli impieghi di ere- 

proclamato unitariamente e che dito. ^ A 

riscuotono l'adesione della Pochi tengono presente, O 

quasi totalità del personale, de- q ua ndo si discute della Fe- UaPIfw 

ciso a battersi con grande derconsorzi, che questo ente 
energia P e f n ' è l’usuraio più temuto e che 

36 Z òre e settimanali. allunga piu di ogni altro le Una nota dell’« Agenzia Eco- 

•L’ostinatezza dell'azienda nei mani sui contadini. t*er ieg- n o m je a Finanziaria" — solita- 
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La pomposa scritta all'ingresso della Squibb di Roma, 
smentita dal bilancio dell'azienda: il « laboratorio 
Palma », di fatto, non esiste. 


Medicinali: il bilancio Squibb 


Continua intanto 
la lotta unitaria 

Italcable: 
successo 
CGIL in C.I. 

13 servizi dèlTItalcable sono 


Un miliardo in pubblicità 
30 milioni alla ricerca 

Nella concorrenza tra i farmaci vince quello 
che ha il prezzo ... più alto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. • 

• I La società farmaceutica 

IrllfOrfl CI tPtiitlil SQUIBB una delle-grandi" del 

111 V vi II II I Wlftlltf campo, associata nella Pharm- 

’ industria, ■ ha approvato li bi- 

’ lancio 1962 rendendo noto al- 

3 /aA *1* * cune cifre particolarmente si- 

J«HI! tftllllllfl gnificative: le «spese per studi 

•UW 1112 II Vili e ricerche» e le - spese di pro¬ 

paganda ». Dai dati resi noti si 
apprende che la SQUIBB ha 
Una nota dell’« Agenzia Eco-ltuito di capitale», mentre uffì- speso in ricerche circa 33 milio- 
imiea Finanziaria» — solita- cialmente. "ad usum Erarii f 1 * 


e 9 milioni, cioè trentaquattro 


. tTìn mioatlnnO perni. . . .... ^ . • UlIlilIUI dUIIICIUI Ul i,a^uaic. tniiu.iuc 

Sale? ne? quanto tempo un dei cred . ,t . 1 : Da questa posi- lanifici Rive tti il capitale so- Ciò dà l'idea di quanto ven- inutili siano addossati alla col- 
servizio 1 ^ cosi delicato conti- 7lone privilegiata, che P° te ' 7 a cia j e £ stato più che raddop- gano sfruttati i 4 mila operai lettività dei consumatori di me- 

nuerà ad essere esercitato da essere giustificata solo da pjato g ra tuitamente. con un dei tre stabilimenti Rivetti di *‘ t ' «tn -n fnnHn "a; 

eAtktnln nrìtrn T.*Tfnion_una ff^stione effettivamente H .. a ou: _ r I ** _^ sbagliato che sta al fondo dii 


posta in prima fila nel fronte Sardi di camb ali ogni anno' al secol ° Stefano Rivettì ' ,a ‘ s!ssimi 5 saIarL ci si avvale dl so \° ,a SQUI ,f B ' S f c< ? fi n 1 do H u , I } a 
padronale, seguendo le diret- S® t ; ^piia R anca di’ moso imprenditore laniero del ragazze accasermate presso le indagine svolta nel 61 dalla 

rive della Confindustria: anche fecondo dati della Banca di suore d gesuiti in veste d; Società italiana di scienze far- 

nor mipctn il nrnhtpma della Italia, la Federconsorzi già . „ . 5 _. „ x maceutiche, e risultato che 16 

unifirazione sotto gestione pub- nel 1959 era in credito verso Da l punto di vista finanzia- ” e g . " ’ delle principali ditte farmaceu- 

blica di tutti i servizi di te- le aziende agricole dell’Ita- rio. l’operazione con cui il ca- I colossali guadagni di Ri- t ich e nazionali (comprendenti 

lecomunicazioni si rende sem- H a Centrale per il 22.8 per pitale sale gratuitamente da vetti hanno già consentito a tutte le grandi e le medie gran- 

pre più urgente. cento di tutte le obbligazioni 2025 a 5625 milioni, è oltre- questo gruppo di diventare di) hanno speso nel triennio 

Sono stati, intanto, resi noti es j«* pn7e m esercizio di modo sfacciata. Dal punto di primo azionista nella FACIS ‘ 9a8 - 6 0 _.l miliardi nella ricer- 

mielforamento; questa per- vista generale, essa cos,Unisce di Torini Center,ouaudo le “-SM'lSTaK 

commissione ime centuale scendeva al 21,5 per una clamorosa confessione del- stoffe prodotte dai propri sta- irrisona 5e confrontata con il 


57,2^o; la CISL ha riportato Un’azione cosi massiccia, un'enorme massa di profitti produzione-consumo che è fon- ® stato di 225 miliardi. Una 
il 25.9% dei voti (nelle pas- eserc jiat a nella più completa effettivi come «aumento gra-’te di ulteriori guadagni. produzione originale di farma- 

sate elezioni aveva il 2/.8%) . __ ^ ci e in Italia pressoché mesi- 

Nel piccolo nucleo operaio di indifferenza verso 1 difficili stente, e cade quindi ogni cam- 

questa azienda la CGIL è pas- problemi delle aziende con- ..... pagna interessata da parte dei 

sata dal 57.1% al 59.4% dei tadine, dà frutti avvelenati. monopoli farmaceutici volta ad 

voti (in cifra assoluta da 60 Per il contadino il credito ottenere la brevettabilità dei 

a 70 suffragi). arriva, quasi sempre, a goc- M J 2*— I_—_prodotti farmaceutici I mono- 


70 suffragi). arriva, quasi sempre, a goc¬ 

ce: non lo disseta, gli con- 
' “ sente solo di sopravvivere. 

E’ alla grande proprietà ter- 
■ .> _ • • riera che ì finanziamenti 

lnfimilln7IM1l s fanno gioco > consentendo- 

Ie __ quando vuole — di 
trasformare e di intervenire 

_ a? __niifin suI mercato. E’ stato caìco- 

QH|IOD0|Q|0 lato ché per realizzare una 
********1* ^ delle ipotesi di sviluppo 

. ■■ . _ . •. » ’ avanzate per il Mezzogiorno 

m||m é AffM — raddoppio del reddito per 
- UHU fevvwU addetto in dieci anni — oc¬ 
correrebbe raddoppiare su- 
Gravi intimidazioni sono bito (da 110 a 220 miliardi 
ale tentate ieri dal diretto- all’anno) gli investimenti 
> della Zecca, dottor Ber- aziendali. Ma è una ipotesi 
iti. contro i lavoratori in. parziale» poiché prende in 

dFazienda sta^Ie^ per un “"lySivo^el^roblema 110 
iglioramento del trattamen- quantitativo del problema. 

1 economico. La difficoltà maggiore è di 


sindacali in breve ss ss 

__ __ ___ __ __ dalle case madri (come la 

K» «a» *<«*1 ““ - ”* SQUIBB, dì derivazione ameri¬ 

cana) e dai monopoli con cui 
_ su scala mondiale sono integra- 

Federbracctanti: vertenze di settore d , prm - 

„ . _ ..... ». ganda sono connaturate al si- 

Concludendo i suoi lavori il Comitato centrale della Fe- $ tema attuale di produzione e 
derbraccianti ha deciso l'apertura di vertenze nazionali nei smercio dei medicinali. L’inte- 
settori florovivaisti, forestali, ortofrutta. lì CC si è occupato resse dei monopoli a ottenere 
dello stato del movimento adottando alcune importanti de- — ad esempio — un prezzo d: 


Federbraccionfi: vertenze di settore 


state tentate ieri dal diretto¬ 
re della Zecca, dottor Ber- 
ruti. contro i lavoratori in 
lotta per il potenziamento 
dell’azienda statale e per un 
miglioramento del trattamen¬ 
to economico. 


riunii III dbbCHIURri III un tu- . .» * *1 ^ „ 1 n 

cale messo a disposizione esempio, piu che il singolo 

da un partito democratico; contadino avrebbero biso- 

il funzionario, dimostrando gno di un forte aiuto pubbli 

scarso senso delFumorismo. co cominciando con l’antici- La segreteria della CGIL, esaminato 1 accordo per il com b e nella concorrenza ò 

ha addirittura affermato che po del capitale iniziale. Inve- contratto dei minatori, ha espresso il proprio plauso alla j a ditta che ha ottenuto U prez- 

Ja prossima volta si rivol- ce> cosa s j f a ? Cassa del categoria per il successo conseguito dopo 17 giornate di zo più basso perchè essa — per 

gerà alla... questura. La se- Mezzogiorno, ultimamente, sciopero. salvaguardare il profitto — 

gretena del sindacato prò- , invitato le eoonerative a avrà m f r 8mi ridottissimi per le 

vinciale di categoria e la Fe- p a ,nv, ta l o le cooperative a spese di pubblicità per l'invio 

derazione provinciale degli tonnare società alia pari |» B fc A §r§ # cflIUIflMI fARlltflHA dei campioni agli 30 000 medici, 

statali hanno vivamente prò- (cinquanta per cento di ca- ICpvIIK SVlVpCiU l»OIII|VIIIIII -depliant»* illustrativi e propri 

testato contro questo intolle- pitale ciascuno) con indù- ^ .... asenti pubblicitari. Soccombe la 

rabile atteggiamento e hanno striali conservieri, oleari, dei L’astensione dal lavoro dei dipendenti della Lepetit di ditta che deve vendere il me- 
emesso un comunicato per latticini, vinicoli, ecc... per Torre Annunziata ha visto tutti i lavoratori impegnati - al dicinale al prezzo mmìsterialej 


Ja prossima volta si rivol- ce ^ cosa s j f a ? La Cassa del 
gerà alla... questura. La se- Mezzogiorno, ultimamente. 

-onciale dfeategoria e la^ Fe- invitato le cooperative a 
derazione provinciale degli fonnare società alla pari 
statali hanno vivamente prò- (cinquanta per cento di ca- 
testato contro questo intolle- pitale ciascuno) con indu¬ 
rabile atteggiamento e hanno striali conservieri, oleari, dei 


settori florovivaisti, forestali, ortofrutta. lì CC si è occupato resse dei nìonvpuL a ottenere 
dello stato del movimento adottando alcune importanti de- — ad esempio — un prezzo d: 
cisioni. vendita altissimo dei propn 

prodotti, è infatti collegato al¬ 
la possibilità dl «toccare» con 

CaIumu. remiiAVA -- - campioni e propaganda scritta 

aoivoy: SCIOpClO CI USCITO e orale gli 80 000 medici, attra- 

m verso i quali la medicina vie- 

Alla Solvay di Rosignano ha scioperato l'80 per cento ne prescritta. Il « prezzo mini- 
delie maestranze; FR5% alI’Aniene. F80% al S. Carlo, il 70 feriale- viene perciò quasi 
per cento a Ponte Ginori. Ciò malgrado l'assenza di UIL e sempre moltiplicato per dieci o 
CISL dalla lotta A Rosignano si è svolta una ' riunione 
di gruppo (presenti Livorno e Ferrara) per coordinare la ft lorna i e 

lotta. Òggi ancora sciopero e assemblea delle maestranze ’ Ed ecco che cosa succede nel 

caso in cui due ditte, la 
■ ■ Il Mia SQUIBB e un'altra qualsiasi. 

Minatori: plauso della CGIl 

La segreteria della CGIL, esaminato raccordo per il combc° nTl'a" ™ncorre , ’nza S ° C è 
contratto dei minatori, ha espresso il proprio plauso alla j a ditta che ha ottenuto il Drez- 

» - •* _ . . A m. J «f< - 1 . J * ... __ ‘ 


direttore della Zecca orSTne” SkÌTS di gruppo (presenti Livorno e Ferrara, per coordinare la 

ha minacciato operai e tecni- cioè chi s\ finanzia e per che* lotta - °**' ancora sciopero e assemblea delle maestranze 

ci perchè questi si cosa. Le cooperative, ad 

riUn ’ mesJfT disposizione esempio, più che il singolo liS-ufiij:. dIuIKO dello CGIL 

n partito democratico; contadino avrebbero biso- ITlImlTUfl. piHVSU HUIia WR 


lepetit: sciopero compatto 


sollecitare l'immediato in- .p es ti r e poi in comune gli 1 , massimo e meglio di tutte le altre volte-, così come hanno 
te-ento del ministro del Te- |ìrripianti di trasformazione o| dichiarato 1 dir.genti sindacali della CdL di Torre. Le lavo- 

I lavoratori hanno parteci- 


rommercializzazione. In pra- 


pato compatti allo sciopero rifa, i legami col mercato li 3 lavoratrici su 150 sono 
di ien La ripresa della lotta terrebbe l’industriale che fa- hanno scioperato al 50% 
è venuta dopo un lungo pe- rebbe pesare questo vantag- 


nodo di attesa, di ripetuti 
tentativi per risolvere con 


gio. Anche la metà del finan¬ 
ziamento andrebbe all'indu- 


trattative «almeno una parte strale privato. E quando 

Pe P r r ?SSdì*è già stato prò- sorgessero delle difficoltà, 
clamato un nuovo sciopero e come si comporterà il « P ar *~ 
la lotta non sarà più inter- ner * privato, non cercherà 
rota Ano al successo. di scaricarle sui contadini? 




Una miniera d’oro per gli industriali 

Italiani in Svizzera 
operai a basso costo 

La vifa nelle baracche — « Non si affittano appartamenti agli italiani » 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, marzo 

Gli affari della borghe¬ 
sia svizzera vanno a gon¬ 
fie vele. L’industria e in 
espansione. Ma bisogno di 
macchine utensili e di mac¬ 
chine-umane. Le prime si 
comprano nella Germania 
federale; ■ le perfette mac¬ 
chine tedesche famose in 
tutto il mondo. Le seconde 
si comprano in Italia e, an¬ 
che, in Spagna, nel Porto¬ 
gallo, iti Grecia e in Tur¬ 
chia. Non sono così perfet¬ 
te, hanno il terribile vizio 
di lamentarsi e di protesta¬ 
re; ma, purtroppo, sul mer¬ 
cato non c’è nulla di me¬ 
glio. 

Le macchine-umane ita¬ 
liane sono di gran lunga 
al primo posto, come quan¬ 
tità. nella pingue Repubbli¬ 
ca elvetica. Si dice che sia¬ 
no più di mezzo milione. 
Ccntomilu vi si trovano da 
almeno dieci-dodici anni; 
quattrocentomila sono di 
recente importazione. 

Gli industriali svizzeri 
hanno scoperto l’America. 
Secondo uno studio del 
prof. Kncscliaurek almeno 
la metà dell’aumento del 
reddito proviene dalla ma¬ 
nodopera straniera. E in 
set anni (dal ‘54 al ’60ì il 
reddito reale della popola¬ 
zione è aumentato di 4.680 
milioni di franchi. Nello 
stesso periodo i salari pa¬ 


gati agli stranieri ammon¬ 
tano ad ottocento milioni 
di franchi. Come si vede è 
stato fatto un buon affare. 

Ogni treno che passa da 
Chiasso porta il suo im¬ 
mancabile carico di emi¬ 
granti. I doganieri hanno 
l’occhio clinico. Passano di 
vagone in vagone e senza 
tanti complimenti si im¬ 
possessano del passaporti. 

« Tutti a terra, per la 
visita ». 

/ napoletani sfoggiano un 
linguaggio pittoresco; cala¬ 
bresi e siciliani afferrano 
in silenzio i loro bagagli. 
Ma tutti scendono. Non c’è 
niente da fare. Se la visita 
sanitaria andrà bene, pren¬ 
deranno il treno succes- 


Selezioni 


E‘ così. Il padronato sviz¬ 
zero ha tanta possibilità di 
scelta che può permettersi 
il lusso di selezionare le 
macchine-umane che gli 
occorrono. 

« Come va a muscoli, 
giovanotto’! » 

Anche le donne non• 
sfuggono ul * controllo di 
frontiera. ■ • 

< Niente malattie? Tutto 
regolare? » 

C’è da fare la coda da¬ 
vanti alla porta dell’Ufficio 
sanitario. 

Un tempo, dieci anni fa, 
gli industriali mandavano 


Torre Annunziata ha visto tutti i lavoratori impegnati «al |dicinale al prezzo ministeriale 
massimo e meglio di tutte le altre volte-, così come hanno Gl costo di produzione molti- 
dichiarato 1 dir.genti sindacali della CdL di Torre. Le lavo- pi lènto per tre), non il mono- 

ratrici ed i lavoratori hanno scioperato al 100% (soltanto P^.* ! ° c e ha ottenuto di m oÙi- 
„ , . . . . .... . plicare tale prezzo di vendita 

3 lavoratrici su 150 sono entrate in fabbrica). GL impiegati £ er aUre d(e< £ Q qu , ndiC) voUe 

hanno scioperato al 50%. Qui j moduli della concorrenza 

sono completamente capovolti. 
-- l • • Ma chi P a ga a,,a fine? Paga 

Mezzadri: riunito il direttivo 

_ Ha aperto i suoi lavori a Poma il direttivo nazionale della ddtaTriSJSIti^'dil 1 
. Federmezzadn. Dopo una relazione di Mariani, sulle iniziati- s j svelano mostruosi avvele- 
ve in corso, i lavori si concludono oggi dopo una relazione na torì deila salute pubblica 
di Viciani sui problemi finanziari. • < • (vedi Talìdomide). 


V emigrato 


scrive 


Verranno ih massa a votare - 

' Voglio rassicurare i simpatizzanti del PCI della Val ■ 
Bisagno (Genova) che i compagni emigrati in Svizzera 
verranno a votare. E non verranno solo i comunisti, I 
ma la grande maggioranza degli emigrati, perché è con- 1 
vinz-nne generale che per porre fine a questa vergo¬ 
gnosa emigrazione bisogna battere la DC e far trion- ■ 
fare il Partito comunista. , I 

(A. D ì " 

(Zurigo » Svizzera) 

Straordinari anche 

se non si vuole ■ 

Sono Un lavoratore italiano in Belgio. Ho lavorato I 
per molti anni in miniera come quasi tutti i nostri con- ■ 
nazionali in questo Paese Per sottrarmi al calvario che 
vivono tutti i colpiti dalla silicosi, ho deciso di ,tro- ■ 
varmi un lavoro in un'altra branca di attività Perciò, | 
attualmente, lavoro presso una grande società edile. 
Anche in questo settore, però, molte cose non vanno. 

Sono ormai migliaia gli italiani che. fuggiti dalle | 
miniere, lavorano nell'edilizia. I padroni li sottopon¬ 
gono al più brutale supersfruttaniento e nessuno si ■ 
interessa per farlo cessare. Lavoriamo dalle 10 alle 11 I 
ore «al giorno e spesso abbiamo un’ora e mézzo e 9 
anche più per compiere il percorso di andata e ritorno 
dai domicilio al. lavoro. Non abbiamo nessuna prote- ! I 
zione sindacale, poiché sul luogo di la% r oro non esi- 1 
stono commissioni di tale organismo. Per conseguenza 
siamo completamente lasciati alla mercé dei padroni ’ g 
e del loro agenti | 

Sono ormai diversi anni che con aspre lotte ab¬ 
biamo conquistato (teoricamente) le 45 ore settimanali. • 
Dico teoricamente, perché, per noi edili, in] pratica, I 
esistono soltanto sulla carta del regolamento I mezzi " 
di trasporto per recarci al lavoro sono monopolio del 
’ padrone e la sera, per il ritorno, il primo autobus I 
parte un’ora dopo l’ora legale che separerebbe la fine I 
de’ lavoro In questo modo, siccome i cantieri sono di¬ 
slocati in aperta campagna, ci costringono a compiere | 
ore straordinarie anche, se non lo vogliamo. | 

- Quando leggiamo sulla stampa che molti studiosi si 
Interessano al tempo libero della classe 1 operaia, cl ' • 
domandiamo se anche loro si fanno beffa di noi Dopo I 
le 13 o 14 ore che passiamo fuori di casa quale tempo ■ 
libero può rimanerci da dedicare alla famiglia, agli 
svaghi e. perché Po. alla cultura ' I 

~ NESTORE ROTELLA I 

Ans - Belgio 

Il dramma di un minatore 
in Belgio . . V . I 

Ho lavorato per undici anni consecutivi nelle mi- ■ 
mere belghe, dal 9 agosto 1951 al 15 maggio 1962 A 1 
questa data mi sono ammalato ed ho dovuto Interrom- ~ 
pere il lavoro I dottori mi hanno trovato affetto da 
silicosi, bronchite cronica, asma e disturbi cardiaci. Ma | 
la Cassa comune mi ba ugualmente rifiutato la pen- I 
s.one per invalidità. 

Avendo tre figli a carico sono ora stato costretto , ■ 
a riprendere il lavoro per poter mantenere la mia | 
famiglia 'Ma il mio fisico non ce la fa più a lavorare! ! ! 

, PEPP1NO MUCCEDA . 

Hrnsies - Belgio I 

Un crimine la politica I 

migratoria dei d.c. ,, B 

' Mi pongo un problema: il movimento operaio ita- ' 1 
Raro come .deve considerare la politica migratoria svolta 
dai governi de di questo dopoguerra? ■ 

Secondo me. non si tratta soltanto di una politica | 
sbagliata; bensì d} un vero e proprio crimine politico 
Si pensi bene* poco meno d> due milioni di lavoratori. - 
forti, giovani, capaci, sono stati inviati all’estero a I 
lavorare proprio mentre così tante cose debbono essere ™ 
carini.te, nel nostro Paese 

Nel Mezzogiorno mancano case, scuole, ospedali, ■ 
linee ferroviarie; e noi siamo in Svizzera e in Germania I 
a costruire case, scuole, ospedali e linee ferroviarie. 

Diamo tutto noi stessi, viviamo con enormi sacri- ■ 
fiei ed m condizioni spesso difficili per costruire e ren- I 
dere più beili Paesi stranieri, mentre a casa nostra ci 
sarebbe cosi tanto da fare 

lutto questo fa parte di una politica voluta, orga- 1 
nizzala dalla c!as*e dingente. perché essa stessa ha ■ 
bisogno, per potersi sviluppare ed arricchire di più, 
di questa linea politica 1 

Ora io mi chiedo; non è un crimine contro 11 popolo | 
queste linea politica imposta agli italiani dalia DC? Non 
de - , e. • per conseguenza, essere detto nel movimento a 
operaio, che le cose stanno cosi? I 

5. K. ■ 

Losanna - Svizzera 




in Italia i loro emissari al¬ 
la ricerca della manodope¬ 
ra. Appena i giornali scri¬ 
vevano che una fabbrica 1 
italiana era in crisi e stava 
per chiudere i battenti o 
per « ridimensionare » i 
suoi organici, gli emissari 
svizzeri arrivavano di cor¬ 
sa a reclutare. C’erq biso¬ 
gno, allora, soprattutto di 
manodopera specinlizzufa e 
un operaio « finito » non si 
fabbrica in un giorno. Spe¬ 
cializzati di Milano, di Pi¬ 
stola, di Reggio Emilia 
(delle Reggiane, della SMI, 
della Breda se incontra¬ 
no numerosi ancora oggi. 

Chi ha resistito per 
qualche anno alle difficol¬ 
ta, adesso incomincia a star 
bene. Ha messo su casa, 
guadagna decentemente, ja 
studiare i figli e, in qualche 
caso, si è fatto anche l'au¬ 
tomobile. 

Poi è arrivata la grande 
ondata degli emigranti ve¬ 
neti e del Sud. Gli indu¬ 
striali non avevano più in¬ 
sogno di mandare emissari 
in Italia. La manodopera 
veniva a bussare al campa¬ 
nello di casa, sema nep¬ 
pure essere sollecitata. Ba¬ 
stava allungare la mano e 
scegliere nel mucchio di 
coloro che si off 1 ivano. 

L’ondata continua. Una 
parte s’è riversata sull'in¬ 
dustria, ma per lo più è 
finita tiell’ediltzia. a co¬ 
struire sbarramenti d’alta 
montagna, strade ferrate, 
autostrade, canali e ponti 
(su 85 mila iscritti al Sin¬ 
dacato edili, ben 30 mila so¬ 
no italiani — più di vn ter¬ 
zo). E’ nata e si è fatta 
le ossa la categoria degli 
«stagionali », di quei lavo¬ 
ratori. cioè, che pur lavo¬ 
rando ininterrottamente 
dodici mesi su dodici, non 
hanno ancora diritto al do¬ 
micilio, e vengono conside¬ 
rati « temporanei ». 

Tutti gli emigrati deb¬ 
bono passare per questa 
strada. La legislazione el¬ 
vetica concede ai nuovi ar¬ 
rivati soltanto un permesso 
di dimora che deve essere 
rinnovato di anno in anno. 
Finché non otterrà il per¬ 
messo di domicilio fe ci 
vogliono dieci anni di inin¬ 
terrotta permanenza in 
Svizzera per ottenerlo) .il 
lavoratore rimarrà un 
provvisorio. Attualmente 
vi sono in Svizzera 450 mi¬ 
la « italiani provvisori », 
fra temporanei e stagiona¬ 
li veri e propri. Questi ulti¬ 
mi sono occupati norma 1 - 
mcnte per un periodo di 
nove mesi all’anno. Termi¬ 
nata la staaione tornano in 
Italia, in attesa che il gelo 
finisca e le attività produt¬ 
tive possano riprendere a 
pieno ritmo. 

« Stagionali » 

Per la verità, non tutti 
tornano nei tre mesi di so¬ 
sta forzata. Ma, giuridica¬ 
mente, chi è stagionale ri¬ 
mane stagionale anche se 
si arrabatta a cercarsi un 
lavoro qualsiasi per riem¬ 
pire il vuoto dei tre mesi. 
Lo fa a suo rischio e pe- 
. ricolo, beninteso. Tanto più 
che l’emigrato non può 
cambiare categoria. Se è 
entrato in Svizzera come 
manovale edile deve rima¬ 
nere manovale edile 

Le lamentele e le prote¬ 
ste incominciano a questo 
punto. Le macchine-uma¬ 
ne scoprono che non si vive 
di solo pane e di solo la¬ 
voro. Il primo e più ango¬ 
scioso problema è quello 
dell'alloggio. Attorno a Zu¬ 
rigo non c’è grossa fabbri¬ 
ca che non abbia a due 
passi dai cancelli d’ingres¬ 


so le baracche di legno che 
ospitano gli emigrati. Gli 
edifici delle fabbriche sono 
belli, moderni, puliti, lu¬ 
minosi. ben riscaldati. 

Dentro vi sono quelle 
perfette macchine u , ensili 
tedesche che costano un 
occhio della testa. Le ba¬ 
racche lo sono un no’ me¬ 
no; ma, d'altra parte, den¬ 
tro non vi sono che degli 
italiani (e per di più solo 
operai). 

Il padronato svizzero è 
profondamente offeso. Do¬ 
po aver dato un lavoro, 
dopo aver procurato un sia 
pur modesto tetto, si sente 
accusare di inciviltà e di 
sfruttamento. 

« Siamo forse colpevoli 
— dicono gli industriali — 
óe abbiamo bisogno di oia- 
nodopera? Gli operai che 
lavorano per noi guada¬ 
gnano. Se non gli va di 
stare nelle baracche, si tro¬ 
vino una casa ». 

Il ragionamento non fa 
una grinza. Ma, anche am¬ 
messo che gli operai emi¬ 
grati avessero i soldi suf¬ 
ficienti per affittare una 
stanza o un appartamento, 
le case non si trovano. E’ 
diffìcile trovare un alUiqgio 
sfitto; e lo è ancor di più 
se chi lo cerca è un italia¬ 
no. Soprattutto nei cantoni 
di lingua tedesca. 

Razzismo anche nella ci¬ 
vile Svizzera? 

Un cartello 

A Zurigo esce un giorna¬ 
le interamente pubblicita¬ 
ria, il « Tageblatt der Stadt 
Zuerich », ricco di avvisi 
economici. Si compra, si 
vende, si offre, si affìtta. 
Case, appartamenti, stanze 
sono accessibili a lutti 
quanti abbiano quattrini u 
disposizione. A tutti meno 
che, molto spesso, agli ita¬ 
liani. E’ stampato, nero su 
bianco. 

Sono proprio le autorità 
comunali, del resto, che 
danno il cattivo esempio. 
Nel centro della città c’è un 
ufficio gestito direttamen¬ 
te dal Comune, istituito ap¬ 
positamente per aiutare i 
cittadini nella difficile ri¬ 
cerca di un alloggio. Si 
chiama c Wohnungsnach- 
weis », che vuol pressappo¬ 
co dire « Indicazioni sulle 
case libere». Ma gli im¬ 
piegati hanno affìsso un 
ben visibile cartello con la 
scritta: « Oggi non vi sono 
case per italiani ». Siccome 
il cartello non veniva mai 
tolto, quel pudico « oggi » 
aveva sapore di raffinata 
beffa. 

Un diffuso periodico del¬ 
l’emigrazione, « La Voce », 
pubblicò la foto del cartel¬ 
lo. Si levarono proleste, 
anche fra i cittadini svizze¬ 
ri; ma il cartello rimase al 
suo posto. Finche un fun¬ 
zionario del Consolato ita¬ 
liano non andò a strapparlo 
sotto gli occhi degli inorri¬ 
diti impiegati dell’ufficio. 
Questo episodio avvenne 
un paio di anni fa. 

Per qualche tempo sem¬ 
brò che la eWnhnungsnach- 
iveis * avesse incassato il 
colpo. In realtà i suoi diri¬ 
genti stavano soltanto me¬ 
ditando la vendetta. E, co¬ 
sì. un bel giorno apparve 
(e c’è tuttora) un nuovo 
cartello con la scritta: <Og- 
gi non vi sono case per 
stranieri ». Siccome la 
scritta è in lingua italiana 
non vi sono dubbi sul suo 
preciso significato. 

Per dovere di cronaca 
sarà giusto dire che il sin¬ 
daco di Zurigo è un libe¬ 
rale. 


Piero Campisi 
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Venezuela 


Duplice sfida 
della 

a Betancourt 


Il «fronte» che 
guida la lotta ar¬ 
mata contro la dit¬ 
tatura è pronto ad 
affrontare libere 
elezioni 


Nostro servizio ; 

CARACAS, marzo 

71 Venezuela entra in 
questi giorni in una lun¬ 
ga, incerta e tuttavia in¬ 
fuocata campagna eletto¬ 
rale. Il 7 dicembre prossi¬ 
mo, tre milioni di elettori 
dovrebbero designare il 
nuovo presidente, destina¬ 
to a succedere a Rómulo 
Betancourt ai primi di feb¬ 
braio del ’64. Ma il regime 
di polizia che grava ormai 
da più di due anni sul pae- . 
se, non accenna ad allen¬ 
tare la sua stretta. Il par¬ 
lamento, dove Betancourt 
non ha più una maggioran¬ 
za, è esautorato. Fuori leg¬ 
ge è la stampa d'opposizio¬ 
ne, con la sola eccezione 
del Clarin, che è oggetto di 
sistematiche sopraffazioni 
poliziesche. Più di tremila 
sono i cittadini gettati in 
carcere o in campo di con¬ 
centramento. 

Nessuno dunque .è in 
grado di dire se la consul¬ 
tazione vi sarà, e se avrà 
un significato. La risposta 
a questi interrogativi non 
è né a Palazzo Miraflores, 
dove il vecchio leader di 
Azione democratica appa¬ 
re solo preoccupato di ga¬ 
rantire la « continuità * 
della politica anticomuni-' 
sta, né nelle sedi dei nuo¬ 
vi raggruppamenti politici 
che la borghesia conserva¬ 
trice mobilita per la suc¬ 
cessione. Essa dipende, in 
pratica, dagli sviluppi del 
dialogo tra i partiti « lega¬ 
li » e il fronte della guer¬ 
riglia. 

Nei primi mesi di questo 
anno, imprese audaci : e 
clamorose — dagli attacchi 
agli impianti petroliferi al 
tentato rapimento di Hen¬ 
ry Ford, ospite del presi¬ 
dente, al « furto » dei qua¬ 
dri degli impressionisti 
francesi, esposti al Museo 
d'arte moderna di Caracas, 
fino alla vicenda dell’ An- 
zoàtegui — hanno posto il 
movimento di resistenza 
armata al centro dell’at¬ 
tenzione generale. Né si 
tratta soltanto di fortunati 
colpi di mano. In diversi 
Stati della Confederazio¬ 
ne, i distaccamenti parti¬ 
giani impegnano forze tre 
o quattro volte più nume¬ 
rose, guidate da « speciali¬ 
sti » americani della con¬ 
troguerriglia e appoggiate 
dall’aviazione. Interi, po¬ 
polosi quartieri di Caracas 
sono preclusi alla polizia. 

Al di là dei successi mi¬ 
litari, c’è però un dato po¬ 
litico anche più importan¬ 
te: il legame organico che 
la guerriglia ha con le for¬ 
ze più vive e rappresenta¬ 
tive dell’opposizione lega¬ 
le e con i settori democra¬ 
tici dell’esercito. Le Forze 
armate di liberazione na¬ 
zionale — tale è il nome 
del piccolo esercito clande¬ 
stino — sono ora il braccio 
armato di un « fronte » 
che schiera, accanto ai co- 


Amerìca 


latina 

«Aiuto 
militare» 
USA alle 
tirannie 

WASHINGTON. 15. 

Un alto funzionario del Di¬ 
partimento di Stato ha dichia¬ 
rato dinanzi alla sottocommis- 
sione parlamentare per l’Ame¬ 
rica latina che gli Stati Uniti 
sono pronti a fornire - aiuto mi¬ 
litare» ai governi dell'emisfero 
che ne facciano richiesta - per 
bloccare una rivoluzione comu¬ 
nista ». 

La grave presa di posizione è 
contenuta in una deposizione il 
sui testo è stato parzialmente 
reso noto a cura delia steso 
sottocommissione, alla vigilia 
della partenza di Kennedy per 
la conferenza con sei presiden¬ 
ti centro-americani a San José 
de Costarica. 

In tale occasione, come si sa. 
il presidente americano discu¬ 
terà con gli altri partecipanti la 
proposta di questi ultimi di 
esercitare pressioni su tutti i 
paesi latino-americani affinchè 
tronchino le relazioni diploma¬ 
tiche ed ogni forma di com¬ 
mercio e traffico con Cuba 

Nello stesso senso si è pronun¬ 
ciata a Washington anche la 
commissione esteri della Ca 


munisti e ai loro vecchi al¬ 
leati del MIR, la sinistra 
dcll’URD, ieri al governo 
con Betancourt, e quella 
di Azione rivoluzionaria 
socialista (ARS) uscita, al 
pari del MIR, dalle file 
stesse di Azione democra¬ 
tica. Militano nelle FALN 
centinaia di ufficiali c sol¬ 
dati che furono protagoni¬ 
sti, Vanno scorso, delle 
sfortunate insurrezioni di 
Carùpano e Pucrto Ca- 
bello. . 

Il confronto tra <piesto 
schieramento e le posizio¬ 
ni dell’attuale presidente, 
le cui responsabilità sono 
oggi condivise al governo 
dal ■ solo gruppo della 
« vecchia guardia » e dai 
democristiani del Copey, 
basterebbe a confutare la 
tesi secondo la quale la 
lotta armata sarebbe stata 
« importata » nel Venezue¬ 
la da Cuba, ad opera di 
c estremisti » rimasti privi 
di ogni appoggio popolare. 
Tesi alla quale, del resto, 
neppure la stampa legale 
di Caracas mostra di cre¬ 
dere seriamente. 

Quanto ai comunisti, es¬ 
si hanno tenuto a sottoli¬ 
neare, innanzi tutto, che la 
responsabilità storica delta 
guerra civile ricade pro¬ 
prio sull'uomo di Palazzo 
Mirofleres, colpevole . di 
aver deliberatamente ab¬ 
bandonato la piattaforma 
di unità democratica e di 
indipendenza nazionale del 
’58 per allearsi all’imperia¬ 
lismo yankee, contro Cuba 
è contro il movimento po¬ 
polare. Il voto anticastri- 
sta dell’agosto 1960, alla 
conferenza di San José de 
Costarica, e il successivo 
tentativo di colpire a mor¬ 
te, mediante repressioni in 
massa, i partiti detta sini¬ 
stra rivoluzionaria, segna¬ 
no il momento di questa 
svolta. E fu appunto allora 
che sorsero nei quartieri 
popolari di Caracas i pri¬ 
mi nuclei di resistenza ar¬ 
mata, come centro di < au¬ 
todifesa » contro le violen¬ 
ze poliziesche. 

I comunisti e il MIR af¬ 
fermarono, sul finire di 
quell’anno, che la * scel- 
■ ta » fatta da Betancourt a 
San José era di quelle sen¬ 
za ritorno, e chiudeva, di 
fatto, ogni . possibilità di 
soluzione pacifica dei pro¬ 
blemi del paese. I fatti do¬ 
vevano dar loro ragione. E 
su questa base, a mano a 
mano che gli altri partili 
rivoluzionari constatavano 
la sterilità di ogni opposi¬ 
zione legale (clamorosa, in 
questo senso, la dichiara¬ 
zione con cui Fabricio Oje- 
da, l’uomo che presiedette 
la giunta insurrezionale 
del 1958, annunciava la 
sua decisione di abbando¬ 
nare il suo posto di depu¬ 
tato dell’URD in parla¬ 
mento per la guerriglia) si 
è sviluppato negli ultimi 
due anni il « fronte ». 

Infine. " nel momento 
stesso in cui l’apparizione 
delle FALN dava corpo 
alle più profonde aspira¬ 
zioni delle masse, frustrate 
da Betancourt, e creava un 
fermo punto d'appoggio 
per una soluzione demo¬ 
cratica delia crisi nazio¬ 
nale, i partiti della guer¬ 
riglia hanno offerto al pae¬ 
se un concreto e coerente 
programma di pacificazio¬ 
ne nazionale. Esso pone, a 
questo fine, cinque condi¬ 


Ginevra 


Nelle foto: guerriglieri delle formazioni delle FALN 
operanti nello Stato di Falcon, uno de! principali centri 
della lotta. 


zioni : amnistia generale 
per tutti i detenuti politici 
e militari, piena reintegra¬ 
zione dei parliti messi al 
bando e perseguitati; for¬ 
mazione di un governo ci- 
vico-militnre di unità na¬ 
zionale, per garantire ele¬ 
zioni oneste; incorporazio¬ 
ne nelle forze armate di 
tutti gli ufficiali, sottuffi¬ 
ciali imprigionati o esilia¬ 
li per motivi politici; poli¬ 
tica democratica, indipen¬ 
dente da ogni ingerenza 
straniera. 

1 Airinlcrropatioo che po¬ 
nevamo all’inizio, circa la 
consultazione del prossimo 


■ > 


critica le 


Prossima ùna pro¬ 
posta di compro¬ 
messo dei neutrali 


GINEVRA, 15. • 
Il delegato messicano alla 
conferenza per il disarmo. 
Padilla Nervo, ha nuova¬ 
mente sollecitato la conclu¬ 
sione di un accordo defini¬ 
tivo sulla fine degli esperi¬ 
menti nell*atmosfera, extra¬ 
atmosferici e sottomarini ab¬ 
binato a un accordo provvi¬ 
sorio sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari. Richia¬ 
mandosi alla mozione votata 
dalKAssemblea generale del- 
l’ONU che imponeva la fine 
delle esplosioni a partire dal 
1 gennaio 1963 (e respinta 
dagli occidentali), Padillo 
Nervo ha apertamente criti¬ 
cato gli Stati Uniti, pur non 
citandoli, per non avere te¬ 
nuto alcun conto della riso¬ 
luzione dell’ONU ed aver 
continuato le esplosioni an¬ 
che dopo il 1 gennaio. « Non 
si potrà mai diminuire la 
tensione — ha aggiunto il 
delegato — fino a quando gli 
esperimenti continueranno ». 
Padilla Nervo ha anche an¬ 
nunciato, a nome degli otto 
neutrali, rimminente presen¬ 
tazione del compromesso allo 
studio dei non impegnati per 
la firma di un trattato di mo¬ 
ratoria nucleare. 

Sono poi intervenuti nel 
dibattito i delegati ameri¬ 
cano e sovietico. Il primo ha 
proposto una discussione sul 
l’opportunità di una linea di 
comunicazione diretta tra la 
Casa Bianca e il Cremlino 
sostenendo che ciò potrebbe 
portare a una sensibile ridu¬ 
zione dei rischi di una guer 
ra accidentale, per errato 
calcolo o difettosa comuni¬ 
cazione. La proposta non 
nuova; venne avanzata tem¬ 
po addietro da Kennedy. A 
sua volta il delegato sovie¬ 
tico ha proposto di includere 
la proposta americana nella 
discussione per la conclu6Ìo 
ne di un trattato di non ag¬ 
gressione tra i paesi della 
NATO e quelli del Patto di 
Varsavia, che contribuirebbe 
ad una diminuzione reale dei 
rischi di guerra e ad imbri¬ 
gliare la rinascita del mili¬ 
tarismo tedesco che attra¬ 
verso gli accordi di Nassau 
cerca di diventare la secon¬ 
da potenza militare in seno 
alla NATO dopo gli Stati 
Uniti. Ma il delegato ameri¬ 
cano, Stelle, ha respinto il 
suggerimento sovietico soste¬ 
nendo che la conferenza sa¬ 
rebbe incompetente ad af¬ 
frontare una simile tratta¬ 
tiva. . 

Infine, il delegato italiano 
Cavalletti ha ripetuto le so¬ 
lite tesi americane in merito 
alle ispezioni. 


dicembre . l’opposizione ri¬ 
voluzionaria dà quindi una 
risposta costruttiva, che ha 
avuto tra i partiti di Cara¬ 
cas r pasto risonanza. Gli 
stessi alleati « copeyani * 
di Betancourt parlano oggi ■ 
di amnistia e di riconcilia¬ 
zione e provocano, così fa¬ 
cendo, rabbiose riafferma¬ 
zioni, da parte del presi¬ 
dente-dittatore, della poli¬ 
tica di discriminazione. 
Guanto alle FALN, atten¬ 
deranno ancora una rispo¬ 
sta, ma, nell’attesa, conti¬ 
nueranno con più vigore 
la lotta. 

V. V. 


Mostra di Mucchi 
a Lipsia 

LIPSIA, 15. 

Una mostra di Gabriele Muc¬ 
chi è stata inaugurata a Lipsia. 
Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni culturali, organizzate in 
occasione della Fiera Interna¬ 
zionale, la mostra di Mucchi è 
stata fra quelle che hanno su¬ 
scitato il più attento interesse 
di visitatori tedeschi e stranie¬ 
ri. Mucchi, che da vari anni 
risiede nella capitale della RDT 
e la cui opera ha ottenuto te¬ 
stimonianze di alta stima, espo¬ 
ne una importante rassegna 
della sua attività artistica del¬ 
l'ultimo periodo, con 60 dipin¬ 
ti e 200 fra acquarelli, disegni 
e litografie. 


Minneapolis 


due automobili 


MINNEAPOLIS (USA) — Il signor William Carlson è rimasto incastrato tra due 
automobili con una gamba fratturata. Egli stava esaminando il motore della sua 
auto in una stazione di servizio, quando un’altra macchina ha tamponato la prima 
schiacciando il fotografo contro una terza automobile ferma. 


Sofia 


del Fronte 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 15 

Ieri mattina si è aperto a 
Sofia il 5” congresso del Fron¬ 
te patriottico, la maggiore 
organizzazione politica di 
massa bulgara che riunisce 
i membri del partito comu¬ 
nista, del partito contadino 
e degli indipendenti.. ■■ 

Il segretario generale del 
Partito contadino e vice pre¬ 
sidente del Consiglio Gheor- 
ghi Traikov, ha dato inizio 
ai lavori con un breve salu¬ 
to al 110 delegati convenuti 
nella capitale. Alla presiden¬ 
za sedeva il presidente del 
consiglio, Todor Jivkov, al¬ 
tri esponenti del Partito co¬ 
munista bulgaro e del Par¬ 
tito contadino, dirigenti del 
Fronte di diversa origine po¬ 
litica fra i quali l’ex primo 
ministro Kimon Gheorghiev 
del gruppo * Svenò » e Assen 
Pavlov che fu ministro del 
governo Dimitrov nel ’46 e 
poi passò con la destra alla 
opposizione. 

. Il Fronte patriottico nac¬ 
que nel 1942. quando in Bui 
garia ! infuriava la reazione 
del governo monarco-fascista 
di Boris che portò dinanzi ai 


Per rimanere in Baviera 


Bidaalt pone 
delle condizioni 


Gli ufficiali tedeschi favorevoli all'OAS 


MONACO DI BAVIERA, 15 
Bidault pone condizioni 
per € accettare v il diritto di 
asilo in Germania occiden¬ 
tale. Questo l'incredibile an¬ 
nuncio fatto oggi dal capo 
dell’OAS nel corso di una 
conferenza stampa, illustran¬ 
do ai giornalisti il contenuto 
della lettera da lui invia»» 
ieri al ministro degli interni 
della Baviera, Junker. Bi- 
dault ha dichiarato che egli 
non intende affatto rinuncia¬ 
re alla sua lotta contro De 
Gaulle e che per continuare 
la sua azione egli è disposto 
ad andare in capo al mondo. 
Bidault ha aggiunto che sa¬ 
rebbe lieto di rimanere in 
Germania ma che non chie¬ 
derà il diritto d’asilo prima 
di' avere ottenuto le preci¬ 


sazioni da lui chieste. Il capo 
dell'OAS ha anche espresso 
la sua gratitudine per la 
« spontanea, amichevole ac¬ 
coglienza » ricevuta in Ger 
mania. 

A sua volta il ministro de¬ 
gli interni bavarese. Junker, 
ha precisato che ci vorrà una 
settimana prima che le auto¬ 
rità abbiano studiato le ri 
chieste di Bidault. 

Enorme impressione ’ ' ha 
fatto frattanto a Monaco la 
dichiarazione dell’ex ■ colon¬ 
nello Argoud. riportata ■ da 
alcuni giornali, e da lui rila¬ 
sciata prima de) suo rapi¬ 
mento. secondo cui gli ele¬ 
menti deH’0*S in Germania 
hanno trovato « molta com¬ 
prensione per la loro causa 
da parte di alcuni ufficiali 
tedeschi >. 


tribunali militari e alla fu¬ 
cilazione centinaia di comu¬ 
nisti e democratici antifasci¬ 
sti. Al Fronte * aderirono il 
Partito comunista, il Partito 
contadino, gli esponenti del¬ 
lo « Svenò » che avevano par 
ticolare influenza in certi 
ambienti militari ed erano 
stati al potere nel ’34 dopo 
un colpo di stato. Il Fronte 
patriottico dette impulso al 
la lotta antifascista e parti- 
giana che nel settembre de' 
’44. appena la truppe sovie¬ 
tiche avevano varcato ■ la 
frontiera con la Romania 
portò • al rovesciamento de! 
governo - monarco-fascista 
alla instaurazione del primo 
governo del Fronte patriot- 
titco - presieduto da Kimon 
Gheorghiev. 

L'alleanza politica de! 
Fronte fu poi alla base dei 
governi che portarono alla 
Repubblica e alla Costituzio¬ 
ne democratico-popolare. 
Fronte esprimeva l’adesione 
di mas:a al nuovo regime ma 
il clima delia guerra fredda 
e l'atteggiamento della de 
stra -graria, costituirono 
terreno favorevole alla in 
traduzione in Bulgaria degli 
orientamenti e dei metodi 
del periodo del culto della 
persona, che mentre porta 
vano alle persecuzioni all'in 
terno del Partito comunista, 
negavano al Fronte la fun 
zione di organizzazione po 
litica autonoma. . _ 

Dopo il ’56. col ripristino 
della '«"-lità socialista, que 
sta questione fu posta su 
tarr Nel rapporto tenuto 
oggi al Congresso, il Presi 
dente del Fronte compagno 
Encio Staicov ha sottolinea¬ 
to * le dannose conseguenze 
delle errate opinioni di Cer 
venkov per la trasformarione 
del Fronte in un complemen 
to dei Consigli popolari o in 
una organizzazione cultura 
Ie-educativa ». I! relatore ha 
illustrato Fattività svolta da! 
Fronte dopo il quarto Con¬ 
gresso del '57 per superare 
l'inimobilismo del passato e 
riprendere la sua funzione 
di organizzazione autonoma 
nella nu-va situazione deter¬ 
minata dalle profonde tra¬ 
sformazioni . ormai interve¬ 
nute nella struttura econo¬ 
mica e sociale del Paese. 

’ - AI Congresso erano presen¬ 
ti delegazioni deH'URSS, del¬ 
la ■ Polonia. deH'Ungherin. 
della Cecoslovacchia, delta 
RDT, della Romania, della 
U:;ione del popolo lavoratore 
jugoslavo, del Comitato na¬ 
zionale cubano per la difesa 
della rivoluzione, del Fronte 
di liberazione nazionale al¬ 
gerino. una delegazione gre¬ 
ca dell'EDA e una dell’Unio¬ 
ne democratica finlandese. 

Fausto Ibba 


Beirut 


Muore in aereo 

Il Mattel 

libanese 


BEIRUT, 15. — Emile Bou- 
stani, il « re del petrolio » 
del Libano, è morto stamani 
in un incidente aereo — per 
molti versi misterioso — veri-j 
ficatosi al largo di Beirut. Ilj 
disastro è avvenuto alle 8: 
(ora italiana) quando il pic-l 
colo aereo, un • Cessna » ap-i 
partenente alla « Contracting 
and Trading Company », si 
accingeva ad atterrare al¬ 
l’aeroporto Internazionale di 
Beirut, 

Con Boustani viaggiavano, 
oltre al pilota. Il prof. Nlmr 
Toukan, dell’Università ame¬ 
ricana di Beirut, lo scozzese 
John Ogilvie e il libanese 
Marwan Khartabil. Tutti e 
cinque ] viaggiatori sono morti. 

Le cause dell’incidente, che 
ha alcune analogie con quel¬ 
lo in cui perse la vita Enrico 
Mattel, restano ancora inspie¬ 
gabili: si sa - solo che, poco 
dopo il decollo, per ragioni 
non accertate, il pilota ha co¬ 
municato all’aeroporto Inter¬ 
nazionale di Beirut che stava 
per tornare Indietro. Poco do¬ 
po l’apparecchio è stato visto 
cadere « a vite » ad un mi¬ 
glio dai porto della capitale. 

Emile Boustani — arabo 
cristiano aveva 55 anni; 
membro dei parlamento li¬ 
banese, era anche presidente 
della « Cat », una grande so¬ 
cietà libanese di appalti, 
partecipante a tutti | lavori di 


sviluppo (strade, ponti, di¬ 
ghe, oleodotti, industrie). Cal¬ 
deggiava un’associazione eco¬ 
nomica interstatale fra Paesi 
medio-orientali modellata sul 
MEC. La sua morte avrà 
profonde ripercussioni nel 
mondo economico e politico dei 
Medio Oriente. Nella tele¬ 
foto AP: Emile Boustani. 


la trattrice agricola con pianale di 
carico segna una nuova pagina nel pro¬ 
gresso della meccanizzazione agricolo 


Il padiglione SAME è in 
questi giorni al centro dello 
interesse dei visitatori della 
65. Fiera agricola di Verona. 
Ancora una volta la nota in¬ 
dustria di Treviglio è alla 
avanguardia nel campo della 
meccanizzazione agricola. E' 
esposto a Verona il SAME- 
CAR agricolo, la - prima 
trattrice con pianale di ca¬ 
rico e assieme a questa pre¬ 
ziosa macchina altri prodotii 
della stessa casa: la stazio¬ 
ne automatica di controllo 
di tutti gli attrezzi agricoli 
con il nuovo « Valvematic ». 
il PULEDRO/B la nuova 
trattrice 35HP ed infine le 


cioè la esclusiva versione a 
doppia trazione di tutta la 
gamma SAME che va dai 21 
agli 82HP. Di particolare in¬ 
teresse e la « stazione auto¬ 
matica ». ora più aggiornala 
grazie al « Valvematic ». Con 
essa il conducente al volante 
può in qualsiasi momento ef¬ 
fettuare uno dei seguenti con¬ 
trolli su qualsiasi attrezzo: di 
posizione. flottazione, . di 
profondità. ’ di velocità di 
abbassamento. Si ottiene coA 
un’aratura più profonda v 
più veloce, il massimo sforzo 
di trazione ,il minimo con¬ 
sumo di carburante. 

Nella foto: Il SAMECAK al 
lavora. 


y. v. z 
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rassegna 

internazionale 


De Gaulle 
in Olanda 

* j 

Do Gallilo compie oggi una 
breve visita in Olanda dove 
sarà ospite della regina Giu¬ 
liana e del principe Bernar¬ 
do. La notizia, che circolava 
già da qualche giorno, è di¬ 
ventata ufficialo ieri attraver¬ 
so un comunicato diramato 
contemporaneamente all’Aju c 
a Parigi. Essa ha suscitato una 
certa sorpresa. L’Olanda, in¬ 
fatti è tra i paesi del Mercato 
cannino quello che più si era 
impegnato in una politica di 
opposizione al disegno < golli¬ 
sta nella « Comunità europea ». 
Dopo la rottura di Bruxelles, 
infatti, l’Aja è stata la capita¬ 
le dalla quale sono partite le 
più violente prese di posizione 
contro il veto francese all’in¬ 
gresso dell’Inghilterra. La più 
recente manifestazione di que¬ 
sto atteggiamento c stato il ri¬ 
fiuto olandese di firmare la 
convenzione di associazione 
dei paesi africani, rifiuto del 
resto motivato dalla esigenza 
di allargare l’associazione an¬ 
che ad altri paesi, che era un 
modo pèr riproporre l’ingresso 
dell’Inghilterra. 

A che cosa si deve, dunque, 
questa improvvisa ripresa di 
contatti tra Parigi e l’Aja? Se¬ 
condo indiscrezioni diffuse ieri 
• Parigi, l’iniziativa sarchile 
venuta dalla Corte olandese e 
particolarmente dal principe 
Bernardo. Vero è che De Gaul¬ 
le sarebbe dovuto andare- in 
ogni caso in Olanda per resti¬ 
tuire la visita di Stato compiu¬ 
ta a Parigi dalla regina Giu¬ 
liana. Sfa è altrettanto vero 
che il protocollo diplomatico 
ofTre infinite possibilità quan¬ 
do si vuole rinviare una visita 
inopportuna. Il fatto è. invece, 
che. a quel che sembra, alla 
Corte dell’Aja si è ritenuto 
che una visita di De Gaulle 
fosse in questo momento quan¬ 
to mai opportuna e proprio 
per riannodare le fila di un 
dialogo che era stato interrot¬ 
to da quelle che oggi vengono 
definite le « intemperanze » del 
ministro degli Esteri olande¬ 
se Luns. L’iniziativa della Cor¬ 
te, in altri termini, assume¬ 
rebbe il valore di una corre¬ 
zione della politica di Luns. 


Se questa interpretazione è 
esatta, ciò significa che l’Olan¬ 
da sta tornando indietro nella 
sua opposizione a De Gaulle. 
’ Una conferma indiretta e si¬ 
gnificativa si è avuta d’altra 
parte attraverso la notizia se¬ 
condo cui il governo dell’Aja 
sarebbe ora pronto a firmare 
la convenzione di associazione 
dei paesi africani al Mercato 
connine, firma che era stata 
decisamente rifiutata a feb¬ 
braio. Fine, dunqùe, della op¬ 
posizione a De Gaulle nel 
Mercato comune? Molti indizi 
lasciano pensare che questa 
debba essere la conseguenza 
della visita che il generale 
francese compie oggi all’Aia. 
Giacche non è pensabile che 
una volta venuta meno la op¬ 
posizione dell’Olanda, il Bel¬ 
gio possa continuare da solo 
in un atteggiamento di ostili¬ 
tà che è sempre stato del re¬ 
sto assai meno pronunciato di 
quello dell’Aja. - t ^ 

Di qui. probabilmente, la 
grande sicumera di De Gaulle 
sia nei riguardi dell’Inghilter¬ 
ra che nei riguardi degli Stati 
Uniti. Ieri si è appresa a Pa¬ 
rigi una notizia abbastanza 
clamorosa. Il ministro degli 
Esteri Couve de Murville 
avrebbe declinato, e in un mo¬ 
do piuttosto pesantr. un invi¬ 
to a una colazione offerta dal 
ministro degli Esteri inglese, 
lord Home, ai ministri degli 
Esteri dei paesi della Nato che 
saranno presenti a Parigi mer¬ 
coledì prossimo e ai rappre¬ 
sentanti permanenti al Consi¬ 
glio atlantico. Per quanto ri¬ 
guarda gli Stali Uniti, infine, 
mentre il senatore democrati¬ 
co Morse propone la sospen¬ 
sione degli aiuti americani al¬ 
la Francia come rappresaglia 
allo scarso impegno di Pari¬ 
gi nella Nato e alle barriere 
protettive elevate dai paesi del 
Mec contro le esportazioni 
agricole, americane, i giorna¬ 
li francesi più vicini all’Elisco 
rispondono sprezzantemente 
alle accuse di Acheson a De 
Gaulle. Tutto questo scmhra 
indicare che, almeno per ora, 
gli sforzi congiunti della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti 
per indebolire la posizione di 
De Gaulle non hanno sortito 
effetti apprezzabili. 


a. i 


Al Club della stampa 


Agiubei park 
a Vienna dei 
colloqui romani 


VIENNA, 15. 

Il direttore delle Isvestia, 
Agiubei, ha tenuto oggi al 
« Presse Club Concordia » di 
Vienna l’attesa conferenza 
stampa, rispondendo a varie 
domande sul suo viaggio a 
Roma. 

Circa l’eventualità di una 
visita del premier sovietico 
nella capitale italiana, 'ui 
hanno fatto cenno molti gior¬ 
nali dopo 1’incontro Agiubei- 
Fanfani a Roma, egli ha det¬ 
to: < Una cosa è certa. Il 
presidente del consiglio dei 
ministri dell’URSS, il capo 
cioè di un grande paese, non 
si recherà in nessun paese se 
non sarà invitato ». Richiesto 
se la sua visita al papa sia 
da porre in rapporto con la 
eventualità di una scarcera¬ 
zione del cardinale unghere¬ 
se Mindszenty, Agiubei ha 
precisato che l’URSS non ha 
niente a che fare con il car¬ 
dinale, che si trova notoria¬ 
mente presso la legazione 
americana; < Se si trovasse 
presso la nostra ambasciata 
a Budapest — egli ha detto 
— allora il discorso sarebbe 
diverso e saremmo noi a do¬ 
vercene occupare ». 

Sullo stesso argomento 
della visita in Vaticano sono 
state scambiate altre doman¬ 
de e risposte. 

Domanda — « E’ vero che 
lei porta al presidente del 
consiglio dei ministri, Kru¬ 
sciov, un messaggio del pa¬ 
pa? E quale impressione ha 
riportato dalla visita in Va¬ 
ticano? ». 

Risposta — « Non ho rice¬ 
vuto nessun messaggio spe¬ 
ciale. La mia impressione: in 
nessun campo (nella lettera¬ 
tura, nel teatro, nell’arte), si 
può arrivare a una coesisten¬ 
za del comuniSmo con altre 
ideologie, e quindi con la re¬ 
ligione. Negli ultimi tempi, 
egli ha fatto dichiarazioni 
per la pace e contro la guer¬ 
ra, che hanno incontrato lo 
apprezzamento della nostra 
opinione pubblica. Tutto ciò 
determina una certa disten¬ 
sione in campo internaziona¬ 
le. Ciò conferma la fondatez¬ 
za della nostra politica di 
coesistenza tra Stati con di¬ 
versi sistemi sociali ». 

Un’altra serie di domande 
e risposte ha toccato il pro¬ 
blema della Germania e il 
« muro » di Berlino, a propo¬ 
sito dsl quale ha citato lo 


esempio della chiusura della 
frontiera italiana con l’Au¬ 
stria, per un certo tempo, 
per la tensione dei rapporti 
causata dalla questione alto¬ 
atesina. 

Anche l’agricoltura sovie¬ 
tica è stata argomento di do¬ 
mande e risposte. Agiubei ha 
affermato che non esiste una 
« crisi » della agricoltura so¬ 
vietica. Ha ricordato la pe¬ 
sante eredità lasciata dalla 
amministrazione zarista al 
regime sovietico e ha fatto 
presente tra l’altro che. nel¬ 
lo scorso anno, la 6 ola Re¬ 
pubblica sovietica russa ha 
prodotto più cereali di quan¬ 
ti ne producessero, prima, 
tutti i territori. Ucraina com¬ 
presa, i quali oggi compon¬ 
gono l’URSS. 
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Attesa la fine della conferenza tripartita 

• » , 

Sempre pili aperta la 

a 

rivalità tra 

RAU e Irak 


In difficoltà i servizi americani di fron¬ 
te ai nuovi sviluppi della situazione 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, 15. 

La conferenza tripartita 
apertasi ieri al Cairo dovreb¬ 
be concludersi questa notte 
o domani secondo quanto ha 
dichiarato il colonnello Am- 
mache, ministro della difesa 
irakeno. 1 risultati diranno 
se sarà riuscito l’estremo 
sforzo compiuto dai baasisti 
siro-irakeni per controllare 
l’espansionismo nasseriano, 1 
imprigionandolo in uno sche¬ 
ma di unione federale con 
direzione collegiale. 

L’intenzione di Bagdad e 
di Damasco era comunque 
questa. La dichiarazione let¬ 
ta ieri sera dal premier st¬ 
riano Bitar sottolineava con 
insistenza l’opportunità di 
tenere■ conto della fallita 
esperienza dell’unione siro- 
egiziana. < Il popolo ha ca¬ 
pito i suoi errori e l’esigen¬ 
za di una direzione collegia¬ 
le », diceva testualmente la 
dichiarazione governativa. 
Aggiungeva che un progetto 
di unione federale tripartita, 
dopo attento esame, verrà 
sottoposto a referendum nei 
tre paesi. Il problema è di 
sapere se Nasser finirà col 
piegarsi a tali esigenze o lan- 
cerà Ì suoi sostenitori siriani 
in una serie di manifestazio¬ 
ni di piazza capaci di abbat¬ 
tere le resistenze al ripristi¬ 
no pregiudiziale dell’unione 

Che i nazionalisti favore¬ 
voli a Nasser non abbiano 
rinunciato ancora alla realiz¬ 
zazione di tale piano è di¬ 
mostrato dal fatto che sta¬ 
mane il ministro delle infor¬ 
mazioni siriano ha dovuto 
smentire perentoriamente la 
voce corrente a Damasco se¬ 
condo cui domani si sarebbe 
celebrata nelle piazze la vit¬ 
toria unionista dell’otto mar¬ 
zo. Questa festa si farà quan¬ 
do il governo deciderà la da¬ 
ta — ha detto irosamente il 
ministro. Basta il tono per 
indicare il grado di tensione. 
I nasseriani stanano, eviden¬ 
temente. organizzando nuove 
strepitose dimostrazioni e 
non è detto che non attue¬ 
ranno i loro piani nonostante 
le proibizioni governative. 

I servizi americani, che 
hanno palesemente patroci¬ 
nato tramite i baasisti l’av¬ 
vento dei reaimi di dittatura 
anticomunista, si trovano 
piuttosto sgomenti dinanzi 
alla imprevedibile acutezza 
dei contrasti subito divam¬ 
pati tra nasseriani e il par¬ 
tito di Aflak e Bitar. La di¬ 
plomazia americana . aveva 
equamente distribuito finora 
il suo appoggio a entrambe 
le correnti, calcolando che 
una avesse bisogno dell’al¬ 
tra per realizzare il piano di 
federazione degli Sfati arabi 

Di colpo, invece, il Dipar¬ 
timento di stato americano 
ha solennemente avvertito 
Nasser che i bombardamenti 
egiziani contro il territorio 
dell’Arabia Saudita poteva¬ 
no gravemente nuocere ai 
rapporti USA-RAU e che 
l’Egitto potrebbe esporsi ad 
un conflitto armato con gli 
Stati Uniti in caso di tenta¬ 
tivo di invasione del terri¬ 
torio saudiano. Tale monito 
fra nell’aria da diverso tem¬ 
po. Ma sembra non casuale il 
fatto che il Netv York Times 
riveli il compimento di un 
simile passo proprio nel mo¬ 
mento in cui Nasser si tro¬ 
va impegnato in un serrato 
duello con il Haas su uno 
scacchiere di importanza de¬ 
terminante per gli sviluppi 
dell’unione panaraba che do¬ 
vrebbe in prospettiva riuni¬ 
re tutti i paesi arabi dal¬ 
l’Atlantico al Golfo Persico, 
compresa dunque l’Arabia 
Saudita. 

I patrocinatori dell’opera¬ 
zione intendono evidente¬ 
mente ricordare a Nasser che 
senza U loro aiuto economico 
l’EgittQ sarebbe crollato lo 
scorso' anno, anziché ritro¬ 
varsi tra f promotori del pia¬ 
no di grande sviluppo pana¬ 
rabo. E' un richiamo a una 
opportuna moderazione per¬ 
sonale e all’osservanza delle 
giuste proporzioni del po¬ 
tere. 

A proposito del piano unio¬ 
nista. vale la pena di ricor¬ 
dare le dichiarazioni del lea¬ 
der irakeno Aref secondo cui 
il progetto elaborato sinora 
comporta tre fasi: 1) stretta 
unione Irak-Siria-Egitto: 2) 
allargamento all’Algeria r 
allo Yemen; 3) adesione di 
altri paesi arabi all’unione 
dei primi cinque paesi libe¬ 
rati. r 

Saverio Tutino 


Accordo 
al Cairo 
per uno stato 
federativo? 

IL CAIRO, 16 mattina. 

Secondo fonti cairote de¬ 
finite « informate», Nasser 
avrebbe concordato con I 
suoi interlocutori siriani ed 
iracheni la costituzione di 
un nuovo stato unionista, 
a carattere federativo, en¬ 
tro il quale ogni stato con¬ 
serverebbe la sua partico¬ 
lare fisionomia sotto un 
governo centrale diretto da 
un singolo capo di stato. 
Il nuovo stato dovrebbe 
sorgere dopo la organizza¬ 
zione di un referendum in 
ciascuno dei tre stati che 
ne dovrebbero far parte: 
Siria, Irak, RAU. 



IL CAIRO — L’incontro tra Nasser (al centro) e i 
delegati della Siria e dell’Irak, Nouhad E1 Kassem 
(a sinistra) e Ei Saady. (Telefoto ANSA-1’< Unità ») 


Berlino 


RDT: Idue stati 
tedeschi rinuncino 
ai missili 

* j • 

Condannata la forza atomica multilaterale 


Dal nostro corrispondente 

, , . BERLINO. 15 

Le trattative ginevrine fra 
Est e Ovest sul disarmo e le 
diatribe in seno all'Occidente 
atlantico a proposito dell’ar¬ 
mamento atomico, sono seguite 
con il più alto interesse dal 
governo della RDT. in quanto 
la Germania socialista, posta 
nel cuore dell’Europa e a di¬ 
retto contatto con lo stato mi¬ 
litarista di Bonn, è vitalmente 
interessata ad ogni sviluppo 
mirante a creare una situazio¬ 
ne di distensione nel continen¬ 
te. E’ > opportuno sottolineare 
la politica antimilitarista e pa¬ 
cifica della RDT, nel momento 
in cui Bonn accresce la sua 
minacciosa pressione per giun¬ 
gere al possesso di armi ato¬ 
miche. 

Ancora oggi ' Von Brentano, 
che domani parte per Washing¬ 
ton, ha dichiarato alla agenzia 
di notizie federali, che esporrà 
negli Stati Uniti anche - la 
disposizione della Repubblica 
federale a collaborare alla 
creazione di una forza atomica 
multilaterale con mezzi sotto¬ 
marini e di superficie ». Non 
più tardi di ieri Von Hassel. 
successore di Strauss alla di¬ 
fesa. aveva dichiarato che « i 
missili a media gittata sono, 
per il governo federale, una 
irrinunciabile necessità strate- 


Il premjer 
polacco 
ricevuto 
da Fontani 


Il primo ministro polacco 
Cyrankiewicz giunto a Roma 
nella mattinata di giovedì, e 
stato ricevuto ieri sera dal 
presidente del Consìglio Fan- 
fani, che Io ha trattenuto a 
pranzo. 

Erano presenti anche il mi¬ 
nistro Medici, il sottosegreta¬ 
rio al commercio estero Stor¬ 
chi, il viceministro degli 
esteri di Polonia Naszkowski 
e l’ambasciatore a Roma 
Wiilman. 

Nella mattinata il còmpa- 
gne Cyrankiewicz si era in¬ 
contrato col sindaco di Fi¬ 
renze, prof. Giorgio La Pira. 


gica e politica» (opinione tut¬ 
tavia che notoriamente Wash¬ 
ington , non sembra condivi¬ 
dere). i 

Il ministero degli esteri della 
RDT ha dichiarato, in una pre¬ 
sa. di posizione ufficiale, che 
il governo di Berlino - appog¬ 
gia vigorosamente» la recente 
proposta di Kusnietzov a Gine¬ 
vra » per- la rinuncia all’instal¬ 
lazione di missili strategici e 
armi nucleari sui territori stra¬ 
nieri -. La realizzazione di que¬ 
ste proposte, •< avrebbe un si¬ 
gnificato particolarmente chia¬ 
ro per il popolo tedesco e per 
la creazione di un’atmosfera 
di pace e di sicurezza in Eu¬ 
ropa Il documento traccia un 
quadro della .situazione mili¬ 
tare della Repubblica federale 
che già oggi «è una delle più 
vaste basi per la condotta della 
guerra atomica». Sul territorio 
della Germania occidentale, in. 
fatti. « si trovano già numerose 
rampe' di lancio e degli aerei 
strategici attua] trasporto delle 
armi nucleari. Praticamente, 
non c'è nessun altro Stato che 
sia fornito di basi militari stra¬ 
niere di ogni genere, comprese 
le installazioni per missili stra¬ 
tegici. in misura pari alla Ger¬ 
mania dell'ovfet ». • ' 

Il documéiw. denuncia quin¬ 
di le - aspirazioni sfrenate» dei 
dirigenti di Bòrni per poter di¬ 
sporre delle armi nucleari e. 
riferendosi ai recenti^ progetti 
per la creazione di una forza 
multilaterale, ricorda che « il 
cancelliere Adenauer e il mi¬ 
nistro della guerra Von Has¬ 
sel. reclamano dagli Stati Uniti 
l’equipaggiamento della "Bun- 
deswehr” con missili polaris a 
base fissa ». > 

Sugli armamenti nucleari la 
posizione della RDT è netta e 
immutata, e venne espressa un 
anno fa — e la presa di posi¬ 
zione, attuale lo ricorda — in 
un memorandum alla confe¬ 
renza di'Ginevra dei diciotto, 
ed all’ Assemblea dell’ ONU: 
- Rinuncia - al possesso, alla 
produzione, allo acquisto, alla 
accettazione, allo stazionamen¬ 
to e all'impiego di armi nu¬ 
cleari sul proprio territorio e 
r-.nuncia al diritto di disporre 
di queste armi, in qualsiasi 
forma, a condizione che la Re¬ 
pubblica federale si assuma i 
medesimi impegni ». 

E' superfluo sottolineare 
quanto questo ■ atteggiamento 
sia profondamente costruttivo 
e corrispondente ai reali inte¬ 
ressi dei popoli europei, che 
si vedrebbero garantiti da tra¬ 
giche - sorprese atomiche » nel¬ 
la zona più vitale per la pace 
e tuttavia di maggior pericolo, 
quale è appunto, quella com¬ 
presa fra il Reno e l’Oder. 
Merita, a questo punto, di es¬ 
sere segnalata un'acuta analisi! 


del collaboratore militare della 
« Neues Deutschland », colon, 
nello H. Herbell, intorno alla 
forza multilaterale e alla fioìta 
di Polaris, pubblicata oggi dal¬ 
l'organo della SED. Dopo aver 
smentito la pretesa del succes¬ 
sore di Strauss di aver-inven¬ 
tato lui il progetto di forza 
multilaterale, che era già con¬ 
tenuto ‘nei piani atlantici del 
1960, l’articolista sottolinea'co¬ 
me la flotta di Polaris sia un 
progetto non solo militare, ma 
politico, con il quale si mira 
a impedire all’alleanza atlan¬ 
tica di disintegrarsi/ 

Giuseppe Conato 


Industriali di Bonn 
per maggiori scambi 
eoa l'Est 


BONN, 15. 

Con l’intervento di esponènti 

della 'Vita economica e politica 

della capitale federale e dei 
parlamentari, Furler (cristiano 
democratico) ed Erler (vice 
presidente • del partito social- 
democratico) il responsabile 
della sezione per il commer¬ 
cio con l’est europeo della con- 
findustria tedesca. Otto Wolff, 
ha tenuto una conferenza Sul 
« Mercato comune e le sue 
conseguenze • sul commercio 
con l’oriente ». Egli ha inteso 
attirare.l’attenzione degli or¬ 
gani governativi e dell’opinione 
pubblica ih generale sull’im¬ 
portanza che rivestono per la 
Repubblica federale gli scambi 
economici con i paesi socialisti. 
L’oratore ha insistito sul con¬ 
cetto che l’ulteriore approfon 
dimento del processo di inte 
grazione europea non dovrebbe 
indebolire gli attuali rapporti 
economici fra Germania e pae 
si dell’est europeo. 

A conclusione egli ha ricor¬ 
dato che l’accordo testé con 
eluso con Varsavia deve costi¬ 
tuire un buon inizio per la po¬ 
litica economica tedesca verso 
i paesi * socialisti europei ed 
ha sollecitato analoghi passi 
specialmente verso Budapest 
e Bucarest. 

Una delegazione della Cina 
comunista si trova nella Ger¬ 
mania occidentale, su invito 
della nota società « Demag » 
e della « Rheinsthal A. G. ». 
Nei giorni scorsi i tecnici ci¬ 
nesi hanno visitato importanti 
impianti a Duisburg; oggi sono 
attesi alla « Mannesmann ». al¬ 
tra nota impresa industriale. 


DALLA PRIMA 


Francia 


sgelale, 1 cardinali e arcive¬ 
scovi ' di Francia, riuniti tn 
assemblea, tengono a sotto- 
lineare il loro accordo con i 
oescoui che in questa occa¬ 
sione hanno espresso pubbli, 
camente la posizione della 
Chiesa. Essi invitano l fedeli 
a non restare indifferenti 
verso lo sforzo di fraterno 
aiuto, al quale il Vangelo 
stesso li sollecita. Essi augu. 
rano che un dialogo leale 
permetta di giungere rapida _ 
mente a una soluzione se. 
condo giustizia, che tenda ad 
assicurare una equa organiz¬ 
zazione delia professione c 
risponda alle esigenze del 
bene comune ». 

L’invito alla Chiesa fran¬ 
cese e ai cattolici di portare 
avanti l’azione di solidarietà 
verso gli scioperanti, contro 
la quale i prefetti si sono più 
volte levati in questi giorni, 
e la richiesta di un dialogo 
leale, vale a dire un dialogo 
che tenga onesto e rispettoso 
conto delle richieste operaie, 
riassumono le due posizioni 
polemiche delle massime au. 
torità religiose contro il po¬ 
tere e costituiscono gli ele¬ 
menti di un ulteriore avvi, 
ornamento di queste alla lot¬ 
ta sociale che si è scatenala 
in tutta la Francia. 

Il terzo avvenimento di 
portata eccezionale della 
giornata è dato dal successo 
imprevisto e folgorante otte, 
nato dai 250 mila lavoratori 
delle industrie chimiche. - I 
padroni si sono piegati: la 
quarta settimana di ferie pa¬ 
gata, obiettivo di una riven¬ 
dicazione che datava da me¬ 
si, è stata oggi raggiunta. I 
tre sindacati chimici della 
CGT, di Force Ouvrière ‘ e 
della Confederazione dei la¬ 
voratori cattolici, hanno oggi 
firmato insieme l’accordo con 
l’Unione delle industrie chi¬ 
miche. Nessuna condizione è 
stata fatta dai padroni. E la 
unica richiesta degli indù, 
striali verte sul fatto che la 
quarta settimana venga 
eventualmente goduta dai la. 
voratori in un’epoca diversa 
dal periodo principale delle 
loro ferie. 

La vittoria ottenuta dal 
chimici, e che sottolinea ul¬ 
teriormente la disparità di 
condizioni tra settore priva¬ 
to e settore pubblico, ele¬ 
mento che costituisce una 
delle ■ componenti principali 
tu cui si appoggiano le ri¬ 
vendicazioni salariali del set¬ 
tore nazionalizzato, giocherà 
come incentivo sulla combat, 
tività della categoria in 
lotta. ’ 

Essa è d’altra parte al dia. 
pason massimo: mentre lo 
sciopero dei ferrovieri è an¬ 
cora in corso, i sindacati dei 
postelegrafonici decidono di 
indire uno sciopero generale 
di 24 ore per tre giornale 
della prossima settimana. Lo 
sciopero, che interessa 35 mi¬ 
la dipendenti, paralizzerà a 
turno tutte le comunicazioni 
e il servizio postale in Fran¬ 
cia per le giornate di giove¬ 
dì 21, venerdì 22 e sabato 23 
marzo. 

Sarebbe imminente, nelle 
prossime ore, anche lo scio¬ 
pero generale dei conducen¬ 
ti e del personale del Metrò 
e degli autobus di Parigi. I 
228 mila minatori, gli operai 
delle raffinerie del gas di 
Lacq, continuano intanto lo 
sciopero generale, rispettiva, 
mente dà 15 e da 10 giorni 
senza che la loro compat. 
tezza fletta di un pollice. 

Questa mattina una dele¬ 
gazione delle .forti donne dei 
minatori del nord è giunta a 
Parigi; 200 mogli e madri, 
fiere, energiche, le quali han¬ 
no obbligato il ministro del¬ 
l’industria Bokanovski a ri¬ 
ceverle, dopo essersi incon¬ 
trate con i deputati della si¬ 
nistra a palazzo Borbone. A 
questa valanga umana in 
movimento, il governo oppo¬ 
ne il suo * Comitato di sag¬ 
gi ». Perchè non chiamarlo 
un comitato di folli — seri, 
ve oggi Le Monde — visto 
che esso dovrebbe risolvere 
le contraddizioni interne del 
capitalismo? Esso non rap¬ 
presenta forse una nuova 
prova della nostra vocazione 
all’assurdo? 

■ Ma il gioco del governo, 
nella sostanza, non è pazzo. 
De Gaulle tenta di contrap¬ 
porre infatti i tecnocrati, la 
nuova élite degli esperti, ai 
sindacati e di scavalcare 
questi ultimi. Il c Piano eco¬ 
nomico della quinta 'repub¬ 
blica » studiato dai tecnici. 
diventa la « grande carta» 
dei * diritti » dei lavoratori. 
’ € Nulla che sia contro il 
Piano » dice il generale.' Il 
presidente della Commissio¬ 
ne dei Saggi si identifica non 
a caso con il commissario 
generale al piano economi¬ 
co. E i tecnocrati vengono 
nominati guardiani della leg¬ 
ge e del programma sociale 
mentre il governo si tira da 
un Info e rinuncia per il mo. 
mento alla prova di forza, la 
cui tentazione è stata gran, 
de. decidendo invece di met¬ 
tere in moto il meccanismo 
della nuova burocrazia . 

Nella crisi generate che 
scuote il vasto dominio dello 
Stato-padrone, il governo 
tenta di sfruttare quello cnc 
appare ancora il solo limite 
di questo sollevamento gene¬ 
rale dei lavoratori alle di¬ 
pendenze dello Stato, vale a 
dire l’assenza di una prospet¬ 
tiva economica che incida 
nella programmazione go¬ 
vernativa, In metta sotto ac¬ 
cusa e la capovolga. 

Soltanto nello sciopero dei 
minatori del carbone * del 


ferro, cui non a caso si sono 
uniti gli ingegneri ed i tee. 
ilici, la richiesta di un nuovo 
piano energetico - per , la 
Fruncia è stata avanzata, il 
che ha rappresentato un da. 
to così determinante che il 
governo è stato costretto ad 
accusare il colpo e a nomi¬ 
nare un commissario alla 
energia, ammettendo espli¬ 
citamente la deficienza totale 
della propria politica in que¬ 
sto campo, il che apre nuo¬ 
ve prospettive all a lotta, al 
di là del problema pressante 
degli aumenti salariali. In 
quesfo senso interpretiamo 
la riunione tenuta oggi pres¬ 
so la CGT di tutti i tecnici 
e i quadri ad essa aderenti. 

Forse domani 
una bomba H 
francese nel 
Sahara algerino 

PARIGI, 15. 

Secondo fonti parigine la 
prossima bomba atomica fran¬ 
cese sarebbe fatta esplodere 
domenica ad In-Ecker, nel- 
l’Hoggar, in pieno Sahara al¬ 
gerino. L’esperimento, che do¬ 
vrebbe aver luogo nella tarda 
mattinata, sarebbe sotterra¬ 
neo. La prossima esplosione, 
per quanto è dato sapere, sa¬ 
rà i’ottavz ad essere realiz¬ 
zata dai tecnici della direzio¬ 
ne per le applicazioni milita¬ 
ri presso il commissariato al¬ 
l’energia atomica. I quattro 
primi esperimenti furono ef¬ 
fettuati in superfìcie, mentre 
le successive esplosioni furo¬ 
no provocate in luoghi sotter¬ 
ranei, all'Interno di una mon¬ 
tagna della regione di In-Ecker. 

Dando quasi per certa la 
esplosione, « Le Monde » in 
una corrispondenza da Algeri 
afferma oggi che l’esperimen¬ 
to rischia di provocare, negli 
ambienti algerini, reazioni del¬ 
le quali non è possibile pre¬ 
vedere l’ampiezza. 

Programmazione 

nostie posizioni programma¬ 
tiche, perché appaia chiaro 
ciò che vogliamo. 

Non è per un caso — ha 
proseguito Amendola — che 
noi comunisti abbiamo pub¬ 
blicato fin dal tre marzo il 
nostro programma, mentre 
la DC ancora non ne parla 
ed il PSI lo ha rinviato di 
un’altra settimana. Nel no¬ 
stro programma si esprime 
una chiarezza politica, una 
piattaforma di cui la pro¬ 
grammazione democratica è 
un momento essenziale. Il ri¬ 
tardo con cui la DC presen¬ 
ta il proprio programma, è 
invece una nuova manifesta¬ 
zione della crisi di una linea, 
della involuzione del centro 
sinistra, del ritiro da certe 
posizioni espresse a Napoli, 
del ritorno in forza della de¬ 
stra economica e politica. In 
questo quadro di incertezza 
politica, di calcolata ambi¬ 
guità si colloca questo con¬ 
vegno, che ha voluto riaf¬ 
fermare e sviluppare l’impe¬ 
gno del Partito di condurre 
una battaglia per l’attuazione 
di una programmazione de¬ 
mocratica. Questo impegno 
non è un espediente del par- 
ticolale momento elettorale, 
ma discende dalle posizioni 
che i comunisti hanno riaf¬ 
fermato al decimo Congresso. 

Anche il centro sinistra era 
nato su un impegno per la 
programmazione « non con¬ 
certata » — ha osservato 

Amendola — cioè non decisa 
dai centri di direzione del ca¬ 
pitale monopolistico o del 
capitalismo di Stato, ma con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. Per¬ 
ciò salutammo come un fatto 
positivo certe dichiarazioni, 
come talune contenute nella 
« nota aggiuntiva » alla rela¬ 
zione generale sulla situazio¬ 
ne economica del paese, del 
ministro La Malfa, e che si 
riallacciavano a quell’impe¬ 
gno. Criticammo invece la 
mancanza di volontà politica 
della maggioranza governa¬ 
tiva, sostenendo che per av¬ 
viare un processo di pro¬ 
grammazione « non concer¬ 
tata », bisognava battersi con¬ 
tro le resistenze dei gruppi 
monopolistici che si sareb¬ 
bero fatte sentire all’intemo 
stesso della DC. La nostra 
impostazione era fortemente 
sottolineata dalle lotte ri- 
vendicative della classe ope¬ 
raia per più alti salari e per 
una maggiore estensione e 
una diversa qualità dei con¬ 
sumi e degli investimenti. 

Ciò che è avvenuto dopo ci 
ha dato ragione. La crisi del 
centro sinistra, la sua involu¬ 
zione, si è espressa anche in 
una crisi ed in una involu¬ 
zione del comitato per la 
programmazione, di • cui le 
oscillazioni contenute nella 
relazione presentata dal prof. 
Saraceno. le esitazioni di La 
Malfa, l'arretramento del 
gruppo dei prof. Fuà e Sylos 
Labini sulle riforme di strut¬ 
tura e sull’accettazione più 
o meno esplicita del blocco 
dei salari, costituiscono una 
delle manifestazioni più evi¬ 
denti. 

Dopo aver ricordato la no¬ 
stra posizione e quella della 
CGIL contrarie al blocco sa¬ 
lariale, Amendola ha sotto¬ 
lineato come in questo mo¬ 
mento la esigenza di una 
programmazione democrati¬ 
ca debba perciò essere soste¬ 
nuta da un impegno di lotta, 
che noi comunisti ci assumia¬ 
mo in legame con l’unità de? 
mocratica delle sinistre. Una 
svolta a sinistra determinata 


dal marcato mutamento della 
composizione politica del 
Parlamento, ha * osservato 
Amendola, crea certo condi¬ 
zioni migliori per portare 
avanti il processo della pro¬ 
grammazione democratica. 
Noi ci battiamo anche per 
questo, per mettere la DC 
con le spalle 1 al muro, per 
chiedere agli elettori di con¬ 
dannare lo strumentalismo al 
quale essa fa ricorso. Tut¬ 
tavia, indipendentemente 
dalla composizione del fu¬ 
turo Parlamento, la nostra 
battaglia continuerà per vin¬ 
cere resistenze e incertezza; 
sarà una lotta ravvicinata, a 
contatto con altre forze po¬ 
litiche, una pressione per 
mandare .avanti, verso una 
soluzione democratica, le esi¬ 
genze che sorgono dal Paese. 

La programmazione demo¬ 
cratica è un traguardo eco¬ 
nomico e politico che indi¬ 
chiamo alle masse. Assumen¬ 
doci questo impegno — ha 
concluso Amendola — noi co¬ 
munisti ci presentiamo come 
il Partito che alza la ban¬ 
diera del rinnovamento de¬ 
mocratico e politico del 
I Paese. 

La seconda giornata del la¬ 
vori del convegno è stata 
aperta dalla relazione del 
compagno Valdo Magnani 
sugli istituti e gli strumenti 
della programmazione demo¬ 
cratica. Egli si è soffermato 
sulla funzione essenziale del¬ 
la programmazione nella lot¬ 
ta per la democratizzazione 
dello Stato. Il problema non 
è solo di garantire certi cen¬ 
tri di potere al movimento 
operaio, ma di giungere ad 
un rinnovamento dell’ordina¬ 
mento statale, alla creazione 
di una strumentazione di po¬ 
teri pubblici che postuli una 
attiva partecipazione delle 
masse al potere reale, per 
definire e organizzare nuo¬ 
vi bisogni, per aiutare, strut¬ 
turare, e controllare l’inter¬ 
vento pubblico. Un rilievo 
eccezionale assume perciò 
l’articolazione della società 
civile in organismi autonomi 
(sindacati, cooperative, asso¬ 
ciazioni .movimenti femmi¬ 
nili) dotati di una loro sfera 
di potere reale, per contra¬ 
stare gli attuali centri deci¬ 
sionali di potere — i mono- 
poli — e definire sul terreno 
della programmazione una 
volontà ed un potere politico 
dello Stato democratico. 

Si profila così — ha osser¬ 
valo Magnani — la funzione 
essenziale della classe ope» 
raia per il rinnovamento de¬ 
mocratico che caratterizza la 
via italiana al socialismo, sta¬ 
bilendo già nella fase ini¬ 
ziale di lotta per la pro¬ 
grammazione il legame pro¬ 
fondo tra democrazia, socia¬ 
lismo ed egemonia della 
classe operaia. 

Dopo aver affermato che 
per le lotte delle masse po¬ 
polari, per la politica del no¬ 
stro Partito, il tema della 
programmazione si presenta 
aperto anche alla linea de¬ 
mocratica che contrasta quel¬ 
la neocapitalistica. Magnani 
ha detto che sarebbe sbaglia¬ 
to credere che le due linee 
si affrontino schematicamen¬ 
te, astrattamente, allo stato 
puro. E’ soltanto la battaglia 
ideale e politica del movi¬ 
mento operaio (che anche sul 
terreno della programmazio¬ 
ne, approfondendo, elaboran¬ 
do, comprendendo le condi¬ 
zioni nuove della lotta, rea¬ 
lizza le alleanze, e l’unità, 
cioè la democrazia profonda) 
che potrà chiarire via via 
le elusioni e gli equivoci 
che sorgono intorno all’esi¬ 
genza che fa della program¬ 
mazione un potente stru¬ 
mento di rinnovamento de¬ 
mocratico. 

' Il compagno Silvio Leo¬ 
nardi, nella sua relazione, ha 
posto il problema dell’inter¬ 
vento pubblico neU’economim 
e del suo sviluppo nei di¬ 
versi Paesi ad economia pri¬ 
vata. Ciò è avvenuto general¬ 
mente per esigenze poste dal 
sistema stesso, provocate dal¬ 
lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive nell’ultimo cinquan¬ 
tennio, e per superare crisi. 
La programmazione — ha 
osservato Leonardi — è un 
nuovo tipo di intervento pub¬ 
blico nell’economia, ed ha un 
carattere globale, cioè è di¬ 
retta ad investire tutto il 
sistema economico’, natural¬ 
mente con metodi e mezzi 
diversi, a seconda ai tratti 
del settore pubblico o quello 
privato. . . 

. Alla r programmazione si 
può riconoscere un valore 
puramente tecnico, cioè con¬ 
siderarla semplicemente co¬ 
me uno strumento per cor¬ 
reggere e sostenere il siste¬ 
ma esistente, oppure può es- 
essere considerata coma un 
fenomento di maturazione 
esterna al sistema L stesso, e 
quindi come elemento della 
sua trasformazione. La con¬ 
cezione « tecnica » della pro¬ 
grammazione — ha affermato 
Leonardi — contrasta con le 
esigenze di libertà insite nel¬ 
lo stesso sviluppo delle for¬ 
ze produttive e, in partico¬ 
lare, anche con le forme di 
democrazia attualmente esi¬ 
stenti. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti i compagni Bertoli, 
sulla questione meridionale. 
Fortunati che ha posto In 
luce il nesso dialettico e con¬ 
tinuo fra democrazia e so¬ 
cialismo, Grano sulla collo- 
icazione del sindacato nella 
programmazione. Ferii di 
Bologna sulle esperienze deL 
le classi lavoratrici emiliane, 
Laconi sui ' risultati della 
battaglia democratica per 11 
piano sardo e La Torre éfl 
Palermo, sul rapporto fra 
regioni e programmazione 
nazionale. 
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Dopo l'assurda conclusione del processo Carnevale 

, ‘ /’ 

La aeate di Sdora attende con 


<7ìu. 


In un clima di grande interesse politico e ideale 


um 
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Si leggono sulle cro- 
muche notizie da far 
paura. 

L’ultima (a parte la 
sentenza Carnevale) è 
che è stata chiesta la 
assoluzione in istrutto¬ 
ria, * perché il fatto 
non costituisce reato », 
dei carabinieri che a 
Genazzano, nel luglio 
del ’tiO, fustigarono a 
sangue con . un nerbo 
di bue due giovani ar¬ 
restati per aver scritto 
sui muri « Abbasso 
Tambroni ». 

Nelle alte sfere — 

. con pià insistenza del 
solilo, poiché siamo in 
tempo di elezioni — si 
parla molto di difesa 
della dignità e dell’in¬ 
tegrità della persona 
umana, e se ne parla 
in polemica con noi, 
accusati di « sacrifica¬ 
re l’individuo alla mas¬ 
sa ». Ma poi, in prati¬ 
ca, si tollera, anzi si 
autorizza, il ripristino 
della tortura, si abban¬ 
dona il cittadino all’ar¬ 
bitrio e alla violenza, 
con una richiesta che 
suscita orrore. 

E’ vanto dell’Italia 
l’aver abolito la pena 
di .morte. Ma pochi 
giorni fa, a Torino, un 
giovane è stato ucciso 
da alcuni uomini in 
uniforme perchè viag¬ 
giava a bordo di una 
auto rubata al sindaco 
(e ieri, sempre a Tori¬ 
no, un ladro è stato 
ammazzato con una 
pietrata). Nonostante 
la strombazzata « socia¬ 
lità » degli indirizzi 
governativi, il nostro 
Paese, in certe cose, è 
pur quello di sempre: 
il principio detta pro¬ 
prietà privala vi è di¬ 
feso con pià accani¬ 
mento, vi è considera¬ 
to più importante, più 
sacro della vita umana. 

E’ vero che due me¬ 
dici del carcere roma¬ 
no di Regina Coeli so¬ 
no stati incriminati 
per la morte di Mar¬ 
cello Elisei. Ma il fa¬ 
migerato « letto di con¬ 
tenzione », il medioe¬ 
vale strumento puniti¬ 
vo sul quale il giovane 
detenuto fu lasciato 
morire, legato mani e 
piedi (urlò per tutta la 
notte, e molli ascotta¬ 
rono con raccapriccio 
i suoi lamenti, anche 
fuori delle mura del 
carcere, sotto i 'tetti 
della vecchia Roma) 
non è stato ancora abo¬ 
lito, per nostra vergo¬ 
gna. 

Ed i una vergogna, 
questa, non più grande 
dell’altra a cui un gior¬ 
nale ha dedicato un ti¬ 
tolo in undicesima pa¬ 
gina: per mantenere i 
detenuti, lo Stato spen¬ 
de meno che per nu¬ 
trire t cani poliziotto; 
per le bestie, 270 lire 
al giorno, per gli uo¬ 
mini, 2G0. « Pratica¬ 

mente — ha commen¬ 
tato il giornale — se 
non ci fossero le fami¬ 
glie ad inviare pacchi- 
viveri o istituti di be¬ 
neficenza e gente cari¬ 
tatevole, a inviare pac¬ 
chi-dono, si dovrebbe 
pensare che le carceri 
italiane stiano facendo 
una seria 'concorrenza 
ai famigerati campi di 
concenìramento tede¬ 
schi ». 

A qualcuno sembre¬ 
ranno fatti sparsi, sle¬ 
gati l’uno dall’altro, 

« casi-limite », insom¬ 
ma, come si usa dire, 
da cui non si può rica¬ 
vare, per quanto gravi 
essi siano, un giudizio 
generale. Noi non la 
pensiamo cosi. Anche 
in questi aspetti così 
crudeli, cosi apparen¬ 
temente abnormi della 
Vita di ogni giorno, 
non i difficile ricono¬ 
scere — con un po’ di 
attenzione — l'immagi¬ 
ne purtroppo fedele, 
la impronta, il sigillo 
di un assetto sociale/ 
profondamente ingim 
sto che la classe diri¬ 
gente, a dispetto dei 
principi cristiani a cui 
dice d’ispirarsi, inter¬ 
preta, rappresenta c di¬ 
fende, nella sostanza 
con eccezionale lena- 
età. 

Rientrano così nella 
fef icm delle cose, sia 
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; dei tre mafiosi Giro elettorale con Levi 
! scarcerati ne || a Maremma laziale 
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« Ora Schiaro che la Car¬ 


li maresciallo e 11 brigadiere dei carabinieri 
accusati di sevizie ai due ragazzi di Genazzano. 
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Marcello Elise! «rima di finire a Regina Coeli 


■ zzo si- ‘ 

che 
filano 
com- 
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‘da ha 
A. me¬ 
la nn 
i esita 
rire il 
tenuto 
i fuga, 
trio o 
laiche 
die di 

scorta sono inferocite 
perché sanno che, se il 
carcerato scappa, in ga¬ 
lera ci vanno loro); e 
dove, al tempo stesso, 
è sempre cosi difficile, 
spesso praticamente im¬ 
possibile, incriminare 
alti funzionari corrotti 
e corruttori, le • basto¬ 
nature. inflitte al ragaz¬ 
zi dì Genazzano finisco¬ 
no per apparire, agli oc¬ 


chi del magistrato im¬ 
bevuto di twa certa 
ideologia, sotto nna ta¬ 
ce benevola. 

L’ordine fondato su 
determinali rapporti di 
classe e sa nna certa 
gerarchia di valori i 
minacciato dal vaga¬ 
bondo di Aosta che 
rompe nna vetrina e ru¬ 
ba due mele per farsi 
arrestare; è pericolosa¬ 
mente insidialo dalle 
appassionale invettive 
dì Pasolini e dai corro¬ 
sivi sarcasmi di Viri- 
diana e dell’Ape Regi¬ 
na; ma non dalle ner¬ 
bate dei carabinieri di 
Genazzano, nè dalle pe¬ 
riodiche « fucilazioni 
sul posto » di ladri e 
contrabbandieri. Che, 
anzi, con la spieiata 
efficacia delVesempìo. 
servono a ribadire be¬ 
ne in mente olla genie 
certi aimmortali» prin¬ 
cipi. 

Arminio Savioli 


; dei tre marna 
! scarcerati 

I Levi: « L’insufficienza di prove 
I seppellisce i delitti di mafia e 
I ne ribadisce l’impunità » 

I Dalla nostra redazione consueta, da un canto con- 
" tribuì alla parziale disper- 

N. - PALERMO, 15. sione e al deterioramento di 

\| La notizia dell’incredibile probabili fonti di prove di- 
Nassoluzione degli assassini di rette, dall’altro fini col costi- 

I Turiddu Carnevale è giunta tuire essa stessa elemento in- 
a Sciare come un fulmine, diziante. Ma l’insieme degli 
nella'notte, attraverso la ra- indizi acquistava un preciso 

I dio. Quando l’annunciatore significato e un alto valore 
ha comunicato che Mangia- probante in quanto valutato 
fridda, Pahzeca e Di Bella e collegato da quello che co. 

( stavano per uscire dal carce- stituiva l’elemento essenzia- 
re, gruppi di braccianti e ca- le del processo: e cioè, il 
vatori si sono sparpagliati rapporto mafioso che legava 

I per il paese addormentato e. sii imputati tra loro e li im- 
bussando di porta irtvporta, pegnava In una tipica lotta 
hanno passato la parola* gli di prestigio che doveva 

I assassini, i mafiosi assòlti necessariamente concludersi 
torneranno, liberi, a Sciaràv con la soppressione di quel 
L’unica cosa che tutti vo- giovane che aveva osato pre. 

I levano sapere è quando i tre vomere di sovrapporre — 
mafiosi — il quarto. Luigi lui.Nnerme — la legge dello 
Tardibuono, è morto in car- Statola quella della mafia. 

I cere. come è noto — che ave- N. / 

vano lasciato il carcere di / , 

Poggioreale alle 23 di sta- Mplln fmtlhinttP 
|notte, sarebbero tornati a IrfiaiZIUIie 

La paura ricomincia, e sta- del rfel/f/ov' 

( volta con il formale benepla. / \ 

cito dei giudici della Corte ntftfSikViì •' \ 

d’assise d’appello di Napoli. Itlafly \. 

I La casa di Francesca Carne- / \ 

stamane era vuota: la «Ora è^chiaro che la Cor- 
madre del segretario della te di Napoli, assolvendo, ftg 

I C.d.L. a quest’ora sarà in abbandonato questo elemen. 
viaggio per tornare al paese, to essenziale, sicché ha rite- 
dopo la terribile prova. In nuto/insufficienti gli indizi. 

I quella casa che risuonò delle i quali, avulsi dal loro filo 
terribili parole di Francesca conduttore, perdono effetti- 
Camevale — « Credevano di yamente parte del loro si- 

I ammazzare un cane e non gnìficato. Insomma, la Corte 
immaginavano neanche ché di Napoli non ha conferma- 
tutta lltalia avrebbe chiesto to il criterio dei primi giu- 

I e ottenuto, insieme a me, giu- dici, che era chiaramente 
stizia! » — e che oggi Jfanno fondato su una realistica va- 
un sapore di paradossile tri- lutazione del fenomeno ma- 

I stezza, non restano altro che fioso. Le speranze, le pro- 
i libri di Turiddu.^Che 11 ca- spettive determinate nei si- 
polega, sino alla sera prima ciliani consapevoli della 

I di essere ammazzato, legge- sentenza di Santa Maria Ca¬ 
va e chiosava/ con la sua pua Vetere, ripiegano oggi 

I grossa calligrafia. nell’ancestrale sfiducia. I tre 

« Tomanoya casa domani prosciolti — ha concluso lo 
— diceyàno'stamane gli uo- avvocato Sorgi — restituiti 

( mini di Sciara —■_ e saranno alle loro famiglie in questa 
[ padretqrni ». Chi potrà più vigilia elettorale che li col- 
toccarli? Alle loro spalle, sul- loca nella loro più congenia- 

E ’alta ròccia, domina il palaz- le funzione, sembrano il sim- 
otttyfeu data rio della prin- bolo stesso dell’antico fatale 
cipessa Notarbartolo. la pa- legame che collega il delitto 
Tirana delle terre che Car- di mafia alle insufficienze di 
piovale riuscì a fare espro- prova ». 
rfriare per darle ai contadi- r> a l canto suo Carlo Levi 
•ni. Al castello, domani, i — che j a , commovente, 
/*; ampi . el ? . mafiosi P3" zeca * drammatica sete di giustizia 
/ Mangiafridda e Di Bella sa- Francesca Carnevale de- 
/ t a Vi n °i ce riamente ricevuti scrisse nel suo Le parole 
r stalla l° r ° padrona, la prm- sono ^ pietra — ha rilasciato 

K cipessa che per anni aveva una dichiarazione all’Ora di 
'arantito per loro e alta qua- Palermo nella quale è detto: 

e essi avevano assicurato. T , . . . , 

sino all’assassinio di Turid- L assoluzione Per msuf- 
flu, il potere assoluto sul *j c, ? n J. a prove dei tre ma- 
Ktaeco fiosi dl Sciare già condanna- 

^ * ti all’ergastolo per l’uccisio- 

I ne di Carnevale è un nuovo 
Al; momento delta vicenda for¬ 
vili «lippe se nifi rappresentativo e sim_ 

I bolico nel bene e nel male 
fi IfflirO delta condizione mafiosa. 

w w dei rapporti dell’uomo con 

■ J-l *!___• Io Stato e delta sua affer- 

| H 61 SuGnZIO mazione di libertà in questa 

condizione. Questo ’ nuovo 

( L’avvocato Nino Sorgi, che t del / OTma \ 

u il primo legale di Fran- tragedia tende a riportarla 

cesca Carnevale, che riuscì a *!?*. ' ecc t 11 ° tradizionale m- 
lonvincerla a firmare la de- d »nzzo nel quale la msuffi- 
» tuncia contro i quattro cam_ c,en 5 a d » prave a 
oieri, appena informato del- ^ Ti /ìr a l^ 
la sentenza assolutoria prò- , dl e r\ ne -*^ b ?” 

iiunciata dai giudici di Na- ^ ,sce 1 impunita. Questa fu 
j>o]i. ha così commentato: «Si la soluzione e la fine d. mfi- 
jrattava di un processo in- a »«i processi. La sentenza d. 
Wziario (e quando mai un Santa Maria Capua Vetere 
.processo di mafia si è fonda- era stata esemplare in un 
Io sulla prova diretta?), di mod ? nuovo di affrontare il 
tn processo, cioè, nel quale Problema della giustizia, co- 
J’accusa allineava numerosi f* come \ az ’one di Cameva- 
Indizi che sommati e coor- ,e era stata nella sua vita 
binati parvero sufficienti ai un esempio di un modo nuo- 

f [indici di primo grado per ÌP r ? bIema 

nfliggere l’ergastolo. Qu^ta f^ 1 . 3 del mondo con¬ 
somma di Indizi fu indicata. ^ adino - eome nuova era 

subito dopo il fatto, con un i* 3 j? ed p ^ a _J’^ ura de ^ a 
loraggio che stupì e com- ma dre_Francesca e nuovo il 

mosse, dalla madre dell’uc- del,a s H a accusa e 

«iso. Venne meno, per la della sua denunzia. 

prima volta, un elemento ca- * La sentenza dì oggi ci 
ratteristico del delitto ma- fa tornare all’eterno mo- 

f oso: il silenzio impaurito niento negativo: ripropone 
elle sue vittime. E fu sotto P>ùi acuti i problemi dello 
la spinta irresistibile delle Stato, i ^ pericoli della, sua 

I iccuse delta madre che le estraneità al corso storico e 
ndaginì si rivolsero nella reale della vita; ci mostra 
giusta direzione: ma si ve- come il grande^ processo di 

I ificarono allora anche cer- liberazione dell’uomo che sì 
e lacune, certe ingenuità, svolge attraverso infinite vi- 
che ai giudici di Santa Ma- cende e destini individuali 

f ia Capua Vetere apparvero * cui Carnevale e sua ma- 
ddirittura scandalose. Ci àre sono chiari esempi, sia 
riferiamo all’episodio del te- un lungo, doloroso, difficile 

I te oculare fermato e rìn- processo; come le forze.che 
hiuso nella stessa celta con a( f ess .° sì oppongono siano 
i mafiosi che doveva accu- tuttavìa, radicate; ci mostra 

( are; ci riferiamo a certe in- come si debba proseguire 
lagini sulle armi compiute con sforzo comune e attra- 
— come dire? — in privato verso una sempre più inten- 

I a un verbalizzante e alle- sa e generale partecipazione 
ate al processo solo in oc- popolare sulla dura strada 
castane del dibattito e ad al_ della libertà ». 

J uni anni di distanza. 

« Talché. auesta orassi ‘ »• rfllvi rOUfl 


I portuali di Civitavecchia e gl 
vivace conferenza - stampa 


i assegnatari dell'interno - Una 
: interrogano gli studenti 


Civitavecchia, Tarquinia, 
Pantano di sopra (podere 
San Pietro), Montalto di Ca¬ 
stro e ancora Tarquinia. Car¬ 
lo Levi ha tastato per dieci 
ore, giovedì, il polso del suo 
collegio senatoriale: un giro 
rapido ma pieno di incontri 
di colloqui, di scoperte. I por¬ 
tuali di Civitavecchia;,!'’ sin- 
daci e gli amministratori; gli 
studenti e i giovani profes¬ 
sionisti di parti politiche di¬ 
verse che fanno,do<mande, po¬ 
lemizzano avelie con vivaci¬ 
tà. nel corgb di due « con¬ 
ferenze-stampa » convocate 
su due piedi ma accesissime, 
i colloqui con i contadini che 
raccontano le loro storie e 
che ascoltano i racconti del¬ 
ta lotte per la terra in Lu¬ 
cania o in Sicilia e che in¬ 
terrompono Levi solo per 
ricordargli qua e là di avere 
già letto qneH’episodio nel 
« Cristo si è fermato a Bbn- 
H » o In « Le parole sono 
pietre ». 

Il giro non ha toccato che 
alcuni dei centri maggiori del 


vastissimo collegio di Civi¬ 
tavecchia che comprende 44 
comuni. 

Il primo incontro («Il più 
inedito », commenterà poi 
Levi) è con i portuali di Ci¬ 
vitavecchia. Sono tutti ad 
aspettare davanti alta sede 
delta cooperativa, una delle 
più • antiche che fu fondata 
nel 1894 da Andrea Costa e 
che dimostrò la sua vitalità 
nel 1922 quando i portuali 
combatterono per le strade, 
casa per casa si può dire, con¬ 
tro i fascisti che già ave¬ 
vano fatto la marcia su Ro¬ 
ma e non si aspettavano 
quella improvvisa resistenza. 
I portuali, alcuni giganteschi, 
altri piccoli con gli occhiali 
e il basco ben calcato in te¬ 
sta, accolgono Levi senza 
formalità. « Stiamo cambian¬ 
do sede, ne facciamo una 
nuova adesso e speriamo che 
tu ci tarai un bell’affresco »; 
alcuni, aspettando il turno 
della loro «mano» (il nome 
delle quaranta squadre che 
si succedono nel lavoro al 
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Levi tra i portuali di Civitavecchia. 


Mazziere 
in gloria 


J uni anni di distanza. 

«Talché, questa prassi 1 ' 


Giuseppe Caradonna, il maz¬ 
ziere delle Puglie, è morto e, 
sui morii, educazione vuole 
che si stenda un velo di si¬ 
lenzio, quando non è il caso di 
intonante T elogio. Il Tempo, 
per quanto legato al fascismo, 
avrebbe fatto bene a ricorda¬ 
re questa aurea regola. Esso 
ha invece ritenuto opportuna 
roccasione per una impuden¬ 
te apologia del personaggio e 
del regime da lui servito. 

Apprendiamo così dal Tem¬ 
po che questo Caradonna. ge¬ 
neroso. disinteressato, proho, 
fu enarrilo dagli m efferati 
delitti » dei comunisti e dei 
socialisti a porsi a capo di 
una m ineritnbile reazione a 
carattere nazionale ». » Dietro 
Caradonna — proclama il 
quotidiano — to squadrismo 
pugliese montò ' a cavallo. 
Nacque la cosiddetta ” cavalle. 
ria fascista ” che nella icono¬ 
grafia degli anni seguenti si 
volle contrapporre idealmen¬ 
te alla cavalleria rossa di Bu- 
dienny » eccetera eccetera. 

Questa « cavalleria fascista », 
< pugliesi non Thanno dimen¬ 
ticata. Essa non caricò in cam¬ 
po aperto un nemico armalo, 
ma assassinò a decina I diri¬ 


genti democratici (chi non ri¬ 
corda Poppino Di Vagno ?), 
aggredì i contadini, incendiò 
c distrusse Camere del lavoro 
c sedi di partito. Essa si in¬ 
quadrò perfettamente nel cli¬ 
ma di bestiale violenza inau¬ 
gurato dal fascismo, servendo 
gli interessi dei grandi agra¬ 
ri. riportando F ombra fosca 
del dominio borbonico snl- 
ritalia meridionale. 

Che cosa ri sin stalo di ge¬ 
neroso o di cavalleresco in 
simili imprese criminali, con¬ 
dotte sotto la protezione della 
polizia a cento contro uno, è 
cosa difficile da comprendere. 
Si intende invece benissimo 
che esse abbiano ispirato le 
prodezze di Arturo Bellissimo 
o di Franco Gialdmni. dina¬ 
mitardi da strapazzo, che ora 
piangono sulle colonne d*l 
Tempo assieme aWamico fra¬ 
terno Giulio Caradonna. E del 
pari si intende come e per¬ 
ché sia possibile tate sfacciata 
apologia del fascismo: in nn 
regime democristiano che as¬ 
solve gli assassini di Salratnre 
Carnevale, è addirittura orrio 
commemorare quelli di Pep- 
pmo Di Vagno. 

r. f. 


porto) giocano a dama e fan¬ 
no un cenno con la mano 
per salutare; altri si fanno 
avanti. Viene fuori che ci so¬ 
no tre pittori fra i portuali 
e uno, Corrado Marri, spie¬ 
ga la sua àmicizia con Gut- 
tuso, con Attardi che spesso 
incontra a Roma; un altro, 
Villotti, invita Levi a cola¬ 
zione, « Devi vedere i miei 
quadri ». Levi si fa spiegare 
il funzionamento delta coo¬ 
perativa che a fine mese di¬ 
vide il cumulo del guadagno 
delle squadre (che varia a 
seconda delta merce scari¬ 
cata) fra tutti i componenti 
in misura uguale. Poi co¬ 
mincia a guardarsi intorno. 
« Volti straordinari, dice: vi 
dipingerò se me lo permet¬ 
tete ». 

Il presidente della coope¬ 
rativa viene a colazione con 
noi, insieme ad alcuni com¬ 
pagni assessori o dirigenti 
del partito. Si parta del la¬ 
voro dei portuali, di un lu¬ 
cano che Levi conobbe molti 
anni fa e faceva il palom¬ 
baro. del recente discorso di 
Krusciov agli artisti e della 
pittura russa e sovietica. E’ 
già ora di andare a visitare 
il porto dove gli scaricatori 
sono al lavoro. Salutano dal- 
! Paltò delle gru; i compagni 
lanno vedere quella gru e 
quell’ altra laggiù, « Sono 
delta cooperativa come an¬ 
che quella camionetta, quel 
semovente: ormai non lavo¬ 
riamo più come dei facchini 
disordinati, abbiamo capito e 
lei meccanizziamo». Manca¬ 
lo le rotaie, la merce non 
può essere immagazzinata e 
resta all’ aperto deterioran¬ 
dosi. Levi comincia il suo 
lavoro di futuro parlamen¬ 
tare: apre il taccuino e pren¬ 
de appunti. 

Dopo i portuali, sono gli 
studenti che vogliono un in¬ 
contro. Si va in casa di un 
professore, appassionato stu¬ 
dioso di Stendhal, che fu, co¬ 
me è noto, console a Civi¬ 
tavecchia. La stanza piena 
di libri è affollatissima. Le 
domande sono molte: il sud 
del « Cristo si è fermato a 
Eboli » non è ormai diven¬ 
tato una cosa diversa, dopo 
il miracolo italiano? Il sud 
aveva perso ogni fiducia, og¬ 
gi l’ha riacquistata; di chi è 
i! merito? perché Levi si pre¬ 
senta come indipendente nel¬ 
la lista comunista? è vero 
che, come scrive l’Espresso. 
Levi si sente a disagio dopo 
il facente discorso di Kru_- 
sctav'pgli intellettuali? Levi 
risponde a tutte le domande, 
si dilunga In esempi, in rac¬ 
conti di Aneddoti. No, il sud 
non è troppo cambiato mal¬ 
grado il «miracolo» e ogni 
volta che Ipi/sLevi, ci è tor¬ 
nato ha ritrovato le stesse 
condizioni fondàmentali di 
sempre con delle \ariazioni. 
ma superficiali. o\con un 
nuovo paternalismo òhe vie¬ 
ne rifiutato e con in più la 
tragedia dell’emigrazione: 
parlare di nuova fiducia \è 
certo eccessivo, la fiducia na¬ 
sce nel movimento contadi¬ 
no solo da nuove lotte (« Ri¬ 
cordo un episodio, ha detto 
Levi: dopo l’eccidio di Me¬ 
lissa. De Gasperi telefonò la 
notte stessa a Rossi-Doria. 
mio amico, per dirgli che 
finalmente si era deciso di 
varare lo stralcio di rifor¬ 
ma agraria che lo stesso Ros¬ 
si-Doria aveva preparato da 
tempo ma che stava in un 
cassetto. Quella notte, ci fu 
un momento di fiducia, ma 
fini presto*): per quanto ri¬ 
guarda il discorso di Kru¬ 
sciov. Levi sta prenarando 
una lettera per l’Unità ma 
può già dire che so è d’ac¬ 
cordo nelle critiche a certe 
ripetizioni di maniera, da 
narte della nittura sovietica 
di modelli occidentali non c 
d’accordo su certe interpre¬ 
tazioni del rapporto fra po¬ 
litica e cultura. • 

Lasciamo gli studenti e 
mezz’ora dopo siamo nel po¬ 
dere di Arcangelo Monti — e 
un contadino iscritto al Par¬ 
tito socialista dal 1911 e co¬ 
munista dal ’21 — e intorno 
>i lui ci sono gli altri asse¬ 
gnatari della zona. E’ tutt > 
Ente Maremma, ma ce ne »• 
voluta per strappare la terra 
al marchese Guglielmi n ai 
Torlonia: occupazioni di ter 
re per giorni e giorni, e ì por¬ 
tuali venivano con i camion 
a portare viveri e solidarietà. 
Si parla dei danni della ge¬ 
lata: per Arcangelo Monti è 


circa mezzo milioni di par- 
dita secca, per un suo con¬ 
finante un milione e mezzo 
e così via: un miliardo circa 
nella zona e non c’è da spe¬ 
rare in indennizzi sufficienti. 
E Bonomi? Si raccontano lo 
trulle delle elezioni delle 
mutue, e i comizi con gli 
agenti in borghese che cir¬ 
colano fra la folla; « A me, 
dice uno, mi ha dato cinque¬ 
cento lire di multa un poli¬ 
ziotto perche criticavo Bo¬ 
nomi durante il comizio ». 

A Tarquinia il dialogo con 
i giovani e gli studenti del¬ 
la cittadina si ripete e, nella 
visita al sindaco, Levi riapre 
il suo taccuino e si annota 
i termini delta lunga verten¬ 
za per ottenere i finanzia¬ 
menti per il locale acquedot¬ 
to. A Montalto di Castro tro¬ 
viamo sindaco e assessori 
che ci pailano delta difficol¬ 
tà di guidare un comune di 
sinistra in « regime » demo- 
cristiano. Il compagno La 
Bella che ci accompagna 
spiega come si possono aggi¬ 
rare i mille ostacoli che il 
governo e le prefetture met¬ 
tono sul cammino dei comu¬ 
ni democratici. In serata sia¬ 
mo di nuovo a Tarquinia; 
Maurizio Brunori ha prepa¬ 
rato a casa sua un secondo 
incontro con giovani studen¬ 
ti e pittori (anche qui ne 
troviamo tre) e una cena a 
base di carne di maiale e di 
ricotta spalmata sul pane. Si 
resta a parlare con questi 
giovanissimi (il padrone di 
casa è studente di legge, ap¬ 
pena sposato e fa il maestro 
elementare) delta cultura di 
provincia, di Cardarelli che 
a Tarquinia ci è nato, della 
politica del centro-sinistra. 

L’incontro di Levi con gli 
elettori, il primo incontro, 
è finito. A Montalto La Bel¬ 
la aveva spiegato: « In Levi 
vostro candidato non dovete 
vedere una sorta di rappre¬ 
sentante che vi onora ma che 
resta staccato dai vostri pro¬ 
blemi; parlerà per voi di tut¬ 
ti i problemi e sarà legato 
alta vostra realtà. Levi ci 
tiene a non essere 1’,.1’uomo 
di cultura” che sta al di so¬ 
pra dei problemi concreti ». 
« Certo, ha risposto un con¬ 
tadino, lo sappiamo bene: se 
non conoscesse la realtà co¬ 
me potrebbe essere un buon 
scrittore? ». 


Ugo Baduel 



Un libro che, per l’argo¬ 
mento, l’ambiente e la 
qualità di scrittura, si in¬ 
serisce d’autorità nella 
nostra storia. 

(VÌI* edizione) 

164 pagina, L 600 

JOVANKA 
E LE ALTRE 

La lotta partigiana in Ju¬ 
goslavia in un romanzo 
rapido e avvincente. 

(V* edizione) 

224 pegin», rilegato L 1200 

MILLE 

TRADIMENTI 

I mille rivoli in cui si scio¬ 
glie la coscienza dei sol¬ 
dati italiani dopo l'8 set¬ 
tembre, in un libro forte 
e attuale. 

352 pagina, ri lag a lo, L 1600 
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XT le regioni 


l’Unità / sabato 16 marzo 1963 


Puglia: iniziativa d el l'Amministrazione provinciale di Ban\i Aprendo a Terni la campagna elettorale del PCI 




Temer ai programmatori: 

s 

utile l # Ente Regione!/ 


Novella: rafforzare 

, ' f f 

l'unità dei lavoratori 


Trasporti 

urbani 


Sembra che i componenti socialisti-delia Giunta di «entro, 
min istra siano sta ti tenuti all'oscuro di questaJmpOsta- 
zionedata alla « programmazione biennale » — Grossi 
limiti — Continuità con la precedente Giunta di centro 
destra, di cui sono stati ricordati i «tanti meriti » 


Toscana: dal Valdarno 


Dal nostro corrispondente politica finanziaria tradi/.io- 
.... (. naie, basata sulle spese isli- 

DamIiaJÌamm t UAKL. io. - tuzinnali e sugli aiuti ni pic- 

■ : Oli ■ GCIGITCI . P l '°t> ra, nmazione ba co jj comuni, con quelle di 

fatto capolino nell Ammini- ttna p 0 jitien a più largo re- 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. là 

Domenica prossima, alle ore 
11,30 alla presenza delle au¬ 
torità comunali e della pro¬ 
vincia, avrà luogo la cerimo¬ 
nia dcWinaupurazione del ser¬ 
vizio pubblico urbano a Fon- 
tede ra. 

E’ questa una importante 
realizzazione delVAmminist ra¬ 
zione civica che viene a sod¬ 
disfare un'antica richiesta del¬ 
la cittadinanza. 

Il servizio sarà gestito dal- 
l’Atip, l’azienda pubblica dei 
trasporti per la provincia di 
Pisa. 

Il Comune e la Provincia 
hanno dovuto sostenere una 
lunga battaglia contro l’auto¬ 
rità prefettizia per affiliare il 
servizio ad un'azienda pub¬ 
blica invece che alle ditte 
private che hanno Ut maggior 
parte delle concessioni dei tra¬ 
sporti dai centri della zona 
per Pontederu. 

Dopo la gestione municipa¬ 
le del servizio di nettezza ur¬ 
bana, dell’acquedotto e di al¬ 
cuni elettrodotti, è un' altra > 
importante battaglia vinta nel * 
potenziamento dei servizi di 
interesse pubblico tolti alla 
gestione privata. 

Ì. f. 


“una politica a piu largo re¬ 
si razmne provinciale di con- S pj ro capace di promuovere 
tio-sinistra di Bau. I-a de- attraverso il finanziamento 
Insidilo e stata pari all atte- ( |j i ni portanti iniziative, lo 


Bari: presentate 
dodici liste 
per le elezioni 


Un interrogativo 
per l’on. Fanfani 


Foggia 


te il c/c " mif" Fruiiàsri^Yin delPintero territo- per le elezioni 

tc. il u.l. pio*, i amasia, na rio provinciale. e un problo- r 

illustrato all assemblea il nia c | l0 f ] n j pj ano nemmeno bari. 15 

progetto di programmazione traspare. L’attività della Scaduto il termine fissato 
biennale 1903-04 su cui il p rov j nc j n è stata vista qua- di.lla legge. 12 sono le liste dei 
Consiglio si pron un cera nel- SJ - esc j us j vanien t e su ] piano candidati alle elezioni detta 
la prossima seduta. degli interventi indiretti e Camera dei deputati per la cir- 

La novità e consistita nel SPn7a una visione unitaria coscrizione Bari-Foggia Net¬ 
tano che, mentre per gli an- dei pj,*, g ross j problemi. Da „er 0,1< ^ PSDI ; p CI. 
m precedenti il presidente il- * LI. PSI. Concentrazione d, 

.«. .ptapo «""««te ZWm X rate inn- sStór h, i.5S!!‘ 'Krr 

dell amministrazione, questa pensionali it.in.mi. i(mno\a- 

volta la Giunta eli centro-si- ‘ m'ii- ,. ( .in 7 ; m i« iiii, *lniivi n™ ° soc,ia ! P capolista 

nistm IIP fio illnsti'ito uno , , ! ,n imnzione lltUMiatfv.i Brivio e solo sei catid-dati). 

u sua ne na uuisiiaio uno ( | e i piano biennale ad un rer- Fronte della rm-iscit-i naz o 
biennale col il motivo do- . f , SL .. n55,0 ; 

minniitn dell-i mnenmni-i- ” l, nto si allei ma, pai lamio naie. PDIUM (con capolista il 

zie’ne h dà uni alVa um- precedente anmnn^rn- comandante Lauro). PRl (con 

Braminone il'pUso'ò Um- t M.chrte Cfan-lll. v,eo 

go. I problemi sono stati af- ^.Vn -dtiv^ nj a i«m! P ,p f ldw, “* della Casisn del Mez- 
frontati in modo settoriale e ' i , „ ’ - zog:orno) e infine, alfultimo 

frammentario, nonché di- {*■_*/> ' .j"». , T ‘ ' ' P os, °* quella della OC che è 

spersivo, e al di fuori di una ■/; L l*;™„J, P ' «‘peggiata dall’on Moro Al se. 

visione unitaria di una prò- ‘' rnltrn en... condo posto della lista della 

granunazione economica. ‘ ?.?, ! ?,i ; mi! !- ?.. *? ?* m * ! m i ‘ fu' nC n & ura :1 tambroniano sot- 

E’ mancata, nei fatti e nei j * . .. * ,* r to^og reta rio De Meo. a cu- se- • 

problemi enunciati, lina vi- *• . ^ f '-Tn/orn mml ® 1,0,10 tuttl altr i deputati 

sioue regionale che non fos- , . ‘ ‘ , ‘ q , * uscenti e gli altri candidati in 

sc «uclln verbale della f.r- JZ'lJZtZ ”*"• 

mula. E mancata persino P(1 trarre in incanno per 1 co 51 l, R' senatoriali, per 

un'annlfsì «ella situazione „, c „ no as . crzioni un p ®= pilì I quali al PCI c toccato ,1 pn- 

economica della provincia in . . _ lpiinp pnnn • zinni mo P° sl °- la DC ha presentato 
cui tl ...ano dovrebbe opu- Z X 1 »' «'»■ ■* »«• cnodbtatura. 

rare. Non si e conosciuto comiInicaz j oni \ ma la sostan- Per 51 collegio di Bari il enn- 
dalla relazione il pensieio muta * didato de. è il professor Cas- 




... Wno appura riiiHÌalhà 

del Comitato Cittadino per la difesa c la 
sopravvivenza del.Pae.se di Castellinolo. 


Non si possono fare distinzioni fra 
candidati democristiani: il problema 
è di diminuire la forza della D.C 
nel. suo complesso 

^ 

- ’ -. , » i 

Dal nostro corrispondente nvere una .,? ua P. 0 ,i fi ca a ì , ?°. nt ?- 

, r ma e positiva di pace. L elet- 

TERNI, 15 torato dovrà comunque deci- 
II compagno Agostino Novel- dere. tenendo conto anche del¬ 
la, segretario generale della la politica passata della DC. 
CGIL, ha aperto l’altro ieri la La poMica democristiana del 
campagna elettorale a Terni con ’Cl-(52, ha affermato Novella, 
un discorso pronunziato dinan- è figlia diretta del regime quin. 
zi a un teatro gremito di operai, dicennale di dominio democri- 
Non è certo senza sigm- -.tiano o non si è trattato, eo- 
ficato — ha detto il oompa- me si pretendeva che fosse, di 
.•no Raffaele Rossi, segretario una svolta storica, 
della Federazione ternana I fatti recenti dimostrano, con 
aprendo la manifestazione — l’emersione deH’on. Sceiba, vo¬ 
cile iniziamo la campagna elet- luta dalPattuale direzione del¬ 
irale con il dirigente della più la DC. quasi a simboleggiare 
glande e unitaria organizzazio- la sua coerenza o la sua coit¬ 
ile sindacale in presenza della tinuità. che la DC è legata 
nostra classe operaia che an- gruppi che furono addirittura 
che nei mesi più recenti ha ma- avversi al nascere del centro- 
nifestato la sua volontà d: rin- sinistra, cioè ai grandi mo- 
novamento. ha rivendicato un nopoli . 

potere maggiore, combattendo! La DC — ha poi detto No- 


in forme sempre più unitarie Ivelia — non può conciliare lo 
Rossi ha poi presentato agli .uso della mitraglia sul lavo- 
elettori i candidati della no- nitori, ripresentando • Sceiba, 


stra lista a Terni. 


con una alleanza con un par- 




V'"' - 

fai ' 



Sà ’ ; 



Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 15. 

Dopo lungo tempo, il Con¬ 
siglio comunale di Foggia ha 
deliberato, a maggioranza (vo¬ 
to contrario del PDIUM e 
astensioni dei liberal’ r mis¬ 
sini) la municipalizzazione dei 
pubblici trasporti, attualmen¬ 
te gestiti dalla * Scauit », con 
decorrenza primo aprile. 

Il consiglio, dopo questa de¬ 
libera, si è occupato noi delia 
mozione presentata dal gruppo 
comunista, nella quale si con¬ 
statava come a distanza di 
oltre sei mesi dal suo inse¬ 
diamento. la Giunta comunale 
non avesse garantito il nor¬ 
male funzionamento del con¬ 
siglia stesso 

La mozione, svolta dal com¬ 
pagno Emilio Giannini, pone¬ 
va in risalto, inoltre, lo svuo¬ 
tamento delle funzioni del 
Consiglio. 

Il fatto politico grave è che 
i socialisti accettano pratica- 
mente la linea autoritaria del¬ 
la DC 

La stessa municipalizzazio¬ 
ne det pubblici servizi ad 
esempio, è stata il frutto di 
uno studio e di una progetta¬ 
zione interna, ed il Consiglio 
voti c stato in grado di dure 
il suo apporto a tale elabora¬ 
zione perché non c mai stato 
• chiamato a discutere la cosa. 

Roberto Consiglio 

Salerno 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 15. 

La Sometra ha aumentato di 
dieci lire il prezzo dei bi¬ 
glietti filoviari urbani. Tale 
decisione ha suscitato enorme 
malcontento, tenuto conto del 
continuo rincaro del costo 
della vita. Nello scorso anno 
il rincaro dei prezzi è stato 
del 5%, mentre la media na¬ 
zionale del 4JCc. 

L'ascesa costante dei prezzi 
ha avuto inizio con un consi¬ 
derevole aumento del canone 
dell'acqua; poi si è aggiunto ' 
l'aumento del prezzo della car¬ 
ne, del latte, del pane e degli 
altri generi. - - ✓ 

Ora, è venuto l'aumento del 
biglietto filoviario non per 
migliorare la rete filoviaria, 
che è abbastanza deficiente, 
ma solo perchè non si può 
chiedere di più - al portafo¬ 
glio privato », cosi come han¬ 
no dichiarato i dirigenti della 
Sometra, durante la riunione 
convocata dal Prefetto di Sa¬ 
lerno tra l'azienda ed i rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 

In verità, l’incontro era sta¬ 
to richiesto dalla Segreteria 
della Camera del Lavoro, per 
discutere più concretamente 
e ad un più alto livello i pro¬ 
blemi che assillano da anni i 
lavoratori ferrotranvieri 

L'inadeguatezza del scrrizio 
filoviario provoca enorme di¬ 
sagio ad oltre cinquantamila 
persone che quotidianamente 
si servono dei trasporti della 
Sometra. 

Ora, l’Operaio deve pagare 
entro il percorso urbano non 
più quaranta, ma sessanta lire 
ed II viaggiatore ordinarlo 
cinquanta lire per pochi chi¬ 
lometri di corsa Di fronte a 
rpicsia situazione, quale è stata 
la politica dell’Amministrazio¬ 
ne comunale de? Non solo 
essa, pur avendo non molto 
tempo fc assunto deali impe¬ 
gni precisi, non ha messo in 
atto nessuna di quelle misure 
rvr.nzatc dai comunisti per 
combattere il carovita, ma 
ha espresso parere favorevole 
a tutti i provvedimenti di 
aumento del prezzi. 

Tonino Masullo 


cui il piano ttovrenne ope¬ 
rare. Non si è conosciuto 
dalla relazione il pensiero 
e Findirizzo della Giunta sin 
fatti nuovi maturatisi nella 
provincia e nella regione e 
sul nuovo posto che occupa 
la Puglia. 

Si è appreso inoltre elle 
la Commissione di Studi in¬ 
caricata dnH’Amminist razio¬ 
ne di studiare il piano di 
programmazione, ba ricevu¬ 
to come primo compito di 
mettere allo studio l’argo¬ 
mento: « La Puglia: elemen¬ 
ti positivi e ostativi alla 
realizzazione dell’Ente Re¬ 
gione ». II che potrebbe la¬ 
sciar credere elle ancora vi 
sarebbero delle riserve sul¬ 
l’utilità dell’ Ente Regione. 
Pare addirittura che dell’as- 
segnaz.ione di questo tema 
non fossero al corrente nem¬ 
meno tutti i socialisti - che 
pur fanno parte della Giunta. 

Sul problema principe del¬ 
la regione, quello dell’appro- 
vigionamento idrico della 
Puglia, vi è stata la posizio¬ 
ne più grave e più allarman¬ 
te perchè la maggioranza si 
6 perfettamente allineata al¬ 
la linea governativa elle è 
quella di rinviare tutta la 
soluzione del problema alle 
decisioni che scaturiranno 
dal piano Sullo per la rego¬ 
lamentazione delle acque su 
base nazionale: il che signi¬ 
fica un rinvio ad un futuro 
non certo imminente-(mini¬ 
mo 5 anni) come sono le 
esigenze, invece, della pro¬ 
vincia e della regione. 

Su tutti gli altri problemi 
— sui quali avremo modo di 
soffermarci al momento del¬ 
la discussione del piano bien¬ 
nale — non vi è che rasse- 


e 7 ioni m/iàcnciVA" Per il collegio di Bari il can- S GIOVANNI V’. 15. Provvedimenti presi per fron- aH'atttiaz.one di un gigantesco esca rafforzata la vera sinistra “!' 11 I ' v - 1 na avi,to ra_ 

* ‘ . didato de. è il professor Cas- fi paese di Castelmiovo dei teggiare tanto disastro: solo il fi- piano industriale qual è quello Neha prima parte del suo di- . . _ . . 

muta. provvedilo ri* -ien stnd:^'Sabbioni (Comune di Cavrjglia ). nanziamento per 49 apparta- delle miniere del Valdarno. che scorso, piu volte‘sottolineato da Di ciò noi snimo fieri, non già 

Italo Palasciano J Provvcmtore a *h stua - nel Valdarno. è di nuovo in menti dell’Istituto per le Case ha richiesto l’impiego di oltre vivi applausi. Novella ha sun- J perche per il PCI i tanto peg- 

di Bari. - agitazione.- popolari. Appartamenti che so- 30 miliardi di lire, non si sia teggiato la situazione politea. S-o e il tanto meglio ma per- 

- Il Comitato Cittadino sorto no ora in via di ultimazione e trovato e non si trovi il modo ~In lina situazione tanto de-1 coe ^ abbiamo avuto, ancora una 

—-—____ per «la difesa e la sopravvi- che ospiteranno (e già sono stati di spendere Qualche centinaio licata, in un momento tanto volta, la capacita di indicare al 

venzn- del paese, e nel quale loro assegnati) solo una parte di milioni per dare una casa a difficile siamo nel pieno deila P ^ 010 ^.voratore, che al Con¬ 
sono rappresentati tutti i partiti delle famiglie delle località quei lavoratori artefici di tanto campagna elettorale. Noi ci ri- -’ re -' , -’ , ° dI empoli. ia DC non 

e le organizzazioni locali, ha «Dispensa** che. com e detto so- miracolo tecnico, e per salvare volgiamo quindi a tutte le mas- aveva compiuto una svolta so- 

movimenTO COOpGrOTIVO fatto affiggere un manifesto che pra. deve essere urgentemente il paese di Castelnuovo dei Sab- se popolari che hanno tutte le stanziale giacché essa non si 

_____ ‘ _chiama *a raccolta i cittadini sgomberata. Non si sa dove an- bioni. che sorge al centro della ragioni per essere insoddisfatte P Uo fondare, come invece era 

. • «. „ . . . perché « sostengano con ogni tiranno a finire le rimanenti fa- zona che tanta ricchezza ha e tutta la forza per passare n . ei discorso di Moro, sulla scis- 

mezzo l’azione intrapresa' dal miglie della Dispensa, mentre elargito alla nazione? Gli im- all’azione. Siamo in una fase SIO p^. T e sulla divis.one tra^ PCI 

V 0 0 0 ' Comitato per ottenere dalle quelle delle altre località prece- prenditori delle miniere, a cui in cui in gran parte dell’Euro- * v 1 - ' 

’ ' competenti autorità un tempe- dentemente colpite dalla distru- tono andati i benefici a l a ufi P a occidentale, dalla Francia ’ No, 1 . abbiamo saputo!*;ifldlca- 

HH M IH m 0 wMm/0 Stivo intervento**. zione delle loro abitazioni re* del piano che ha distrutto e di- alla Germania, al nostro, pae- re aspetti .-negativi-‘anche 

mmaimMbmWK Wm W II manifesto reca le firme di: steranno ancora negii umidi ca- struggerà Castelnuovo. s i sono se vengono minacciate le liber- fidando ci furono scelte demo- 

Parolaì Divo, sindaco di Cavri- pannoni per la lignite o conti- categoricamente rifiutati di ri- tà dell’operaio, in un momen- ? aZl °. n J’“ a - 

mm _ _ _ glia. Presidente del Comitato: nuerannò a emigrare, per avere costruire le case distrutte no- to in cui si diffondono in mo- loop „ ? lettn ® a » 

fff MM m M Camici Leo. rappresentante dei una casa decente, verso altri nostante che nel costo di eser- do organico e sistematico ’ le ’* 1°”' 1 *5, 

I#jglUgA mmM| - commercianti; Badi) . Silvano, comuni limitrofi accentuando lo cizio abbiano previsto adeguati basi di missili. I problemi del- ' 0 i 0 y a a S:} xa K e ìt a , lrattura 

flfHIVW mm fffffHv mm Artigiani: Righi Varo. DC; Ro- spopolamento di Castelnuovo». indennizzi (che pagano a se la politica interna si pongono IL, ” , aDIl( ì della classe ope- 

■Wff Wm Wf Ha W* Wm ’ miti Rino, CGIL: Ciambellini La lettera pone quindi questo stessi dato che le abitazioni con più acutezza. Al tempo jj«hh ,a a SCI , nare 11 1 bI in una 

Romano, CISL; Santoni Anto- interrogativo all’on. Fanfani: per la quasi totalità sono di loro stesso il nuovo parlamento do- j? aDO,r ì dorata, ma comunque 
gmm __ , nio, PCI; Grigioni Adriano. PSI: - ritiene giusto che di fronte proprietà». vrà decidere se l’Italia dovrà 1 *rL 

00 KB 0 Bonci Antonio, Patronato ACLI: Abbiamo quindi tutte le ra- 

W0000É 0000 JVffifeJ 0M00 ' Dini Aldo. Circolo ACLI. __ ' :0m ed i motivi per chiede- 

WCl MBBB UHOUUB ' L’appello, come mostra la fo- re cop piu forza la sconfitta del- 

9 ' to non è caduto nel vuoto , ■ r j il ' fi compagno Novella, a con- 

TT in^rTn°a ra Sa nt iItt e era sta S due facce della politica — 

-* Dal nostro corrispondente ‘SE * d^Flo „ 'arando friminlin „ - ha con" 

PONTEDERA, 15 : Quale figurano le finne di: Pa- della « gTOIlde famiglia » eluso* il* compagno’Novelli — 

PmtA • Domani, sabato, si riunisce •-di far sì,con P il °voto del 28 

rlUIIIo il Consighodi Amministra- zio ^ e oc ; òfigToni Addano, le- ^ * _ _ _ _ — « U0 ^ 0 ^ T } amen ' 

zione dell’Alleanza Coopera- «retario della Sezione PSI- Ca- A A # A ■ *° promuo \ n V na legislatura di 

m 0 tiva Valdera, un importante mici .Leo. Rappresentante dei gu. «a BM —|isaFe^èmner^re 1 '' ,,atUra veramen- 

»*||H | y|JO||. : } complesso cooperativo nel Commercianti; Bonci Antonio w IIIIVIbI IR 1RTTR te democratica. 

Giunzione settore della distribuzione e Presidente de] Patronato ACLI. IBU A IBI III B IjBI d 'nuest^ rtemcnr d , l ® ce . n d ei ! e 

n sema M || M Cmmft CaIuiih 

_ Oltre atl’pcamo rlol hilnn. 4 » J»_4- — 1 I fflllfll Sfilili lufflilfflllll Alberto Provantmi 


Il nome del capolista, coni- tifo operaio come il PSI. 
pagno Pietio Ingrao. è stato Si tratta della confessione 
salutato da lina grande ovazio- del fallimento della politica de¬ 
lie. Assieme al compagno on mocristiaun. che si ripresenta 
Guido Alberti e Marsilio For- con un antieomnnismo anima- 
miconi per la Camera, questa lesco che è alla pari con quél- 
volta figura nella lista, come lo fascista. 

indipendente, l’insegnante An- fi discorso di Sceiba dovrà 
na Corradi Fratini che sta a convincere tutti, che il pro¬ 
sottolineare la giustezza della blema non è quello di fare di¬ 
nostra politica di pace e>d stinzioni tra un candidato ed 
democrazia effettiva e di aper- un altro, della DC. ma è di ini¬ 
birà verso altre forze sociali pedire elio la DC possa raffor- 
In lina lettera l’insegnante 7a re il suo dominio, deviare e 
Corradi dice chiaramente co- falsare la volontà rinnovatrice 
me qualsiasi semplice cittadi- del popolo italiano, 
no che voglia una politica di Novella, dopo aver .ricorda- 
puce che scongiuri la catastrofe. t° i fatti di questo ultimo an- 
e un’elfpttiva democrazia, de- no di governo di centro-sini- 
ve operare perchè il 28 aprile stra. ha affermato chp proprio 
esca rafforzata la vera sinistra da essi, il PCI ha avuto ra- 


Toscana: movimento cooperativo 

Iniziative 
netta Valdera 
per gii alloggi 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 15 : 


00 00 0 Bonci Antonio, Patronato ACLI; 

000*00 0000 00BB0000000 ■ Dini Aldo. Circolo ACLI. 

BBBSB BBBB BBBBBBBBBBB I/appello. come mostra fo- 

I- • ^^00 00^^^^0 * to, non è caduto nel vuoto. 

m 0000 Contemporaneamente è stata 

- , s inviata una lunga lettera al 

ì *-—’ n»l ». Presidente del Consiglio, ono- 

UOl nostro corrispondente revole Fanfani, in calce alla 

!; PONTEDERA, 15 - quale figurano le firme di: Pa- 

'* DmmAa Tìnm.ini M hatn -i ri r ol a « Divo. Sindaco di Cavriglia: 

I- rrafO 1 il rSSf£Vl« Sf R*»b* Varo. Segretario della Se- 

è " IUIV# >1 onsielw di Amministra- zior.e DC; Grigioni Adriano. Se- 

zione dell Alleanza Coopera- gretario della Sezione PSI: Ca- 
‘ f • uva Valdera, un importante mici .Leo. Rappresentante dei 

lllftllllTIAHA complesso cooperativo nel Commercianti: Bonci Antonio 
° UDÌ HI Al vii w settore della distribuzione e Presidente del Patronato ACLI. 

'' del consumo, che opera nei Badii Silvano. Rappresentante 

li ’ Comuni di Pontedera. Pon- degH artigiani: Ciambellini Ro- 

M A ! rAKlIIVa sacco, Capannoli, Lari, Cai- ™ a "°’ w Rappresentante della 

" - nei servizi * «r?* 

tJ . 13 a nio. Segretario delal sezione del 

■» Oltre all esame del bilan- i>ci: Dini Aldo. Presidente del 

HA^ImIi c, ° consuntivo per il 1962 e Circolo ACLI: Pandolfi dr. Car- 

1IU3IUII del prog<*; mma di attività lo. Rappresentante dei Profes- 

i M per i! 1963, verrà posto • in sionisti. 

j . . discussione un altro impor- La lettera espone la situazio- 

_ Ual nostro comsponaente tante argomento: come inse- 0e . io si . trova Castelnuovo 

PRATO 15 r i re I a cooperazione di con- dei Sabbii°m. 

r nAlu . 13 c „ mn __ -Nelle miniere del Valdarno 

Il grado di disfunzione del d 3 - ?-f r — in 0 del to — fu attuato. 

' JAnufìn nostnln X *«■ iihIa Dm U<ll" Ulld C«*>u 3 llllll I CI l* noi un nmnrt /lì nmmn/lor- 


Le due facce della politica 
delia « grande famiglia » 


Pisa: inizia la lotta 
alla Saint Gobain 


— ...... VI ".“W : « firado di disfunzione del • P -T - in essa è detto - fu attuato. 

gnnzione alla volontà del go- sevizio postale è giunto a Pra- , f- e , una casa a tutti 1 cit- ne i 1955 un p i an o di ammoder- 
verno. E rosi per il problc- to a un punto preoccupante: taluni. . _ namento delle escavazioni e co¬ 

ma dei trasporti a proposito non passa settimana che nuovi ^ 1 ® cooperative di con- struita una centrale termoelet- 
del quale si afferma che per episodi vengono segnalati alla sumo prenderanno l’iniziati- trica per ITitiìizzazionc della fi¬ 
le ferrovie del Sud-Est do- s,am P a da cittadini che prole- va di costituire « gruppi » fra gnite. Già fin d’allora i detta¬ 
no i recenti lavori di amino- ? ! ano ind ifinati. Ieri, ad esemp.o. i propri soci, il movimento stl, di del piano minerario 

dornamento on vi sono niù 5: -, e venfi ? ato che circa . tr e- per ottenere il finanziamen- prevedevano la dolorosa nec«- 
(lernamenio non vi sono piu m ,i a campionari sono rimasti »o si trasformerà in un mo. s,tà di abbattere 3/400 circa 
motivi di lamentela di parti- negli uffici inevasi. Mancavano ( j- j ^n^i*o abitazioni civili che si sarebbe- 

colare rilievo, mentre basta i pacchi e non si è potuto prov-l> ,n 7- ni0 ° l ma ssa ea ancne ro venute a trovare nel peri- 
scorrere la stampa locale per vedere alla spedizione. ' 1 ’ finanziamenti potranno me tro del giacimento lignitifero 

trovarne quasi ogni giorno. A nessuno sfugge l’importan- avere un controllo democra- j n fruttamento o nelle sue im- 
Non vi è una nirnh nuova 2:1 c b° b- a P cr le aziende tes- tico. mediate vicinanze. Allorché si 

fl 1 , ‘ 1 * 'innnnrM'ìf!, sili pratesi l’immediato inoltro I dirìgenti dell’Alleanza trattò di concordare l’attuazione 

‘ e e . ‘ ’ dei campionari, eppure da mol- Cooperativa Valdera hanno del piano a Roma, presso il Mi- 

nuovo assessorato alta co- 5o tPmpo si registrano ritardi intenzione di promuovere un "‘Stero del Lavoro, presenti gli 
munieazione) sulla politica del genere, sempre per la stes- convegno ripulì amministra imprenditori minerari, fu ri¬ 
dei trasporti: si tace compie- sa causa, senza che ci si de- lnr . * nM , ‘ ’ chiesto da parte dei rappresen- 

tamente sugli intesemi di- clda a porv*. rimedio. —Jn nrhf tanti dei lavoratori, fra l’altro 

retti dell’Amministrazione Problemi analoghi si pongo-l ,mpegnare 1 , ancne '-om.ini che fjn da a qora si disponesse 
nel «lettore delle infrastmt no p er il casellario che dls^o- sempre alle prese con gli un piano di costn.zionc di abi- 
, ‘ _ - - ne di 500 caselle mentre ne oc- sfratti e coi cittadini che fazioni nella zona di Castelnuo- 

lure o " P ,an ,n ‘ crc l,na . corrono con urgenza più del hanno bisogno di casa, in vo dei Sabboni, in modo da 
che a* frontino il problema doppio. In molte zone dell’im- questa iniziativa. ; ssicura re ad ogni famiglia che 

dei trasporti. mediata periferia della città —- • e doveva lasciare quello vecchio. 

Speranze in Moro e nel e tra queste ve ne sono alcune I» '■ un altro appartamento. Furono 

governo per la soluzione dove risiedono numerose azien- date, in quella sede. le più am- 

n«*i nrohlomo rl#>H'norm-»nr_ de — non c’è servizio di reca- pie assicurazioni che a ciò si 

o^ (negli ultimi due mesi e pi,a sufficiente P^ cui nume ' *- crebbe provveduto anche r er- 

lo (negli inumi tuie mesi e rosi sono co]oro che debbono ch é cera a disposizione tutto 

mezzo per ben 41 volte g ì recarsi alla posta centrale per Cu rr< rn> fi tempo necessario (si era nei 

aerei non hanno potuto at- ritirare personalmente la cor- «■•VCS 5 W 1955 e le prime abitazioni sa- 

terraro per le condizioni del- rispondenza pomeridiana e spes- ifella fifilL rebbero .-tate abbattine soltanto 

la pista) sul quale si spera 50 anche quella del mattino se ”l‘" Ulllfc dopo circa tre anni) 

alle FF.S$> P* inoAAA nTtrt <4 « 

LIVORNO. 15. 


da tre anni: mentre sul prò- vogliono averla d: buon’ora 
blema dei porti baresi è *° f " " epp ^ re U 

«fiancata addirittura una vi- : onatorc - B, ^ r ‘ ^ he purc è Pa¬ 


lese. tanfo che impose alla cit- 


doveva lasciare quello vecchio, 
un altro appartamento. Furono 
date, in quella sede. le più am¬ 
pie assicurazioni che a ciò si 
sarebbe provveduto anche r er - 
ché c'era a disposizione tutto 
il tempo necessario (si era nei 
1955 e le prime abitazioni sa¬ 
rebbero .-tate abbattute soltanto 
dono circa tre anni) 

E’ accaduto, invece, che di 
fronte alfabbattimento di oltre 
100 abitazioni, già avvenuto, 
(paesi dei minatori di Ronco «* 
Basi e case sparse) nessun» 


« , , t .. 011*1 V.l- IT UVI Illlllt^iuis ili nunt'D t- 

Sione organica del proble- tà un ufnc.o postale centrale .. 1 , 0 *i«s n, ncafivo srecesso e Basi e case sparse) nessun» 

ma e quasi si punta esclusi- che già prima di essere costimi qu-,.-, !_ P °', 0 o .d nl ' a . , 1 is,a delia nuova abitazione è stata eostnu- 

vamente sulla richiesta dei- f" g uditalo d.» tutti asso- ?»„«!! ’ «'eelf! ta e le famiglie che le abita- 

... ...» ... . _ti _■ icrrovinn nnprpntb niin et. n.i . . . . 


? ? rinvi ° a offerto gratuitamente àVl -1 r^^e. vitame de, depo- ^ XKn? s^ 

dopo le elezioni di un «ippn- 1 nmmimstrazione comunnle Ora * j^o SFI infatti è rinfilo * n inimediato pericoio di disfa- 
sito convegno già fissato per si e dovuto dec.dere Famplia- SJraDDare sea-*io a la CISI cimento (località Dispensa) e 
la metà dello scorso febbraio. ™ n !° p '> .fono stanziati più li,™ è rimasta con un "o o rai- F cr e5se < a Società Concessiona- 
Non una parola sull’indiriz- di cinque milioni presentante nella commissione r,a delle min ere. la Società S 

zo di sviluppo economico dei cb^a 3 ?isufflc’e me "oche c?ò ^nico seggio 'in baliottaggio Barbara, ha già intimato di 
poli di sviluppo e sull’ini- maTgradò s” trfsc na di 'temm ' dir ^ enti è ondato allo SF, nLsciare liben gli immobili 

p"*» <•*»» «.«.Ed. s J’s&àffs&ztes. 

realizzare una zona indù- che • lavor. abbiano ‘f ] 12 * 0 Di d personale sccutivo erano vo interesseranno addirittura, 
striale su cui esponenti so- ™ ° P™ uo n catt Jv° ser- Ì6Cri P ti a i voto 161 lavorato"? come previsto, il centro di Ca- 

cialisti in altra sede hanno „ f,,° po ^„J p e * nno ad «fifii: Hanno votalo 141 con questo stelnuovo dei Sabbioni: metà 
espresso le loro riserve. ao,or1 “ a 3 ohc risultato: SFI 83 voti e 3 seggi paese crollerà. ' , 

Come 1* Amministrazione te nfcUo amento soddlsra cen- (Mauro Dinucci, Rolando Bar- Non si sà quando ciò nvver- 
nrnvincinle rii Rnn noncn di 15 1 talucei e Mario Mannucci); ià. ma è un fatto che numerosi 

SSTil! a m SAUFI (CISL) 38 voti e 1 *eg- edifici già mostrano crepe pro- 

mediare le esigenze di una 0» ITI» 0 { A inthriBi* raiiaimai fnnH» 


Iglò (Gabriele Castagna). 


'fonde. 


Dal nostro corrìspondlente 

PISA. 15. 

Da domani, sabato 16. gli operai della 
Saint Gabain —- dopo lo sciopero di venerdì 
scorso — inizieranno una lotta articolata 
attorno ad una serie di rivendicazioni sulle 
quali la Direzione non intende recedere 
da una posizione di intransigenza. - 

Circa i.r. anno e mezzo fa i lavoratori di 
questo grande stabilimento dettero un 
grande contributo alla lotta per il rinnovo 
dei contratto di lavoro: tutta la città si 
strinse attorno ai vetrai in sciopero finché 
la battaglia non fu vinta. v 

Quel contratto di lavoro, conquistato 
doyo più di 20 giorni di agitazioni sinda¬ 
cali. srnza dubbio rappresentava un fatto 
positivo: ma per le caratteristiche che ogni 
contratto nazionale viene ad assùmere era 
chiara le necessità che venis-.c integralo 
ucco'illcndo una serie di rivendicazioni che 
: lavo~atori ponevano a livello aziendale 

Un contratto nazionale il più delle rolte 
riflette le condizioni economiche e produt¬ 
tive delie aziende a carattere marginale 
ch e non Quelle dei grandi complessi mono¬ 
polistici: cosi è avvenuto per ia Saint 
Gobain. 

la CI. ha quindi portato avanti per 
multo tempo una battaglia in questo senso, 
richiedendo la riduzione dell'orario di la¬ 
voro a 42 ore settimanali, la revisione e 
il miglioramento dei premi esistenti e la 
istituzione di due premi semestrali, nuove 
classificazioni delle qualifiche professiona¬ 
li. riconoscimento del sindacato nella fab¬ 
brica e ritiro dei contributi associativi. 

Sono stale portate aranti una serie di 
trVtaiirc finché l’Unione industriali le ha 
troncate di punto in bianco-scrivendo che 
le richieste economiche aggiungerebbero 
nuovi oneri fra i molti sopportati dalla 
azienda 

Si tratta di una motivazione speciosa 
che no*, trora riscontro nella realtà di 
(incito grande monopolio che è andato con¬ 
tinuamente sviluppandosi: forse s> mole 
v.rrirare ad una nuora prò -a di forza 
per ce care di rompere l'unità dei lavora¬ 
tori. per dare un colpo alla combattività 
n .ernia che è andata sempre crescendo 
anche se. con le minacce ed il paternali- 
imo i padroni credevano di poter avere 
la meglio 

AFa S Gobain si è portata aranti la 
politira della - grande famiglia •: è stato 
creato un apposito apparato ehe dalla di¬ 
rezione centrale di Parigi si ramifica nelle 
nazioni dove sono -le fabbriche, vengono 
fatti scm.nari per i dirigenti di rari livelli, 
scambi di delegazioni di lavoratori c di fa¬ 
miliari, sono stati istituiti premi di fedeltà, 
si attua la politica •di padre in figlio * 
nella occupazione. 

Possiamo quindi capire ta rabbia dei 
padroni di questa grande società la cui 


fondazione risale a quasi trecento anni fa. 

Questa politica non ha dato i frutti spe¬ 
rati: già nel 1903, per esempio, i vetrai 
visetti effettuarono ben 4 mesi di sciopero. 

La Saint Gobain è nata come • Fabbrica 
Reale di cristalli per specchi »: oggi con¬ 
traila più di 90 attività. 

Il ruo campo di azione si è esteso al 
vetro filato e fibre, vetro d'ottica, lastre 
di vetro, bottiglie vetro bianco, vetro ce¬ 
mento, vetro colato, vetro levigalo. Fd 
anche nel settore chimico si è fatta avanti 
con la produzione dell'acido solforico, su¬ 
perfosfati, carte e cellulosa, petrolio, po- 
licctene e silice, acetone e solventi, estra¬ 
zione del plutonio (il che significa energia 
atomica). 

Nel I960 figurava, fra i complessi inau- 
•itriali mondiali. al 50. posto. Per quello 
che riguarda la Francia viene dopo la 
Renault, la Compagnia dei Petroli . ia Ci¬ 
troen e la Stmca. 

Srmpre per rimanere sul piano delle ci¬ 
fre, il grande monopolio francese nel giro 
di sei-sette anni ha addirittura quadripli- 
cato i profitti, raggiungendo nel 1061 i 
4 miliardi c 460 milioni. 

E.i anche nel compleso pisano si ha 
intenzione di andare aranti, come c sempre 
avvenuto in questo dopoguerra, tanto è 
vero c'uc si lavora alla costruzione di un 
forno a 240 tonnellate c di un nuovo re¬ 
parto a ciclo continuo per la lustratura del 
cristallo, uno dei pochi in Europa. 

I a storia degli • oneri » evidentemente 
non sta in piedi. 

ri' il fallimento di una politica che preoc- 
cura vivcmentc tanto è vero che nel corso 
dello sciopero di venerdì scorso, come 
hanno denunciato i dirigenti della CGIL 
alcuni caporeparto c tecnici hanno svolto 
mia vergognosa azione coercitiva nei con¬ 
fronti da lavoratori ed in molo vartico- 
larc dei giovani 

* Ni cercalo di lusingare questi lavo¬ 
ratori - è scritto in un volantino diffuso 
dalla si zione sindacale di fzbb'ica della 
CGll. - promettendo loro in cambio della 
rinuncia allo sciopero, passeggi di qualifica, 
passaggio effettivo in organico dei reparti 
di produzione, assegnazione alloggi: di 
contro st è passati alle minacce, allontana¬ 
mento dal rcjiarto, niente passaggi di qua¬ 
li fiat 

AWinirrno della fabbrica vi è quindi . 
ima v .inazione estremamente teza. ma nella 
stragrande maggioianza dei lavoratori si 
è drc'si a rispondere colpo su volpo alla 
polisca padronale 

F'oprio i giovani sui ouali maggiormen¬ 
te piante è l'azione della direzione, sono 
nll'avanguardia nella lotta E questa è la 
migliore risposta alla politica della 'gran¬ 
de famiglia - che viene attuata alla Saint 
Gobaht. 

Alessandro Cardulli 


Terni: riunione 
del gruppo 
dei « 700 » 

TERNI, 15. 

Domenica 17 marzo ■ alle 
ore 10 presso la C.d.L. avrà 
luogo ’ una * riunione ' degli 
operai ex dipendenti della 
società Temi, facenti parte 
del gruppo dei « 700 ». . 

Gli interessati saranno in¬ 
formati dell’esito di un in¬ 
contro svoltosi al Ministero 
del Lavoro tra i rappresen¬ 
tanti dello stesso e quelli 
della CGIL per l’esame di 
alcune loro richieste. 

Saranno inoltre decise le 
iniziative da effettuare in ap¬ 
poggio alla richiesta di rias¬ 
sunzione alla società «Temi». 


Pisa: iniziativa 
elettorale degli 
universitari commisti 

PISA. 15. 

Una interessante iniziati¬ 
va, nel quadro della campa¬ 
gna elettorale, e stata presa 
questa mattina dagli studen¬ 
ti comunisti dell’ateneo pi¬ 
sano: il . gruppo comunista 
ba promosso, infatti, • una 
sottoscrizione fra compagni 
e simpatizzanti per acquista¬ 
re 500 copie dell’Unità e del 
Programma del Partito, e dif¬ 
fonderli gratuitamente fra 
gli universitari che frequen¬ 
tano la mensa. 

■ Insieme al giornale e al 
Programma c stato diffuw 
un volantino in cui si spie¬ 
gano i motivi di questa ini¬ 
ziativa che ha incontrato una 
favorevole accoglienza fra 
gli studenti universitari pi¬ 
sani. 
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